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Un manifesto affisso in Trentino 
«La vostra gente ha bisogno di voi» 

La Lega grida 
«Meridionali 
tornate a casa» 

• CHIESTI >£„. 
CUAMC* 
POMPANE 
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Sonno della ragione 
V I N C E N Z O C O N S O L O 

C osi line nll l ' e O ( n < 1 

ipi*_nu quesli "Ciiovriiii 
del Nord» che f i rmano il ma 
nifesto dove invitano gli 
•onesti e bravi siciliani cala 
bresi campani e sardi» (e i 
pugliesi e gli abruzzesi e tutti 
gli altri "terroni» dove li met 
t ono ' ) a fare un atto di co 
raggio lasciare i loro luoghi 
d i residen/a nelle nordiche 
contrade del Trentino della 
Lombardia o dell Emilia Ro 
magna e n l o r n j r e d casa Ri 
tornare d icono perchè i 
bravi meridional i immigrati 
al Nord possono cosi libera 
re le loro terre d origine dal 
la criminalità organizzata 

Cosi fanciull ini e già cosi 
privi d intelligenza e (anta 
sia questi «Giovani del 
Nord» 

Cosi fannul lon i e già cosi 
coriacei cosi filistei cosi 
goffamente provocatori 

Non metteremo conto di 
parlarne d i codesti fancml 
iti/zi se non fossero essi i 
frutti aman e immangiabi l i 
d i alberi sbilenchi c h t come 
I eucalipto affondano le ra 
dici serpeggianti in terreni 
franosi o alluvionali in ar de 
lande o paludi 

Sono i suddetti giovm ì 
stri i (rutti vtnef ic i e mortiferi 
di una anticultura e antisto 

- I Mi I h fo' iro I t i l n ' ' 
la grascia e uel lo se iato au 
biamo visto germinare e ere 
scere tronfiamente gonfiarsi 
di aria o d acqua come una 
vescica una bolla sinistra 
come quelle onir iche e an 
goscianti di Bosch II sonno 
qui - mutile dir lo - è quello 
di Ila ragione provocato da 
una pantagruelica abbuffa 
ta da un ottusa loia di con 
si mi 

Al pr imo venticello della 
crisi scossi gli intorpidit i so 
giuiton si sono ritrovati privi 
di memoria stona privi di 
id jnt i ta in preda alio stupo
re allo smarrimento r- al lo 
ra impaurit i hanno cercato 
di salvarsi ritrovando nei le 
cessi della mente la lingua 
regressiva del l in lan/ ia ri 
i_c mpitandola sulle insegne 
ai tostradali facendosi ag 
gr jssivi violenti nei confron 
ti degli «estranei» dei «fore 
sii tutti venuti su da un Ila 
l iastracciona parassita e ga 
gì of!a installatisi qu i al 
Nord per inquinare la loro 
laidosa arcadia 

Non è da queste ignoran 
/ e da queste paure e da 
q ieste violenze che sono 
ni ti 1 razzismi7 Non e pc r es 
se che sono calate su d i noi 
le tenebre d una recente sto 

CARLO BRAMBILLA MICHELE SARTORI A PAGINA 5 

Settanta anni fa 
la «Marcia su Roma» 
E venne la dittatura 

Fasc ismo ieri e ogg i 
C L A U D I O P A V O N E 

Nessuno capì quel golpe 
B R U N O B O N G I O V A N N I 

Non fu solo un male italiano 
A R M I N I O S A V I O L I 

A L L E P A G I N E 1 8 e 1 7 

Cisl e Uil chiedono «chiarimenti» alla Cgil che appoggia lo sciopero dei consigli di fabbrica 
Asta record dei Bot: tutti venduti e a tassi di interesse più bassi del 3% 

Sull'orlo della rottura 
Sindacato diviso, niente marcia fiscale 

L'unità 
non è solo 
diplomazia 

F A B I O M U S S I 

«I consigli di fabbrica 
che hanno proclama
to lo sciopero, non 
considerano chiusa la 
battaglia contro la po
litica economica del 
governo Hanno ragio
ne La loro non può 
essere considerata 
una violazione del 
pnncipio unitario J'u-
nità del sindacato non 
va ridotta al gioco di
plomatico tra le segre
terie confederali » 

A P A G I N A 2 

Aggressività, insulti, ritorsioni E una Cgil che chie
de nspetto delle reciproche autonomie, pur difen
dendo fino in fondo l'unità fra i sindacati La scel
ta di Trentm di appoggiare lo sciopero indetto per 
domani dai consigli unitari di Milano ha suscitato 
un putiferio Intanto c'è stato un altro clamoroso 
successo nell'asta dei Bot vendita record a tassi 
di interesse più bassi anche del 3% 

R E N Z O S T E F A N E L L I B R U N O U G O L I N I 

• 1 ROMA «Scandalo» per 
quella scelta Cgil di sostenere 
le lotte unitane dei consigli 
unitari di Milano D Antoni e 
Lanzza i segretan Cisl e Uil 
fanno saltare una r iunione già 
prevista con la Cgil Doveva es 
sere dedicata alla fissazione 
delle modalità della già previ 
sta manifestazione ( o più ima-
mlestazioni) sul fisco L'atteg
giamento di Trentm viene giu
dicato «intollerabile» E pr og 
gì a mezzogiorno la Cisl an 
nuncia una propria conferen 
za stampa int imando alia Cgil 
«un chiarimento» C la Cgil in 
effetti in serata emana un do 
cumento Per dire che unità 
non significa subire le intima 

zioni altrui Per dire che nell ul 
l ima riunione con Cisl e Uil si 
era concordalo di non proibire 
eventuali scioperi unitan tesi a 
sostenere gli obiettivi sindacali 
di mutamento della manovra 
Amato Per dire che in altre oc
casioni altri sindacati avevano 
(atto accordi e anche scioperi 
«separati» senza che per que
sto la Cgil decidesse di inter
rompere con loro i rapporti 
Per dire che la Cgil aveva il do
vere di accogliere la richiesta 
d i r iconoscimento avanzata da 
organismi sindacali unitan E 
per concludere avanzando la 
disponibil i tà ad un incontro 
anche immediato con Cisl e 
Uil ma nel rispetto reciproco 
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Direzione, scontro 
tra i vecchi capi 
e Mardnazzolì 

A L L E P A G I N E 1 3 • 1 5 

Il caso «Grande Oriente»: a Roma i giudici calabresi 

Il computer dei massoni 
programmato per morire? 

t sftf. « v , " * - * ^ <• 

Arrestato 
per droga 
si uccide 

Era stato condannato a 
quattro mesi di reclu
sione per due grammi 
di hashish, ì giornali 
locali hanno riportato 
la notizia e lui si è im
piccato per la vergo
gna Bruno B aveva 21 
anni La tragedia e av
venuta a Prato lunedì 
scorso II ragazzo ave
va nascosto per sei 
mesi la stona alla lami-
glia e leggere il suo no
me sui giornali lo ha 
sconvolto 

A P A G I N A 7 

Continua il braccio di ferro tra il Grande Oriente del
la massoneria e i magistrati della procura di Palmi 
che indagano sulle connessioni tra cosche mafiose 
e logge segrete Icn i giudici Francesco Neri e Rober
to Bellelli hanno raggiunto Roma per cercare di leg
gere nel computer del Grande Oriente ì nomi degli 
iscritti Ma il computer si «difende», e alla fine po
trebbe cancellare del tutto la sua memoria 

A L D O V A R A N O 

• • ROMA Nell ormai famoso 
computer grigio Ibm del Gran
de Oriente d Italia posto sotto 
sequestro dai giudici calabresi 
ci sono almeno tre file «blinda 
ti» Tre memone inaccessibili 
per leggere le quali occorrono 
altrettante parole chiave Ma 
queste parole chiave i giudici 
ancora non le hanno ottenute 
dai dirigenti della massonena 
Cosa e e scritto in quei f i le ' Per 
vincere questo braccio d i ferro 
i magistrati sono venuti a Ro 
ma e hanno portato con loro 
un tecnico esperto di informa 
tica Pare che ci sia un ostaco 
lo imprevisto II computer in 

futti potrebbe essere slato prò 
grammato per respingere gli 
attacchi di chi vuole violarlo 
senza conoscere la «chiave 
ci accesso» Se cosi fosse i tee 
mei (anno notare che in casi si 
nuli dopo un certo numero di 
tentativi fallili la memoria del 
comouter potrebbe autodi
struggersi Spanreblje e osi 
ogni traccia degli elenchi che 
si cercano Sempre ieri a Roma 
sono giunti anche il procurato 
re di Palmi Agostino Cordova e 
il sostituto della procura distre 
tuale Roberto Permisi titolare 
dell inchiesta sulla tangento 
poli reggina 

A P A G I N A 6 

La prima resa dei conti fra Mino Martinazzoli e i 
capicorrcnte di piazza del Gesù è finita zero a 
zero La «nomenklatura» dello scudocrociato re
siste, e costringe il neo-segretario a rinviare tutto 
strie die, denunciando la sopravvivenza di «vec
chie logiche» «Non avete capito - ha detto Marti-
nazzoli ai "big" dicci - che cosa significa rinno
vamento Ho chiesto generosità, e mi ritrovo le 
stesse persone, qualcuna persino con un avviso 
di garanzia » Il Consiglio nazionale ha comun
que eletto per acclamazione, Rosa Russo Jervo-
lino come nuovo presidente Martinazzoli ha 
convocato la direzione della De per venerdì 
mattina, quando comunicherà ì nomi dei suoi 
più stretti collaboratori 

STEFANO DI MICHELE FABRIZIO RONDOLINO A PAGINA3 

Ma censurare Pasolini non si può 
• • Caro Direttore leggo pa 
role polemiche dissensi ri 
gua ido alla pubbl icazione pò 
stuma di «Petrolio» Sulla Re 
fjub/>lica d i ieri Nello Aiel lo fa 
ceva dell ironia e lasciava ca 
pire che I apparato crit ico col 
quale il testo pasoliniano arri 
va in libreria è degno d i «un o 
de d i Pindaro» e non di «un im 
menso repertorio di sconcezze 
d autore» quale lui giudica es 
sere «Petrolio» i ralascio il me 
rito di questo giudizio che mi 
sembra frettolosissimo e prun 
gmoso II lavoro compiuto da 
Aure ho Roncaglia e quanto d i 
meglio si poteva fare ed era 
anche obbligato date le con 
dizioni del manoscritto Punto 
sto a pubblicazione di «Potrò 
ho» r ipropone un annosissima 
questione se sia legittimo 
stair pare quel che i cassetti di 
uno scrittore morto conserva 
no 

U mia idea e che sia sem 
pre egittimo poiché la cono 
scenza di un artista òeosa e he 
va a cresciuta comunque Ac 
cade che i cassetti trasudino d i 
materia inerte ma in quella 
materia e 0 sempre motivo d i 

scoprire un dettaglio o la trac 
eia di segni che i lettori anche 
i meno attenti sapranno deci 
frare 

Insomma di uno scrittore 
non censurerei nulla pure 
quando la sua immagine sem 
bri venire lesa da quanto lui 
stesso ha scritto ma tralasciato 
di pubblicare invita 

Il caso di «Petrolioi ò un caso 
singolare Pasolini lo scrisse in 
contemporanea alle sue pole 
miche corsare e luterane Do 
veva essere un romanzo requi 
sitoria contro I Italia che va in 
malora l-a mano omicida di 
Pelosi o di chi altri con e per 
lui troncò il lavoro del narrato 
re 

In quanto e i resta intrawe 
d iamo un aidi to intento ro 
man/esco e capiamo che Pa 
solini in queste cartelle datti 
loscntte r igurgi t imi di corre 
zioni e ripensamenti é lo sles 
so che scrisse il famoso artico 
lo dal titolo «Io so» o l altro sul 
-Processo» alla classe polit ica 
(«Indegnità disprezzo per i cit 
ladini manipolazione del de 

E N Z O S I C I L I A N O 

naro pubbl ico intrallazzo con 
i petrolieri con gli industriali 
con i banchieri connivenza 
con la mafia allo tradimento» 
ecc ) insomma il Pasolini che 
denunciava la crisi italiana co 
mi crisi di adattamento a una 
favorita degradazione sociale 
e antropologica II Pasolini d i 
«Petrolio' e uno scrittore tu 
rnultuoso torrentizio ma in 
fuocato dalle passioni alte che 
eli conosciamo uno scrittore 
ricco di vitalità e d i idee P ari 
che uno scrittore capace d i 
mettere a nudo o di intreccia 
re alla pol i mica e he intenta al 
la società in cui vive le parti 
pi l i segrete di se la sessualità 
e he conosce di raccontarla in 
modo quanto mai esplicito e 
traumatico come non ha mai 
fatto per sottolinearne il carat 
terc metaforico e oggettiva 
mente significante 

Quando lessi il tormentato 
dattiloscritto nel 1970 per la 
cortesia di Graziella Chiarcos 
si e lo leggevo scrivendo «Vit 1 
di Pasolini non esitai a soste 
ni re con gli eredi del lo scritto 

re la necessità della sua pub 
blicazione Mi rendevo conto 
delle difficoltà di ricognizione 
testuale Mi rendevo conto an 
che dei costi che 1 immagine 
stessa di Pasolini avrebbe pa 
gaio con questa sortita, sia 
presso i critici che pretendono 
sempre il capolavoro («Petra 
lio» non è I Eneide di Pasolini 
ma e comunque un contributo 
notevolissimo a decifrare i suoi 
disegni inventivi) sia presso 
coloro che nei libri vedono so 
lo esca di pettegolezzi e motivi 
d i chiacchiere 

Pasolini si lancui ali arma 
bi inca contro i propri bersagli 
e osi come ali arma bianca si 
lancia contro se stesso nel de 
nudarsi come ho detto Credo 
però che in tutto questo resti 
intatto il senso sacrale e poeti 
co della sua parola ancora più 
accesa da una libertà di accen 
to che pochi hanno conoscil i 
to 

Quando Pasolini venne uè 
ciso molt i parlarono d i Jn sui 
e idio per interposta persona e 
non esitarono a sostenere e he 
il poeta delle Ceneri d i d ram 

sei» cercava la morte perché 
era finito come uomo di lette 
re 

«Petrolio» e "ertamente di 
scutibile se ha un fascino e 
quel lo dei manufatti non finiti 
Non es discutibile pe'rò 1 arelo 
re visionano del suo autore 
nuovo 0 le> stile crepitante ta 
gliente e incendiati» Nuova é 
1 idea di romanzo che lo so 
stienc lontanissima anni luce 
da que»lla che sostieni U.igaz 
zi eh vita^ o «Una vita viole nta 

Sollecitai la pubbl ica/ ione 
di queste pagine peri he mi 
sembravano la ripreiva ,H'rsu t 
siva dell assassinio sollcrto da 
Pasolini e non di un suo nevro 
licei differito suieidie> cernie 
qualcuno sostenne t sostiene 
ance)r i Dispe rati e fune bri e he 
appal l ino questi fogli e poi 
non lo sono in realtà perc l iec i 
si r i t rosi I estro comic ei irri 
dente del Pasolini che cernei 
seccano gli amie i sono fogli 
eli uno scrittore che ha fune 
d esprimersi e in la vita conti 
ima a suggerire pensieri e im 
magmi Appunto senio fogli 
scritti torturali Irase per frase 
da un narratori vivo 

CI b l S P i A a CHC 
osi e O»L SE A)e 
SIAMO AM&ATE 
PROPRIO ORA 

Era dai tempi d oro d i Landò Buzzanca che mancava sulle 
scene italiane uno spettacolo cu sano svago (e senza pre 
sunzione culturale) come quello offerto dalla Ducia Musso 
Imi e da Sempreduro Bossi È ancora vivo il r icordo della 
precedente gag con i due che si nnfacciavano a vicenda la 
tracimazione d i alcuni organi sessuali che già si apre un 
nuovo capitolo i due pensatori si disputano il mento e la ca 
pacità d i poter norganizzare se solo lo volessero la mitica 
Marcia su Roma indimenticabile kermesse popolare che 
permise d i lanciare definitivamente sul mercato gadgets co
me il manganel loe I o l i od i ricino 

Non si sa chi siano gli autori dei testi ma p lecito suoporre 
che i due comic i si ispinno piuttosto ai Brutos che a Mark 
Twain In programma un faccia a faccia sulla prestanza ero
tica d i legaioli e fascisti e un dibattito pubbl ico sulla compa 
tibilità di negri e omosessuali con il genere umano La gara 
d i rutti e stata per ora nrnandata a Sempreduro piaceva la 
Ducia la considerava troppo effeminata 

MICHELE SERRA 
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Cari bambini 
queila lite in auia... 

G I O R G I O N A P O L I T A N O 

C ari ragazzi m i pare 
giusto r ivolgermi pub 

blicame ntc a voi ai vostri 
genitor i ai vostri insegnan
ti de l 3° c i rco lo d idat t ico d i 
Portici d o p o aver letto sul 
Corrieri' della Sem qual i 
impressioni e reazioni ab
bia suscitato la scena d i cu i 
siete stali test imoni nel l au
la d i Montec i tor io venerdì 
scorso Si stava d iscutendo 
una legge impor tante che 
r iguardava imposte pen
sioni assistenza sanitaria 
contratt i per i lavoratori del 
pubb l i co imp iego e se ne 
stava d iscutendo senza p ò 
terla però modi f icare per 
che il governo dvcvà ch ic 
slo - p o n e n d o la «questio 
ne d i f iduc ia ' - che quel la 
legge venisse approvata 
cosi c o m cr^ uscita dal la 
Commiss ione II contrasto 
po l i t ico tra maggioranza e 
oppos iz ione era dunque 
par t ico larmente forte non 
ci si poteva aspettare che 
la discussione fosse t roppo 
paci f ica C in generale -
e o m o ha osservato il vostro 
direttore d idat t ico profes
sor Nard im - dovete sape
re c h e una democraz ia e 
falta anche d i con t rappos i 
z ioni D altra parte se vi e 
capi tato d i assistere a tante 
cont rappos iz ion i tra i parti 
ti nel lo campagne elettora 
li noi com iz i nella vita de l 
vostro Con i une non può 
meravigl iarvi il fatto che es 
se si facc iano se nl ire an 
che nell aula del la Camera 
dei deputat i 

Il Par lamento é un «Ino 
go sacro' perché sacri so 
no i p r inc ip i d i l ibertà e d i 
demex razia scritti nella no 
stra Costituzione e sacro eN 

il pr incipici d i sovranità po
polare In un sistema de 
mexrat ico il solo sovrano é 
il p o p o l o e il Parlamente) 
che esse) e legge trae d i qu i 
Li sua autori tà e solennità 
Ma si tratta pur sempre d i 
un luot 'o in cu i si incontra 
no e scontrane) uom in i e 
elonne eli diverse e oppos lo 
tendenze pol i t iche con le 
loro idee le loro passioni 
11 leiro emotiv i tà Non c i 
deve essere scandalo se un 
oratore viene interrotto se 
reagisce po lemicamente 
alle in tern iz ioni se si venf i 
cano moine l it i eli tensione 

Venerdì i Mon tec i t o r i oe 

accaduto però qualcosa d i 
diverso e d i grave Avete ra
g ione - e h a n n o ragione i 
vostri insegnanti e il presi
dente de l Consigl io eli cir
c o l o - nel l espr imere scon
certo c o m e avete fatto par-
ladonc c o l giornal ista de l 
Corriere Ci sono l imit i al d i 
là de i qual i non può essere 
consent i to andare nem
m e n o in una comprens ib i 
le protesta e tan tomeno se 
più che dal la passione po
lit ica c i si fa guidare dal la 
vogl ia personale d i dare 
spettacolo d i fare notizia 
Questo non p u ò essere 
consent i to perché si feri
sce, si o f fende la digni tà 
de l Par lamento perc iò il 
presidente del la Camera e 
intervenuto esc ludendo 
que i due deputat i dal l au 
la ed è dec iso a intervenire 
ogn i volta che c i ò sia ne
cessario facendo «come fa 
la nostra maestra - per 
usare le paro le d i An ton io 
- che ci mette in casl igo 
ogn i vo l la che lacc iamo 
chiasso» non temendo d i 
farlo per ristabil ire il nspct 
to d i regole e lementar i d i 
correttezza p d i deco ro 

Mi d isp iace c h e foste a 
Montec i tono p ropr io que l 
g iorno che ne siate usciti 
cosi negat ivamente im
pressionati mentre per for
tuna d i casi simi l i non se 
ne ver i f icano tanti e non se 
ne r ipe tono d i frequente 
La vita de l Par lamento è 
fatta d i tante discussioni 
compos te e sene nel le 
Commiss ion i e non soltan 
to in assemblea si lavora 
in tensamente e si approva
no leggi si p rendono deci 
sioni nonostante dissensi 
e contrast i Ra parte de l vo
stro impegno d i educaz io 
ne civica anche I imparare 
c h i ' la pol i t ico è una cosa 
aspra n o n un id i l l io E fa 
parte del la mia responsa 
bil i ta d i presidente del la 
Camera adopera rmi per 
che le gravissime quest ioni 
legate alla crisi f inanziana 
alla cnsi pol i t ica alla crisi 
mora le de l nostro paese 
non d iano luogo u gazzar 
re s iano affrontate in un 
c l ima teso quanto si vogl ia 
m i d igni toso e civ i le Lo fa 
rò c o m e se voi foste sem 
pre 11 in t r ibuna a osservar-
e l e g iudicarc i 
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FTQiiità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Le tante ragioni 
di quei consigli di fabbrica 

Inter\7iste&Commenti M i n Oli (il 
28<>tlc>l>re 1!)()2 

FABIO MUSSI 

C entosessanta consigli di fabbrica 
a Milano hanno dunque dichia 
raio una giornata di sciopero per 
domani Evidentemente essi non 

^ ^ ^ ^ ^ _ intendono considerare chiusa la 
battaglia per modificare sostan 

zialmente la politica economica del governo 
Hanno ragione Tanto più ora quando appa 
re clamorosamente il risultato della manovra 
di Amato non un nuovo patto sociale ma la 
guerra di tutti contro tutti classi e categone 
I un contro 1 altra irmate lavoratori dipen 
denti e lavoratori autonomi divisi da un solco 
che si allarga Esito ad altissimo rischio de 
mocratico 

Avranno fatto i loro conti quei dtlegati di 
fabbrica L aumento dei contributi prev den 
ziali la definitiva cancellazione della scala 
mobile la contratta/ione articolata bloccata 
(ino a tutto I 93 le nuove curve dell Irpef I a 
bolizione della restituzione del liscal drag e 
poi gli "fletti indiretti ma prossimamente as 
sai pesanti della legge delega particolarmen 
te su pensioni e sanità e quelli dtlla più gc 
nerale deduzione della spesa del servi/io au 
menta la disoccupatone industriale il sala 
no già oggi cresce meno dell inflazione il 93 
sarà un anno nenssimo per salari e stipendi II 
governo non è minimamente in grado di ri 
spettare gli impegn assunti il 31 lug'io relati 
vamente al tassi programmati di inflazione 
ed ha buttato definitivamente a mare I obietti 
vo programimtico con cui tre mesi fa chiese 
il voto delle Camere la difesa del valore reale 
di pensioni e salan 

La grande ondata di scioperi di settembre e 
ottobre promossi da Cgil Cisl Uil ha strippa 
to miglior unenti ma non tali da eambiare il 
segno fondamentale della manovra Eppure 
il Pds hn dimostrato come a p trita di masse 
monetane mobilitate si poteva incidere sul 
bubbone del debito pubblico con maggiore 
equità e soprattutto si poteva modificare i 
meccanismi perversi che minacciano di ri 
portarci rapidamente (nonostante i colpi mi 
odiali oggi inftrti particolarmente alle cate 

gone più deboli) punto e accapo e senza al 
In ulteriori colpi e senza una speranza auten 
tiea di poter frenare il degrado italiano Per 
questo r è una spinta ancora tanto vigorosa 
alla lotta e alla mobilitazione Una spinta uni 
tana che viene dal basso La Cgil che insiste 
esattamente sul fatto che I unita sindacale è 
un vincolo ha nconosciuto la piena legittimi 
tà della iniziativa dei centosessanta consigli 
Si spiega pot o I attacc o di D Antoni («Rottura 
dell unita sindacale») e di Morese ("Consigli 
fantomatici») per la Cisl di La Rizza per la Uil 
Dispiace ma suona un pò come un «non di 
sturbate il manovratore» 

Il sindacato confederale e al momento cru 
ciale Ha di fronte a se - quanto e forse più 
dei partiti politici - il problema di aprire una 
nuova fase in direzione dell unita organica 
dell autonomia della democrazia di rappre 
sentenza e di mandato È nelle mani del sin 
dacato confederale una parte decisiva delle 
sorti della democrazia e della società italiana 
Se I autonomia viene piegata agli interessi del 
governo se I unita viene ridotta al gioco di 
plomatico tra le segreterie confederali se la 
democrazia viene limitila alle decisioni di 
vertice rischia di indebolirsi immediabilmen 
te il rapporto con i lavoratori F allora se si 
spezza questo filo chi riuscirà più a frenare le 
degenerazioni lobbistiche e corporative' Chi 
sarà più in grado nella società di rappresenta 
re compiutamente un progetto e una volontà 
gener ile chi sarà in grado di affermare i vaio 
ri della giustizia e della solidarietà7 

Per questo sembra proprio sbagliato vede 
re nella iniziativa dei centosessanta consigli 
di fabbrica una indebita interferenza una vio 
lazione del principio unitario «Siamo solo a 
metà di una battaglia molto lunga» ha ragio 
ne Bruno Trentin Guai se ntl corso di questa 
battaglia nel cuore di uno scontro decisivo 
dell Italia venisse a mancare nei giorni e nel 
le settimane che ci aspettano la voce e il pe 
so dei lavoraton in particolare di quelli che 
sono più di ogni altro sotto tiro gli operai di 
fabbrica 

Lo Stato e il Mezzogiorno 
PINOSORIERO 

I l II s II I ì s l ' 

I intervento str lordin ino Utr iver 
so un uraduale passaggio a una 
gestioni ordm ina » il governo 

^ ^ ^ ^ ^ per la quinta volta nel 1992 h i 
approvato un decreto legge per il 

Mezzogiorno Lo schema e ormai rituale il 
governo approva il provvedimento ma poi 
non muove un dito alfinché esso si i tr isfor 
mato in legge e cosi I unico impegno verso il 
Mezzogiorno si riduce ilici eousuet i ri ippro 
vazione ogni 60 giorni Ma che si trat'i di que 
sto rito non è affatto chi irò a tutti Pere ù si 
rt agisce da più parti contro-la pioggi i di mi 
liarcli il Sud» e ilquoticli ino 1 Incliptndum ti 
(oli uldiritturi in prima p iyn ì «Costi'uzione 
truffata» F urgente quindi fare chiarezza Le 
leghe in testa il professor Miglio utilizzano 
questa scadenza per teroizzare il «bisogno di 
secessione» Le foize di generilo assumono 
gli attacchi delle leghe per prese ni irsi come i 
difensori del sud vilipeso Tosi del Me zzogior 
no quasi tutti preferiscono non disc itere in 
curanti dei danni che si stanno determinando 
non solo in termin economie rm per Mieli 
un i frattu» i sociale civile icilturilichi si va 
via via radie ilizzando Ira le due aree del p le 
se f appena ile »so di ricordare che la svalu 
lazione produce per il Sud il minimo dei van 
taggi mentre la crescita del debito pubblico 
ne accentua gli svantaggi gì «celie solo il 19 
per cento dei titoli di st ito e deli nulo da I) 
miglic mcridion ili Neil ultimo inno su 77 mi 
la miliardi di spesa pubblic i in conto e ipita 
le per investimenti solo il 10 percentoe stata 
indirizzata verso il sud 11 sono quindi e|uc 
suoni stnitturali da porre in primo piano per 
ni melare su un terrtno e ree! bile un i nuov i 
iniziativa menclionalist i 

Con buon i p ice del imi istro RivicUo in 

rimane nel solco di una impostazione che 
ignora la volonià espressa da oltre un milione 
di cittadini firmatari del referendum A che 
servono i diecimila miliardi previsti per i co 
siddetti progetti strategici' Al momento si ipo 
lizzano prevalentemente opere pubbliche si 
nuli a quelle che hanno dato agio >lle infiltra 
zioni iffanstiche e mafiose I prossimi sessan 
ta giorni non potranno passare ancora una 
volta invano Si tratta di modificare radicai 
mente il decreto per concentrare tutte le risor 
se davvero disponibili a favore dell industria 
li/zazione rivedendo iccuratamitite i con 
tritìi di programmi già approvili e dando 
eertezze ille irnpn se meridionali che hanno 
già avviato investimenti seri Ma si tratta pnn 
cipalmente di nbaltare definitivamente I at 
tenzione del Parlamento dati intervento 
straordinario a quello ordinario de Ilo Stato 11 
Pds e impegnato a sollecitare in Palamento 
una vera e propna «operazione verità» chic 
dendo cht si accerti la quantità e la qualità 
dell intervento pubblico dello St ito verso le 
regioni mendionali 

Nelli legge linan/iana già in discussione 
gli intervtnt espressamente de die iti il sud 
subiscono una nmodula/ionc ( e ciot uno 
slittamento agli anni successivi) il r>050 mi 
liardipenl 9) altri 6210 nel 94 infine 522S 
perii 95 C chiaro dunque che ben 16 mila 
miliardi potranno essere impegnati solo dopo 
il 95 I ale situazione è in irceltabilc se si vuo 
le davvero che tutti I Italia entri in Furopa 
Perciò il Pds propone I istituzione immcdi ita 
di un «fondo n vicinale por lo sviluppo» che 
concentri alcune migl nai di nuli udì e speli 
ment già 1 avvio di una pollile ì n izionale di 
investimenti industriali 
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r\„ . * * Un sovietologo americano 
analizza l'attuale situazione in Russia 
«Gorbaciov ha fallito per colpa della 
sete di rivalsa di Eltsin. E adesso...» 

Per Mosca vedo un rischio cileno 
M I cambiament i in Rus 
sia d o p o il 1991 dimostrano 
un a b b a n d o n o insensato e 
catastrofico del principio 
dell interdipendenza Sia in 
senso politico sia in senso 
economico 11 progetto di 
Gorbaciov per la vecchia 
Unione Sovietica è davvero 
fallito Nelle relazioni etm 
che 6 fallito il principio del 
1 interdipendenza tra nazio 
nalita e regioni che si espn 
me nel federalismo Nelle ri 
forme economiche e fallilo il 
principio dell interdipen 
denza tra individui che si 
esprime nel socialismo o a l 
m e n o nell economia mista 
Nella sfera politica 6 quasi 
fallito il principio dell inter 
d ipendenza tra 1 individuo e 
lo Stato c h e si esprime nella 
democrazia parlamentare 

Ali inizio del periodo del 
la perestroika della «ristrut 
turazione» di Gorbaciov I U 
mone Sovietica aveva rag 
giunto un punto critico d in 
determinatezza storica La 
rivoluzione era esaurita o 
piuttosto era perduta in una 
dittatura postnvoluzionana 
che a sua volta si era esaurì 
ta Con Gorbaciov il paese ù 
arrivato alla fase storica che 
io ch iamo il «nsveglio nvolu 
z ionano moderato» cioè un 
ntorno alle speranze d e m o 
cratiche del 1917 d o p o la 
caduta dello zar e prima del 
golpe bolscevico Pere") c o 
me ho aia detto il carattere 
esatto di questa nuova fase 
di risveglio democrat ico 6 
storicamente indeterminato 
Quasi tutto può dipendere 
dal carattere della leader 
ship del paese o dal grado 
di quel che chiamiamo in in 
glese istatesmanship» 

F facile sottolineare limiti 
ed errori della leadership so 
victica nel periodo della pe 
restroika Gorbaciov òvevt) 
dall inizio I opportu iwt 
mta d una riforma 

Uno sguardo dal mondo tra rischi e 
opportunità globali» è ques'o il titolo 
di un convegno che inma oggi a Peru
gia e durerà ben quattro giorni Lo 
sguardo verrà gettato su molti nodi 
caldi dai problemi dell interdipen-
den7a e di un nuovo ordine interna
zionale sino a realtà in grande e rapi 

da trdsforma7tonc come la Germania 
e la Russia Robert Daniels sovietolo 
go americano ci ha anticipato la rcla-
7ione che terrà sul futuro dell ex Urss 
e nella quale traccia un quadro molto 
pessimistico sulle possibilità di svilup
po democratico della società ex sovie
tica dopo il fallimento di Gorbaciov 

ROBERT V. DANIELS' 

I esaunmento del re 
girne staliniano e 
neo staliniano e al 
I arrivo d una nuova 
generazione di lea 
d t r nel partito c o 
munista Ma pare 
che Gorbaciov abbia visto in 
ritardo la profondità dei prò 
blemi e le possibilità di nfor 
ma Inoltre MCVH paura del 
I appa r i t o del partito Ha 
detto in una riunione privata 
con i più noti seitton nel 
giugno I486 I nostri nemici 
(cioè i sovietologi occideti 
tali - c o m e me ) scrivono a 
proposito dell appara to che 
ha rotto il collo di Khrusc IOV 
e e he adesso romperà il col 
lo della nostra nuova leade r 
ship> Di quando in quando 
Gorbaciov ha fatto dei coni 
promessi con i conservatori 
dell appara to e ques t i tatti 
e i ha creato la possibilità 
dell attent ito conservi torc 
contro lui nel golpe d ago 
sto Neil economia Gorba 
ciov ha sbagliato dall inizio 
cercando troppo r i p i d i 
mente la decentralizzazione 
le imprese statali e permei 
tendo un i crescita fatale del 
deficit nel bilancio pubblico 
I riformatori gorbaeiovi ini 
non avevano abbas tanz i 
analizzato i difetti del cosi 
detto sistcm ì di «comando e 
amministrazione lo ritengo 
che il difelto principale non 
si trovasse nel concetto de II ì 

Dall'^O >! nrr*;uipnte 
della Russia ha iniziato 
una campagna contro 

Gorbaciov che può essere 
definita solo così vendetta 

pianificazione centrale m i 
piuttosto ne Ila condotta pra 
tiea de 11 i pianific izione por 
tata avanti da uomini stupì 
di in segreto e con priorità 
per lo più eli carattcìe milita 
re 

Ancor i più gr ivi Gorba 
e iov h i >oltoshm ito 11 (orza 
del nazionalismo t* le mi 
norinze sovietiche liberile 
<l ili i de tnexr ìtizzazione 
Non li i e ipito che il federa 
lismei vero e proprio dipen 
de el i una divisione ehi ir ì di 
potè ri tr ice litro e penfe ri i 

Pe re") fino il c)0 91 n o n o 
st iute tutte e|iieste ni ine in 
zi Gorb \c iov h i condotto il 
p icsc per un lungo tratto 
verso i v ilo'i uni mi univer 
s ili di cui e gli h i se mprc 
p irl ito si i sul ,)i<ino n ìzio 
n ile che iute rn ì/ion ile 

Nel eorso eli qui sti sforzi 
Gorb ic iov e sialo eontr istu 
lo d ì forze contr ippostc la 
destra n o ò i conservatori 
e omumsti e 11 sinistr i e IOC i 
rifornì iton r idii ili sep i r i t i 
sti e mti comunisti Qui en 
tia il fattore dell i pollile i 
pe rsot ile 

( orni e ben noto I e x se 

gretano comunista 
Boris Dtsin ha godu 

i e 

politico se nza prc 
cedenti d o p o la sua 
caduta noli 87 Poi 
Fltsin li i inizi ito un i 
campagna contro 
Gorbaciov che può 

K. « essere degfinit.i solo 
con una p troia itali in \ c o 
noseiuta in tutto il mondo 
•vendetta ilo che non e 
ben conosciuto sono le cir 
e oslanzc dell origine di e|uc 
sta vendetta 

ritsin e si ilo f itto se gre 11 
rio de I Pelisele II i e iti i di Mo 
sca ne II HS con r ingo di 
me mbro siipplcme nt in de I 
Politburo Nel giugno 
dell 87 qu indo il Politburo 
li « c o o p t i l o qu ile he incili 
bro supplcmi nt ire nel pn 
mo r mgo Htsin e stato 
estromesse) Da qui e cornili 
ciata la rottura tra '•'Itsin i 
Gorbaciov seguita dalla ca 
duta te mpor ine i eli Pllsin e 
dal ritorno di questo come 
presidente della re pubblic ì 
russa con lo scopo di eìi 
slniggirc Gorb ìc iov Li pos 
sibilila del ritorno politico da 
p u l e di Eltsin dimostrò la 
re liti eie II i dcmtx r itizzi 
/ ioni iweimta sotto uo rb ì 
e iov 

La stori ì de II i ve neletta 
person ile di I Itsin e nitro 
Gorbie iov e import iute pi r 
elio s p u g I II sei Ite politiche 
che ritsin ha fitto nel corso 
de I suo ritorno il poli re Per 
scal/ ire Gorb ic iov I Usui 

- ha diretto la politica 
della repubblica nis 
s v rs t t l l 
ri/ ione con le lor/e 
del separatismo et 
meo e verso la nfor 
ma economica radi 
cale cioè nel senso 
anti socialista del 
mere alo libero Fino J * 
il t empo del golpe d agosto 

T Itsin si e ra impegnato a 
proseguire queste linee c o 
me fini a se stesse Dunque 
f Itsin ha sostenuto la disso 
lu/ione dell Unione e i ten 
t itivi di creare un economia 
eli IIK reato sfrenato con un 
rigore etistnittivo pcrgiustifi 
care le posizioni che h i pre 
so contro Gorbaciov rutto 
questo implicavi un ijran 
costo riguardo al principio 
d interdipc ndc nza umana 
ni 1 territorio della vecchia 
Unioni Sovietica 

l ' ir (|tiel c h e riguarda 1 e 
l imoni la russa vediamo o r i 
u n i rotluri e ìtastrofiea di 
tutte le c o Missioni di re 
sponsabilita soci ili n i l no 
mi di I m i n ito libero Neil i 
Russi i contempor ine ì il 
meri ito libero ù un utopia 
T un utopia anacronistica 
perche il mercato puro non 
e orni il pr ideato n e m m e n o 
nii pai si incidentali Lavila 
norm ile contemporanea di 
pendi sopr ittutto d i org ì 
n i / / i / i o m central i / / i te 
complessi! i soci ile interdi 
pi niìc nza di individui di 
gruppi eli regioni eli p le si 
I i s'iel i di oggi e come gui 

*a# »-*#(»»*«t» i * *n» l» *» * 

Ho nnura che ora Fltun 
possa rovesciare tutti 

i suoi principi e diventare 
uno Stalin senza Marx 
Spero di sbagliarmi» 

dare una tale intcrdipendeii 
z i d c m o c n t i c imente 

Sul p n n o e t n i c o vidi imo 
ora nella Russi! e nelle re 
pubbliche dell ex Urss un ì 
situazione forse irrepiribile 
ili conflitti il izion ilisti Con 
1 abb indorici de Ilo se e pò 
del fediralismo ni II Urss e 
I apoteosi del pr inupio di 
autodeterminazione siili i 
basi temtoria'e ò messo in 
grave pericolo il i i m e i t t o 
elei diritti e dell uguaglianz ì 
dell individuo um i io ili in 
fuori del gruppo i trino Ino! 
tre 11 frammentazione etili 
ca del p lese ha spezz ito eli 
p in i economia ( iggrava il 
pericolo de Ila proliferazione 
nucleare 

fino ì qui sto mon i in to 
non fio di Ho molto ull i 
questione de I11 de moe r ìzi i 
p i r l i m m t i r i lo ste sso i o 
me membro nel p issato 
d un corpo p irl imi ut in ri 
tengo e tic li ( l n m i n ' i i 
pu l imen ta re r i p p n s e n t i 
I iilttm ì espressioni pollili ì 
dell inteidipe ndi n / i un i i 
na come un sistem i coordi 
n ito lei qu ili tutte li i or 
retiti e gli iute ressi el un i s > 
e ic t i p o s s i l o ivere le loro 

voci nella direzione eoniu 
ne Un tale parlamentarismo 
si £ cornine i ito a sviluppar» 
nell Urss con le riforme co 
stituzionali di 11 88 89 ma 
Gorbaciov ha sbagli ilo gr ì 
ve niente q u a n d o ha ere ilo 
per se stesso una torte presi 
denza in luogo del posto del 
primo ministro esecutivo L J 
democrazia presidenziali 
sul modello st itunitonse ha 
fillito quis i ovunque f ivo 
rendo il risultato d e l h dm i 
tura persoli ili 

Certo e i l ì del vi ro prò 
grosso democrat ico nel 
1 Urss nell 88 8<) con la for 
inazione d un blocco o p p o 
sitorc sotto le etichette 
«gruppo ititi rregion ili o 
piattaforma d e m e r i t i l a 

o Russia democrit ica» Mi 
d o p o il golpe d agosto irò 
ma delle sorte il Soviet su 
premei russo non ha funzio 
nato pili a quei livelli che il 
Sovie t supre mo dell l Iniotu 
aveva riggiunto sotto Gor 
baeiov Ora vediamo in Rus 
sia un crescente personali 
smo con la tendenza a go 
vernare per decreti presi 
donzi ili D i parti di I parla 
ineritoci sono disordine e ir 
responsabilità e m i n i a u n i 
struttura chiar i di governi i 
opposizione Più rece n'e 
me nte abbiamo visto il ritor 
no alla tattica del processo 
giudiziario politico m i in 
qui sto l i s o un processo 
senz i imputiti ma diretto 
soltanto contici lo spettro de 1 
partito comunist i (Per 
quanto riguarda gli indivi 
dui Htsin i r a comunista 
proprio comi Gorb iciov 1 i 
gaciov Y.inicv e qu isi tutti 
gli altri politici nel! 1 Russi i 
contempor ì le ì) Il proci s 
so e ontro il p irtito e oi nini 
st i no i e che un proci sso 
contro la stori i ( (I in i for 
in 1 eli e se re ismei 

„ In questo qu iclro 
eos i possi imo \ i 

Russia I urtropuo 
non e possibile 
esprimersi in modo 
ottim stico Sotto I e 
ielle tta del meri ilo 

I economia diviene 
"•"• se mprc più debole 

Gli ant igonismi e tuie i dive n 
gonosempre p u violenti e 
nm ino 11 questioni il I lutti 
ro di i venticinque milioni di 
russi nille litri n p u b l l i i h c 
Sul pi ino politii o si scrive 
in Russi i siili i pi ss Ini I i 
el un P il x liei russo ci u 
d in i eliti il ii r ì oc o n d o il 
modi Ilo del l ile Mi sp iv i n 
11 i v i n t u ilil i che I Usui 
poss i dive iure e g'i ste sso in 
Pillottici Dubbi imo ni or 
il ire i i b i ritsin li ì idotl ito 
le sui linee (li rifornì i e ile 
mocra/ i i pe r motivi | oline i 
pili clic p i r motivi di prilli i 
pio anzitutto pi i distruggi 
ri Gorb ie K v Dopo ivi ri 
i s i guitti ((insto ( upito s i 
r i senz 1 dubbio e ip ice (1 
rispondi ri il le e risi cenno 
n le hi n i e tuie In con un io 
ve sei ime rito di que ste Ini'i 
e con un ri orno ili i ditt itu 
r i St l'in si nz i M irx i pò 
lr< bbe dire 

M i ejui si i visioni ni i i 
e he li visioni d il un p ri 
colo Speri uno e he non el 
ve ng i re ilt i 

/ i / 
ili I <crsli I l \ i I 

ivi * 
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Idee (un po' folli) per gli acquisti 
M C o chi svegliandosi 11 
mattina si chiede quale sarà 
l i nuova tassa inventata 
contro di lui Chi anima 
semplice si doni inda se 
piover ì Chi se e> incora 11 la 
macchina parcheggi ita sot 
to casa li sera prima r ehi si 
interroga su cosa troverà 
di ntro il giornali un libro 
i o n i e capii ì ai nostri littori 
o un pettinino'!- i e c h i c o 
me me al risveglio si pone 
tra le altre ine he una do 
manda che può sembrare 
cunos i cosa compre r i oggi 
Berlusconi ' Pi re hi" (ra le 
eventualità possibili questa 
is la più imprevedibile I no 
mo quell uomo non eN di fa 
elle elassifie izione f" un 
poi 11 in blttzt r str ipp ito il 
Rot iry Mil ino Nord un irti 
st i de 11 impn uditori ìlit i in 
tes i comi improvvisi/ioni 
spi tt n o i in e ri itiv i'Fio 

Compr i tutti seguendo 

un i sua stravagante ispira 
zione che sembra dett il i da 
un ingordigia infantile g n u 
di magazzini assn unz ion i 
presentatori Attriti giornali 
se rial televisivi lotterie som 
si t anzo tu ani hi otto villi 
in S, ìrdcgnu ni II ullim ì e ' i 
ti Si mnoi i v a ' C o s ò clic lo 
fa arriv ire ì portafoglio 
aperto anelie in posti e cir 
costanze impensati ni I con 
titillo ti nt ilivo eli ( unii ire 
impopol in Pipi roni ' Uni 
volta si dav i la l o l p i ilio 
spleen» che in inglesi vuol 

dire a l l ib i milza ma s t iv i 
un tempo a signifn in il in ì 
li ssi ri ptovoc ilo ci ili i noi i 
un i languida insieuri // i 
pi n ìbili solo e impie mio 
un i/ioni ilistr un t i Ne le i 
so di l!c riusi om un ai qui 
sto ( h i p u o i v s i r i lo Y ntl 
tini, C lui) C osi i Sme i ilei i 

ENRICO VAIME 

I m 1 gli 0 uni il i bue a ) e> 
liitllltltlll I isol i di l'onz i (si 
ilice ) o il Mil in I oise coni 
pre ra ine hi il C orpus Domi 
ni ( (I ivr i 1 ( se lusiv ì de Ile 
pnx issioni 

Ini mio s i eo inp ' ito 
] i n s ipe lido che t ili ,)l( 
\( v 1 il ime in i non I ice v ì 
no un lite eli mti rt ss iute e 
e olitimi ire i strimpell ire il 
pi iiiolorte e ini melo il re 
pe rtorio di Gillx ri Be e mei 
non i r i pili il i isn e Inss i 
pi ri he il Giro el li ili i lux 
e one non poi cosi ippe libili 
il il punto di vist i ( omini r 
e i ile II mitico Giro de 11 i 
vece In iR u ìntic ì izn nda 
pn n i ili IIIL,I l'ili ne In p ni i 
v ino (>ie monte se il t )iro p i 
k str i di t ititi I il( liti (I i / i 
voli i G irmi li ( n v ululili il 
l in eie II i pove r i e,c liti e IK 
spinai v i sui | i il ili con i ne 

st ì non ive v i li ni ili li liti 
col in e si pie g iv i su in imi 
bri e he non se nibr iv ino 
i o n i i eli zebù ni J ( r ino t in 
Il uguali ( oi ' ( il li ssie o de I 
eli listi e he s ilut iv ino I i 
ni imm i ( gli inni i di I b ir 
A m b i quello s i i onipi ito 
11 pie id i i i < di Iti d( Il indù 
sin 1 lonib irei i qii isi per ti 
i n i pei spi //(. tt irlo ni tanti 
tronconi pieni ili pubblii il i 
pi r poti in me he in un i 
di Ile ullimi in nuli si izioni 
di sport (|ii isi puro |ii( Il i 
ri i mi re mille e he il e iv ilic 
re (U I I ivoro mise tre bbi i 
(liflonde ri un hi IH II i grol 
t 1 (li Be Ile mine l ou non e I 
s in bbi più fri lil > e gì I ) 
gr izn il bruì i il n Argo o i 
e Inss i |ii ili illn sp ns i I 
I iddio il Giro II i d iti | i r 
li Ru in uno slr ì mini in > 
si rviz i i Se us ile I i 1 tic i 

pò el 1 Igs Rino le ireli s i 
b ito scorso 

Ma e hi li d i i Berlusconi i 
consigli pc i gli K quisti 'Vor 
f i r n uose ( rio Ma si i poi ì 
s( ntin i consigli il t ipo'Pe n 
so eli si se e ve ro e he il e iv i 
11 n st i pi r produin in ti i 
in il i i riduzioni di / i Ionio 
ili Ila hìllitn\\ \ r i snn il i Rot 
t( rd un Di i i rto I li i spinto 
ili inizi iliv i e hi se nibr i eh 

iiiidisinti r ssi tot ile lost iff 
di IOI IS ginn pe r un i u 
stioni ideologie i di mini igi 
IH i li pioni! z uni 11 re In 
si s ippi i e he con e die e v i 
I r i ino I i ve r i s u'ge z i i 
I Inni, unir mie vision in i 
p izzi C o ni que II i di ive r 
lo inpr ilo ile ompr link e ol 
In e onipn so I i ritmi' Ve 
(Ire ino 11 ( impie li ito e lini 
t i t iti (I ì gioc ire ( olile 
I i p util i k i il Be Muse i ( il 
li st k I ino idi) e In un < i i 
in n li i n quisl ito 

I i vi nt i i e In In 
vi s t i le ! i imi u n se se i rii 'n o l ' i ' 

I 
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Politica 
Finisce con un rinvio il Consiglio nazionale 
che al mattino aveva acclamato la Jervolino presidente 
La battaglia sui nomi di Lega, Baruffi e Prandini 
Il segretario nella relazione: «Vogliono negarci di esistere» 

|M«ma 3ru 

Nomenklatura de all'attacco 
Tre inquisiti in Direzione, Martinazzoli dice no 
Zero a zero La prima rasa dei conti fra Martinazzoli 
e t capicorrente di piazza del Gesù e finita con uno 
scacco reciproco II Cn ha eletto per acclamazione 
Rosa Russo Jervolino presidente, ma non fN riuscito 
a trovare un accordo per la nuova Direzione E Mar
tinazzoli, dopo un lungo braccio di ferro con la no-
rnenktatura, ha rinviato tutto strie dte denunciando 
la sopravvivenza di «vecchie logiche» 

FABRIZIO RONDOL1NO 

• H ROMA 1! q r .mde s a l o n e a 
g rad ina te di pa l azzo Sturvo 0 
una bolgia d a n t e s c a peone**, 
eapi t r ibu po r t abor se qu ttln 
periferici giornalisti c a m e r a 
fiit'ii segretar ie Ques ta volta 
iwro, il t ivolo del la p re s idenza 
e inso l i tamente s c o m b r o spar 
si nella folla vot u n t e i De Mita 
qli Andreotti i Korlani so t to il 
ritratto di De G a s p e n t i s o n o 
so l tan to Mino Martinazzoli il 
r ieopr i sideriti ' Ros,i Russo Je r 
volirv e il s iqnor V a n n u c c h i 
t u n z i o n a n o p r e p o s t o alla rat 
t o l t a deqli interventi [JO mo l t e 
po l t rone vuote a t t a rito .i loro 
s o n o il s imbo lo del la -nuova 
I X - Quelli) vecch ia - t raseor 
rera l intera q ioma ta in fitti 
conci l iabol i alla nt e r t a dei ne) 
mi de ' l i nuova Direzioni «Il 
r i n n o v a m e n t o n o n dove te cor 
t a r l o li» met teva le m a n i avan
ti Pierluigi Castagnett i , proict 
tatti in pcx hi idiomi d a peone t\ 
c a p o deV<) seqre ten i di p iazza 
del Gesù Ma la pr ima resa de i 
t o n t i fra Martinazzoli e i suoi 
«grandi elettori» s e c o n s u m a t a 
p ropr io sui nomi della Direzio 
ne V<\ e finita t o n u n o «zero a 
ze ro c h e pese rà sul futuro un 
m e d i a t o di p iazza del Gesù 

Stabilito il -tetto» di 1 ri m e n i 
bri eletti da l Cn salito poi a 10 
neri ht gli anoreot t ian i non vo 
lev ino r e d e n un s e t o l o allo 
sc i smat ico Sbarde Ila lt co r 
renti avevano p r e p a r a t o eia 
s t i m a la propr ia 'ista l u n e d i 
sera a c a s a d a v a lo s ta to 
magg io re d o r o t e o s era r iunito 
e dvev^i stilato un e l e n c o di sei 
p e r s o n e d u e 'o r l an iam ( p r a n 
dmi e C as ini ) e qua t t ro dorote i 
( L e t t i s i I e q a Postai e / a n i 
p i e n ) l i s t e a n a l o q h e e r a n o 
s ta te p re sen ta t e dal le altre co r 
retiti Ma Martinazzoli s t o r r e ri 
d o i nomi e ba lza to sulla se 
di.i 1 r o p p e f a t t e vecch ie e 
troppi n n m i d i i . i u Ini. rati 

Aqh ambasc i a to r i de l le co r 
renti ( e sopra t tu t to ai dorote i 1 
' h e qli portav ino nuovi n o 
mi Martinazzoli ha repl icalo 
c o n un s e t t o -Non ci s i a m o 
«Noli wet t c ap i t o t h e t o s a si 
qnifita r i n n o v a m e n t o Mi p a r e 
t h e n o n t i sia nel part i to u n a 
matu raz ione sufficiente 1 lo 
ch ie s to m nerosil.i e rm ritrovo 
k stesse [>ersone q u a l c u n a 
pers ino c o n un avviso di qa 
r anz ia ' I a l lus ione dt I se*qre 
tario t a Pratici ni i l u j , i a Ba 
ruffi Poi un provvidi nziale vo 
to alla ( amt ra t o s t r i n q e il ( n 
,\iì in ter rompere i propri lavori 
Martinazzoli resta tutto il qieir 
n o a pa l azzo Sturzo A m a n d a 
re definitivariK lite a l i a r l a l i 
p ropos ta di nuova Direzione e 
la rivolta t he se oppi i in \\n,\ 
part i tii sinistra dt Guido fio 

tirato minacc ia di en t ra re nel 
nuovo o n a n i s m o «ton qut i 
nomi la- un q r u p p o di d o n n e 
l Marta Pia Gara vaglia Rosi 
Hindi Maria Paola C o l o m b o 
Svevo Silvia Cos ta ) s appe l l a 
n o d i r e t t amen te ai segre tar io 
p e r c h e chea no Cosi a tarda 
sera Martinazzoli r ip rende la 
pa ro la per t t u e d e n il rinvio 
dell e l ez ione del la nuova Dire 
z ione Qct Ila vecch ia si riunirà 
venerdì 

•Il segretar io - d i ce Marti 
naz /o t i in un breve e teso inter 
ven to - ha il dove re di ascol ta 
re m a ha soprat tu t to LUI obbli 
Ho aqire p e n s a n d o al p irtito 
alla sua sorte ai p e n t o l i t h e 
co r r e Per q u e s t o n o n possia 
m o sbaql ian > Meglio a l lo r i 
«(.ire un p a s s o indietro pei ri 
p e n d e r e fiato- visto c h e - 'e 
vece hie logiche n o n s o n o state 
superate» 

Il s e c r e t a n o aveva ape r to i 
lavori del Cri c o n un d i sco roso 
di p o t o p u di m e z z o r a ae 
c e n t u a n d o c o n toni a traiti 
d r ammat i c i il «doppio b i n a n o 
sul q u a l e i n t ende m u o v e r e la 
propr ia segreteria Punto pn-
m o per la s i tuaz ione in t u i si 
trova (Martinazzoli evita di 
e l e n c a r e t ali ,e e responsabi l i 
l a i 11 Dt d e v e avere «I obb l igo 
del riunov imenNi e il dovere 
d V-'IK I ) ir 1 l'i Ho cvoll 
dt» la De non si p r o c e s v i nt si 
c a n c e l l a «Non a c c e t t e r e m o 
processi sommar i " d i ce il se 
q r e t ano d e n u n c i a n d o la -bru 
tale s t rumen ta l i zzaz ione ' del le 
rivelazioni su Lima i " teoremi 
politici assurdi e un (insistenti* 
t h e n a s c e r e b b e r o a Pa l e rmo 
per «delegitt imare le ragioni 
s tesse di es is tenza della D o 

«Dobb iamo d e n u n c i a r e di 
c e Martinazzoli c o n t ono t|ra 
v" c o n WK e ispirata - la qravi 
ta del c l ima Ì\LÌ t o rn i t a l o di li 
ber iz ione dalla Dt t ht ni 
quest i giorni coinvolqe tanti 
torze poli t iche dal Msi al Pds 
f p rosequ t «Se qu . i rd inmo i 
i io e be p i u s a d d e n s a e incupì 
se e avver t iamo t aspr* zza imi 
sitat.i di una sfida mor ta le I ut 
to pers ino le nostte parole -
mt alza li segretar io v iene L»ri 
d a t o c o n t r o di noi I" I a t t usa 
più insidiosa r iguarda la nostra 
legittimità mora l e pr ima .UH O 
ra t I H pol i t i la P un prunai} 
mere 1 a p p e l l o t h e Mart ina/ 
zoli rivolge al parti to 

R i n n o v a m e n t o a l lo r i -Oqqi 
d ice il s e c r e t a n o a b b i a m o 

b isoqno di un partito a p e r t o il 
I e , t e r n o se r i amen te re mona 
lizzato lil)erato dal le loqn he 
t orrent iz ie e oligarchiche non 
buro t rat izzato restituito <ill i 
ba se dei suoi azionisti e 101 dei 

suoi elettori Martinazzoli pro
met te una «riforma radicale» 
del lo s ta tuto In a t tesa della -ri 
fonila- a lcuni provvedimi riti 
s traordinari s o n o qui dee ISI e il 
pai forte e p r o b a b i l m e n t e la 
d e c i s i o n e di indire tutti i t o n 
f r i s s i c o m u n a l i provinciali e 
reqionan elei parti to en t ro la fi 
ne dell a n n o pi r «rinnovare 
nell a r c o di quindic i qiorm tut 
to il g r u p p o dirigenti Itx. ile» 
Dna mezza n\oluzie>ne in 
s o m m a dell il i p e ro a ben ve 
d' re pili el u fat tu he d a una li 
bt M sce l t i Mezza De infatti e 
qia c o m m i s sa r i a t a 

Quante) illa pol i t ic i Marti 
uazzoli e p a r t o eli indicazioni 
caute) qu mimico I! ueoseq re 
t a n o della Dt sta fai e n d o del 

suo megl io per evitare c h e il 
c a m b i o del la guard ia a p iazza 
del Gesù possa aver n p e r c u s 
sioni sul q u a d r o polit ico o t h e 
venqa p reso tla altri c o m e pre 
lesto per minare un equil ibrio 
ma eh per se fragilissimo C osi 
è s con ta to 1 a p p o q q i o («Non 
atnticf>« pre< isa Martinaz/oli,) 
al governo A m a l o t j l la sua 
m a n o v M Ed e s con ta to nella 
sos tanza I ausp ic io t h e la 
maqq io ranza possa allargarsi 
al Pn e al Pds c o m e peral t ro la 
(X va r i pe t endo fin dal q iorno 
del le ek zioru 

e s u l t a riforma elet torale e In1 

Martinazzoli si c o n c e d e u n a 
p rec i saz ione po lemica Cont ro 
Martelli ma nei fatti a n c h e 
c o n t r o Set}ni Nessun «papoc 

t Ino» sta n a s c e n d o nella Coni 
miss ione b ' e a m e r a l e sotto!i 
n e a Martinazzolini P sp icqa 
Il Pa r l amen to resta 1 istituto 

t a r d i n e della nostra d e n u x ra 
zia e ha il dovere eh varare le ri 
forme elettorali Noi - p rose
g u e - d i f end iamo ques ta pre 
roqativa e c o n t i n u i a m o a lavo 
rare per arrivare en t ro la pn 
mavera M\ una nuova legge 
ele t torale- Q u a l e ' ! ! l eader d t 
evita di en t ra re nel m e n t o c o 
m è o rmai ab i tud ine q u a n d o si 
d iscute di legge elet torale for 
se per evitare irrigidimenti for 
se per I impossibili ta allo sta 
to di trovare un a c t o r d o «Non 
m in te ressano dice - po lemi 
c h e b izant ine sell u n i n o m m a 
le» Gli interessa invi te1 -elifen 

d e r e il ruolo a s s e g n a t o ai parti 
ti dal la Costituzione» 

Di più Martinazzoli pole
mizza e sp l i c i t amen te c o n Mar 
telli «autorevole e s p o n e n t e 
della maggioranza* avverten
d o c h e «riesce difficile accet ta
re un conf ron to t o n chi d i ce 
O fate t o m e d i c i a m o noi o 

b o i c o t t e r e m o e fa remo venir 
m e n o il n u m e r o legale '» Più in 
g e n e r a l e e c o e r e n t e m e n t e 
c o n I impos t az ione d e m i h a n a 
Martinazzoli met te in guard ia 
c o n t r o «qualcosa n o n so lo di 
a m b i g u o m a di c a p z i o s o e ri
sch ioso nella p o l e m i c a c o n t r o 
la par t i tocrazia c h e s p e s s o 
diss imula I idea di t a n t e l l a r e i 
partiti c h e t i s o n o in n o m e di 
quelli c h e ci d o v r a n n o e s se r e -

SEGRETARIO 
Mino Martinazzoli 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
Rosa Russo Jervolino 

CAPO DELLA SEGRETERIA 
Pierluigi Castagnetti 

Il potere 
a 
Piazza 
del 
Gesù 

DIREZIONE: 
i nomi proposti dalle correnti 

Carlo Fracanzani, Guido Bodrato, Leopoldo 
Elia, Giuseppe Gargani, Angelo Sanza (sini
stra); Pino Leccisi, Amedeo Zampieri, Giorgio 
Postai, Silvio Lega (dorotei); Gianni Prandini, 
Pierferdinando Casini (forlaniani); Luciano 
Faraguti (Forze nuove); Giulio Andreotti, Pao
lo Cirino Pomicino, Luigi Baruffi (andreottia-
ni); Vittorio Sbardella (Alleanza popolare) 

ESECUTIVO: 
i candidati 
Franco Marini, G. Paolo D'Andrea, 
Beniamino Andreatta, Ermanno Gorrieri 

DIRETTORE «Il Popolo» 
Sergio Mattarella 

k/"' <l lL 

«Io, Rosa 
darò una spallata 
ai conservatori» 
• • ROMA «laut i ann i (a 
q u a n d o h o iniziato a lavorare 
per la IX c o m p i e n d o la scel
ta di vita di en t r a r e fra i libe i 
e forti mai avrei p e n s a t o di 
d iventare un g iorno presi 
d e n t e del Consigl io naz iona
le i Ce)sl Rosa Russe) Jervoli 
no pr ima d o n n a elet ta a d un 
incar ico così prest igioso in 
un par t i to i taliano si e pre 
senta la a! par lamentine) del lo 
Scudocroc iato 

Arriva al p o s t o c h e fu di 
Moro e De Mita c o n intenzio 
ni bat tagl iere il ministro del 
I Istruzione «Mi a u g u r o di d a 
re una bella spallata a c iò 
c h e di vecch io e e a n c o r a 
nella D e e s ta to il suo p r imo 
c o m m e n t o ai giornalisti F. ai 
suoi amici di partito subi to 
d o p o I acc Lunaz ione ha 
conf ida to "Mai avrei p e n s a t o 
di d iventare un g iorno il pre
s idente del Consiglio naz io 
n.ile Mai ho t e r t a l o q u e s t o 
i n t a n t o Ora voi m e lo avete 
affidato e voglio dirvi t o n 
schie t tezza e sincerità c h e 
farò di tutto per o n o r a r l o nel 
m o d o migliore» 

l 'n d i scorso breve que l lo 
del nuove» pres iden te del ( n 

Ma scand i to d a a l c u n e p a r o 
le d o r d i n e c h e !a sena t r i ce 
Jervol ino ha r ipetuto inces
s a n t e m e n t e La c o e r e n z a 
«che n o n e integral ismo n o n 
e ch iusura al dialogo*-, il c o 
raggio -di a n d a r e c o n t r o c o r 
rente» la conc re t ezza «che è 
carat ter is t ica del le donne» 

Visibi lmente c o m m o s s a 
ha prccis to le l inee c h e inten
d e seguire «Rispetto de l la 
p e r s o n a u m a n a , del la fami
glia del la vita, sol idarietà 
giustizia le nost re idee non 
s o n o idee di c o n s e r v a z i o n e 
^ o n o le più r ivoluzionane 
Scilo la nostra pigrizia, 'a n o 
stra incoe renza t r a d e n d o l e 
le p u ò far appa r i r e vece hie e 
logore» 

Il n u o v o p res iden te de l lo 
Scudoc roc i a to ò na ta a Na 
poli P>G ann i fa Piglia «d arte» 
01 p a d r e e stato ministro del 
la Pubblica istruzione la m a 
d re so t tosegre ta r io ) , si e 
iscritta alla De a 18 a n n i Lau 
reala in legge, p a r l a m e n t a r e 
dal 71") s e m p r e elet ta a Pa
lazzo M a d a m a Ha r icoper to 
etiveisi i n t a n t hi di governo P 
stata r e sponsab i l e pe r gli Al 
fan spe* i ili nel governo ( io 

ria e poi ministro degli Affari 
sociali nell esecut ivo guidate; 
d a De Mita e negli ultimi d u e 
di Andreotti Ora c o n A m a t o 
si e Irasfenta alla I*ubblica 
Istruzione Preceden temente 
da!185 ali 87 è stata presi 
d e n t e della c o m m i s s i o n e di 
vigilanza sulla Rai Una fu r io 
sila la sua tesi di laurea sulla 
parità di re t r ibuzione tra i 11 
voratori e le lavoratrici le m e 
rito il p r e m i o naz iona le ni 
de t to dall Associaz ione giuri 
ste i tal iane pe r la migliore te 
si sulla c o n d i z i o n e della d o n 
na 

Sis temata sulla pol t rona di 
p re s iden te del Cn la lervoli 
n o h a subi to ten ta to di met te 
re un p ò d o rd ine nel bai 
l a m m e c h e a c c o m p a g n a 
ogni r iun ione del pa r lament i 
no d e m o c r i s t i a n o m a c o n 
s ta rs i nsultati Fuori i g iorna 
listi - 1 he s o n o rientrali pochi 
minuti d o p o fuori icons ig l ie 
ri c h e c h i a c c h i e r a n o t r a d ì lo 
ro - e quelli n o n si s o n o m o s 
si interventi di dieci minuti ~ 
m a poch i n o n h a n n o sup" ra 
to il t e m p o stabilito 

«l,a mia n o n sarà u n a pre 
s idenza di par te - ha a n c o r a 
de t to ai giornalisti il ministro 
d u r a n t e la s o s p e n s i o n e dei 
lavori a l l o r a di p r a n z o Fd 
e m o z i o n a t a ha e o n t i n u a t o 
«11 r i n n o v a m e n t o del la De e 
un fatto reale I i m m a g i n e 0 
solo appa renz . i Mi a u g u r o 
in ogni t a s o di essere a l i a i 
tezza del c o m p i t o c h e mi e 
stato affidato» E cosi ha c o n 
e luso «Il s e c r e t a n o politico 
h a pa r l a to f a c e n d o m i mo l to 
p i a t e r e della m i a c a p a t i t a d i 
amicizia lo s p e r o di utilizza 
re ques t a t a p a * ila per parla 
re i! partite) e alla società ' 
ora t h e ' il Signoref i nuli» 

Cambio al vertice a Roma 
Arriva Romano Forleo 
per sostituire Giubilo 
Segretario o commissario? 
• • KOMA Sar.ì Kom.ino I or 
Ico ,i s u c c e d e r e d l'ielro (ìiubi 
lo alla nuid.i della IX r o m a n a 
Rosici d a vede re ora se il qine 
c o l o n o r o m a n o s u c c e d e r à al-
1 ex s i n d a c o eli Roma in quali tà 
di segretar io poli t ico o nel le 
vesti di c o m m i s s a r i o l.a q u e 
s t ione non è t ecn ica m a squi 
s i a l amen te |X)htica Se e. vero 
infatti c h e sul n o m e del pr ima 
n o dell o s p e d a l e «l 'atebenefra-
telli» p r o p o s t o dal lo s tesso 
Giubilo - non vi era stala I o 
b i e / i o n e di n e s s u n a del le 
c o m p o n e n t i della De r o m a n a 
0 a n c h e vero c h e tra q u e s t e 
c o m p o n e n t i , la più entus ias ta 
era s e m b r a t a e s se re quel la 
sbarde l l i ana il cui l eader ave 
va d i ch ia ra to c h e «il professor 
1 o r l co si collctta ali identità 

p o p o l a r e e solidarismi della 
D e . 

Vittorio Sbardcl la insom 
ma s e m b r a interessato a far 
iwsare la sua impronta nel nn 
n o v a m e n t o de l la De r o m a n a II 
fatto pe rò e v i d e n t e m e n t e 
n o n risulta gradi to ne agli an* 
dreot t iani ne ai mar i inani e 
ne a n c o r P ' e n o alla sinistra 
del lo S c u d i x r o c i a t o della ca 
pitale e tutti so t to l ineano c h e 
per fare un s e c r e t a n o ci vuo le 
la c o n v e r g e n z a di tutti l addo
ve la s p o n s o r i / z a / i o n e della 
d iscussa co r r en t e sbrde l l iana 
s m o r z e r e b b e la r a n c i i n d u b 
b l a m e n t e innovatr ice r a p p r e 
senta ta dal la candid . i tu ra di un 
ca t to l i co vicino ali a s s o c i a / i o 
n i smo e l on t ano dai giochi in 

temi Se al con t ra r io Forleo 
viene des igna to c o m m i s s a r i o 
q u e s t o so t to l inee rebbe e split i 
t a m e n t c la >spoiisorizz iziom -
di Mino Martinazzoli t a c e n d o 
d e c a d e r e qu indi la sconu>da 
paterni tà s b a r d e l h a n a 

Ora I ipotesi uiu p robab i l e e 
quel la c h e il professore roma 
ne) venga de s igna to e o m m i s s a 
rio b interessato pe rò ha di 
chiarate) ieri ali Urina (.hi- non 
si pres terà a fare il c o m m i s s a 
n o p e r c h e nella IX b isogna 
"cambia re tutto d a c c a p o - Lui 
c h e alla De n o n e n e m m e n o 
iscritte) («se la ' -osa a n d r à in 
por to - affenna - c r e d o c h e 
pe r statutei mi t ocche rà farla l.i 
t e s s e r a ' ) sa c h e per rifejnn ire-
la De ha bise)gnr> innunzitul 
te) di e s se re inflessibile siili.1 
ques t i one mora l e 

CO infine un ultime) eìsta 
cello il ginecologei r o m a n o ri 
sulla e s se re il p r u n o de'i sen i 
tori non eletti a Nape)li Ma il 
c o n t e g g i o su sua richiesta si 
sta n f a c e n d o R o b e n e se Hir 
tee) risultasse e le t to a pa l azzo 
M a d a m a la quest ieme della 
guida del parti to - pe r che Ina 
r az ione de'llo s tev-o g i n t x o l o 
go - ve r rebbe a e aeleri' 

Sicuri gli emergenti Andreatta, D*Andrea, Castagnetti. Diffidenti i potenti Foriani e Cava, ora messi da parte 

Vecchi e nuovi capi sull'Arca di Mino 
Vece hi capi die i e he »c ivolano silenziosamente lun 
t̂ o i muri, che vanno via seniM ascoltare il dibattito 
Nuovi capi che si muovono sicuri Giornata strana 
quella di ieri a Palazzo Sturvo Foriani va via subito 
Anche Gava Andreotti e de Mita dopo un pò ab 
bandonarn) Litigi, tensione paure E tutti i capi del 
Te, 1 presenti in massa II capo della segreteria die i li 
guarda e ironizza - Quelli non hanno speranze <> 

STEFANO DI MICHELE 

• B K O M N -Ved iamo sa lpa re 
k t a n v e l l i d t ! d o m a n i 
Martinazzoli v i m si t r i ta - for 
si t roppt sigare ttt forst t roppi 
e o ' l o q m t o n i i miri ule di i api 
i sottoe ipi d« Ut K i m utidK l 
. tinto elail i s p o n d a de l Bum 

L ofion lt u ivi in pa r t enza Na 
M re(<Te mi irit ritorni.itnt i 
movimentiate I lui Mino il 11 
nmniere < l*>u vii. »! e o n d u r n il 
l> m eirn dt mot r i s t iamo Nien 
lt t. araw II* t li- nt 11 a n n o di 
{ N*»tororo ( o io i i ibo < l st irei) 
be ro pure In ne I illor t i n i 
,ort i eli m i di V>« dove un 
I» trt ire tutte le spt e le st l ido 
». rot iat« p» r s ilv irli e1 il el Invio 

mimine ntt ' Chissà t o s a ha in 
me. nti Martin izzoh mentr t 
t ua rda t un in i . i t i i^liat i il 
MIO eser t ito ae t u n p ilo t|in 
de ntro d u b b i o s o e sp.ive nta 
to 

1 orse quel lo di n ri e. s tato 
l ult imo l- exisiwjlut n tzion ile 
(. IH ha npt tute i riti infiniti *. he 
d i tte e e m ù a t t o m p a i m ino it 
t u t e fide eie. 1IKK ristiaru l)( 
pnt iti e hi si a f il m o t he t n 
t r ano in una s tanza eseexio 
d il altra p* r u t tparr irsi un 
pos to in I >irt / ione folt i di por 
t iborse e le ^ mti e d a b b r o n z a 
ti s h< si iiumiKv fu ino pt r i 
t<»rndoi ri ss i tn sala di ì^ior 

n.ilisti nemostanti v,l\ strepiti di 
Rosetta lervolmo iu opres i 
d e n t e di II i d i so rdm tt t t e>n 
t̂ re î a Buoni f)iie>ni (»razie 
dell a t t u i / i o n e ma e>i t 1 aria si 
f i irrespirabile M t ejualt <J 
sa quas i imper t et t ibi Imi nte 
Î I te t a m b u l o I orse quel ( e>r 
la ni t ht st,ust la via piane» p a 
ne> p n m t eie 11 inizio tlel dibatti 
to se»lo solette) scor ta to d a I u 
zo ( ,irra un.i volta v o t e elella 
[X I ti lei^r.ifit o e>t;u,i 1 e. \ se* 
t"rt t ine» Ott ima re [azione 
qui Ha di Mart irnzzoli Molto 
b< ne D o b b i a m o .melare avaii 
ti I le e o n e n t i Ne a n c h e ila 
ti m p o th finire In un Qramle 
p trtito h urne) se mpr t «.onfe n 
t» > un ori*, n! uni ito a posizioni 
diffi ri n/i.ite I e. t o lo fuori d il 
p il izzo Si i>iiarda intorno 
Non si trej\ i I ì sua m K e furia 
forst non si tiov i l autista At 
e III . I | J | ) i al ve#lr> il ministre) dei 
Livori l 'ubblk i A Merlo 
f hai I t m ivi, hiii.i ' Kiiu|>ianti 
ono revo le I eulam ' Ani l ido ri 
ni ui« un a t t imo immobil i poi 
v iute l i li s'.i No ho opt r t 
to pe r il medi lo in i oneli/i )in 
diltu ili 1 orse e a m b i i ejiial 
i o s a in qm*1 Ciava e he si allon 

tari t a meta de I dibattile) I 
que-ll Andreott i ni mobile1 per 
e>re> lassù in st ttirn t fila le ma 
ni bianc he sulle HMKKC Ina Va 
via a n c h e lui .1 un t e rie» p u n t o 
Sono favorevole' e ottimista» 

si limita a dire m e n t r e qual t 11 
ne* uh t e n d e la m a n o Allega 
ci v e d i a m o a I rosinejne An 
che C'irirK o De- Mita i rnprowi 
' •amente trova q u a k o s a eli 
metallo i\.\ fan e a h h m d o u a I 1 
s tla e la elist assieme 

Ma qua l cosa the1 s e m b r i 
immutab i le e e"1 a n c o r a Ad 
e s e m p l o la p r e senza in m a s s a 
eli tutta la de mot risti meri t ele'l 
1141 U è 'i Bruno Vespa nel' n 
tt e pt r» lineine * il ' so t tobra t 
110 a qu ili he e a p ttaz bi.tnt u 
horito n u l i ' 10I0 I raje se lai 
e la lorv i t he [ì.ire la t ontrofi 
tjur t tlt l'it rie r r l inando I / K he 
e t t o f u n t o Messina l litro vi 
e ed (rettore un a n i m a in pe n i 
e l tntro Pai izzo Sturzo Ridai 
t Ina su1! use io di una pe>rt 1 
l'i» riunì ( istuimeMli nuovo 1 1 
l»o ilt Ila segrete ria pe>titit a a 
pi izza eie I etesii (,)tn 111 non 
l i anuo spi ranze Nessuno di 
loro s ir 1 n o m i n a t o Riflette 

me ora un m o m e n t o poi si 1 o 

le la lesta 11 g r u p p o dinne n«V 
eli I parti to n o n sarà un art a di 
Noe- n o n t eri fiera di salvare il 
vfveli lo e il nuove)- Passa Cìm 
efo Bodra to e lo sfotte bonar ia 
mente' -Che fai il m i a r d i a n o 
dell 1 riveiluzie>ne'' 

V e t e h i i D t Nuova Di V<'t 
t fu cap i c h e scivolano in si leu 
zio huiLjo 1 muri t h e se* ne vali 
n o s e u / a asco l ta re il dibat t i to 
por tandos i dietro f a t t i forse 
1 nielli ttie tu e> (orse so l tan to 
delus i i,tie> sul p a l i o Pino 
Pisit t Ino mov.tiie forzanovi 
sta efie loda -il t imoniere Mar 
tin izzoh (ili ina le rebbe 1 pa 
rete Ino fare* il direttore dt I !'<> 
palo 111 1 i lussa se t e l i farà 
I orse .il pos io di Bertoldo 
I on l an i unirà Si n.'io Mattare! 
la finora vii e di I orlani una 
bella fat i u\ ne I Cintila (In 1 C a 
ravelle attilli a r i a di Noe pe r i a 
IH ' S<nride -Co.emibe) parti e 
IH n sape v 1 dove ainv iva 1 osi 
e pe-rnoi Ma non pe iss iamo re> 
start nella situazione attuale 
si tk ve ive ri il t o r a r i o eh il 
troi tare l i m a r e ins inuo» Non 
1 1 pi usa proprie» i n tv 14 tre in 
ves. 1 1 r mi e si o I) ( >nofno 
V>i r i m a n i a m o a ti rr 1 par to 

no i idranti 1 trasversalismi » \ 
il qiovijne Pier Pe rd inando i\i 
sini lne<'deqli ext hi di Porlani 
"le> h o W e m e z z o di febbre 
I utt al più s o n o un g a l e o n e 
1 he affonda» 

C.ipi dit 11 he v a n n o cap i di 
u e h e v i n q o n o U\ssu sul pai 
c o Nino Andrea t ta p ipa di tra 
verso e ciuffo m ^n^i, d i scute 
t o n Martinazzoli c o n il q u a l e 
poi divider.i un lauto p ranze t to 
.1 b a s e di panini al prosciut to 
ai q u a e latte Perce>rre la sala 
in lunqo e lariio G i a m p a o l o 
I) Andrea d e p u t a t o l u c a n o 
a n t h e lui p ron to t\(.\ en t ra re 
ne Ile) staff di MIIMJ il I imon ie re 
M i s o n o rassegnat i 1 vece fu 
t a p i ' Si s o n o def ini t ivamente 
a r r e s i ' ("le m e n t e Mastella u n o 
de 1 q u a r a n t e n n i della nveilta 
de 1 mesi steirsi spieqa le loro 
m a n o v r e c o n l t «teoria del la 
metastabi l i tà Di te «Aitimi di 
loro vo r rebbe ro f u è qui t o m e 
si fa t o n l e boll izioue iteli a t 
e]iia teneri i in ebol l iz ione arti 
f inalmente senza inai farla 
ev iporar t 1 Rober to 1 ormi 
qoni aqqmnqc -Di ce r to t o n 1 
v e t i hi a t teqqiaui t nti non t i 
salvi.tu o 

C a t t la aper ta al v e t i Ino 
t.ipei b ia iKofionlo e]in n e l l a 
rena di Pa lazzo Sturzo F vex 
t hi odi t h e si assopis i o n o nel 
tumul to del n u o v o C o m e 
quel la ch i acch i e r a t a in u n a 
s tanzet ta tra Vitteinei Sbardel la 
e I r a n i e i Marini lo Squale.) e 
1 ex s indacal is ta t h e finora si 
pa r l avano solo per insultarsi () 
il e lellino Giovanni A z / a r o <is 
sessore alla Metropol i tana a 
Kom t t h e allarqa le b racc ia 
-Noi q u a r d i a m o le caravelle e 
qli .illn p a r t o n o c o n 1 destrieri 
l en iando arriviamo1 

I nuova î  vecch ia que*sla 
Rosella Jervolino* ( ' lussa U'i 
p r ima di presentars i davant i al 
le t e l e c a m e r e si la mettere un 
pe) di rosset to da una giornali 
sta («Ma n o n ò i r o p p o ros 
s o ' ) poi si incipria (. "Neui vor 
rei avere il viso t r o p p o luti 
d o ) I la I aria della maestr in 1 
e (in il preside' in vi,ila nella 
t lassi un pei ene rg ica e un 
p ò i m h a r a v a l a I q u a n t a il 
mit 10I0110 e sospir 1 Devo 
par la le p i a n o U H I (jue'sta VIK e 
qi 1 un pei stridula Sono prò 
prio messa male* 

Lunedì 
2 novembre 
con l'Unità 
/ / piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
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Protesta nella federazione di Roma, in via del Corso 
Striscioni con la scritta «Piazza Mani Pulite» 
ribellione contro la mancanza di libertà e di democrazia 
«Sono strumentalizzati», «Macché, non ne possiamo più» 

I giovani socialisti occupano 
E il Psi chiama la polizia 
Lunedì s c a trenta giovani hanno occupato la fede
razione romana del Psi e ieri sono stati sgomberati 
dalla polizia «Vogliamo cambiare questo partito 
hanno spiegato II grupppo ha costituito un comita
to per la nfondazione del Psi Polemiche sullo sgom
bero e sulla «paternità» della protesta «Li ha pilotati 
la sinistra psi» dice qualcuno Ma loro replicano 
«Abbiamo fatto tutto da soli 

CLAUDIA ARLETTI 

M I ROMA Ed e arrivata la pò 
li/ia Sono finite cosi - con la 
Digos che minacciava di por 
t irsi in questura tutti quanti -
ie diciannove ore terribili e 
convulse del Psi romano Cosa 
e accaduto7 Trenta quaranta 
giovani socialisti 1 altra notte 
hanno occupalo la lederazio 
ne del partito «Psi libero» ave 
vano scritto su un manifesto 
prima di cacciar via impiegati 
e funzionari 

I avventura è cominciata lu 
nedl intorno alle 9 di sera Un 

gruppo di ragazzi con cartelli 
e striscioni ha varcato il porto 
ne del civico 262 in via del 
Corso a duecento metri dalla 
direzione 

Si stava svolgendo una nu 
mone tra Psi e Pds (ali ordine 
del giorno la crisi in Provm 
eia) ma I arrivo dei «ribelli» ha 
scombussolato tutti 1 pidiessi 
ni se ne sono andati I sociali 
sii' Per prima cosa hanno 
staccato i telefoni e i fax Poi e 
cominciato il braccio di ferro 

«Andate a casa» «Nemmeno 
morti andate via voi» Minacce 
di arresti e ntorsioni «finirete 
espulsi» La discussione e an 
data avanti cosi fino ali alba I 
«vecchi» infine hanno deciso 
di abbandonare il campo F i 
«giovani» si sono sistemati 

f-umo nell aria e ragazzi in 
blue |eans per k stanze Alle 9 
di ieri mattina 11 federazione 
del patito socialista scmbriva 
I università nei giorni delle oc 
cupa/ioni Solo < he ovunque 
circolavano gli adesivi del Mo 
vimi nto giovani socialisti Nel 
I ufficio pai grande due stri 
scioni ippesi al muro chiariva 
no le rtgioni della pro'ista 
«Piazza Mani Pilliti» e crascrit 
to e «Psi libero» 

Libero da che ' «Da una clas 
se dirigente che finge di volersi 
rinnov ire e in questa sua fin 
•.ione non vuole nemmeno 
ascoltare cosa ha da dire la ba 
se» ha spiegato Antonio Acco 
gli 21 anni studente di Lettere, 
uno dei «le ider»delh rivolti 

«Bravi siamo solidali con 
voi» hanno subito risposto 
vii fax i giovani socialisti bolo 
gnesi che una settimana fi 
avevano inscenato un inilogi 
protesta 

Alle 11 0 trrtvati la polizia 
C era anche 11 Digos ( ome 
mai ' «Colp 1 di un i telefonata 
anonima» è stato detto Non si 
parlavi ancori di sgombero 
perù E cosi i giovani socialisti 
h inno contimi ito a dar retta u 
giornalisti Pxco I uca Sona 
glia IZ anni «Negli ultimi dut 
inni mai uni volta che ìbbi i 
trovato aperta la sezione Ma 
che partito è qtie to'» Anco 
ra «In quattro anni nemmeno 
una manifestazione di piazza 
Nemmeno p< r il centenario 
del partito Va bene che con 
turiti questi dirigenti non 
e entrano niente però » V 
Piergiorgio Crosti « 11 vuoi iscn 
vere al Psi' Non puoi perche 
potresti rompere gli equilibri» 

Il Psi roni ino è stato coni 

nussamto due anni fa per vo 
lere di Bettino Craxi Si aspetta 
il prossimo congresso (si terrà 
a gt nnaio) Nel frattempo pc 
rò sono decaduti anche i 
commissari Manca ufficiai 
mente un timoniere il partito 
va avanti per conto suo «Co 
mand ino sempre gì stessi» di 
cono i giovani soculisti Chi' 
«Il senatore Gennaro Acquavi 
va per esemplo» A mezzo 
giorno in punto lo sgombero I 
poliziotti hanno f itto irruzione 
nella federazione ne sono 
usciti un minuto dopo trisci 
nando di peso I rivoltosi Nes 
sun incidente Gli uffici co 
munque sono rimasti vuoti 
per poco Si è scoperto infatti 
che I ordine di sgombe ro non 
era stato formalizzato cosi tut 
ti sono rientriti Ire ore ancora 
di occupazione poi di nuovo 
era nell aria lo sgomlx ro Alle 
13 e stata decisa 11 smobilita 
zione «Però ci riproveremo 
presto» 

Subito dopo sono comin 

,<-ìrì,.lTmHI-il 

L occupazione della federazione romana del Psi 

ciate le polemiche chi ha fatto 
inlervei ire la polizia' Non ha 
dubbi Sergio I ìlamo presi 
dente nazionale del Movimen 
to giovanile «l.a decisione in 
tollerabile è stata pres < da Ac 
ciuavnva» cioè dalla direzioni 
Il senatore replica «lo non so 
no piu il commissario della fé 
denzione rorn ma perche 
chiedete ime'» Poi inserita 
dalla federazione e irnvat i 
una mezza ammissione «Li ri 
( hiesta di collaborazione della 

polizia si è resa noce ssan ì »E 
adesso parte del partito accu 
s i i leader della sinistra «Quei 
ragazzi sono fomentati da Pa 
ns Dell Unto che ha organiz 
z ito tutto dice «Lillo» Delfino 
ex e onimissano rom ino brac 
ciò destro di Acquaviva F un ì 
censurj arriva dal segretario 
nazionale dei giovini sociali 
sti I uca Josi Ma Gianfranco 
Redivid vicino i Dell Unto 
protesti teìnlro la decisione» 
del pulito di e hi ìmare la poli 
zia 

Martelli all'Indipendente 
«Non sarò il Martinazzoli 
del partito socialista» 
Riforme, no a «papocchi» 
• • ROMA «U etichette di 
partito sono tutte scadute 
compresa quella del Psi men 
tre la parola sinistra non può 
scadere e significa progresso 
cultura popolo ragione» Lo 
afferma Claudio Martelli in una 
intervista che sarà pubblicata 
oggi da I indipendente «Ce 
un rischio - dice quindi Marie! 
li sul suo possibile futuro di se 
gretano del dopo Craxi - di 
ventare il Martina/zoli del Psi 
il segretario del rinnovamento 
legittimato da coloro che do 
vrebbe rinnovare e cioè sosti 
tuire lemo che oggi non sia 
più possibile quel che nuscl a 
Craxi 16 anni fa prendere le 
redini di un partilo alle corde e 
trasformarlo da cima a fondo» 

Neil intervisti il ministro del 
11 giustizia si difende dalle ac 
cuse ricevute per la sua posi 
zione in tema di riforme e nba 
disce la sua posizione «Non 
ho firmato i referendum - af 
ferma a chi lo ha considerato 
referendario dell ultima ori -
ma credo che i diritti dei citta 
dini vadano presi sul seno f-e 
ci cosi anche al tempo sul nu 
clcrire non firmai ma difesi il 
buon diritto dei referendari di 
ottenere a risposta popolare» 
«Lesilo del referendum unse 
nato eletto con uninominale 
maggioritario per tre quarti 
non e una soluzione perfetta -
afferma Martelli - mi e sempre 
me glio che confermare la prò 
porzionale al primo turno e 
dare premi di maggioranzi al 

le coalizioni dei partiti vincer ti 
al secondo Sarebbe un com 
promesso ancora ragionevole 
un sistema a due turni purché 
uninominale e maggionlan ) 
ma neppure questo ha dint o 
di cittadinanza alla Bicameri 
le Perciò meglio il referen 
dum Vedremo che faranro 
tutti quelli che hanno firmato e 
ora dicano di averlo fatto per 
sollecitare il parlamento eie»? 
anche se stessi a riformare sii 
seno le leggi elettorali» Sul s t o 
rapporto con Mano Segni Mar 
telli dice inoltre che adesso è1 

presto per fare progetti «Se S 
gni e io possiamo stare dalla 
stessa parte - dice Martelli -
non solo sulla battaglia per a 
nforma elettorale lo vedremo 
quando si dovrà decidere» qu i 
le polii ca economica dei di 
ritti quale equilibno dei potè ri 
moderni dalla finanza ali mfor 
mazione e le istituzioni pubbli 
che» 

'manto dalla posizione eli 
Martelli sulle riforme si distin 
gue nettamente Valdo Spir i 
sot osegretano agli esteri e u ro 
dei possibili candidati alla s>» 
gretena del dopo Craxi Spm 
dice che bisogna avere fiduc ì 
nei lavori della Bicamerale e si 
indentifica nelle indicanoli 
dell assemblea dei depuLli 
socialisti favorevoli per la nfor 
ma a un mix di proporzionale 
e di uninominale Spini chiede 
anche un dibattito interno a 
larghissimo raggio ma si dice 
contrario a roghi e congiure 
contro Craxi 

Spadolini interviene dopo le critiche di Martelli. Segni: la parola va data anche agli elettori 

«Farneticazioni gli attacchi alla Bicamerale» 
Chiarente sul voto in Lituania 
«Tradizione comunista italiana 
liquidata troppo in fretta» 

A difesa della Bicamerale, dopo la «sparata» di Mar
telli scende anche Spadolini che parla di «farneti-
c<\7ioni» e sollecita un rapido approdo per la rifor
ma elettorale Nel corso di un convegno si delinca
no punti in comune tra Maccantco, Salvi e Elia Nil
de lotti «Sulle riforme stiamo facendo un buon lavo
ro» In serata interviene Segni «Non si può prendere 

s n i ì l v h m s i h p r o p o s t i rie 1! t R r i m o r i i 

FABIO INWINKL 

fM ROMA «Pur con il mio 
pessimismo etrusco non ere 
devo si irrivasse a una conte 
stazione cosi puntigliosa della 
Bicamerale Qualcuno sta per 
sino farneticando punta a un 
referendum per bloccare la 
legge elettorale » Giovanni 
Spadolini rincara la dose con 
tro Martelli dopo le dichiara 
zioni assai ferme di Napohta 
no che condannavano chi va 
agitando I ipotesi di parali/za 
re la commissione per le nfor 
me II presidente del Senato ri 
corda I amplissimo voto e il 
seillecito di Scalfaro che hanno 
promosso que»s(a iniziativi «La 
stessa vita della legislatura e 
connessa ali ardimento e alla 
fantasia con cui questo tema 
sarà affrontato entro le sca 
denze referendarie e costitu 
z on ili» 

Spadolini parla i un conve 
gno sull i nforma elettorale al 
pil tzzo dei senatori (i dibattiti 
in materia si susseguono a nt 
mo ornni frenetico addinttura 
stridente rispetto ai travagli che 
attardano il legislatore) Un in 
contro che ripropone i contor 
ni di un sistema misto taglian 
do fuori gli «opposti estremi 
smi» del sistema proporzionale 
vigente e dell uninominale 

maggiontano ali inglese Ma 
anche sul quesito referendario 
(3/4 di maggiontano e 1/1 di 
proporzionale relativi al Sena 
to) e è una messa a punto 
Leopoldo Elia sottolinea che 
sotto il profilo giuridico non è 
vincolan'e per la riforma que 
sta si deve ispirarsi a eiuei 
principi ma con un impio 
margine di autonomia f- in 
termini politici la presa di di 
stanza dall intransigenza de I 
sistema imm iginato dai refe 
rendan accomura Fila e Spa 
dolini Antonio Maccanico e 
Cesare Salvi la raccolta delle 
firme insomma è stala uno 
stimolo a muove rsi adesso si 
lasci fare al Parlamento 

Ma su quale terreno è possi 
bile un ac ordo? Se si parla so 
lo di sistema misto si dice an 
cora poco 1 intervento di 
Maccanico neopresidentc 
della commissione Affari costi 
tuzionali di Palazzo Midima 
delinca un i strategn Anzitut 
to i collegi uninominali che ri 
ducono i margini dell interine 
dia/ione partitica tra eletti e 
elettori E poi il doppio turno 
diversificato tra Senato e Ca 
mera Per Montecitorio si prò 
pone un 80 percento di unino 
minale proporzionale e un 20 

I presidente del Senato Giovanni Spadolini 

wm ROMA Un «compromes 
so investibile Cosi la Lega 
delle autonomie locali defi 
niscc il testo della legge per 
I elezione diretta del sinda 
c o che sta uscendo dalla 
commissione Affari costiti! 
zionali della Camera In una 
e nfnmnz i si imi i t alt e sno 
nenti della Lega parlano di 
•spaccature trasversali al 
momento del voto in aula» e 
di «effetti devastanti sulla go 
vcrnabihtà degli enti locali 
Al centro della critica ò 
1 art 6 del provvedimento 
c h e nell attuale formulazio 
ne prevede la possibilità nei 
Comuni sopra i diecimila 

Legge sindaci 
Protesta 
la Lega 
delle autonomie 

abitanti di votare un sinda 
c o e una lista non ne tessa 
riamento colleg ita ad esso 
«L elettore - ha detto Ugo 
Volere - deve poter sceglie 
re insieme uomini program 
mi coalizioni La soluzione 

adottata e il frutto di una 
scelta mancata tra le due 
opzioni in c a m p o il voto 
unico o la scheda doppia* 
Vincenzo Recchia deputa to 
del Pds rileva che non si i"1 

realizzata un altra opzione 
possibile I estensione a tutu 
i ("V m T r l f l • i ^ , ir <" 

giontano ad un turno se 
c o n d o le indicazioni del re 
fercndum Anche Cesare* 
Salvi di fronte a quello c h e 
definisce un pasticcio mo 
struoso combinato n e l h 
commissione della Camera 
sostiene c h e e meglio ncor 
rcrc su questa materia al 
voto referendario 

M ROMA II quarantacinque 
per cento strappato a Vilnius 
dal Partito democratico del la 
voro dove si riggruppano gli 
ex comunisti della Lituania 
deve far nflettere È I invito 
che fa il presidente dei sena 
ton del Pds Giuseppe Chi ì 
rinte Chiarante premette che 
«nessu 1 pa r tg n ^possibile» 
tra la situa7ione delle nazioni 
nate con lo sfaldamento del 
I Urss e I Italia I Occidente 
Ma poi aggiunge «Per noi co 
munisti democratici del Pds 
anche questi (atti ci spingono 
a nbadire che è stato sbaglia 
to ogni atteggiamento di sbn 
gativa liquidazione della gran 
de esperienza dei comunisti 
italiani che già da tempo ave-
vino compiuto con molta 

chiarezza una scelta di auto 
norma e di democrazia» 

Da questa analisi ne di 
scende che «con quella espe 
nenza (I onginale stona del 
Pei) occorre tornare a con 
frontarsi cnticamente in mo 
do serio ed approfondito» 
Chiarante chiude la s in en 
chiarazione alle agenzie ce> ì 
due os'erva/ioni i*a pnma 
per sostenere che «è inutile fa 
re delle previsioni azzardate • 
Nelle stesso tempo però «ap 
pare chiaro che era frettolo>o 
e superficiale affermare co 
me da tante parti si era fatto 
che q jalsiasi idea di comuni 
smo era travolta dalla cata 
strofe del modello dispone o 
staliniano e post-staliniano» 

per cento il premio di coali 
zione - da assegnare al secon 
do turno allo schieramento 
vincente Uno schema su cui si 
ritrovano Spadolini e Salvi 
(che domini presenterà la su i 
relazione alla Bicamerale) e a 
cui gu >rd i con interesse I ha 
sempre più discosto dalla li 
nea di De Mita Si r \ questo il 
quadre) di una possibili intesa 
tra le forze politiche' Gino Giù 
gni socialista autorevole che 
parla i titolo personale non 
pire molto convinto I Augu 
sto Barbera se conviene sul 
I abbandono degli olir inzismi 
richiam i tutti 1 un linguaggio 
di chiare zza e di verità Non 
dobbi imo ritagliare i sistemi 
elettorali su misura a f ivore o 
contro qualcuno Ma Silvi -
dopo le polemiche accese di 
e|ucsti giorni ali interno eiella 
sinistri e più ottimista vede 

attenuirst le distanze Nella 
che il clima del confronto e più 
sertno e positivo negli organi 
snu della Bicamerale di quanto 
non awe nga ali este mo dove 
spesso prevalgono le se>rtite 
strumentali Nondisdegn ì una 
congrua quota di proporzion i 
le nella nforma anzi la spiega 
con le emerge nze del paese a 
partire d il cicleine leghista 
che con le minaci e di sex.es 
sione rende impercorribile 
uni pratica elfi sistemi mag 
giontano Una preoccupazio 
ne che coinvolge anche i re 
pubblicani Battaglia e Mamml 

Contro i detr itton della Bi 
camerile prende posizione 
Nilde lotti In una dichiarazio 
ne i ex presidente dell ì Carne 
ra testimonia delli sua espe 
rie nz ì nel comitato sull i torni ì 
dello Stato uno dei e|U atre) 
gnippi di laveiridell leonini s 

sionc De Mita «È emerse) un 
documento unitario che sarà 
presentato alla seduta plenaria 
e gli ostacoli sono stati supera 
ti Probabilmente altri se ne 
presenteranno m i sono con 
vinta che li risolverei™» Se 
non entra nella polemica su 
scitata da Martelli con le accu 
se di «papocehio» rivolte a pre 
tesi accordi in materia clettora 
le lotti si augura clic «il Parla 
mento arrivi a varare una legge 
in modo da evitare il ricorso al 
referendum» 

In serata inte rviene Mano 
Segni e mette in guardia 11 Bi 
camer ile «Non si può prende 
re ì scatola chiusa \mà propo 
sta bisogna offrire una scelta 
igli clelton» E ravvisa una pos 

sibilila concreta nell ipotesi di 
un r icoro agli elettori con una 
scelta alternativa a quella v ira 
la dall iBic imerile 

Gli studenti: tomi Pintacuda o via Sorge 
E dalla Curia segnali di sostegno 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T 4 T R I E N N A L E 

• La duiata di questi B I P inizia il Fottobre 1992 e termina il 1° 
ottobre I99"S 

• L interesse annuo lordo e del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre, 

• li colloc lineino avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzali, senza prezzo base 

Dopo il «licenziamento» di padre Pintacuda anche 
padre Sorge deve dimettersi» La richiesta al prò 

vinciale d Italia dei gesuiti è partita da un gruppo di 
ex allievi del centro studi «Pedro Ai-rupe > e he voglio 
no I azzeramento degli organi direttivi Sorge «Ma 
gan ottenessero questa grazia» Padre Noto diretto
re di Nomea <\ superiori dei gesuiti hanno il compito 
di sanare la spaccatura creatasi nell istituto 

• • KOV1A «Padre Sorge deve 
dime ttersi» t.a richiesta e si ita 
ivinzala da un gruppe- di ex 
a lievi de II istitutei «Pedro Arni 
pe» eli Palermo di cui I e \ di 
rettore de II i Liuiltù Cattolica ù 
direttore el il l')85 F per che 
eli re li dimissioni di Sorge una 
ile Itg izione s e1 ree itti dal 
premilo ile ci It ili i dell i Coni 
pagina di Gesù padre Cjiangia 
e le Rute i II gesto e> colise 
gue nit ìlla dee sione ivsunta 
e re i in nies i ( i dall iCompa 
gin i eli Gesti eli allonl ire dal 
I nsegnuncnto p idre hntiio 

Pintacud i consiclcr Ho troppe) 
vie ino a U olili i Ori nulo e il 
suo rnoviiuentc) politico 11 Ri 
te Un allenii ime ntuche sireb 
be slato sollecit ito dallo stessei 
Sorge con il e onsenso de i sue i 
supe non 

In uni letttra ipeit i un i 
sentili i eh e s; il'icvi impegniti 
s ì ». in fronti peritici definisce 
nei «eli notevole gr ìv it i I e spili 
sione d il centro studi del gè 
stili i Pini le ul i «le ini imo 
servirne) per il fuluro ile I io 
me dell istitutei line) a le ri sine) 
lutilo eli sperinz i e e rese il i ci 

vile e democr i t e i II nostro 
uispie io i legge incori nel 

11 letter i -e'- e he I istillile) orni 
a pe rst glint li f nalilà perento 
st ito creato cosa e he nleni ì 
mo possibile sole) con il e im 
hi intento degli orgin diretti 
vi» In pr itic i un azzer ime i | ( ) 
per risolw re l« sp ice ìlur i ve 
lini \si i lete remili tre ili i ite r 
no de II islitutei dopo 1) dicisio 
ni di rtn uovtre dall u scgn i 
nienti) padre 1 ini le ueh Sull i 
ste ssa line j e*1 el i re c,istr ire 11 
posizione el p idre Vincenzo 
Nolo dirett tre ili VoMie; st tti 
in in ile delle diexe si stilli irte 
e constile r ito port ivevce ufh 
uose del e irdin ile di I ile r 
ino Silv itetre Ptppul trclo che 
fin d ili inizio h i riti nule) 
«un mg i stizi i I i elee isiont 
dell i C ontp igni i di de su 1 
e etnie rimedio nelle i O p idre 
Puit t nel ì torna id insegn tre 
oppure incile p idre Vtrge vie 
ne ni mei ito t net prue un il 
tre) un ineo «Stceiiii sia Sor 
gè e Ite I' nt icuil i f inno politi 
e t se un i dee ISIOIH ili I ivi 

presa tifi mi t er t que II i eli 
illuni in nli enlr nubi ti ti ce n 
tro studi Definisce 1 illonti 
itami nto di Pintacud i un i 
dee isiàm troppo parzi ile pe r 
chC Sorge Ita gli stessi meriti e 
le stessi colpe del suo confr t 
te Ilo puntili JK r ! i su i vie in tn 
zi ili i x sind ico \A etluc i Or 
I indo 

Insti un i due uesiiiti li inni) 
dali lustro ali istituto insie me 
u n n o sostenuto li «premavi 

r t p tlt ni tt tn i le loro slriclc 
si sono divise ni I momento in 
e ut Ori melo h t I isc i ito 11 De e 
sul modo eli conce pire li b il 
t ìgll t intuii il t 1 ntr inibì l gè 
suiti pretse-,ut Nolo «sono or 
g mei i due se he mi pollile i 
Sorge vi ili t le st i dell A m o 
z i e t tulle li in linfe st iz OHI 
eie 11 t LX 1 int tenti t v t tll t fi 
st i e illi ninnoli dell i Re te 
I tri tuto 11 sii iziortt vi nut tsi ì 
ere ir il! inlt mi dell istituti e 
ce inside r it i «segno eli coutr ni 
dizione Or i t supe non eli II t 
stituto il compilo di «rts ut ir 

11 1 idre Noto giudica inoltre 
11 letleride gliex Mie vi «titilli 
10 i t i il mie un si gno di m itu 
riti» 11 rliinostrizione clic ut 
che in Sie ilici dove «tutto si su 
bisce passivamente le decisici 
ni presi dall alto se nza un pre 
e iso fondamento sono sempre 
pili messe melisi iissioni 

«M it, in otte lusserò cinesi t 
gì tzi »» I 11 re i/ione eli p idre 
liirtolomeo Sorge tilt rie Ine 
sia degli e x ilnevi II direttore 
del eentro «Arrupe si limila i 
cliclnarirc «Non vale li p i n i 
rispondi te 11 ili que sltoiu per 
non d ire mtj ort mz t t un ir 
gomc nto e he non ne In» Ani 
inette eli iver iieevuto le Itert di 
piote st i per I illuni ine me ilio 
di p idre Pitti ic ni t ni i -set 
pr iltiitlo d ili i Ri te e il i t|it il 
che coittiinisl t» P ni te nel t in 
veci prcfinste prosegn re sul 
11 Ime t issimi t stri ci il giorno 
in e ni il provine i ile eie c,e suiti 
gì e onnimco 11 s j t r mozioni 
d ili ìc lite ilri tiisoe iitlogi t pò 
line i ( tintinno nel mio s le n 
zio si Imiti i t ripe te re 

• Il rendimento etfettivo netto annuo dei BTP è del 10.78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati datili organi di stampa 

• I pi i vati iisparmiaton possono prenotare ì titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di ci edito fino alle ore 13 30 del 30 ottobre. 

• Questi B I P fruttano mtcìesst a partire dal l*- ottobre, all'atto del paga
mento (4 novembre) dovranno essere qu.udi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione gli interessi matu-ati tino a quel momento Questi interes
si salarino comunque ripagati al -isparmiatore con l'incasso della pnma 
cedola semestiale 

• Per le opcrtzioni di prcnotaz one e di sottoscrizione dei titoli non e 
dovuta alcuna provvigione 

Il taglio minimo e di cinque milioni di lire 

Intonna/ioni ultcnon possono esseic chieste alla vostra banca 

• • V 
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Sui muri della città sono comparsi i cartelli con T«appello»: 
«Siciliani, calabresi, campani, tornate a casa» 
I responsabili dell'iniziativa: «Ce l'ha insegnato Bossi» 
Proteste e riserve anche nelle fila del movimento 

«Meridionali, andate via dal Nord» 
Manifesto dei giovani leghisti, a Trento scoppia la polemica 

Pedina 
T 

«Onesti e bravi siciliani calabresi campani e sardi, 
fate un atto di coraggio, tornate a casa1» L invito, 
chiamiamolo cosi, campeggia sui muri di Trento, fir
mato «Giovani del Nord», e sta suscitando accese po
lemiche anche dentro la Lega «Il tono è un po' forti
no», si schermisce uno degli ideatori, Luca Matteja, 
segretario dei giovani leghisti trentini «Volevamo so
lo dire ai meridionali di far partire la Lega Sud» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

MTR1-NTO «Razzismo in 
tolleranza' Macche bolo una 
questione di pus» Luca Mat 
teia segretario dei giovani le
ghisti trentini spiega infervo 
rato «Scusi sa se il paragone 
e schifoso d altra parte I ha 
fatto Umberto Bossi al comi
zio di Rovereto e è un dito 
infetto che e Roma e biso
gna farne uscire il pus La Le
ga Nord preme da una parte 
ma il pus non esce Allora 
qualcuno dovrà spingere dal-
I altra ed il bubbone scop 
piera In altri termini I Um
berto voleva far capire che 
deve nascere anche la Lega 
Sud II senso del manifesto 
era quello li anche se ò un 
pò equivocabile > 

Il manifesto 0 ancora affis
so per mezza 1 renio Simbo
lo della Lega Firma «Giovani 
del Nord» Titolone ripetuto 
due volte «Emergenza1» 
Contenuto «Onesti e bravi si
ciliani calabresi campani e 
sardi, fate un atto di corag 
gio tornate a casa1» C conti
nua «La criminalità organiz 
zata e protetta si 0 impadro 
nita delle vostre terre e quella 
povera gente ha bisogno di 
voi I nos'n figli ci sono già 
andati e sono stati accolti a 
fucilate In una terra ostile 
dove il razzismo e la crimina
lità dilagano e la presenza 
degli alpini e di tutti i nostri 
giovani soldati 0 osteggiata 
vogliamo che torni la civiltà 
«beco appunto» s infervora 
Matteia «Non strumentaliz
zate Si voleva dire marce e 
manifestazioni contro la ma 
da non servono a niente Ci 
vuole la Lega anche al sud 
Umberto fiossi ha dato soldi 
ha dato strutture ma e la 
gente di là che dove darsi da 
fare adesso» 

L interpretazione autenti

ca però non I hanno capita 
in molti Nel silenzio quasi 
generale dei partiti ali inse
gna del «non diamogli impor
tanza» si ò indignato per pri
mo il delegato regionale dei 
giovani de Maurizio Roat 
«Sinistri scenari del passato 
Epurazione etnica Scenari 
iugoslavi » (replica di Mat
teia «Il vero razzismo 6 op
primere il sud col modo di 
governare della De») Poi il 
Msi naturalmente Poi gran 
parte degli studenti dell isti
tuto tecnico commerciale 
«Europa' «Giovani del nord 
siamo anche noi e non con
dividiamo questa opinione 
Il sud è già terra civile e con
sideriamo incivile I atteggia
mento razzista che trapela 
da questi manifesti» 

Ci dev essere un pò di bur
rasca anche dentro la Lega 
Da Roma I on Elisabetta Ber
toni coi suoi 26 anni la più 
giovane deputata d Italia 
fondatrice della Lega Nord a 
Trento avsiemc a Matteia e 
pochi altri appare perplessa 
Sto cercando anch'io di ca

pire No non sono per mente 
d accordo, le mie idee sono 
completamente diverse da 
quelle ili chi ha scritto quelle 
cose» Già ma chi I ha fatto il 
manifesto' A Trento i «giova
ni del nord» un quarto dei 
600 tesserati giurano che 
non è farina del loro sacco 
Si può credergli difficile che 
a dei ventenni venga in men
te di definire i soldati di leva 
i nostri figli» No loro I han

no visto a Bergamo durante 
una riunione gli 0 piaciuto. 
I hanno ristampato Altri ma
nifesti o volantini simili do
vrebbero essere sparsi per 
paesini della Lombardia e 
dell Emilia Romagna «SI il 
tono e un pò fortino», ncono-

Si riapre la questione Istria? 
Il presidente del Friuli: 
«Sarà rinegoziato 
il trattato di Osimo» 
«11 trattato di Osimo sarà nnegoziato» L'ha afferma
to ieri il presidente della giunta regionale del Friuli 
Venezia Giulia, il de Vinicio Turello II trattato, sigla
to il 10 novembre 1975 cedeva alla Jugoslavia 1 ex 
zona B del «'lerntorio libero di Trieste» Ora uno 
scambio di lettere diplomatiche tra I Italia e la neo
nata repubblica slovena ha riaperto vecchie polemi
che L8 novembre manifestazione del Msi a Trieste 

•1TRIF.SII- Il presidente ili I 
la giunti regionale eli I frinii 
Venezia Oiuliu il de Vinicio 
I urello ha dichiarato uri che 
gii accordi di Osmio «saranno 
rmegozi iti sia tori la Slovenia 
che con la ( roazi t» Li sortita 
di Iurello si inseriste in un i li 
ma reso caldo nella citta giù 
liana dalle inizi itive del Msi e 
della «Lista pe r 1 rit sic I ini ha 
annunciato pi r IS novembre 
una grande man festa/ione 
dallo slog in «Oltre Osmio pi r 
I Istria itali ma Usimi icodella 
città Staffieri citila -lista ha 
minaci l ito th tinnì tlersi se la 
hirnesina non tiara ampie, js 
sicura/ioni sulla riapertura iti 
tutto il conti n/ioso 

Il e isti e sta! » riproposto 
dalla pubblu a/itme sull ì Cjaz 
zetta u'ficialt di uno se imbio 
Ji lettere tr i Koiu.i e l ubiana 
nel quale si pri nilev i atto che 
la Slovt ma subentr iva alla do 
funta Iugoslavi i in una cui 
quantma ti trattati con I Italia 
tra cui qui Ilo sottoscritto a Osi 
nio il IO novembri eli I 1975 II 
tr ittato chiudcv i definitivi 
mente il contenzioso tri It ili i 
e Jugo .Livia issi gnando I ex 
zona B del « 11 mtorio libi iti ili 
I rioste» i Be Igrailo Si ir ilt.i 

della zona di Capodistna Pira-
nò Umago Bini i Cittanova 
oggi divisa in due tra la Slove 
niaelaCroazia 

Organizzazioni di profughi 
11 "1 ista per I neste» e naturai 
niente i missini richiedono a 
gran voce di naptire la qi estio 
no visto sostengono che il 
tr ittato ò sitilo (innato n un 
quadro internazionale assai di 
verso dall attutile e con uno 
St.ito che oggi non esiste piti 
Or i a sentirò il pn sidentc del 
la regione I nulla Venezia Cuti 
lui la «rintgo/iazione» sarebbe 
incile negli obiettivi della I .ir 
[lesina Con lo scambio di let 
tere infatti il governo tatuino 
«avrebbe solo preso atto e he la 
S ovenia siibei tra al! ex 'Ugo 
slavi i per e io e he la riguarda 
ma «non avrebbe inteso accot 
tare senza nogo/iazione il trat 
tato di Osmio cosi toni <>» Sc
ia versione di I urello inni i 
me ata ieri ufficialmente al ton 
siglici regionale - e esalta i agi 
(azione del Msi e della «Lista 
per I neste» sarebbe quanto 
meno intempestiva l urello ha 
incile informato il consiglio 

che sulla questione chiederà 
un immediato incontro con il 
ministro degli Esteri ( olombo 

I capi lumbard minimizzano: 
«Uno sbaglio, una ragazzata» 
Ma poi aprono un altro fronte: 
«Al Sud troppi tribunali» 

«Meridionali tornate a casa », il manifesto di Trento 
ha sollevato un vespaio di polemiche La De «Si trat
ta di un incitamento alla pulizia etnica, sul modello 
jugoslavo» Replica Formentini «Questa è una posi
zione tendenziosa e in malafede» Intanto Fini que
rela Bossi per le frasi sul finanziamento ai fascisti 
Proteste della Lega per 1 apertura dei tribunali di No
la e Torre Annunziata 

CARLO BRAMBILLA 

• • MIIANO «Onesti e bravi si 
ciliani calabresi campani o 
sardi tornate a casa eccole 
ra» il manifesto comparso sui 
muri di Trento a firma «Gio 
venlù del Nord» olire a scale 
nare inevitabili polemiche lo 
cali non ha neppure trovalo il 
consenso dei vertici della Lega 
lombarda «Una (,,w/atà -

^ spurga il responsabile dell or 
»» ganizzazione Alessandro Pa 

lelh - quel manifesto e una 
maldestra ricopiatura di un vo 
lanlino diffuso a Bergamo al 
I epoca degli attentati agli alpi 
ni sbarcati in Sardegna» An 
che in quell occasione non 
mani arono le prese di posizio
ne dentro la Lega avverse al-
I iniziativa Inevitabile quindi 
che questa estemporanea ri
petizione ollretutto «fuori tem 
pò» non venisse digerita «Per 
carità non apriremo un caso -

sottolinea ancora Patelli - an 
che se abbiamo spiegato ai 
giovani trentini di stare più at 
tenti» Insomma 1 episodio s u 
risolto con una tirata d orecchi 
telefonica m.i niente comuni 
cati ufficiali forse per non ina 
spnre il clima interno a 1 renio 
dove la Lega ha appena soffer 
tounaminiscissione 

Resta il fatto che I iniziativi 
dei giovani leghisti trentini t a 
sollevato un vespaio di pole 
miche anche perchè tutto il 
tono del manifesto evoca «sce 
nari da pulizia etnica sul mo
dello iugoslavo» almeno tosi li 
definisce il delegato della De 
trentina Maurizio Roat A que 
si ultimo replica il capogruppo 
leghista alla Camera Marco 
rbnnentuu «Quel volantino 
nato in occasione delle tensio 
ni scoppi le tra i nostri militari 
e ile uni individui faziosi volo 
va solo manifestare la solida 

r i la tii giovani impegnati nel 
servizio militare con un IIWI'O 
id altri giovani di ogni regione 

d Italia a impegnarsi nella lotta 
alla criminalità e per il nscat'o 
dell,! gente onesta del Sud 
Quindi parlare th epurazione 
etnica come afferma Roat e 
espressione di tendenziosità e 
malafede» 

Intanto il Msi non ha digerito 
la sortita tli Bossi nell intervista 
al! «Espresso- che accusa I 
grandi gruppi industriali di To 
nno di finanziare i fascisti e più 
precisamente «quel partilo del 
trapassato prossimo che è il 
Movimento soc lale» Il segreta 
rio missino Gianfranco Fini 
ha infatti sporto querela nei 
eonlronti del leader del Car 
rocuo Se ne sta occupando 
I avvocato Giulio Maceratiti! 
che parla di «calunniose affer 
inazioni 

So i io non bastasse proprio 
ieri la l-ega liti deciso di aprire 
un altro fronte sul terreno par 
I imeni ire Nel mirino e è il de 
e reto con cui sono stale definì 
to le piante organiche dei due 
nuovi tribunali di Nola e Torre 
Annunziata l«i richiesta di re
voca e stala dirottamente 
avanzata in un incontroiolmi 
nistro di Grazia e Giustizia 
Claudio Martelli Motivo della 
richiesta tosi come si legge in 
una nol.i della Lega «Il prowe 
dimento emanato I 11 ottobre 
scorso e un ennesimo gravis.,1 
ino insulto alle popolazioni 
del Nord poiché alla costitu
zione dei due nuovi tribunali si 
procederà con un puro e sem
plice trasferimento di magi 
strati da molli tribunali del 
Nord» Sexondo i parlamentari 
leghisti «in tal modo viene 
smantellilo il servizio giustizia 
la dove esso funziona sen 'a 
che venga assicurato nelle /o 
ne dei nuovi tribunali» 

Una manifestazione leghista con «insegne» e «costumi» per la «Repubblica del Nord» 

•*£ "^'^,fW^-^ 
sce Matteia ventiquattrenne 
ex rappresentante di com
mercio, ora segretario orga
nizzativo della Lega a tempo 
pieno «D altronde » E per
che non mandare al sud un 
pò di «nordisti.' «Non funzio 
ncrebbc Siamo troppo di 
versi per etnia e cultura Ve 
de ho degli amici meridio
nali quando faccio certi di 
scorsi non riescono a seguir

la \ *>' f""K/T' -7-' ""V 

mi Ma la gente del sud quel 
la che abita qui almeno ha 
capito come un popolo può 
vivere Al nord non e ù la ma 
ha per strada che spara non 
ci sono i morti coi limoni in 
bocca sui marciapiedi Od 
dio Milano ma Milano i> 
una grande citta No qui 
semmai ci si scontra con le 
clientele la burocrazia II 
pus vede il bubbone da fare 

scoppiare' l. La detto o no 
1 Umberto a Rovereto7 

Piuttosto quanta gente del 
sud e o a Trento ' «Il conto 
preciso non ce I ho So che 
solo i pugliesi sono mille su 
100 000 abitanti» I pugliesi 
bontà sua non sono però 
compresi tra i potenziali eini 
grand volontari Non e e ab 
bastanza criminalità in Pu 
glia e neanche in Basilicata 

Respirino pure E meridiona
li-burocrati'1 «Pochi Son tanti 
altrove ma questa ù una prò 
vincia autonoma col suo ap
parato i suoi strafinanzia 
menti L ha dello > Il Bossi a 
Rovereto' «Proprio Ha detto 
che potremmo vivere bene 
con la meta dei soldi che 
prende la provincia A forza 
di assistenzialismo se non ci 
diamo una mossa rischiamo 

di diventare i terroni del 
nord Senza offesa eh ' . Per 
canta offendere e impossibi
le Proprio a Trento un preto
re campano puro ha assolto 
un gruppo di trentini che 
avevano gridato «terrone» ad 
un insegnante romano Una 
sentenza che voleva essere 
di grande civiltà Pochi giorni 
dopo al povero insegnante 
I auto ò saltata per aria 

•Zr. 1. Lrf " Tensione a Napoli per il sì del sindaco Polese 
Concessa la Sala dei Baroni per la manifestazione indetta dal Msi. L'Anpi: «Un'offesa alla città» 

In Comune si celebra la marcia del '22 
È polemica a Napoli per 1 iniziativa del sindaco, il 
socialista Nello Polese, che ha concesso l'uso della 
Sala dei Baroni ad Alessandra Mussolini la quale 
stamattina celebrerà l'anniversario della «marcia su 
Roma» Dura presa di posizione dell Anpi «È un'of
fesa alta città, medaglia d'oro alla Resistenza» La 
decisione del sindaco condannata, anche con inter
rogazioni parlamentari, da Pdse Rifonda/ione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE: 
MARIO RICCIO 

• • ROMA Aveva usato parole 
dure la nipote del duce nei 
confronti dtl sindaco di Napo 
li Ntllo Polese colpevole di 
non aver accolto la richiesta 
per la eonsessione della Sila 
dei Baroni dove solitamente si 
svolgono le riunioni del consi 
qlio comunale al Msi percek 
brare I anniversario della mar 
e la su Roma «Non mi sorpren 
dt che un sindaco socialista 
vigliacco come pochi pur di 
< ercare di frenare I ascevi del 
la destra arrivi a scipparmi 
quel permesso» accusò IK I 
giorni scorsi Alessandra Mus 
solini che oltre v\i\ essere de 
putato òanche consolle r e t o 
munale di Napoli 

Dalla capitale la Mussolini 
nota anche per esst re I i nipo 
te di Sophid Loren fece s jpere 
inoltre che in ogni caso sa 
re ohe entrata in quel castello 
Fieri il primo cittadine) «pres 
salo» dagli esponenti missini 
ci ha ripensato 11 festa fascista 
del 28 ottobre si far^ nono 
stante l intero consiglio comu 
naie nei giorni scorsi avesse 
espresso la volontà dt non 
concedere i locali per 1 \ nevo 
Cd/ione di «un tragico passa 
to l̂ i decisione l'olese I ha 

presa nel pomeriggio al termi 
ne di un incontro e he ha avuto 
con i dirigenti napoletani del 
Msi che hanno spiegato al sin 
elaco le motivazioni della ma 
nifesta/ione "Rifondare 1 Italia 
unita onesta e line ra In sera 
ta con uno striminzito tornii 
meato 'I primo cittadino ha 
preso itto t he I iniziativ ì mi-, 
sina «ceri unente non ricvtKa 
la marcia su Roma» ed ha fir 
(nato I autorizzazione per I uso 
del M ischio Angioino Fppure 
gli stessi responsabili della fé 
elera/ione provinciale missina 
avevano fugato ogni dubbio 
sulla natura del raduno Rife 
rendosi ali originano diniego 
del sindaco il consigliere cicliti 
«'lamina» Luciano Scintone 
aveva taglialo e orlo «Poi* se fi t 
scritto una pagna di ipocrisia 
antifascista Anche un banibi 
no sapeva il senso di una ma 
nife stazione <.\<\ tenersi il gior 
no 28 ottobre con un deputato 
i fnaniatu Mussolini" V la stes 
sa giovane deputila si era di 
stinta t ou una se ne di afferm . 
zioni eloquenti * imnitcìose 
«Non ci fermerà ce rio Polese II 
suo es uno se hi toso rigurgito di 
bieco intifastismo e tic e hiun 

La manifestatone del Msi a Roma lo scorso 17 ottobre 

qu< avr< bbe pensato morto e 
sepolto !)e>m ini parlerò te) 
muncjue di mio nonno e elei 
progr immi elei Msi per Napoli 
< per i giovani-

Sulla det isione pn sa IÌ^I Po 
lese sono piovute numerose 
iute rrogaziom parlament«ri 
tlt i deputati dt I Pds ( primi fir 
mat in Pecthio'i lìoklnm t 
Kissolinoj e di Rifondazioiu 
(Salv ito ( ossutt i e I iberiim j 
Pi r il presidente onorario del 
I Anpi della e impania Gasp i 
re P ipa *pt mie tu rt qut st i 
mamf' stazione ò un vt ro L 
proprio se and.ilo un affronto 
aliaci!! i di Napoli d ies i nbt I 

lo alla tir umide fast ist.i t on le 
gloriose Quattro Giornate 
I iniziativa de! Msi e stata dt li 
nit » -ridicola ti u dirigi nti d< 1 
la feder izione provine lalt dtl 
Pds che in in ittmala ivevaiio 
chiesto al prt fé tlo tli «disporr* 
necessari interventi di previ u 
ziont " e al sind it o Poli st di 
«non autorizzare I i ni unte sia 
zioue fast isla Vt r i 1 oinb ir 
di e apogruppo tonali ire di 
Rifondaziont comunista t prt 
siderite dell Istituto C impano 
pe r h Storia de 11 i Resiste nz i 
ha dt finito la dee isiom di Po 
kse tli concede r< la Sai i de i 
Baroni pi r un i ctmimeinor i 

/UMK d< li t in m i i su Rom ì 
un itto se indalosainentt gra 

\t P poi "I in uiiintssil) le 
tilt k minacce elei missini 
sconfiggano la volontà dell in 
tt ro consiglio e tini miai* di Na 
poli ( t he pioprio in qui Ila sa 
M ('* bba svolgersi la (està la 
tist idi l 28 ottobre-

No i i li pnm i volt i e IH il 
s mi KO di \ ipoli * prolagoni 
si i eh un 11 unoroso elietro 
front Gì I in ix e isiont dt I 2rj 
aprili un i ti il i storie i pt r la 
Rt sist* n/a Ni Ilo Poli se prima 
K *. ordo il Msi I i Sai i dei HA 

rom t poi 1 i ni go la vitelida 
fini uldirit'ur i t on un i It ti* r i 
disc usi 11 mi 

-lettere-
Ai dirigenti Rai 
interessa 
più la qualità 
o la quantità? 

• I La angusta struttura 
mentale dei dirigenti della 
Rai e purtroppo anche di 
certi giornalisti si è nuova 
mente manifestata nel mise 
revole studio sugli indici di 
gradimento a proposito del 
film di Fé limi Questo con
teggiare il milione o il mezzo 
milione in più o in meno tra 
le reti della Rai e delle squal
lide Tv private, diciamolo 
(rancamente è nauseante 
Ma lo sentiremo sempre 
Egregi dirigenti della Rai tut 
ti sanno che in Italia esisto
no circa otto milioni di spet
tatori (e senza offendere 
nessuno chiameremo cultu
ralmente «bonaccioni») che 
continuano ad inseguire 
programmi di un certo tipo 
Sono gli spettaton che un 
tempo tifavano per «Lascia o 
raddoppia7» per Portobello 
e che continuamente si spo
stano da Celentano alla Car-
ra da Pippo Baudo alle 
squallide ire di Sgarbi da 
f-antaslico a Canzonissima 
ecc Ora questi otto o più 
milioni di spettaton «bonac
cioni» ci saranno sempre e 
continueranno a rincorrere 
con vana altalena di gradi
mento programmi di terz or
dine Ma se non erro la po
polazione in Italia è di circa 
60 milioni e molti di loro si 
dividono nell ascolto di pro
grammi più sen o di qualità 
oppure quando sono nau
seati spengono il televisore 
Ma questo a voi signori diri
genti della Rai non interes
sa A voi interessa che un 
programma superi i cinque 
o sei milioni di spettaton e 
osannate al successo per
ché il vostro fine culturale è 
la quantità non la qualità 
oppure battere le Tv di Ber
lusconi lo non sono marxi
sta ma se 'a tanto decantata 
libertà di mercato ci porta a 
questo ben venga la nfon 
dc i / lum ile la sllnsUa 

Dott Graziano Caprera 
Verona 

Il comandante 
motocistema 
«Agip Abruzzo» 
precisa 

aal In relazione ali artico 
lo«MobyPrince-HPdschie 
de Commissione d inchie
sta» apparso su «1 Unità» del 
19-10-1992 nella mia quali
tà di comandante ali epoca 
dei latti della motocistema 
•Agip Abruzzo» preciso 
quanto segue È del tutto in
fondata e denigratoria I ac
cusa mossa a me e al mio 
equipaggio dal quotidiano 
«La Nazione» secondo cui la 
sera del 10 A 91 una «bettoli
na» sarebbe stata intenta a 
pompare clandestinamente 
petrolio dall Agip Abruzzo 
Ribadisco quindi che i fatti 
e i comportamenti attribuiti, 
dall articolo de «La Nazione» 
ali «Agip Abruzzo» in rela 
/ione al subito speronamen 
to dal parte del Moby Pnnce 
non solo ,ono privi di qual 
siasi fondamento ma sono 
anche gravemente lesivi del 
mio onore e della mia repu 
tazione nonché di quella 
del mio equipaggio circo
stanza della quale i respon 
sabili saranno chiamat, a ri
spondere nelle sedi oppor 
lune Distinti saluti 

Renato Superbia 
Capitano superiore 

di lungotorso 

I ministri 
Prandini e Ferri 
e il Porto 
di Ancona 

a V Ai sensi dell art 8 del 
la legge sulla stampa ed in 
riferimento ali art colo «11 
porto di Aiuona ' Strano al 
fare di 80 miliardi» a firma di 
Jenner Meleto si prega di 
pubblicare quanto segue f-
falso < IK sia stato il ministro 
Prandini ad accettare I istan 
/j di (.oncevsione ai sensi 
della legge I H7 del 1929 fu 
il ministro f*ern tori lettera 
del l'I luglio '98't prot n 

1782 ad avviare I iter della 
concessione il ministre 
Prandini successivamenti 
intervenne perché la coni 
missione e v art 19 effettuas 
se un nbasso del \5\ su 
prezzi prefissati dalla Ammi 
nistrazione dello Stato Pre 
disponemmo un testo d 
convenzione che strana 
mente venne cambiato a 
punto tale che era evidente 
anche al DIÙ sprovvedute 
che la Corte dei Conti nor 
poteva accoglierlo Nel frat 
tempo si era sviluppate 
un azione distruttiva a livelle 
locale che vedeva pubblic 
amministratori recarsi a Ro 
ma a spese del cittadino pei 
svolgere un azione di sabo 
(aggio La dove quel buon 
tempone di DUCA che re 
centemente in una televisio 
ne locale si e paragonato a 
Gesù continua a gndare al 
lo scandalo per la «svista de 
10 miliardi» facendo credere 
alla pubblica opinione chis 
saché quando trattasi della 
differenza esistente tra 1 am 
montare delle somme previ 
ste dalle op^'e da realizzare 
e quelle inserite contrat tai 
mente Quindi un fatto tee 
nicoche ha nguardatogli uf 
dei Ebbene aver fatto fallire 
questa prima operazione e 11 
vero e propno strano affare 
Si sarebbero realizzate le 
opere rapidamente ed a co 
sti addirittura non remune 
rativi Per quali veri motivi 
Duca & C abbiano fatte 
questo a voi scoprirlo Pei 
quali motivi stanno difen 
dendo progettazion che 
non sono esecutive che 
presentano carenze gravissi 
me che presentano sospetti 
altrettanto gravi come evi 
denziato nel' interrogazione 
del sen Pollice7 Se quei prò 
getti fossero stati appaltati si 
sarebbero avute revisioni di 
prezzi altissime - oltre che 
indennizzi per fermo lavori 
Ebbene con la concessione 
di committenza ai sensi del 
la legge 35S del 1976 (r 
possibile usufruire delle leg 
gì dello Stato' La commit 
lenza e stata concessa alla 
Sapir di Ravenna con plausei 
generale) stiamo riportando 
le cose sulla retta via ma 
questo dà enorme fastidio 
dal momento che stiamo 
per giungere al traguardo si 
sta mettendo in moto una 
orchestrata campagna terrò 
nstica che vede il Pds in un 
vicolo cieco 

Gianni Cerlonl 
Presidente A/iend.i 

Me/zi Meccanici 
Porto di Ancona 

/ 'buontpt^fjoni' ad Anco 
na sono davvero tanti Contro 
co'^ro che j^esriscono »/o stra 
no affare' del porlo hanno 
pre*o infatti posizione it,U am 
rnintstraton comunali ta Cuti 
Osi Vii e tanti cittadini che 
hanno dato vita ad uno \cio 
pero generale 1 dirigenti del 
lAnm (Azienda mezzi mecca 
ma) rispondono con le battìi 
te e-nei confronti dei sindaca 
ti - con le qjerele / miliardi 
stanziati non sono stati spesi 
opere che potrebbero essere 
terminate non sono nemmeno 
state avviate ed ti porto ago 
aizza da anni Ma adesso gra 
zie alla risposta del presidente 
Amm conosciamo finalmente 
la verità è tutta colpa di una 
-orchestrata campagna terrori 
stica che vede il Pds in un vico 
lo cieco- Questo si P parlar 
chiaro (i ni ) 

Appello 
per una bimba 
che deve subire 
un'operazione 

ami Egregio direttore 
ci riveilgianio ali Unita e et 

me nostra ultima speranza 
Abbiamo adottato una buri 
ba di 8 inni con gravi prò 
blemi di ordine fisico Ora è 
net essano sottoporla ad 
una duplice operazione 
contemporanea Ut spesa 
che si aggira sui 16 17 milio 
ni nein e alla nostra portata 
pere ulti vediamo costretti a 
chiedere I aiuto di altre per 
sone Cinvolgiamopereioai 
lettori dell Unita d u ui cono 
stiamo I «Ito sensei CIVICO 
che li anima Coloro i quali 
v o l s e r o contribuire posso 
no servir.' del conto correli 
te postale n 868r.70O0 iute 
stato a Renio Annulli Le 
ventuale e<\ edenza verrà 
devoluta al WH ali Associa 
zione Pedagogica SU'incna 
na il restante 50 * alla Cari 
tas Italiana (x-r gli ori ini so 
mali 

Remo Annulli 
Susanna Cingolanl 

Rom i 



FU ,,.,,,,6 in Italia Mi M «lidi 

J h l ) t t o l ) [ ( I1)1). ' 

Firenze 
A giudizio 
ex vicesindaco 
democristiano 
M rlK.N/f I t \ vi te sn ida 
i o d u n o c risii ino b u r i n i ( onti 
t s ta to rinviato a giudizio por lo 
s b a n d a l o doli . i r t a Superpi la 
un t x ire i indusln ili' nt Ila / o 
na o t t t x e n t t ' s e a dt.lla citta 
c o n I «Kcusa di a b u s o d ufficio 
l f l i s o i d t ' O Ì O g K O L e \ d V M S 

s o n ili edilizia privata Kibri 
/ i o Hartaloni [Vis 0 stato prò 
sciolto per n o n aver c o m n i e s 
so il fatto Oltrt a Conti s o n o 
st iti rinviati a t^iutii/io I art hi 
tt'tto Annibale I od irò t \ ca 
p ò divisioni de l ' a s s e s so ra to 
ali 1 dil i / ta privata e I art. hiU'tto 
Alessandro Grasscllmi au to re 
dt I p runo progt tto d ns 'n i t tu 
r a / i o n o d i II art a N i n o stati in 
vicf prosi tolti pt re hi" il f itto 
non ' ( is t i tuisce r t a t o i tor is i 
f i l tr i di ammin i s t r az ione del la 
« l ^ o p o l d o s p i - la società t h e 

icquistò I aie i p t r ristrutturar 
la t altri inquisiti 

I ine hit sta t r a iniziata tu I 
l'KK) d o p o la prese nt i- ioni di 
un e s p o s t o di un e x consimile rt 
t o i i i u n ile dell i list ì Art o b ile 
no U u i p o h / / i\ t irregolarità 
ni Ila prt «onta/ tutu dt i piani 
di ristrutturazione» d i II art a il 
p r imo di i qual i risalt al 1 % 1 t 
d i l l e ri laiive concess ion i c o 
n inn i l i L i st n t e n / i di rinvio ì 
giù li/io h i iccolto solo in p ir 
tt k ri thieslt de l p u b b l i c o mi 
nis terr 

Abruzzo 
Indagini 
sull'elezione 
della giunta 
I H I VOI MA I Hindi- i dell A 
quii i vogl iono verificare la le 
ifittimit i d i Ila votazione c o n 11 
q u a l e il ( onsiql io r e t o r i ile il 
Abruzzo li i elet to s j b a t o M or 
so ! i nuov ì Cjiunt i in sostiti! 
z o i l i ili qui Ila p r e c e d e n t i i 
cui ulul i t i c o m p o n e n t i s o n o 
si iti tutti arresi ili p e - p resun ta 
'ruff i nt II isst ^ n a z i o n i d i i 
fo idi l o m u n i t u r i del ProijMm 
m Opc r i t i vo P lunfondo 
M>n I Po i z l- I I ' ir 

s u d i s p o s i / o n t i l i 1 s o s t i t u t o 

p r o c u r a t o r e Fabrizio I r a n n o 
ni tia acquis i to p resso 14I1 uffi 
ci dell Aquila del Consigl io re 
Rionali la c o p i a d t l verba le 
de Ila sed ita di s a b ito s t o r s o 
q u a n d o c o n J l voti favorevoli 
ed u n a si hed 1 bi ini 1 1 1 ip 
presentant i di Dt Psi P s d i e P n 
fi i nno t k tto 11 nuova (iiunt 1 
p r t s i e d u t i eli V i n c e n z o Del 
( olle in preci d e n z a presidi n 
It del ( o l i s c i l o leijion Ut 

I magistrati della procura di Palmi 
Neri e Bellelli sono a Roma 
insieme a un tecnico informatico 
per tentare di «vincere» sul personal 

Il Gran Maestro Di Bernardo 
«Forniremo gli elenchi dei massoni 
se ci verranno chiesti secondo legge» 
Possibili clamorosi sviluppi 

Massoneria, «access negative» 
Il computer del Grande Oriente ha tre «file blindati» 
I magistrati della Procura di l'almi Francesco Neri e 
Roberto Bellelli sono a Roma per risolvere il braccio 
di ferro con il Grande Oriente della massoneria che 
rifiuta tre password necessarie per l 'accesso alla 
memoria riservata del compute r Con loro un espel
lo di informatica Possibili clamorosi sviluppi An
che Cordova e Perniisi sostituto della procura di
strettuale di Reggio in missione nella Capitale 

ALDO VARANO 

• • l«)W\ P os t ina to il t o n i 
pa te r tintilo Ibm del Or i n d e 
One nte d II ilia 1 opi r itore di 
t{ita 1 I I m b d o p o averci pi nsa 
10 su un p ò r e a l i s t e «pass 
word- I o p t i a t o r e ten ta di ai{ 
i$mre ! o s t a t o l o 1 1! s u o a w e r 
s a n o con m o n o t o n i a e s i s p t 
r iute s i m i t t t in m o t o i t u n 

i di la piccola luci per 
sei^r ilare t h e £ i m m e r s o nel 
lavorio ed illa fine implacabi 
11 sbatte sullo sebi m i o Ac 
t i ss mi l i t i v i» I «file» riserv iti 
son ) a l m e n o tri e fino id ora 
n o n e stato possibi le in nessun 
m o d o entrare il loro ititi rno 
pt riempe rli o st i m p irli lusorn 
m 1 n ien te da fare o M digita 
no n'.l o t to t ir ttten dell 1 pa ro 
la ti on l ine il password ip 
p u n t o o il l o n i p u t e r 1 sciare ti 
di 11 iranclc Or iente il lo l l a non 
li vuoterà di ce r to Gli ot to ca 
ratten s o n o u n a s e q u t n z 1 [is 
s i un 1 p irola un n u m e r o let 
ti ri e n u m i ri mi scoi iti 

Ieri ni ittin 1 e s t a l l a l a un al 
tr 1 fase del la s t r a t e g a de i vjiu 
d u i cai ibri si F r a n c e s c o Neri 
e Rober to Btllclli titolari del 
I ititi tqmc s o n o volati 1 R o m a 
c o n il p r i m o a e r e o del ma t t ino 
( 01 d m un sitmorc siili 1 cui 
idi ntitu non è t rape la to ali un 
par t icolare s a r e b b e un espe r 
to di informatica 1 mauistrati 
, 1 K 
loro p e n t o se il Gr indi Or iente 
si doves.se ritiutart a n c o r i di 
svelare le chiavi d a c c e s s o al 
«file» i t i l i 1 magis t ra t ivoq l iono 
t ia re un i x t h ia ta e c h t iv t r t ic i 
tli Villa Mieliti d i f e n d o n o t o n 
t a n t o , i t i a m m e n t o 

Ma e e. stato un altro c o l p o 
ili sci n i Agost ino Cordova 
procurator i di Palmi e Kober 
to Penmsi sost i tuto della p r o 
1 tir 1 distri ttu ile e titol in de l 
I inchiesi 1 siili 1 t angen topo l i 

rcmjina s o n o sbare l l i incili, 
loro nello Capital i Ufficili 
111 lite 1 d u e magistrati s o n o a 
Roma pi r altre inchiesti Ma 
id u n a t o m b i n i z i o n e t h e nel 

lo sti sso q iorno porta nella L 1 
pitali t inli magistrati e a l ab r i 
si n o n t i i n d e ni s s u n o In 
s o m m i t i> irla ili possibili 
svolti t h e p o t r e b b e r o de i isi 
dall intero pool de l m lustrat i 

( 01111 finirà il brute 10 di lei 
r o ' l p e r c h e 1 vertit 1 de l (>r idi 
O n t n l i s o n o cosi tranquilli e 
c o n t i n u a n o a iliri che n o n i si 
s t o n o ut I l o m p u t e r «fili « p rò 
tetti o riservati9 Oli 1 sperti fan 
no not ire c h e ci rti p rogram 
ini irt hivio h inno u n a prole 
z ione rafforzata se I o p i r i tore 
tenta t roppe voltt ili pi n i t r i r l i 
s enza chiave d a c c e s s o il 
c o m p u t i r si r end i i o n i o c h e 
s t a n n o t e n t a n d o di freq irlo 1 
met te 111 o p e r a u n a difesa 
e s t r ema c a n c e l l a n d o 1 «file» 
1 he -I intruso» vuole 1 irpirt 
Anclri a finire c o s i ' I incora 
t r o p p o prcst ) per dirlo 

Il Grande Maestro Vencrabi 
le Giul iano Oi B e r n a r d o ha 
con t r a t t a cca lo alle notizii s e 
concio e in l i m a s s o n e r i a non 
vuole d.irc ai magistrati l e d i l a 
vi ti a c c e s s o alla m e m o r i a ri 
servata de l c o m p u t e r Ha di 

n o «a fornire I e l e n t o di tutti 1 
masson i italiani p u r c h é 11 veti 
B a n o chiesti nelle dovu te for 
m e di Itqge» Poi ha m e s s o le 
m a n i avanti >Ui segre tezza 
n o n esiste ni Ila massone r i a 
italian 1 a l m e n o d a q u a n d o 
s o n o in vigore le nuove costitu 
zion ed 1 nuovi ri gol .unent i 
t h e impi d i s t o l t o il verificarsi 
c o m e in [lassato di loggi c o 
pcrte o segrete» Ln ulteriore 
prec isuziont d o p o quell 1 di I 

Quei 17mila 
«fratelli >> 
aderenti 
a 500 logge 

Roma Villa Medici del Vascello sede del Gra'ide Oriente d Italia 

I a w t x a t o del d r u i d i o r ien te 
su possibili li generaz ion i «rt 
gionali» per diri t h e il Grani l i 
Oriente r i sponde so lo d il i no 
mt [ito del la nuova gest ione 
della m a v s o n e n a 

l e notizie di q u i s h giorni 
c o m u n q u e h i n n o rise a l e n a t o 
li p o l e m i c h e intorno alla m a s 
soner ia «I Inumati 1 si gre ti e 
togliete il ma rc io poi l a s c i a t a 1 
vivere in pace» aveva scruto 

I ' " i huLlu a 

[•ansio Bruni sovrano gran 
c o m m e n t i itore del rito scoz 
zese an t i co 1 acce t t a lo O b b e 
d i e n z a di piazza del Gesù De 
st inatan il p res iden te de l la Re 
pubblic 1 il pres idente ili I 
consigl io i d al ministro dell In 
te rno »l,o s ta to i taliano ne o n o 
s i i in b a s e a tre si n t c u z t già 
p a s s i t i 111 giudicato sos t i tu ì 
Bruni solo la «nostra» m isso 
n e r u non quel la del Grande 
One nte m i spes so confusi 

c o n ques ta vi m a r n o aetu>al i 
d a più parti di ogni si rie di mi 
sfitti Aldo Mola direttore d t l 
c e n t r o di s tona della masson i 
n i sull avviso di garanzia i 0 i 
Berna rdo sp iega chi e nix.es 
s a n o evitare «nuovi polveroni e 
cacce «Lille streghe» I ex sot to 
segre tar io agli Lstcn Costanti 
110tk.lluM.10 I u n n o onorevo le 
<id essersi mal a lza to in par la 
m e n t o per d i fendere p u b b l i c i 
1 te i i i i i i i s d o n c n a t u CJCII I 

ora pri fi rise e t ace re «Non s o 
m e n t e - dice - A m e h a n n o 
fatto p a g a r e a c a r o p rezzo tutte 
le posizioni c h e ho sosti mito» 
Per I e x g ran m a e s t r o Giorda 
no G i n i b i r m i «Li V2 e stala 
u n a g r ande m a s c a l z o n a t a m i 
n o n si p u ò fare di tutta I e rba 
un fascio» Q u a n t o ille t o n n i 
ve nzt e 011 n 1 ìfui e lobbu s aff 1 
ns t i t he «vedere ora I islituzio 
ne he h o si rvito per SO ann i 
mi d u o l e nul l iss imo 

M ROMA 1 fratelli m a s 
s o n i s o n o in I tal ia e i r c i 17 
n u l a a d e r e n t i a d oltre •}()() 
l o g g e s p a r s e d a N o r d a s u d 
d e l P a i s e 

La m a s s o n e r i a e tr ìclizio 
n a l m e n t e p r e s e n t e d a s i 
eo l i ii T o r i n o M i l a n o Ti 
r e n z e R o m a N a p o l i e l 'a 
le m i o In o g n i e itt.i o in o g n i 
r e g i o n e si c o n i a n o i lec ini e 
elee ine d i l o g g e P e r f a n u n 
e s e m p i o s o l o a F i r e n z e si 
1 o n d o gli u l t imi d a t i s a i e b 
I H r o 111 pie n a at l iv i ta <18 log
ge Nel p e r i o d o in e in vi ne 
e l e t t o I G r a n m a e s t r o ( g i n 
l o g g i a n o m i n a u n 1 l e r n a eli 
c a n d i d a l i pi r c i a s c n n a < ar i 
c i 

I Ire candidati pe r i gin 
' incacile hanno avuto piti 
voti passano al ballollaagio 
pe r fare parte de Ila Grande 

I oggia Q11.1I1 sono locarle he che devono essere ne operte 
ne Ila «suprema maestranza 'I.11 ani a di Gran maestro il 
primo e secondo Gran maestro aggiunto il primo gran «or 
veghanle il secondo gran sorvegliante il grande tintore il 
gran segretario e il gran tesone re Una volta ele'to il (Win 
maestro i"» I unico abilitalo a parlare con il monde prola 
nc>' cioè aldi fuori della organizzazione Gli •litri se div 11 
tesse ro con estrani 1 del mondo massonico probbero t s 
sere sottoposti ad un ve ro e proprio processo interno con 
il rischio di essere cacciati via dopo uhna «b ilaustn di 
n o n l i i n i " 1 * < » r r a 1 s - s , 

Il linguaggio massonico come 0 noto si rifa a termini 
esoterici biblici numerologie 11 a quello ereditalo dalle 
antiche • maestranze che costruivano le cattedrali Questo 
spiega anche tutta la simbologia massonica compasso 
cazzuola livella squadra bilancino «m.«ghetto c c o s m a 
Anche il famoso grcmbiulino ò derivato da qui Ilo di 
cuoio o tela che gli antiihi «lavoratori della pielr 1 o gli 
«scalpellimi utilizzavano per proteggersi durante il duro 
lavoro di levigare 1 bkxt In peri rigi ri 1 grandi le mph 

I IV S 

Centomila lettori 
si aggrappano 
al «Salvagente» 
CViitomil.i topic vt iivinit HSaluì^cfìtc il scllimanak 
dei diritti e he d<i giovedì st < rso e * e in edicola sepa 
rato da ! Unita r t>ia un successo Rocco [)i Blasi il 
direttore de Ila k stata 0 soddisfatto ma invita ad evi 
tare tnonf IIISIPI Muli C e «incora molto da fare 
dice Alla re d Ì/IOIK giungono telefonate da tutta Ita 
ha Domani il si concio numero dedicato alla mini 
munì tax e alk storture del sistc ma fiscale italiano 

NINNI ANORIOLO 

H k<>M\ l\< i U I ni in il i 
solo» vt IKU Illuni I 11 < pi< di I 
p runo numi ro ( . in 11 t sud 
disi i / iont K 11 i r< d i / ion dt 
// Sc;//ic/v i/' 1 v "i ii ni il< 
de i cimiti di i l o u s u i i n < ih I < 
set Ut i In ti i movi ili si , rs > 
V 1 III ( l l l l o l 1 Si H l I l o I I / / 

ruta t i ht d in ni usi r i e < ili 
un si t o n d o minH i Ir du ii< • 
ti NKX t inisni 1 sl< "i dt I si 

slt ni i fise ili V hi IIIK st < i 

pi rio t hi in 11 ih i i d [H ndt nti 
dt II inmiinistr I / IOIH fin m/ i i 

ri i s o n o | in i In in ( i i ppon t -
di t i Rot i ( Di lìl ISI d K tton 
dt h i k st it ì d i n n | i r > si 
n o pt itic imi n < p ir i l i / / it 
Di Bl ISI P irl i di sin 11 sso ni i 
\ uo l t t vit irt i tri >nl il.snn t i 
t li Li sti i st ( nini ss 11 < ji i 1 
11 di poli r I in un si Uiin m ili 
non p it 111*1 te | n \ o di ll< 11 nti 
n n i di p isiix i IH . nlr iddi 
s t inmiono LJII litri [ t n o In i li 
niostr n ido i In ( a n pn< in n 
t sst rt un li nonn no isol ih 
St si tonf i rni ino iti iti ik I pn 

ino nuiiK ro - die t Di l'I i si 
p< Ir i ifft rni in t hi < pi ss h I* 
rt i l i / / in î n ni il i I i punì ni 
siJil I ({Il ilit s i t i t n n i ni i s i 
sp i/i di hi» ri i in I , in r ini i 
tlt II inforni i/ioin 

Il vostro obic t t ivo e quel lo d i 
raggiungere uiid med ia sei 
rimanale di HOmila copie 
Per quel che riguarda il pri 
ma numero lo avete a b b o n 
d a n t e m e n t e s u p e r a t o 

Si t i <l iti 11 I ist i ino l>t n spi 
r irt D i t,iow ti st t is< \,(\\ \ 
nostri t< It foni non li imi 
mt sso un ist mii li SIJUIII ni 

Abl)t i m o nt t Milo i rt i ilio H 
li fon ite II ti) I t l n h i t o n i 
pos to n o Ci n i in ri li i -t n 
pt rto il Hit rn ili in III i ilk ( I) t 
li i t ipito tli pi li rlu us in i 
un uni strinili riti u ili 11 
f MI i L,I nt* M i s t i myr itul i 
c o n noi « KL i 11 p in 

prohlt mi t 111 hu di t o l i se l i 

Una aorta di filo diretto tra 
la redazione ed i lettori 

I n pt) i (imi un i T niK* sii i 

ino ( o IOSI i ri*! uni s| n t ili 

di (jtH stt) i n si f itto d [in p 
U n / i di diritti in t; iti di in i 
ir Kt Inn i huriK r itit i t In ( ì 
i tqu i d \ lutti li | ir'i M I tt< n 

li It fon i t i l i spi ni i pr -pru 
e iso t t orni, si il i i slro \ ili r 
i sst re un PK rn iK d si r\ i/ 
si i st ito pi tti ti in i ili (i | i 

Puoi fare qualche esempio 
concreto? 

s ih ito ,;oini r isciò ti i tHe io 
n ito un i ms( î  u n l e ili C ai^ln 
ri I st it i tr iskri t i d i un islitu 
!t IIH. n i t o KI un hi t o st ii nlifi 
( o Kisull ito D i d m I I K M n o n 

pn n li lo siipi tulio Noi 11 si i 
in i inft mi ih t «.ihhi imo s t o 
pi rio t In il su i inni n f itto 
isol ito V » I I su|( ihhi m i o s,i 
I u lo t IH in t isi c o m i qu t sii 
•; s sti tu ì norin i t ht impoi t 
ilio S( ito il p iî  i it n to dei st>] 

di dovili, t on î h inli ri ssi ni itti 
i i h 

Tradurrete In un articolo an 
( h e questa «torta7 

V p irlt r< ino in u n o dei pros 
sinu in m< ri C umunijLK nuli 
j < udì uti un nti d i c o i n è i 
prohlt mi \ m inno tr.itUiti d il 
4<nn il t i s u i n o . i t t r t / / iti 
|H r r i spondi ri il mt ql o n 
(]ui sili t h t t i \( r idono s Uu 
pt sii \ voltt tli inni ns[X)stc 
urini* i i tli A wild t i rivolgi.! 
ino it;li t spi rti poi ntt It foni i 
rn i 

Avete venduto più nel Nord 
o più nel Sud del Pa^-sc? 

Nt i [ russimi giorni s.irt m o 
in î r x Iti di t most ere i it hi 
(]u< sii d ili I t t< It lori iti t hi 
rn ' vi u n o prove limono j x r o d t i 
tuli i 11 ilui Si tr itt i di pi rsoni 
struilt i d< t iti di un i n rt i 

i i us IJH voli / / t t ritit t tr i lo 
r 11 i s o n o molti L,IO\ mi e ino! 
u U uni 

Nel secondo numero avete 
scelto di trattare i problemi 
d d sistema fiscale 

Si ihhi unti voluto r K ' K K T il i 
n I i strutturi t hi m.vem i il fi 
st u Li ininnuii tn t i \ i omin i 
\\u i si w,u udì i I i c l j i n o r o s t 

i onfc ssiont t hr 11 in u ( Min ì 
lisi ili t mei il ì in tilt Ni"' Sud 
i li» ft rmst i I r> del m Itilo 
di u,\i it ih un pi r t st m p i o t i 
io slt sso n u m t r o di impietri t i 
dt 1 Nord t h t f u n i s t e i! t>0 
It ' l^llllttJ fisi il' di tutto il p u 

SI 

Un Salvagente anche per 
mettere all'indice le storture 
dell'apparato del lo Stato, 
quindi 

Si ine In in ,UL to t «impo in 
ni in ipi rto 11 MHIO ti i i t i m 

P itt< n h itt ii^Iit d i i isivt 

Ravenna 
Cmc: «Rei? 
No, noi siamo 
le vittime» 
M K \ \ t \ N A -Ouis t t i un 
prtK i sso s o m m irn> ( i h . inno 
i»,i i t o n d imi ito M i noi si u n o 
li vittimi- di qui st i VILUKI i 

non i t o l p t voli L i ( me v t al 
I itt i t i o stili i dii^i tli lìti \\K i 
n o D o p o I i pr ima t fiuta thfi 
s i il prt sidt nti P iolo Belleth 
h i or i un i ri i / i on t r ibhios i 
•Dov i I i truffa1 11 t t m s o r / i o tli 
impr t s t il t|ii ili p i r t eap i m i o 
i on un i quo t i di I ih fi i fut 
turato il 10 t ttt mhrc ')2 pt r 
IH| ritil trtli - d u e t t i un 
i n o r i l o sottoscrit to ( i fi h 

l>» H O ) fra 11 ntt a()p ilt mtt 
S c h e m i J i t ti ( o n v i r / i o H i 

I mt nifi in l> ISL il t]u ik i sti 
m ibilt in t irt i J 0 8 nt li mi il 
t o s t o fin Ut d t l I ivon di I cor 
[io rli^ i Si t iltrt si t o r t a i lat i 
I i n eisiorit |>rt / / i i ittu t' i 
i n i tr uis i / iunt su tutti li ri 
si ivi n i o n o s i ntt i fin rt_ pt r 
cui i u (H i osti di ques t i dui 
ultimi import muss imi vot i 
si m o i o r n p n si IH 11 i uinrn i 
t om|i l i ssiva si pr u t it i 

E It t ifn t fu st nu t irt ol Ut 
t hi p tr lauo li uu i| p tlti d i 
J S i mi i uxli î i i s dito i (*)[) * 
in [irut mto ili r i^tiiuiim n i 
lOO'-Uillt sbutt i il pr is id t n 

f rlt ' l i ( me i MH) nuli ircli su 
n o t o m p r t nsiv li I 1*> li K i 
tlt I IP tU i t sh di struttur \ 
tlt 11 i nt< ip( ilt Ulti i di tutti 
t opi ri ulti î r it vi ti ili i vi i 

btlit i itili t sprt | ri j il i o r p o 
du^ t I I udì hito prtjhtto di 
ilrnt n ) il ' ni I ircii sul m iti 

ri ili tlt 11 i t tv i I i ut t i L i 
M nt i vi r M un iltr i sushi IH 
li* III tt - un opi i i simili si ( i 
U H I ni iti ri ili non t o n li 
t hi iti tu* n [ in ! Mugello gli 
un rti non si tr \ tv u > si inn 
dovuti ni I in i I i n i M L I I 
pn / / » r i in li p il iltt Di 
I I M K I I I dovi v u sst n t i mtt 

unti» il inti rn< di i p ir inn tri 
m mini li li e,m \1 . |ii incli
ni u un prt / / ih mt r iti i 
st ibiht pt r (Iti ri to t^ut sti 
s ir o t iwll giuru! t l^i ri ilt i 
iiiv u i d u r s i L <" V 

Primi interrogatori. Pagamenti bloccati. Visani: «Il Pds non è complice di Tangentopoli» 

Diga di Bilancino, altri sei inquisiti 
Sono i «controllori» di Regione e Stato 
Sci informa/ioni di garanzie* per lo scandalo Bilanci
no a docenti universitari ingegneri e tecnici mem 
bri delle commissioni di col laudo della Regione e 
del ministero dell Ambiente Iniziati gli interrogatori 
degli arrestati Per primi sono stati ascoltati i cugini 
I odigianied i responsabili di Cogefar e Cmc I magi
strati fiorentini oltre alla truffa vagherebbero altre 
ipotesi di reato Una die hiara/ ionc di V\sani 
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• i KlKUVi Nt Wuffutrc Hi 
hìfuiti()iU>{H) gli arre sii ,ull i no 
fuori aneh t i nomi e le. Ili st i 
pi rsont raggiunte d illt mfor 
tu i / ioni di ga ran / t ì S o n o i 
mt rubri tlt Ik t o iumiss iom di 
i o I indo Un t i di nomili i ri 
gion ik i d t format i ti i Bruno 
I r n iglini prt sul* nli d io rg io 
(.troppi t D o m i n i l o Sor tei t 
I .lira ini h i s s a ioni | )Os f i da 
tri t spi rti r isponde al initustt 
r ) LU II Ambiente A qut st ulti 
ni i di t ui f i nno p irlt \1 i ro 
M irei III h n / o M n h t II t Co 
st m h u o \ ÌMÌ 0 iffid ito il 
t«.impilo il vigli irt sull i n ili/ 
/ t / i on i ' t l t li i d i g n i il p u n t o di 
vis i st t u o i sull i s t i It i dt i 
in itt ri il 

l in lus t r iti mol to iv ri di 
not / n t innu [tonti s )'o i ht 
priui id i giungt rt a qu i to itto 
s o n o si ktt -.(impiliti ik uni 
uni idilli pri lumi tri t tr i 

<|iu sh v i s irt bbt rt> mt ht u 
I I rt imt nh sui cont i corri nti t 
sutlt propnt I i I uttt t si i li 
|n rsont s o n o ind iv1 iti pt r li 
stt ssi ipoh si di rt iti Iruff i 
iggr i. il i f liso idi ologn t t 
ibuso d ufht io i on le qi il 

son i finiti ir e irci rt I i \ prt si 
tlt uh di 11 i giunt i r i d o n a l i 
M irt < M irt ut 11 i sospt si tu 
torri itit un i ntt d il Pds t o m i 
pri vi di lo st ttuto [ t r t h i 
-*otttiposto i misuri rt sfrittivi 
di II i libi ri i | i rsi u ili j l i \ 
pn sidt nti It I t, o n s o r / i o idn 
i o Schem i -. ì t lu gestiset 
•sii ipp tilt per la r ea l i / / . i / i one 
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Prato, era stato fermato sei mesi fa 
insieme a due suoi amici, ma si era voluto 
addossare lui tutta la responsabilità 
In famiglia non aveva raccontato nulla 

Venerdì la condanna a 4 mesi di reclusione 
Il suo nome è apparso sui giornali locali 
e il ragazzo si è impiccato per la vergogna 
A scoprire il cadavere sono stati i genitori 

Una vita per 2 grammi dì hashish 
Processato per possesso di droga, si uccide a 21 anni 
Un giovane di 21 anni di Prato, condannato a 4 mesi 
di reclusione per essere stato trovato in possesso di 
due grammi di hashish, si è ucciso, impiccandosi, 
per la vergogna di essere finito sulle pagine dei gior
nali. A scoprire il cadavere del ragazzo sono stati i 
suoi familiari. Quando era stato fermato si era ad
dossato tutte le responsabilità per scagionare un 
amico orfano di padre. 

C R I S T I A N O M E O N I 

• • P R A T O . Aveva 21 anni , 
era un ragazzo spensierato. Ha 
lasciato la sua felicita appesa 
alla corda della tettoia di casa. 
Condannato a 4 mesi d i reclu
sione per essere stato trovato 
con due grammi d i hashish as
sieme a due amici , nonostante 
la pena sospesi», non ha retto 
al l 'urto provocalo dalla notizia 
letta, sabato scorso, sul giorna
le. Uno choc dal quale sem
brava essersi ripreso. Lo aveva
no rimbrottato con bonarietà 
in famiglia, come si fa con i fi
gli che hanno commesso 
un' impudenza. Il padre, un 
noto imprenditore pratese che 
opera nel campo delle costru
zioni stradali, era stato com

prensivo con lui Lunedi sera, 
pr ima di cena, la fidanzata lo 
ha trovato penzolante a una 
corda, il volto contratto in una 
smorfia d i dolore. Si era impic
cato, vittima della fragilità e 
della modica quantità. 

Bruno B aveva 21 anni e un 
passato da tranquil lo ragazzo 
di paese. Il pr imo e l'unico 
guaio con la giustizia lo aveva 
avuto il 19 marzo scorso, I ca
rabinieri di San Marcello Pi
stoiese, sul l 'appennino tosca
no, avevano fermato una mac
china con tre giovani. Li aveva
no pregati di scendere e li ave
vano inchiodati davanti a due 
grammi d i hashish trovato nel
la tasca del giubbotto di Bruno 

e d i un amico. Il ragazzo aveva 
discolpato il compagno: «Sono 
miei» aveva ammesso candi
damente ai carabinieri, forse 
per salvare gli altri due, mo
strando uno sprezzo per il pe
ricolo poi risultato fasullo. 

Venerdì scorso, davanti al 
pubbl ico ministero Rodolfo 
Mario Savelli del tr ibunale di 
Pistoia, aveva avuto 4 mesi di 
reclusione e 270 mila lire d i 
sanzione. Il gip Renzo Dell 'An
no aveva patteggiato la pena. 
Una sentenza dura per due 
grammi d i droga leggera, co
me vuole la nuova legge. Un ' 
verdetto che aveva turbato il 
giovane. In casa non sapevano 
ancora nulla. Lo hanno letto il 
giorno dopo nella cronaca lo
cale d i un giornale. Con nome 
e cognome è stata data la noti
zia del ragazzo condannato 
per detenzione dì stupefacenti. 
Parole pesanti che il fragile 
equi l ibno del ragazzo non ha 
accettato. I genitori lo avevano 
rimproverato in maniera seve
ra e soprattutto per non aver 
detto loro niente. Aveva serba
to il suo pesante segreto per 
sei mesi, confidandosi solo 
con gli amici. «Ma Bruno si era 
ripreso del tutto-, dice ancora 

la madre, in lacrime, raggiunta 
al telefono poche ore dopo il 
tragico fatto. "Non riusciamo a 
capire, il ragazzo era calmissi
mo. È vero che lo abbiamo 
brontolato ma si era ripreso». 
Lunedi sera lo zio aveva ricor
dato al giovane le sue malefat
te, inconsapevole d i quello 
che sarebbe successo pochi 
minut i dopo. Gli aveva ram
mentato che queste cose non 
si fanno, che almeno lo poteva 
dire in famiglia, che lo avreb
bero compreso. La sensibilità 
d i Bruno viene messa un'altra 
volta a dura prova. Comincia a 
pensare al suicidio. Non c'è 
tempo per ragionare perché 
Bruno, in fretta, scende le scale 
e va nell'aia della casa coloni
ca dove abita. Quel grammo di 
droga, quella condanna, le di
vise rosso nere dei carabinieri 
sono un incubo da cancellare 
con un colpo deciso. Appende 
la corda. 

I genitori e la fidanzata lo 
aspettavano per la cena, ma 
Bruno ritarda. Ritarda inspie
gabilmente. La ragazza scen
de, vede una sagoma penzo
lante nel buio, ha un co lpo al 
cuore, Bruno e la sua voglia di 
vivere se ne erano andati. 

Drammatica la ricostruzione di 
quei tragici moment i in casa 
Bardazzi. L'incredulità, la rab
bia, il dolore di un paese inte
ro. E un caso di coscienza che 
si propone al dibattito. Bruno è 
vittima della modica quantità 
voluta dalla legge sulla punibi
lità del tossicodipendente? Op
pure è solo vitt ima della pro
pria debolezza? La legge non 
ammette eccezioni, spiega il 
magistrato che lo ha condan
nato, Rodolfo Mario Savelli: 
•Sopra il mezzo grammo scat
tano le misure previste dalla 
legge» si limita a dire, affranto 
dalla tragica notizia. 

Bruno non era un tossicodi
pendente. Quando era preso 
dalla vitalità dei suoi anni, po
teva fumarsi uno spinello in 
compagnia. Un consumatore 
«occasionale», come dice la 
legge, al pari di tanti altri coe
tanei. Tanti operatori del setto
re sostengono che i reati mino
ri di detenzione e spaccio d i 
droga non dovrebbero trovare 
posto sulle pagine dei giornali, 
additati come pericoli pubbl i
c i . Una questione etica. La tra
gica fine d i Bruno deve almeno 
indurre a riflettere. 

Berlinguer: «Le droghe leggere 
dovrebbero essere legalizzate» 
M ROMA «Quella legge 
sulla droga è da cambiare. È 
necessario che i gruppi par
lamentari presentino una 
nuova proposta». Per Gio
vanni Berlinguer (Pds) non 
ci sono dubbi , quella legge è 
tutta da rifare, perché mette 
sullo stesso piano i consu
matori di droghe leggere e 
quelli di droghe pesanti. 
«Non é la prima volta che un 
ragazzo si toglie la vita per la 
vergogna di essere stalo ar
restato con un po' d i hashi
sh in mano. - dice Berlin
g u e r - E poi c i sono moltissi
mi ragazzi che finiscono in 
galera e vengono privati di 
una vita normale. Non si 
tratta di tossicodipendenti 
ma di consumatori abituali 
di droghe leggere. Persone 
che avrebbero potuto con
durre un'esistenza serena e 

vengono puniti da questa 
legge». Ixi soluzione è la le
galizzazione di hashish e 
marijuana: «In molt i paesi 
europei ci sono movimenti 
che si muovono in questo 
senso, l'Italia potrebbe esse
re la prima a prendere l'ini
ziativa». 

I sosteniton del proibizio
nismo sostengono che lo 
spinello è l'anticamera della 
cocaina e dell 'eroina. Lo 
Stato deve, dunque, punire il 
consumo di qualsiasi droga. 
«Questa è una leggenda - re
plica Berlinguer - Se cosi 
fosse avremmo mil ioni di 
tossicodipendenti, perché 
tanti sono i consumatori di 
hashish e mari juana Questi 
argomenti sono assoluta
mente falsi. D» solilo chi 
consuma droghe leggere, si 
ferma II». 

Giulio Andreottl 

L'Antimafia sentirà Andreotti? 
Sui legami Lima-Cosa nostra 
possibile audizione anche 
per D'Acquisto e Giumella 
• • ROMA. L'uff icio d i presi
denza del la commiss ione 
Ant imaf ia ha def in i to ieri se
ra, su proposta de l presiden
te de l l ' o rgan ismo b icamera
le d i inchiesta, Luc iano V io
lante (Pds ) , il p rog ramma 
dei lavori del l ' inchiesta su 
«Mafia e polit ica», che sarà 
proposto al p lenum del la 
commiss ione d o m a n i . La 
proposta, che e stala accetta
ta dal l 'u f f ic io d i presidenza 
(mancavano , però, i cap i 
g ruppo d i De e Psi) prevede, 
tra l 'altro, anche I aud iz ione 
di a lcuni pol i t ic i ch iamat i in 
causa, d i re t tamente o ind i 
ret tamente, nel la recente or
d inanza d i custodia cautela
re per l 'uccisione d i Salvo Li
m a o coinvol t i in precedent i 

v icende di presunti contatt i 
fra maf ia e pol i t ica: Giul io 
Andreot t i , Mano D'Acquisto 
e Arist ide Gunnc l la Conc lu
d e n d o ieri sera la r iun ione, 
Vio lante ha detto, tra l 'altro -
secondo quanto e stato riferi
to da altr i partecipant i alla 
r iun ione - c h e l 'Ant imafia 
«non potrà non sentire anche 
Andreott i». Questa op in ione 
e stata condiv isa, par lando 
con i giornal ist i , da l v icepre
sidente del la commiss ione 
Ant imaf ia , D 'Amato (Ps i ) , 
da l c a p o g r u p p o del la Lega, 
Borghezio, da que l lo verde. 
Scalia, e anche dal rappre
sentante del la Rete, Al f redo 
Galasso, che aveva chiesto 
«prioritariamente» l 'audizio
ne d i Andreot t i . 

Cocaina colombiana nascosta in un container di aiuti destinati alla ex Jugoslavia 

Narco-traffico: operazione «Green ice» 2 
diciassette arresti a Roma, Napoli e Milano 
flr\iica'»lAnQ ut\ra£ìrt !/"•£»» *Hiiirs« 1 T arroel! tpo D^m-a Paint- ruii^a currmluln I) (n-,nrr, n>ri ti /w!!i«^H^^^^^^^^^^^H Operazione «Green ice» due: 17 arresti tra Roma, Paler
mo, Napoli e Milano, tre chili di cocaina purissima se
questrata, due società «finte» di riciclaggio e di traspor
to smascherate a Rho e a Verbania. L'operazione del 
servizio di polizia di Stato e Criminalpol svela canali 
inediti: come la storia della droga nascosta in due con
tainer di pesce ad alto tasso di mercurio destinato agli 
aiuti umanitari alla ex Jugoslavia. 

A D R I A N A T E R Z O 

• • R O M A Un carico d i cocai
na nascosto dentro container 
di pesce al mercurio destinato, 
poi, come aiuti umanitari alla 
exJugoslavia. Altra polvere 
bianca occultata all ' interno di 
libri dalla copert ina pregiatissi
ma Parte da qui l ' indagine che 
ha fatto scattare la seconda 
franche dell ' inchiesta «Green 
Ice», avviata il 28 settembre 
scorso, e che ha fatto arrestare 
duecento persone negli Usa e 
in Italia. 

Ieri mattina l 'operazione ha 
«fruttato» l'arresto d i altre dodi 
ci persone tra Roma. Napol i , 
Milano, Palermo (contro il 
clan Congemi d i Part inico). il 
sequestro di tre chi l i di eoe aina 
purissima, l ' individuaziore di 
due società «finte» d i Rho e 
Verbania, che coprivano, con 

incredibil i marchingegni, il ri
ciclaggio del denaro e il tra
sporto dell ' i droga. F. questa 
volta a rimanere «incastrati» 
non sono soltanto nomi legati 
alla mafia o alla camorra, ma 
anche gente insospettabile 
che materialmente organizza
va nel nostro paese l'acquisto, 
l'arrivo (circa 500 chi l i al me
se) , il trasporto e la vendita 
della droga. 

Il servizio della polizia d i 
Stato, Criminalpol, e procure 
distrettuali antimafia di mezza 
Italia, sono riusciti a ricostruire 
ciò che succedeva una volta 
che la cocaina sbarcava nel 
nostro paese. Storie incredibil i , 
come quella dei 526 grammi 
sequestrati a giugno scorso e 
nascosti al l ' interno delle pareti 
metall iche di due container d i 

pesce surgelato II carico era 
arrivato a Livorno, dalla Co
lombi v a horrln della navi ' 
«Cinta» battente bandiera 
equadoregna e destinato alla 
ditta «Brancagel» di Palermo. A 
organizzare la spedizione, in 
realtà, era stato il clan mafioso 
di Antonino Cangemi, e dei 
suoi due figli Francesco e An
gelo. Ma alla dogana qualcosa 
va storto: il livello di mercurio 
contenuto nel pesce è t roppo 
alto per le normative italiane. E 
cosi, il c lan, pr ima pensa ad un 
vero e proprio assalto d i t ipo 
militare alla nave. Ma poi cam
bia idea e si rivolge ad un bio
logo romano, Pietro Marino, 
personaggio chiave in tutta la 
vicenda. L'analista, del quale i 
familiari ignoravano la sua 
doppia vita, per aggirare l'osta
co lo studia diversi escamota
ge. Si spaccia per un funziona
rio del ministero degli Esteri in
caricato d i far arrivare in Yugo-
slavia il carico di pesce e riesce 
cosi, esibendo anche una let
tera di raccomandazione della 
«Brancagel», ad ottenere dalla 
dogana solo il permesso di far 
transitare i container (ino al-
l ' interporto di Ferretti, a Trie
ste. Per capire, le autorità ita
liane non sono tenute a con
trollare materiali sigillati prove
nienti da paesi con i quali c i 

sono accordi intemazionali. 
Ma può autorizzarne il passag
gio Del trasporto si occupa la 
ditta «Lomazzi» di Verbania, 
che, invece, fa deviare la co
caina a Roma. Qui, i container 
vengono aperti da un esperto, 
un ingegnere co lombiano tut-

La droga 
sequestrata 
durante 
l'operazione 
«Green ice» e 
sopra Davide 
Rattazzi 
mentre viene 
arrestato 

torà ricercato. È un uomo di 
Ospina Vargas, il papa della 
droga colombiana, capo del 
cartello di Pereira, colui che di
stribuisce la cocaina agli altri 
cartell i, compreso Mcdel l in. 
Vargas è stato arrestato a set
tembre mentre sorseggiava un 

dnnk in un bar di piazza Navo-
na, a Roma. Dopo l'apertura 
dei container, la polvere viene 
spartita, i contenitori richiusi, il 
pesce spedito in Yugoslavia 
Cibo surgelato e ncongelato 
più volte, nonché ad alto tasso 
d i mercurio che viene effettiva
mente consegnato per gli aiuti 
umanitari. Dopo l'operazione, 
il biologo muore in seguito ad 
un infarto. 

A Roma, intanto, la squadra 
mobi le pedina il sardo Elisio 
Marcialis, 60 anni, autista di 
Ospina Vargas quando questi 
si trovava nella capitale, ieri, 
nel suo appartamento, sono 
stati scoperti i pregiatissimi vo
lumi nei quali e iano nascosti 
tre chil i di cocaina pura al 98'X 
spediti da una inesistente so
cietà venezuelana. Oltre a lui 

la polizia romana ha arrestato 
Marco Brioni (mari to del l ' im
piegata di banca Tatiana Bran-
dolesi arrestata nella pnr ra in
chiesta), e Fortunato Stassi, 
personaggio d i spicco nel traf
fico di sostanze stupefacenti e 
autore d i una rocamboesca 
fuga dal carcere di Caracas. 
Contemporaneamente finisco
no in manette a Verbania il ti
tolare della ditta di trasporti 
l.omazzi, Rinaldo, 48 anni, la 
sorella Luisella, 40, il ragionere 
Pietro De Bernardi e i due au
totrasportatoli Giorgio Rudatis 
di 37 anni e Tiziano Cardini di 
30. A Rho, arrestato Davide Re-
taz/.i, contabile. Tutti gli arre
stati sono accusati di riciclag
gio e traffico di stupefacenti. 
Altre cinque persone sono ri
cercate 

Evade dal carcere di Bergamo 
«Aspettate, vado in bagno» 
dice agli agenti, così fugge 
uomo accusato di 3 omicidi 
• • BERGAMO Un detenuto 
reoconfesso d i due omic id i è 
evaso ieri dal reparto infettivi 
degl i Ospedal i Riunit i d i Ber
gamo, dove era stato r icove
rato per essere sot toposto a 
una b iopsia epat ica in segui
to a una fo rma di herpes. 

Si tratta d i Francesco Mo
rell i , 28 ann i , d i Calcio, accu
sato d i aver ucciso, il 12 ot to
bre 1991 a Ghisalba, a co lp i 
d i pistola, Gero lamo Prati, 
au todemol i to re , e la sua con 
vivente Carmen Gatti. Recen
temente era stato anche ac
cusato d i aver ucciso, quat t ro 
giorni p r ima de l dup l ice o m i 
c id io d i Ghisalba, il benzi 
naio Giovanni Breno, 31 an
ni, a Mart inengo, v ic ino al 
suo ch iosco di benzina. Poco 
d o p o che Morel l i era fuggito, 
in torno alle 18,30, ù scattata 
una imponen te cacc ia a l l ' 
u o m o da parte d i agenti d i 
custodia, carabin ier i e pol i 
zia, anche con I' appoggio d i 
un el icot tero, ma il detenuto 
e r iuscito a far perdere le 
tracce. 

Secondo una p r ima r ico
struzione non ancora confer

mata dal la pol iz ia, Morel l i 
verso le 18,15 avrebbe chie
sto ai due agenti d i custodia 
de l carcere d i Bergamo ad
detti al la sua sorveglianza di 
poter andare in bagno. Ma 
dal m o m e n t o in cui e entrato 
in bagno, I' u o m o non ha p iù 
da to not iz ia d i su . Dopo 
qua lche m i n u t o gli agenti sa
rebbero entrati a loro volta in 
bagno e avrebbero trovato la 
finestra aperta. Il reparto in
fettivi e al p iano terreno de l l ' 
ospedale Morel l i sarebbe 
fuggito scavalcando la f ine
stra 

. Morel l i era stato cat turato 
da i carabin ier i nel gennaio 
scorso, d o p o un furto m un 
om ic i d i o del la p ianura ber-
magasca, mentre viaggiava 
su un au tomob i le isultata di 
propr ietà de i convivent i as
sassinati a Ghisalba. L 'uomo 
che ha confessato que l du 
pl ice omic id io , ha sempre 
negato d i essere responsabi
le de l l ' omic id io d i Mart inen
go: d iec i g iorni fa gli era sfato 
però not i f icato in carcere un 
ord ine d i custodia cautelare 
con l 'accusa d i avere ucciso 
il Danziamo Breno 

L'avvocato del «corleonese» respinge le insinuazioni del pentito Mutolo («I dipinti sono miei») e chiede la consulenza del critico 
Il parlamentare del Pli: «Finora non ho ricevuto alcuna richiesta. Comunque, accetterei. È un caso interessante». 

Il superboss Liggio: «Sgarbi giudichi i miei quadri» 
Luciano Liggio, boss mafioso, chiede una super
perizia al critico d'arte e deputato liberale Vittorio 
Sgarbi per confermare che e lui l'autore dei qua
dri dipinti in carcere negli ultimi sette anni. Il pen
tito Gaspare Mutolo ha detto che «Lucianeddu» 
non sa tenere il pennello in mano. L'onorevole 
Sgarbi accetta? «Finora non ho ricevuto alcuna ri
chiesta. Accetterei, senz'altro». 

R U G G E R O F A R K A S 

• i PA1.KRMO. «Lucianeddu» 
vuo le d imos t ra re al m o n d o 
d i essere un vero art ista e 
n o n so lo un p a d r i n o s tor ico 
d i Cosa Nostra. Respinge le 
«insinuazioni» de l l ' ex maf io 
so pent i to , Gaspare M i t o l o , 
c h e e stato per tant i ann i suo 
c o m p a g n o d i ce l la , e si svol
ge a l c r i t i co d 'ar te e depu ta 
to l ibera le V i t to r io Sgarbi per 
una superper iz ia sui suoi 
quad r i . 

Una «gara» a n o m a l a , nel 
l 'universo d i Cosa Nostra 
Luc iano Liggio, ma f ioso d i 
Cor leone. accusato ante 
vol te, m a c o n d a n n a t o e ll 'er-
gasto lo so lo per l ' o m u i d i o 

de l m e d i c o Miche le Navarca 
- cons idera to il c a p o - m a f i a 
de l paese - si r ivolge a l l 'o
norevo le Sgarbi per respin
gere le a f fe rmaz ion i de l pen 
t i to c h e nel le sue r ivelazioni 
ai magistrat i ha, tra le altre 
cose, de t to : «Liggio n o n sa 
tenere in m a n o neppu re un 
penne l lo , nò sap rebbe dise
gnare una margher i ta . I qua
dr i c h e espose nel 1987 in 
una gal ler ia pa le rmi tana l i 
d i p i n g e m m o io e Alessan
d r o Bronz in i c h e cond iv ide 
v a m o la sua cella». E Sgarbi , 
che cosa ne pensa? «Finora 
n o n m i e arrivata a l cuna r i
ch iesta. Se m i arrivasse, ac

cet tere i . Non avrei dubb i» . 
L ' annunc io e stato da to 

da l l ' avvocato de l pad r i no 
cor leonese, Salvatore Tra i 
na: «Con un c o m u n e a m i c o 
h o inv i ta to Sgarbi a dare il 
suo g iud iz io sui quad r i d i 
Liggio. Nel m i o s tud io h o te
le d i Mu to lo , d i Bronz in i e 
de l m i o c l ien te . Un cr i t i co 
esperto r i conoscerà che i 
quadr i n o n h a n n o lo stesso 
stile e s o n o stati d ip ìn t i da 
m a n i diverse. E po i Sgarbi ò 
a n c h e depu ta to naz iona le e 
p u ò entrare q u a n d o vuo le 
ne l carcere d i Bad e Carros 
dov 'è r inch iuso Liggio: po
t rebbe veder lo d ip ingere e 
giudicare». L 'onorevo le 

Sgarbi , in realtà, f inora n o n 
ha r icevuto a l cuna r ichiesta: 
«Ho visto i quad r i d i L igg io 
fotografat i . Si tratta d i u n 
"caso" interessante. Perche, 
c o m e cap i l a spesso nel l 'ar te 
m o d e r n a , que l lo c h e con ta 
e i l r i c h i a m o del p i t tore. I 
quadr i de l nost ro t e m p o n o n 
sono bel l i in so. Un g iud iz io 
sul le opere d i Liggio? Per 
q u a n t o ho po tu to cap i re , m i 
sembrano s t ranamente pa

cif icate». 
A l l 'Ucc ia rdone , negl i ann i 

de l max ip rocesso , si era for
m a t o un «circolo artistico» 
autor izzato da l d i ret tore de l 
carcere. L iggio, Bronz in i -
pi t tore professionista, c o n 
d a n n a t o a due ann i d i ca rce
re a l «maxi» e al l 'ergasto lo 
per o m i c i d i o no i processo 
con t ro il c l an E p a m i n o n d a -
e Muto lo , t raf f icante d i d ro
ga o i ig i co l l abora to re del la 
Giustìzia, d i p i ngevano qua
dr i c o n soggett i diversi. 

C inque ann i fa, «Lucia
neddu» ha esposto a lcune 
dec ine de l le sue opere in 
una gal ler ia pa le rmi tana . Ha 
incassato da l la vend i ta dei 
d ip in t i un cen t i na io d i m i l io 
ni che ha devo lu to in benef i -
c ienza Nel 1987 il p a d r i n o 
cor leonese e stato trasferito 
nel carcere sardo ed e scop
piata una po lem ica . Una cir
co la re de l min is tero d i Gra
zia e Giustizia ha imped i t o 
l 'uscita de i quadr i d i L iggio 
da Bad 'e Carros perché le 
tele po tevano nascondere 
messaggi per altr i maf ios i 
D o p o una serie d i ricorsi, la 

paro la f ine al la v icenda e 
stata messa dal la p r i m a se
z iono de l la Cassazione pre
sieduta da Cor rado Carneva
l e i quadr i d i L iggio n o n de
v o n o cscre mostrat i in p u b 
b l i co . 

«Una sentenza a l luc inan te 
- d i ce l 'avvocato T ra ina -
Liggio p u ò scrivere e r iceve
re lettere n o r m a l m e n t e e 
senza a l cuna censura. Se 
volesse far sapere qua lcosa 
al l 'esterno lo farebbe per 
posta e non d i p i n g e n d o un 
quadro». Nei magazz in i de l 
carcere sono depos i ta t i cir
ca qua t t rocen to d ip in t i che il 
boss ha real izzato in quest i 
u l t im i ann i . «È un 'a l t ra prova 

- d ice T ra ina - c h e Mu to lo 
af ferma il falso. E po i il l ivel
lo art ist ico d i q u e s t ' u o m o ò 
notevo lmente infer iore a 
que l lo de l m i o c l iente . Bron
zin i 6 un vero p i t tore. Ha in 
segnato i p run i r ud imen t i a 
Liggio, ma sment isce d i aver 
d i p i n t o quad r i per lui». La 
paro la passa, po t rebbe pas
sare a l l ' onorevo le V i t to r io 
Sgarbi . I boss Luciano Liggio 

Tangenti sulle affissioni 
Arrestato ex assessore 
catanese, voleva «il pizzo» 
su manifesti e cartelloni 
• 1 CATANIA Aveva inventato 
i! racket del cartellone d'oro. 
Una tangente di 25 mi l ioni per 
l'autorizzaziono e poi una 
quota d i un mil ione per ogni 
cartellone installato Rosario 
Sanno, ' I l anni, socialista, ex 
assessore alle pubbliche allu
sioni del Comune di Catania 
nelle giunte guidate da Enzo 
Bianco e Guido Ziccone. e fini
to in manette. Gli agenti della 
sezione di polizia s-udiziaria 
della Polizia di Stato lo hanno 
svegliato alle 7 di ieri mattina 
per notificargli un ordine di cu
stodia cautelare tn carcere fir 
mato dal Gip Sebastiano Cac
ciatore, su richiesta del sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Sebastiano Ardita, che ha 
coordinato le indagini alle 
quali ha col laborato anche il 
Nucleo operativo dei carabi
nieri di Milano. L'accusa è 
concussione, abuso e interes
se privato in atti d'ufficio As
sieme a lui sono finiti in ma
nette anche Salvatore Subbo
na, Sf> anni, responsabile del
l'ufficio affissioni del Comune 
di Catania e il suo omologo ra
gusano, Filippo Leonardi, !>(), 

entrambi prelevati ieri mattina 
dai poliziotti nei loro uffici II 
sistema, che per alcuni versi ri
corda quello delle rimozioni 
d'oro, messo su sempra a Ca
tania dall'assessore socialista 
Mariano Genovese, prevedeva 
che le ditte che chiedevano la 
concessione comunale per in
stallare i cartelloni pubblicitari 
pagassero una tangente lina 
Fantum di venticinque mil ioni, 
questo solo per ottenere I'<i*.i-
tor iz/azione \JU imprese dove
vano poi pagare un mil ione 
per ogni cartellone installato 
Un'azienda catanese con que
sto metodo ^vcvtx pagato com
plessivamente circa cinquanta 
mil ioni per poter installare una 
trentina di cartelloni pubblici
tari. Quando il Comune di (\t 
tariia, dopo ani di lassismo de
cide di regolamentare il sello 
re. l'ex assessore inventa un 
particolare metodo per asse
gnare gli spa/i Prima fa pre
sentare le domande.scn/a 
specificare quali sanino j *. nit
ri di priorità, poi comunica* he 
l 'assegna/ionr degli spazi av
verrà in base all 'ordine di pre 
senta/ione delle richieste 

! i Wh' 



i l U n.i'-iruò in Italia \1('l(()k'()l 
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L i e risi attuale di trapasso epocale ha investito an
che i! clero L allarrre e stato lanciato dal cardinale 
Bitfi e eia monsignor Corti e soprattutto, è documen
tato da una rela7ione riservata di cui starno venuti in 
possesso La -solitileme del giovane prete» e la «ten
tazione di trovarsi una «compagna» Vanno rifor
mati t seminari e i )iani di studio Si conferma la 
scelta della Chiesa a scrvi/iodi tutta la società 

ALCESTE SANTINI 

I ìttu ik ( risi di (r tpussci e pò 
e .ili che ha investito !a se e ietti 
itali.m i lum ha risparmiato 
m-'ppiiTV i k le ro il quale ha hi 
Minilo di un «am^iornanitutu 
< iilturak" * prufovsiun.ile per 
potè r dan risposti adei'uaU 
ille ne I leste ed ai bis ji^ni del 
I i L[( (ite I o hanno dotto eia 
muoia/ ioni diverse il c.ir lina 

le Biffi .iix.iv! -covo di Bologna 
dal punto di vista teolom o e 
motistmior Renaio ("orti ve 
S U A > di \ o v ira e Ut quell > pa 
sturale, tu l le relazioni tenute 
it ri matti l i i ili asse mblcM dei 
vt.st.oM 1 a C hiesa per i nsu 
rarsi con It sfidi dell at u ile 
momento s to ino - in cui si 
t ondo Biffi .1 tende a scalzare 
d il! i nostr t sex ietti oii.ni forgia 
di t. ,[)( riLiiz i e ristiana» - • ocr 
l'ilici i« un rinnovato nn[>e 
14110 sentali e polit ico de cut 
tolici 1 rivolgersi soprattutto t 
tu t t i la società ha l)isc>mi» di 
pn ti i m i un 1 elivers 1 e più ri 
sponde nt< torma/ ione cultu 
ralt K app eso tos i < In irò 
e tu t IMI qui sta W X V I <is>em 
blr 1 d i 1 vescovi la Chies 1 ita 
li ma ria du hiar ito e hius \ 

un esper en /a quarantennale 
che la vedeva combattere per 
-I unita politica dei cattolici» 
t h e poi sanif icava privilegiare 
un solo partito la IX Una voi 
ta venuto meno lo scontro 
ideologie o-pol i l ico vuole in 
vece essere una forza che 
riappropriandosi della propri.1 
autonoma identità Ljuurdu alla 
società nel suo insieme con 
I intento di mettersi al suo sor 
vizio facendo leva sulla testi 
monian/a dei valori di pulizia 
morale di giustizia sociale di 
solidarietà e soprattutto del 
l im i ta nazionale Una forza 
quindi che unisce e non divi 
de perchè n o n e un partito Ma 
per dare corso a questo «mio 
vo cammino" e 1 si e accorti 
che mancano 1 sacerdoti ben 
preparati F non e un caso che 
nelle regioni del Nord molt i 
parroci hanno finito por schic 
rarsi con le l>eflhe e non con la 
Oc secondo la vecchia let ica 
secondo cui la Chiesa deve 
prendere partito 

I età media dei -13 92-1 sa 
cerdoti operanti in Italia ha 
detto monsignor Corti nella 

Giallo a Modena 
Ucciso in un pornoshop 
con dodici colpi 
di chiave inglese alla testa 
• • MoDhSA D o d i c K o l p i d i 
1 hiave malese alla testa Ivo 
l i on lini 18 riunì comp iu t i 
.ul apr i l i 1 \ rappresentante 
di < le ' ' rodoi i iestK i - e stato 
n i u i i a / / a t o cosi tr i le cas 

sette pornot j r . i f i t I n ord inate 
in Illa e 14I1 accessori 'darci• 
de I suo negozio Quasi ri 
c o n i p u re un macabro ritua 
le 1 issassmo uh ha lasci. i lo 
uno di quegl i ,ii>m.i>iji - una 
lun^a tnista in (it i lo e noto 
k ya lo at torno .il < o l io L U I S I 
lo ha trovato un e he lite entra 
' i i nel neyo/10 - il pornoslu)[) 
F'.iprika in M 1 e anale tto a 

Vlodi na - al i una eli ieri pò 
U H r i ^ i o 

l ' i l a rapina Imita trame a 
niente I opera folk* d i un 
in ini ì e o ' Inut i l i per ora 
oi>ni d o m a n d a l 'oh/ ia e ca 
rabiuu ri d i c o n o St iamo 
con t ro l l ando una sene d 
peisoni I- il sostituto procu 
ra ion f ansio ( asari U D I I VAIO 
I ici^iunck ri al tro Vertat i 
no pn si in cotisicl i ragioni 
tutti k ipot i si 

Dit l ic ik per il m o m e n t o 
stabil ire se torcili sia stato 
strangolato oppure se la fru 
sta qli sia stata stretta al co l lo 
in un sei o n d o m o m e n t o Pn 
ma di cadere' esangue I uo 
ino ha cercato d i d i fendersi 
orne poteva dal la furia del 

>uo assalitore 
Porse più dei rise on tn del 

la pol iz ia scienti f ica sono 1 
luoghi e le ab i tud in i del la vit-
itn 1 a parlare Sul luoqo clel-
on i i c id io ad esempio 

mancava i |ualcosa l o han
no sp icca lo al maytstrato il fi-
tjtio d i Borel l ini A ie .Sandro 
e la mogl ie Giustina Russo 
Ivo era andato al lavoro vesti 
lo eli uno spe /A i t o pesante h 
invece è slato trovalo disteso 
in fondo al suo negozio ve
sti lo solo c o n camic ia tji lel e 
e r i va l l a Scomparsa la quii, 
e a Scomparso il portatotelo 
Qua lche soldo non si sa 
. juant i Fiorellini ( che era in 
censurato) lo aveva ancora 
nella lasca de 1 panta loni 

11 cardinal Biffi avverte 
i pericoli di una crisi 
delle vocazioni e sollecita 
«aggiornamenti culturali» 

In una relazione riservata 
i problemi della «solitudine» 
e il «tormento» di chi sente 
il bisogno di una «compagna» 

«Giovani preti cercatisi» 
Il clero è vecchio e lontano dalla realtà 
sua relazione - e d i r>H (> min 
ed essa crescerà ulte riormeu 
te- l.o cause di questa crisi 
vanno ricercate prima di tutto 
nella "solitudine domestic a del 
prete che e diventata un feno 
meno vistoso notili ult imi JO il) 
anni« percu i «non si vt de qua 
le connessione positiva vi sia 
tra questa condizione e una vi 
ta segnata dalla scelta del celi 
b a t o e d a l ! esercizio d i ininiste 
ro presbiteriale» Ciò vuol dire 
che il giovane sacerdote in 
particolare al fine di dedicarsi 
agli studi ed ali impegno sa 
cerdotale tende a farsi aiut ire 
per tenere in ordine la e asa da 
una donna piuttosto giovane 
visto che le anziane «perpe tue 
di manzoniana memoria sono 
scomparse F diventa facile 
avendo come collaboratrice 
una donna di giovane età la 
tentazione di v d e r e in essa 
anche la compagna con u n 
condividere sentimi nti d amo 
re Del resto so si vanno AÌ\ 
esanimare le e ause delle eli fé 
zioni dei sacerdoti diocesani 
che lavorano in parrocchia 
(40 4S l a m i o negli ultimi r i 
anni e 42 nel Ic)9! ) troviamo 
che esse sono state de termina 
te dalla «necessita di ivore una 
compagna» V se .il numero 
delle defezioni aggiungiamo i 
morti data 1 alta età media dei 
sacerdoti si registra una Mes 
sione annua d. 2ri0 270 unita 
la t ino , vale a dire compir ssi 
vamente il (> 7 pere», rito in me 
no per i preti diocesani e il 2 2 
per cento per i religiosi I' que 
sta perdita non e compensata 
dal l ingresso di nuovi semina 
nsti la cui media annua negli 

ultimi otto si e attesi itti sui 
I0r> 107 studenti di teologhi 
che entrano nei seminari l .so 
no in diminuzione i sacerdoti 
che si candidano per le missio 
ni ali estero Di qui I allarmo 
'.inciti lo ieri 

Ma eia un documento nsor 
v ito intitolato «Riflessione 
questionario redatto dal Li 
( onmnssione presbiteriale ita 
liana per l assemblea dei ve1 

scovi e di cui siamo venuti ieri 
in possesso risulta che «le diffi 
colta pastorali che emergono 
tra i giovani preti confermano 
la difficolta tra il model lo di 
forma/ ione e I impatto con la 
realta delle situazioni ' e ciò 
perche «il periodo del semina 
no appare talora più un corno 
do parcheggio e tic non un pe 
nodo di intenso sforzo» Viene 
rilevato inolf-e che «il giovane 
sacerdote sperimenta in alcuni 
casi una sorta di incomunica 
bilita sul suo immediato stipe 
norc» e soprattutto i program 
mi di stuello e gli insegnanti 
salvo eccezioni «culturalmeii 
te arretrati» non consentono ai 
futuri preti di -leggere la realtà 
contemporanea» 

P risultato puro e he su 224 
diocesi (>? sono prive d i semi 
n ino proprio 59 diocesi han 
no il seminano completo 2U 
hanno solo quello maggiore e 
72 solo quello minoro Sono 
scarsamente insegnato le reli 
giom non cattoliche per cui si 
e verificalo efie molti sai erdo 
ti pur offrendo accoglienza 
agli extracontunitan che il più 
delle volte sono musulmani 
non sanno costnure con loro 
un vero dialogo ecumenico 

Ricetta toscana 
Il catechismo si impara 
al «Bar dello sport» 
Il parroco di Cenala un paesino in provincia di Pisa, 
ha deciso di reagire al declino della fede. Andra a 
cercarsi i fedeli fuori dalla chiesa, tra la genie E così 
anche il Circolo Arci, come il «Bar dello sport» diven
tano una sede per parlare, «senza pregiudi7i e falsi 
timori», di catechismo La nuova ricetta di don Otel
lo Morelli e dei suoi collaboratori in 14 incontri da 
farsi in luoghi tutt'altro che convenzionali 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SERANI 

M l'ISA Don Otello Morelli 
parremo di Cenala in provincia 
di Pisa ha deciso di anelare a 
i e r i are I fedeli lueir nei bar 
nelle lase de le famiglie che lo 
vorranno ospitare e pere he*1 no 
anche al i ix . i le e ire e)lo Arci 
l'or portare -m ima linfa" alla 
Itele t attuile. Don Morelli e il 
suo yruppei eli eatechisli una 
e|iundicina in Millo dai 7 ai 'ih 
anni di eia l e i c a la strada del 
dialogo in un i sene eli ine ontn 
sparsi in lutta Ceraia A fare da 
ospiti aujli in- ontn saranno il 
-Bar Sport e il 'Bar C'avallino 
Si il Circolo *\n i ma anche 
ease eli [invali una qranele i n 
e ina eli un i ast inole d i un ex 
mezzadro dt>ve tutti i lenaiesi 

si potranno ntreivare intorno 
.icl un grandissimi f txolare per 
parlare di fede ma anche di vi 
ta quotidiana « loeer to di par 
lare di eate ih ismo partendo 
dalla mia esperienza di vita -
spicca Gianluca Maur ' / io uno 
dei tjiovani catechisti proteso 
insti desìi incontri voluti da 
Don Morelli - credo che si 
de'ljha parlare di tutto con la 
Hentc aprire il pm possibile il 
panorama del confronto» Par 
ieranno anche di polit ica an 
che se Don Morelli puntualiz 
/A «Di morale e di etica la pò 
l i tna lasciamela stare* P ai$ 
«innije 'Par leremodi giustizia 
onesta e pulizia pen i l o se fos 
si capace di portare nel cuore 
dell nome) il concetto della rei 

I l ludine sarei contento» 
Gli incontri si terranno la se 

r<i Un servizio autej sarà .1 di 
spedizione di quanti ne faran 
no riehiesta presso la parrtx 
t Ina di t lon Morell i, per poter 
semine senza problemi di Ira 
sporto 1 vari incontri sparsi per 
Cen.ua «F si ito e arino il modo 
con cui abbiamo concordalo 
con il Circolo Arci questa no 
slra iniziativa - spiega Amo 
Picchi un altro stretto col labo 
ralore di don Morelli abbia 
mo spiegato che non si tratta 
di sti-„mentalizzazioni Ieri pò 
meriggio un grande manifesttj 
affisso nel circolo Arci d i Via 
Veneto annunciava date temi 
degli incontri che si articole
ranno dalla prossima settima 
na per M serale «La pol i t i la 
non 1 entra - e ommentavano 
ieri al circolo - questa iniziali 
va coinvolgerà tutto il paese e 
allora anc he noi abbiamo dato 
la nostra collabora/ione» Hi 
sponibil i a parlare di tutto 1 e ri 
sliani i l i Cenala e con tul l i per 
e he la crisi della fede e grande 
e bisogna correre ai ripari «Il 
decl ino c f - spiega ancora 
Don More l l i - se avessimoion-
Minialo a fare catechesi come 
sempre come abbiamo lattei 
[ X T anni avremmo rischialo di 
farla a 30 persone che v i n o 
sempre le stesse» Ma da cosa 
deriva il declino della fede di 
c i . , parla Don More l l i ' «Li gen
te sia troppo bene - risponde il 
saterdote - il benessere e per 
tutti ma nessuno é̂  conlento 
Cosi succedono le cose elle 
conosciamo tutti c o n i a t o m i 
zione i n e prende il posto del 
I onesta-

Catania, una settimana prima delle nozze aveva trovato la fidanzata a letto col testimone 

Futuro sposo tradito sì vendica sull'altare 
«In moglie? Mai, e vi racconto il perché» 
A Catanie non si parla d altro Da Sabato, da quan
do Marcello, rampollo della buona borghesia citta
dina ha vendicato pubblicamente il tradimento del 
la promessa sposa e del suo testimone di no;ve 
«No, non sposo Rosanna - ha risposto al prete che 
celebrava il matrimonio - mi ha tradito con il mio 
migliore amico» Poi ha chiesto agli invitati di parte
cipare ugualmente al ricevimento 

NINNI ANDRIOLO 

H i KOMA Imnui ia^inato la 
faccia del prett ' ( quella del 
testimone di nozze acc usalo 
pubblicamente di essersi in 
trattenuto «in intimo col loquio 
(come si suol dire ) e on la fu 
tur» sposa^ r immaginate la 
faccia di lei impietrita dal lo 
se. indi lo ai piedi dell al tare' 
-No l'adre e una t;r inde putta 
na non la sposo» npel( Mar 
celle il mane.ito sposo «Co 
m e ' Spiovati rnetjlm (ii^liuolcj 
implora il sacerdote I lui un 
porterrito «No non l i sposo 
Immaginate la m idre di I» ic fic 
idrici e sviene' I I \ monili di I 

testimone che svte ne senza 
emettere un i j r i do 'O i volti sbi 
f i t t i t i delle valletto dei chien 
che Iti de II organista e del te 
non ' f quelli dei 2rA) invitati 
elio affollano la chiesa'' I im 
mattinate la voee elle1 st sparite 
per la e itla, i e enumeriti le ns i 
te Ma anche cjuol bravo t;li 
stnnt;erei la mano» che corre 
eh bexca in bocca tra farmaci 
sti qiudic 1 avvocati not ti e 
* ommerc ialiti f icoltosi 1 e 
eterna e|u indo si ricevano van 
no vendicato si sonte dire in 
mri) 

A t atarua non si parla d al 

Irò Oa sabato Da quando 
Vaie ( I lo trentenne rampol lo 
della buona borghesia etttadi 
uà ha dee iso di vendic arsi del 
testimone di ìozze e della fu 
aira spc»s i r,K e ol i tando per fi 
lo e per so 1411 ) il loro peccato 
in chiesa Scambiando cioè il 
pulpito per il confessionale e 
scegliendo per il giorno della 
vendetta quel lo del proprio 
matr imonio Ha atteso pazien 
temi nte setto marni laut i era 
no (lucili che separavano la 
se operi 1 di ciuci tradimento da 
(inolio delle nozze 

Quel t;torno maledetto Mar 
cello aveva elee iso di renarsi 
nella casa dove avrebbe dovu 
lo abitare coi Rossana trenta 
anni una boli 1 e r i cc i x(\ti,ti//<\ 
di Acireale la futura sposa Un 
presentimento'' «No ricordo 
ra pubblicamente dovevo la 
se lare un remilo» Lntrò e li vi 
de abbracciati nudi slesi sul 
tirando lelto nuziale at quistato 
poc hi Ljiorni prima l,oro non si 
,ic corsero di nulla e e osi lui de 
else niente insilili niente se e 
n ite K e hiuse lentamente la 
pori 1 e studio I 1 ve ndetta il 

suo premeditato ed incruento 
delitto d onore 

.Sabato il giorno delle noz 
/v \*\ chiesa il luminata MÌ 
dobbata e on spighe di grano e 
rose II tenore che canta 1 or 
Mano e he suona Arriva la Mor 
cedes argentata della sposa 
Lui offre il mazzolino candido 
e la bacia Poi percorre la iu\ 
vaia centrale accompagnato 
dalla madre Rosanna lo segue 
dando il braccio al padre f" 
splendente nel suo vestito 
bianco Adesso Marcello e Ro 
sauna sono vicini Monsignore 
parla del matr imonio dell a 
more eterno della fedeltà co 
nmga'e -Vuoi tu prendere 
por manto il qui presente f< 
chiede alla UÌ^I/.W il proto 
-Si- risponde Rosanna -L tu 
vuoi prendere in moglie - Vn 
a m m o d i silenzio «No n o n v o 
glio Padre- Marc olir) si volta 
verso gli invitali stringe in ma 
no il nu t r immo -Ne» è una 
puttana non la sposo L ho 
trovata a letto con quello e fio 
e rodevo il mio miglioro amico 
quel lo la il mio testimone > 

Un attimo poi si scatena il 

putiferio «Come ti permetti» 
grida la mancata suexera Ro 
sanna non parla il suo volto è 
una masc bora di pietra Per lei 
caduta in un att imo dalle luci 
dell altare alla polvere dei pe I 
tegolezzzi svanisce il sogno di 
quel matr imonio mi portali le 
di un prestigio sex lale che da 
soli 1 soldi della sua famiglia 
non le potrebbero mai regala 
re «M 1 come puoi pensare 
una cosa simile7» esclama in 
vece il testimone L J moglie lo 
guarda e sviene A 'on dram 
mat i /z iamo compor t iamot i 
da persone e ìvili • implora il 
prete Marcello e ontinua o lu 
ciclo non tradisce emoziono 
A o n vi proexc upate - assic ur.i 
- il ricevimento si farà lo sles 
so tanto lo ibbi . imo già paga 
lo « In quel kxa le alla moda 
di ' laormina hanno cenato in 
r)t) Alla fino hanno brinci.ito al 
Li salute de] ni meato sposo 
«l'ere ho - * omo dice une) degli 
invitati - rendere pubbliche le 
corna f» stalo meglio cl ic per 
me Itero id una e itt.i intera di 
sussurrare in privalo (inolio e 
cornuto 

Parte oggi in tv «Ecospot» 
Quindici filmati d'autore 
per «migliorare il mondo» 
Campagna Wwf su Canale 5 

.&;* 

MARCELLA CIARNELLI 

M KOMA Viaggia sulle onde 
dell elettrodomestico più .una 
to dagli italiani la nuova cani 
pagna promozionale ideata 
per corcare di rendere meno 
invivibile il nostro pianeta i n 
almeno I Italia) Qumdic i brevi 
film d animazione Ire nitori 
diversi ma in qualche modo 
complementar i f i usako > us i 
ki Bnjno Bozzetto e l im i l o M 1 
nuli ) il rinnovarsi d i un «mairi 
monio» d imoro *• di e onve 
nienza tra il WWI e Canale •• 
ali insogna di ecologia i he Ilo 
questo e «fxospol» Umagmfi i i 
quindici che vogliono luglio 
rare il mondo» e che costituì 
s tono la e ampagna di se nsibi 
Itzzaziono ambientale \\\U n 
na verde- e ornine e ri mo i v. 
derli e) i oggi t pe r tri ini ii u i 

1 , 1 ! i . l ili» l i ( 

naie r> mai contusi con quelli 
pubblu ilari che interrompono 
I emozione di un film o di un 
programma i ultural* Meno 
che "un tra un quiz e I i l lro 
(Knc he (e questa e cosa nota i 
ecologisti va bene m i un i le !» 
visione commi re i ile que gli 
spazi li valide .1 suon di troppi 
mil ioni Comunque in tutto so 
no garantiti _,(S00 passaggi eli 
quaranta secondi 1 ano 1 non 
è poco 

Ritorniamo tllor 1 ai'li spot 
che sono siati prose ni ili 11 n in 
antepnm 1 alla pre senza di 
uno spettatore che ai ti mi ni 
questione dovrebbe mostrare 
una speciale sensibilità il mi 
ni* tro dell Ambiente C arlo Ri 
pa di Meana I messaggi sono 
chiari comprensibi l i 1 min i 1 
di Marnili e I ini isivita di iìoz 
zelto I emolivit 1 di f-usako Yu 
saki fanno sub i toc i ntro - Al 
I hotel l ena siamo «. inqui mi 
liardi Prima di andarvene la 
se iato la stanza in ordine poi il 
nuovo ospite" -Se (onlinuale 
cosi tra dieci anni un quinto di 
tutte le specie viventi s ir 1 
estinto» ( )gni anno in II ili 1 
produciamo tanta s p i z z i t u n 
ili somme rgere un isol 1 gr m 
do quanlo t apri M muli I 11 
sako e lìozzt tto die uno e osi 
come la pensano a modo lo 
ro Movimento colore ospre s 
sione ironia nati Ì\.Ì *r itti su un 
e 1 fanno e ipire quanto sia st 

ri 1 la silu iziono II ministro sor
ride ma poi non esita a denun 
e 1 ire 1 ritardi del governo e del 
1 i te levisione pubblica su argo 
int ni 1 seri come questi e t h e ci 
ve f l onon i t l i co .mo l t i 

< anale "> is arrivato prima 
de Ila Rai il WWI prima del go 
verno Onoic il merito» dice il 
ministro l-a colpa dei ntardi 
pubbl ic i1 '«U procedure lente 
t del itigauti che impediscono 
allo Stjto in ogni sua espres 
sie»ne di essile reattivo» 11 futi) 
ro Quattro campagne su .1111 
bu liti e omc eivilila rifiuti 
irei mi tropolitane 0 parchi 
Pe r U prime duo sono già state 
nidi iti le u in < on un 1 previ 
sione di spe sa di otto mil iardi e 
mezzo \A pratiche per ora SO 
ne» li riin il (. onsiglio d i Stato 
'11 dnvr m 10 p iss iri alla ra 
giont ri 1 1 infine alla Corto dei 
C onl i Quando tutto sarà in re 
gol » parleremo alla gente con 
I i tele visione (e e già una boz 
z i eli e ollabor izione con la 
Ra* ) -le zioni ' nelle se nolo del 
I ohblu'o manifesti e intere pa 
Min su qui il idi un e settimana 
h 

Aspe tt indo il futuro Giorgio 
t ior i direttore d i Canale r) fui 
potute» nccogl iere 1 frutti di 
una viK ìziono eco'ogista che 
non sembrere bbe essere mol 
lo in sintoni K i H i i i filosofia di 
una tv e ornine re 1 ile L invece 
I 1 e.t|l ^orazione con il WWf 
va iv it i l i et 1 lx n due anni e 
se mi ir 1 de stillata 1 continuare 
l) altra parti ( »r izia francese a 
lo presidente del WWh Ila 
giust unente ricordato il mo lo 
dee isivo e he la televisione 
svolge nelle nostre vite e come 
-re mie n I 1 terra un luogo .ibi 
tabne si 1 una responsabilità 
e he e tutt i nelle nostre mani» 
fiel i M u g i n o quindi col labo 
razioni come queste se si rie 
se 1 id e ntrare in quante pm 
e iso e possibile 

M i I 1 salvezza della natura e1-
I IK IH ne ll.i noslra t apac ita di 
usar' iute llige n/,ì ed ironia 
Non h i forse ragione Mainil i 
qu indo ìlfe rm.i «Si dice una 
r i . it 1 ti se ppe Iiir 1 Una cosa e 
u r l i Si non miglioreremo le 
e ondiziont di I pi mota l ena e 1 
s.ir 1 d 1 un >nre dal ridere -

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA lo perturbazioni che si nv 
vicencJdno alla volta della nobtra penisola sono 
cosi ravvicinate che mentre una abbandona In 
regioni meridionali la successiva interessa già 
quelle settentrionali Ora ta situazione meteo 
rologica nello sue grandi lineo e caratterizzata 
dalla presenza di una vasta e consistente area 
dopressionana che ha il suo mimmo valore lo 
cali /zato sulle isole bota miche e che estende 
la sua influenza anche allo latitudini mediterra 
neo Le perturbazioni che vi sono inserito sono 
destinato ad interessarci e una di questo si por 
tera oqgi sullo nostre regioni settentrionali 
TEMPO PREVISTO, sulle Alpi specie il settore 
cenlroccidontalo cielo coperto con precapttazio 
ni nevose al di sopra dei 1 500 metri Su Pie 
monte Liguria e Lombardia e successivamente 
su Emilia Romagna Lazio Toscana e Sarde 
qna cielo molto nuvoloso 0 coperto con precipi 
(azioni in estensione da nord ovosl verso sud 
est Sulle altre regioni italiane cielo inegolar 
monto nuvoloso con alternanza di schiarite 
VENTI deboli o moderati provenirmi) sud 
ovest 

MARI, mossi 1 bacini occidentali leggermente 
mossi gli altri man 
DOMANI sulle regioni settentrionali e su quello 
centrali cielo molto nuvoloso o coperto con prò 
cipitazioni sparse a carattere intermittente Du 
rante il corso della giornata tendenza a parzia 
le miglioramento a iniziare dal settore nordoc 
cmdentale e successivamente dalla fascia tir 
ronica centrale Per quanto riguarda le regioni 
meridionali condizioni di variabilità con alter 
nanza di annuvolamenti a schiarite 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

B o i / . i n o 

Ve r o n d 

Tr ieste 

V o n o / u ì 

M i l a n o 

Tonno 

C u n e o 

G e n o v d 

B o l o g n a 

r- i renzo __ 
A n c o n a 

P c r u q i a 

P e s c a r a 

T E M P E R A T I ] 

A m s t e r d a m 

A t e n e 

e e r l m o 

t i r u x e l l e s 

C o p e n a g h e n 

G i n e v r a 

He l s i nk i 

L s b o n a 

? 

4 

12 

8 

4 

3 

7~ 

13 

8 

9 

~1?~ 

10 

9 

là' 

REi 

? 

~iT" 
j 

•i 
_ 8 

T 

9 

13 

ia 
18 

1 / 

16 

16 

13 

?0 

18 

14 

~?6 

?0 

15 

?? 

&LL 

12 

?4 

1? 

13 

" I O 

~T? 
~ 0 

\ Ì 

L A q u i l a 

R o m a U r b e 

R o m a F i u m i c 

C a m p o b a s s o 

B a r i 

Napo l i 

P o t e n z a 

S M Leuca 

H e g q i o C 

M e s s i n a 

P a l e r m o 

C a t a n i a 

A l g h e r o 

C a q l i a n 

8 

14 

15 

11 

f l~ 
14 

10 

18 

15 

1 / 

U 

12 

15 

1? 

16 

19 

21 

16 

" 2 4 

20 

13 

20 

26 

23 

25 

28 

22 

23 

:STERO 

L o n d r a 

M a d r i d 

M o s c a 

N e w r o r k 

Par ig i 

S t o c c o l m a 

V a r s a v i a 

V i e n n a 

/ 
8 

1 

np 

G 

4 

'> 

10 

15 

13 

np 

14 

8 
_ 8 

12 

ItalìaRadìo 
Programmi 

On- / is Ravtogna stampa 
O c 8 li» De tro S«gnl e «di»»flnl» L e o p i n o m d i 
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Ore 8 30 Sindacati slamo vincoli o sparpaglia 
ti? Interviste H P L L U I Z / B O R Moroso 

Oro 9 10 All'armi slam fascisti Con G U.si.ich 
L V'Urino P Hor t« id Arcais 

Or i 9 J0 L'altra Milano prepara lo sciopero Con 
P Terrari P C a g n a o N Volpin 

Oro <i 4S Ho visto la «Madonna» l n l e r v . s t i . i V 
Moll ica 

Ore 10 10 L Italia che vorrei H lo dirotto m stu 
dio il son L L i m a Por intervenire tei 
06/67%bJ9 679141? 

Oro 11 10 Salviamoci gente! In studio R Di I3l,is 
o b Ruotolo 

Oro 11 30 Minimum tax maxima contusione t e 
opinioni di A Staterà (La Stampa) o G 
Turani (Cornerò) 

u r o 11 Ab Ustica parla II padre di una vittima 
Con R Suporchi 
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ve* innaadl H 

Ore l ! t30 Diario d i bordo L Italia vista dagl i scri i 
lori In studio S Nonni 
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Con L Magni 
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H presidente russo sostiene che il peggio 
per l'economia del paese è ormai passato 
ma è sempre tentato dalle maniere forti 
nei confronti della crescente opposizione 
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Il più autorevole quotidiano della Russia 
nel mirino del presidente dei deputati 
Gorbaciov accredita le intenzioni di golpe 
e ammonisce a contrastarle con fermezza 

Eltsin: «Scioglierò il Fronte di salvezza» 
La milizia del Parlamento mandata a presidiare le «Izvestija» 
Eltsin fa la faccia dura e minaccia di bandire il «Fron
te» dei nazionalisti. Il presidente del Parlamento Kha-
sbulatov manda la propria milizia a presidiare il quo
tidiano «Izvestija» che gli è ostile. La temperatura po
litica in Russia si fa rovente. E Gorbaciov avverte: 
«Qualcuno ha pensato a proclamare lo stato d'emer
genza. Sarebbe un errore gravissimo». Sembra intan
to più probabile un rimpasto nel governo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO s m o i 

• 1 MOSCA. Ci sono «urla e 
isteria» ma in Russia il peggio è 
passato. Boris Eltsin minimizza 
ed, anzi, rilancia l'ottimismo 
sulle prospettive del paese. Ma 
nello stesso tempo, dal settimo 
piano del grattacielo dei mini
stero degli Esteri, dove è anda
to a «difendere», pur sommer
gendolo di critiche, il ministro 
Andrej Kozirev, parte all'attac
co dei primi oppositori. Si vol
ge alla destra del lungo tavolo, 
dove siede Ghennadij Burbu-
lis, il segretario di Stato, e gli 
ordina: «Prepara il testo del de
creto per sciogliere il Fronte di 
salvezza nazionale». Toma a 
scaldarsi la temperatura politi
ca. Anche se non ci sono più 
solo due fronti, gli uni contro 
gli altri armati. La battaglia per 
il potere registra la scesa in 
campo di diversi personaggi e 
schieramenti, anche all'inter
no dello stesso originario grup
po eltsiniano. E gli avvenimenti 
di ieri sono sufficientemente 
eloquenti per meglio capire il 
livello dello scontro. Se Eltsin 
minimizza la condizione eco
nomica e sociale, Mikhail Gor
baciov, nelle stesse ore, ed in 

compagnia dei dingenti di due 
partiti (una novità politica da 
seguire con interesse), Kon-
stantin Borovoj, il creatore del
la prima Borsa di Mosca, e Via-
ceslav Sciostakovskii, copresi-
dente dei repubblicani, attac
ca con pesantezza. Situazione 
migliorata? Stia attento Eltsin, 
presti ascolto a quanto gli si va 
dicendo, non si chiuda nel set
tarismo. E perchè? «Perchè la 
situazione rischia di far scen
dere la gente per le strade. Ci 
vuole una nuova politica, una 
nuova combinazione politica, 
altrimenti ci sarà ben altro. Le 
riforme hanno bisogno di ossi
geno, non bisogna farsi scap
pare l'iniziativa di mano». Ma 
che sta accadendo, allora? Co
sa sta maturando nell'inquieta 
Russia? 

Un consigliere di Stato. Ser-
ghei Stankcvich, collaboratore 
di Eltsin, dice: «Ogni settimana 
c'è un golpe. E' diventato lo 
sport nazionale, più del calcio. 
Un gioco. Bisogna farla finita 
con questi periodici isterismi». 
Eppure, proprio gli uomini più 
vicini al presidente, come il 

Il presidente russo Boris Eltsin 

primo vicepremier, Poltoranin, 
gli stessi Burbulis e Kozyrev, 
hanno gridato al complotto. 

Ieri a dare sostanza ai loro 
fantasmi ha pensato il presi
dente del Parlamento, Ruslan 
Khasbulatov. Per far capire che 
intende far rispettare ad ogni 
costo le leggi, ha mandato la 
propria milizia - le cosiddette 
•guardie del cardinale» - a 
prendere possesso delle sedi 
della casa editrice «Izvestija». 
Cosi il più autorevole quotidia
no indipendente della Russia è 
di colpo diventato il principale 
crocevia dello scontro politico 

tra presidente e parlamento. 
Dalla redazione, sottoposta al 
controllo della milizia, si sono 
subito alzate alte grida d'allar
me. «L'intero edificio - scrive il 
quotidiano - e controllato dal
la guardia del Parlamento che, 
ad ogni accesso, sottopone a 
verifica giornalisti e collabora
tori». Secondo la redazione si 
tratta dell'attuazione di un pia
no metodico diretto a soffoca
re l'attività del giornale, le cui 
posizioni non coincidono con 
quelle «di un uomo (Khasbu
latov) che aspira apertamente 
al potere personale». I giornali

sti hanno lanciato un appello: 
«La redazione - si legge - spe
ra che Boris Eltsin e la Corte 
costituzionale assumeranno 
gli impegni necessari a garanti
re la libertà di stampa in que
sto Paese». 

Eltsin, che ovviamente non 
intende ricevere colpi senza 
restituirli, ha replicato con la 
propria mossa. Da uomo forte. 
La minaccia nei confronti del 
«Fronte di salvezza nazionale», 
il movimento costituitosi saba
to scorso, con fondatori un nu
cleo di deputati di orientamen
to nazional-patriottico, altri co
munisti, e con l'adesione di or
ganizzazioni in odor di nazio-
nalfascismo, sembra serissi
ma. E, perchè appaia tale, il 
presidente avverte l'Occidente 
e prega le ambasciate russe di 
spiegare le ragioni di questo 
imminente colpo di scure. 
Mette le mani avanti per non 
essere accusato di agire con 
decreti antidemocratici: «L'Oc
cidente non capisce che il pe
ricolo è molto grande». Lo con
forta il giudizio del ministero 
della Sicurezza, l'ex KGB («Ga
rantiremo la stabilità contro 
tendenze anticostituzionali»). 
Ma può Eltsin sciogliere un 
movimento politico di cui fan
no parte molti parlamentari 
che chiedono le dimissioni del 
presidente e il ripristino dell'U
nione? 

Gorbaciov. d'altra parte, se 
gli può anche far piacere lo 
scontro ravvicinato Eltsin-na-
zionalisti, lancia una insinua
zione da niente nei riguardi del 

gruppo dirigente. E, stando a 
proprie fonti di informazione, 
rivela che da qualche parte è 
stata discussa l'eventualità di 
proclamare lo stato di emer
genza nel paese. «Se a qualcu
no viene in mente - afferma - d i 
risolvere i problemi in questa 
maniera, sappia che commet
terebbe l'errore più grave, che 
ci riporterebbe nel baratro». 
Gorbaciov commenta: «Per for
tuna non c'è stata l'unanimità 
e non è stato deciso nulla». 
Forse l'ex presidente si riferi
sce alle pressioni che sarebbe 
state esercitate dal «quartetto» 
Poltoranin-Burbulis-Kozyrev-
Ciubais che si sarebbe stacca
to dalla cosiddetta «squadra» 
del premier Gaidar. Che, per la 
prima volta, viene apprezzato 
da Gorbaciov per il recente 
viaggio nel polo industnale di 
Toglialtigrad. Parla un Gorba
ciov non più isolato come pri
ma, che sta tessendo una rete 
di contatti e di collaborazioni 
che lo portano ben fuori dal 
raggio della sua, orinai angu
sta, Fondazione di sludi. Pensa 
ad un partito? Nega l'ex presi
dente. «Qui si insiste con le al
lusioni», si destreggia con abili
tà. E c'è materia anche per il 
ministro delia Difesa, Pavel 
Graciov, che ha lasciato intrav-
vedere la pesante ingerenza 
delle forze armate nel dibattito 
politico. «Sono stupito - dice 
Gorbaciov - il generale è un 
democratico e sa che il popolo 
non accetterà questa intrusio
ne». E sappia anche il presi
dente che non saranno gradite 

scelte di carattere «straordina
rio». 

Ed, allora, quale strada sce
glie Eltsin? In queste ore, al di 
là della laccia feroce, sembra 
in pieno stallo. Non ha ancora 
deciso quale strada imbocca
re. I Poltoranin lo tirano per un 
lembo ma lui è costretto a di
chiarare la difesa ad oltranza 
del più realista Gaidar, uomo 
•essenziale». Il quale non sa
rebbe più ostile ad un rimpa
sto, ad un'intesa magari con 
l'«Unione Civica» di Arkhadij 
Volskij. Forse anche perchè lo 
stesso Volskij garantisce: «Giu
ro di non voler fare il premier. 
Quante volte lo devo dire? Giu
ro sulla Bibbia!». E aggiunge: 
•La Russia non ha bisogno di 
un golpe. Ci vuole buon senso, 
una svolta politica che rispon
da alle esigenze reali e ai biso
gni della gente». Eltsin è in 
dubbio. Un po' resiste, un po' 
è tentato. Si autoconvince che 
il popolo ha «superato i dieci 
mesi più difficili delle riforme». " 
Ma sceglie il momento più sba
gliato. Il giorno in cui il rublo 
precipita da quota 368 a 393 
contro un dollaro. E riparte a 
testa bassa contro il Soviet su
premo cui non perdona il 
mancato rinvio del congresso 
dei deputati. Eltsin fa sapere di 
svolgere •intense consultazioni 
tese a respingere l'attacco del
l'opposizione». Annuncia «mi
sure». Pensa alla repubblica 
presidenziale? Il vicepremier 
Sciokhin dice: «Non è ancora il 
momento. Vanno ancora usa
le tutte le possibilità democra
tiche». 

Elezioni in Lituania 
A novembre le suppletive: 
il Partito del lavoro verso 
la maggioranza assoluta 
M Lo spoglio delle schede 
conferma, in Lituania, la bril
lante vittoria del Partito demo
cratico del lavoro di Algirdas 
Brazauskas, nato da una scis
sione dal Pcus, Secondo gli ul
timi dati, ancora provvisori, 
Brazauskas ha raggiunto il 44,7 
per cento mentre il nazionali
sta Sajudis è al 19,8 percento 

Secondo molti osservatori, i 
democratici del lavoro potreb
bero ottenere, al secondo tur
no l'8 novembre, la maggio
ranza assoluta. Brazauskas ha 
però già dichiarato la sua pie
na disponibilità a dare vita a 
un governo di coalizione. 
«Confermo l'impegno del mio 
partito per l'indipendenza del 
paese - ha detto in una dichia
razione immediatamente suc
cessiva alla notizia della vitto
r i a - e l'impegno a una politica 
economica più pragmatica». 

Algirdas Brazauskas, ex se

gretario del Pcus lituano, è il 
protagonista indiscusso di 
questa vittoria elettorale co
struita con pazienza. Scelse la 
via della sovranità lituana e 
della socialdemocrazia nel 
1989, in piena perestrojka. Nel 
dicembre 1989 il Pc lituano di
chiara la sua indipendenza da 
Mosca. Nel gennaio dell'anno 
successivo si tiene un dram
matico viaggio di Mikhail Gor
baciov a Vilnjus. Il segretario 
generale del Pcus, che cercava 
di convincere i comunisti litua
ni a restare nell'ambito del-
l'Urss, si trovò di fronte al netto 
rifiuto di Brazauskas e della 
popolazione. Alla fine di quel
l'anno lo spezzone lituano del 
Pcus decide di trasformarsi in 
partito del Lavoro. Resta tutta
via in piedi un partito comuni
sta legato a Mosca che avrà 
parte attiva negli avvenimenti 
sanguinosi del gennaio 1991. 

Tra gli obiettivi del Fronte, fondato sabato scorso, la sconfitta delle riforme di Gaidar 

I nemici più intransigenti del presidente 
si sono uniti nel movimento sotto tiro 
Fondato sabato scorso a Mosca, il "Fronte di sal
vezza nazionale» riunisce gli avversari più intran
sigenti, di destra e di sinistra, del presidente Eltsin, 
del governo, e della politica di smantellamento 
rapido dello Stato e dell'economia della Russia 
del socialismo reale. Insieme al gruppo dei depu
tati nazionalisti di destra, del Fronte fanno parte 
anche alcuni ex «duri» del Pcus. 

PAVEL KOZLOV 

M MOSCA II Fronte di salvez
za nazionale, che Boris Eltsin 
ha minacciato ieri di mettere al 
bando con un decreto presi
denziale, evitando il parere del 
parlamento, si è costituito sa
bato scorso a Mosca alla pre
senza di 1400 delegati al con
gresso dell'«opposizione di de
stra e di sinistra». Il Fronte riu
nisce gli avversari intransigenti 
del presidente e del governo; 

sotto i suoi vessilli hanno trova
to punti di convergenza, sep
pure provvisoria, i «rossi» e i 
«bianchi» ovvero gli ex comu
nisti che hanno sposato l'idea 
del patriottismo ad oltranza e i 
nazionalisti «puri» che propu
gnano lo slogan della grande 
Russia, antioccidentalista per 
eccellenza. 

La base dell'attività del 
Fronte è la Dichiarazione del

l'opposizione pubblicata il 21 
settembre sul giornale porta
bandiera «Sovetskaja Rossija», 
a pochi giorni dall'apertura 
della sessione del parlamento, 
che ha costituito una specie di 
programma d'azione proietta
to in futuro. Tra gli obiettivi es
senziali ci sono le dimissioni 
del presidente Eltsin, colpevo
le di aver smantellato l'Unione 
e portato la gente sull'orlo del
la miseria in seguito alle rifor
me «depredanti», la rimozione 
dell'«antipopolare» governo 
Gajdar e la creazione di un 
nuovo Gabinetto dei ministri 
«di salvezza nazionale e di fi
ducia popolare». Il Comitato 
organizzatore del Fronte com
prende, insieme ad un gruppo 
di deputati nazionalisti di de
stra del Soviet Supremo (spic
cano i nomi di Serghcj Babu-
rin, 33 anni, professore univer
sitario di Omsk in Siberia e di 
Vladimir Isakov, 42 anni, con 

un passato di «Russia demo
cratica» eltsiniana, ex presi
dente di una delle Camere 
spodestato dopo aver firmato 
la "lettera dei 6» contro Eltsin) 
nonché alcuni extraparlamen
tari come Ghennadij Ziuga-
nov, 48 anni, ex ideologo del 
Pc russo bandito dopo il golpe 
e ora copresidente del Raduno 
nazionale russo oppure il 54-
enne ex generale, Albert Ma-
kasciov, cacciato dall'esercito 
con un decreto di Gorbaciov 
dopo il fallito colpo di slato. Il 
coordinatore del Fronte è stato 
eletto il deputato llja Konstan-
tinov, 3C anni, democratico 
cristiano e presidente dell'As
semblea nazionale russa. Il 
Fronte, subito battezzato dai 
democratici Gkcp-2 (il Comi
tato per lo stato d'emergenza 
di Janaev e Kriuchkov che or
ganizzò il golpe nell'agosto 
1991) si definisce movimento 

di liberazione nazionale e si 
vanta di rappresentare un mo
dello di concordia nazionale, 
tanto ambita da tutti gli schie
ramenti. 

Nella risoluta sortita contro il 
Fronte Boris Eltsin ha denun
ciato l'intento destabilizzatore 
dei suoi fondatori che «fanno 
appello all'abbattimento del 
potere costituzionale» e si è la
mentato che «l'Occidente non 
capisce ancora quale terribile 
pericolo» esso può significare, 
ma gli organizzatori hanno di
chiarato, almeno a parole, che 
agiranno nel rispetto della leg
ge e nell'ambito della Costitu
zione. «Il presidente è preso 
dal panico e con simili atti av
vicina il suo completo fiasco 
politico», ha commentato llja 
Konstantinov, mentre altri suoi 
compagni hanno rivelato di es
sere pronti, se necessario, a 
passare alla macchia, 

Nonostante la sconfìtta l'impopolare primo ministro canadese rimarrà al suo posto 

Referendum sull'autonomia del Quebec 
La ricetta di Muironey scontenta tutti 
Il premier canadese Muironey ha incassato una pe
sante sconfitta. L'intesa del 28 agosto per la modifi
ca della Costituzione e il riconoscimento del Que
bec francese come «società distinta» nella federazio
ne è stata bocciata da un referendum popolare con 
il 54% dei no e il 45% dei sì. Ma il primo ministro, il 
più impopolare dal dopoguerra, rimane al suo po
sto nonostante la batosta. 

• • TORONTO I referendum 
per il Palazzo stanno diventan
do un'arma assai pencolosa. È 
accaduto in Francia il 20 set
tembre con la consultazione 
popolare su Maastricht, vinta 
da Mitterrand per un soffio, ac
cade ora in Canada sulla Costi
tuzione dove il premier Brian 
Muironey ha collezionato il 54 
X ' cento dei no contro il 45?., 
dei si. «Mi inchino davanti al 
verdetto popolare» ha detto il 
primo ministro e ha promesso 
•"li accantonare per ora il pro-
-ietto di modifica alia carta co

stituzionale, anche se il refe
rendum non aveva carattere 
vincolante. Ma Mulroneyresta 
saldamente al suo posto, no
nostante i no al referendum 
siano stati anche dei no alla 
sua politica, la più impopolare 
dal dopoguerra a oggi 

Sconfitto anche il premier 
del Quebec Robert Bourassa, 
uno dei «cervelli» dell'intesa 
del 28 agosto, respinta dagli 
abitanti della provincia franco
fona, la più diretta interessata, 
, bocciata con il 55% dei no e il 
42T, dei si Anche Bourassa, 

però, nonostante la sconfitta, 
resta in sella e non ci |>ensa 
neppure ad anticipare le ele
zioni provinciali, previste per il 
1994. 

Il referendum svoltosi lunedi 
ha riguardato un accordo si
glato il 28 agosto scorso nel 
quale si faceva l'ennesimo ten
tativo di nforniare il patto costi
tuzionale della federazione ca
nadese, un'anziana signora 
che proprio quest'anno ha 
compiuto 125 anni. Le spinte 
centrifughe infatti si fanno sen
tire anche in i|iiesto paese che 
[>cr estensione è secondo sol
tanto aliti Russia, Soprattutto 
nella provincia del Quebec, di 
lingua e cultura francese, dove 
i pi ì si vantano addirittura di 
non comprendere neanche 
una parola di inglese, la lingua 
parlata nelle altre province del 
paese, e dove il vento della se
cessione soffia forte da sem
pre. Ma l'intesa di Charlotte-
town si proponeva anche di ri
conoscere il diritto all'autogo
verno per le scalpitanti comu
nità indigene, nonché di modi

ficare il Senato in un organo 
elettivo con sci rappresentanti 
per ogni provincia. 

Sulla spinosa questione del 
Quebec l'accordo sottoposto a 
referendum non era che un 
inevitabile compromesso tra i 
paladini del divorzio e i soste
nitore del centralismo. Al Que
bec veniva riconosciuto lo sta
tus di «società distinta», il diritto 
di salvaguardare lingua e cul
tura francese,il 25 per cento 
dei seggi alla Camera dei Co
muni e tre dei nove incarichi 
permanenti alla Corte Supre
ma Un «pacchetto» che non 
ha inai soddisfatto i separatisti 
che oggi vedono come una lo
ro vittoria i no al referendum. 
Festeggiando l'esito della con
sultazione popolare in un tea
tro di Montreal, il leader del 
movimento Lucien Bouchard 
ha già invocato un nuovo refe
rendum che decida sulla se
cessione della provincia dalla 
federazione. Ma questa è una 
strada impervia. Un sondaggio 
rivela che nel Quebec gli aspi
ranti alla separazione sono il 

40% contro il 44% che preferi
sce rimanere nella federazione 
canadese. L'ultimo tentativo 
separatista del Parti Quebecois 
risale al 1980, quando fu boc
ciato dai due terzi dell'elettora
to. Il divorzio, infatti, presenta 
molte incognite. Fra gli efletli 
della secessione , per esem
pio, vi sareblie l'esclusione del 
Quebec dal trattato di libero 
commercio con gli Usa. Ui 
provincia inoltre ha un debito 
con le banche estere che supe
ra i 25 miliardi di dollari, di 
molto superiore a quello di pa
recchi paesi latino-americani. 
F. la Royal Bank, la maggiore 
istituzione finanziaria del pae
se, ha prospettato, in caso di 
dissoluzione dello stato fede
rale, un calo del 16% del teno
re di vita entro la fine del seco
lo. 

Se i separatisti francofoni 
esuliamo per l'esito del refe
rendum, piangono invece i 
leader delle comunità indige
ne che si vedono negato anco
ra una volta il diritto all'auto
governo 

Russia, arrestato 
un nuovo Cikatilo 
Ha ucciso 
11 ragazzini 

Per scovarlo c'è voluto un «pool» di 50 poliziotti, che hanno 
controllato 47.000 pregiudicati e alla fine lo hanno rintrac
ciato in una rosa più ristretta di mille sospettati. Il «mostro di 
Odintsovo», una regione ad ovest di Mosca, ha 33 anni e ne
gli ultimi sei ha ucciso almeno 11 ragazzini di 11-14 anni, 
dopo averli violentati e torturati. Alcuni cadaveri smembrati 
sono stati trovati vicino al suo garage, Gli investigatori non 
hanno reso noto il nome del folle omicida, ma da tutti fi sta
to ribattezzato come il nuovo Cikatilo (nella foto), il mostro 
di Rostov che ha ucciso e divorato 55 persone. Ne! corso del
le indagini sono stati scoperti altri 2000 reati di natura ses
suale commessi da altre persone. 

Brasile 
«Giustizieri» 
attaccano carcere 
minorile 

Lo scopo della missione era 
chianssimo: sterminare i ra
gazzini rinchiusi nel carcere 
di M'Boi Mirim, delinquen-
telli mal visti anche dalla 
gente delle favelas di San 
Paolo del Brasile che temeva 

"*****"•*•»»>»»»••»•»»•»•»•»•»•»»•»•»»»•••»»• (j, ritrovarseli tra i piedi da 
un momento all'altro. Nel carcere, infatti, il pericolo di una 
fuga di massa era dietro l'angolo da quando, dopo una rivol
ta in un altro istituto, erano arrivati 200 ragazzini tra gli 8 e i 
17 anni, stipali in una struttura che ne può ospitare una qua
rantina. Armati di machete e fucili a canne mozze, una ven
tina di uomini mascherati hanno tentato un'irruzione ne! 
carcere. C'è stato bisogno dell'intervento della polizia per 
impedire un nuovo massacro. 

Ucciso 
in Sudafrica 
il vicepresidente 
dell'Ano 

Stava tornando da un incon
tro di pace con esponenti 
de! partito rivale zulù Inkha-
ta, quando è finito in un ag
guato. Reggie Hadebe è il 
più alto esponente dell'Afri-
can National Congress, il 

l ^ " " " " " ^ ™ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ~ movimento guidato da Nel
son Mandela, rimasto vittima della violenza politica. L'imbo
scata sembra sia una risposta dell'lnkhata alla strage di Fol-
weni, dove sabato notte sono sta,te uccise 30 persone vicine 
al partito zulù, Negli ultimi 4 giorni, nella regione del Natal -
zona d'attrito dei due movimenti neri - sono state massacra
te 50 persone. 

La Bielorussia 
si scusa 
con rstaiia 
«L'olio donato 
era buono» 

Spedito in Bielorussia all'ini
zio d'ottobre, l'olio d'oliva 
donato dall'Italia era stato 
bloccato sugli scaffali dei 
negozi: prodotto di sento, la 
radio avverte la gente di non 
fidarsi. Lo scandalo si sgon-

— ^ " ™ " fia non appena è arrivata la 
documentazione che attesta l'ottima qualità dell'olio. E con 
le carte sono giunte anche le scuse del governo di Minsk. 
«Non abbiamo mai usato olio del genere» ha detto, per ripa
rare, il ministro della sanità Kazakov. 

Albania: «Il capo 
del Parlamento 
era nella polizia 
segreta» 

Il presidente del parlamento 
albanese, Pieter Arbnon, 55 
anni di cri 25 passati nelle 
carceri comuniste, è stato 
accusato d.i un suo rx com
pagno di prigionia, il prete 
cattolico Simon Jubani, di 

^^^^mmmmm^^^•*"•*••»**»»»•• essere K;Ì ex agente della 
polizia segreta di Enver Hoxha. In un'intervista pubblicata 
da! giornale •Lajmrtari-, padre Jubani, uno dei leader della 
resistenza cattolica alla dittatura comunista, afferma che 
Arbnori gli aveva confidato in prigione di «aver accettato di 
collaborare con la polizia segreta per evitare la condanna a 
morte». Arbnori. nominato presidente del parlamento dopo 
la vittoria del Partito democratico di Sali Bensha alle elezioni 
del marzo scorso, è considerato come un'autorità morale in 
Albania. 

New York, va via 
il vicesindaco 
accusato di 
molestie sessuali 

Accusato di molestie sessua
li-, dopo qualche giorno di ri
flessione, Randy Daniels ha 
deciso di ritirarsi dalla carica 
di vice sindaco di New York. 
Doveva entrare in carica il 
prossimo 2 novembre e si 

•"•"•••••••»••»»»•»"«»»•»»»»»•»•»»•»»••" sarehbe dovuto occupare 
degli affari comunitari e dei rapporti con la stampa. «Ha 
pensato che la sua capatila di svolgere con successo il suo 
compilo è stata seriamente danneggiata dalle accuse che 
sono state sollevate contro di lui», ha detto il sindaco David 
Dinkins annunciando il ritiro di Daniels. 11 vice sindaco, un 
nero, è stato accusato di molestie sessuali da Barbara Wood. 
una sua ex assistente del suo stesso colore. I fatti risalgono a 
cinque anni fa. Ma per Daniels si tratta di una montatura per 
screditare indirettamente Dinkins. 

VIRGINIA LORI 

Il premier canadese Muironey alle urne per il referendum 

Maastricht alla Camera 
Bocciata la pregiudiziale 
di costituzionalità Msi 
e 6 richieste di sospensiva 
H ROMA Da ieri pomeriggio 
la Camera è impegnata in un 
serrato dibattito per la ratifica 
del Trattato di Maastricht. In 
realtà la discussione di mento 
è cominciata solo a tarda sera, 
superato il doppio diaframma 
di una pregiudiziale di costitu
zionalità dell'Msi e di sei pro
poste di sospensiva- cinque 
missine, ed un'altra del radica
le Pannella. In favore della pre
giudiziale si è schierato con 
l'Msi solo il gruppo di Rifonda
zione comunista: è stata re
spinta con 366 voti contro 58 e 
tre astensioni. Per la sospensi
va, seppur con motivazioni dif
ferenziate, missini, Rilondazio-
ne, verdi e radicali 

Punto di forza della propo
sta di Pannella (fatta propria 
dai Verdi) il nnvio della ratifi
ca all'indomani del Consiglio 
europeo di Edimburgo, previ
sto per metà dicembre. In que
sto modo il governo avrebbe 
avuto maggior potere contrat
tuale per contrastare l'offensi
va per l'«Europa minima» A 
parte il fatto che lo stesso Pan

nella ha svuotato in pratica la 
sua sospensiva annunciando 
che, se fosse stw'a respinta 
(come poi è accaduto con 347 
voti contro 65, e sette astenu
ti) , egli si sarebbe astenuto sul 
voto finale di ratifica del Tratta
to, il punto di debolezza di 
questa posi/.ione pur non irra
gionevole è stato individuato 
dal pidiessino Ciabam nel ri
schio che una tale iniziativa 
sortisse l'ofletto esattamente 
opposto. E cioè di dare un se
gnale di incertezza, di dar fiato 
a chi lavora peruna «Europa 
minima». 

Piuttosto, al Pds sono ben 
presenti i limiti del Trattatoci^ 
pure «è un passaggio per l'Eu
ropa che vogliamo»: il cosid
detto deficit democratico. Ma 
su questo tema è possibile la
vorare, in sede di discussione 
della ratifica del Trattato, all'e
laborazione di un documento 
«parallelo» ci le impegni con un 
voto della Camera il governo 
italiano ad attenersi a una se
ne di indirizzi interpretativi nel
le fasi di attuazione delle clau
sole di Maastnclit 

t. I 
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_ nel Mondo . 
Il 28 ottobre '82 il Psoe trionfò 
e prese in mano la nuova democrazia 

Ha conquistato il centro politico e rotto l'isolamento internazionale 
Ma oggi il clima sociale si riaccende e il partito è molto logorato 

Merco'cdi 
28 ottobre 1992 
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Dieci anni al potere 

La zattera Spagna s'è unita all'Europa 
Ma il garofano di Gonzalez può appassire inesorabilmente 

AUGUSTO PANCALDI 

• 1 C o m e i n " A s p e t t a v a m o 
l.efty» tu t t i a s p e t t a v a m o F e l i p e 
e il s u o d i s c o r s o d a v v i o a u n 
n u o v o c a p i t o l o d e l l a s t o n a d i 
S p a g n a 

F u v e r s o o p o c o d o p o l a 
m e z z a n o t t e d e l 2 8 o t t o b r e 
1982 c o i s a l o n i d e l l H o t e l Pa 
l a c e d i M a d r i d c h e n o n r i u s c ì 
v a n o p m a c o n t e n e r e l a ( o l l a 
s e m p r e p i ù f i t ta d i i n v i t a t i g i o r 
na l i s t i f o t o g r a f i o p e r a t o r i t e l e 
v is iv i r a p p r e s e n t a n t i d e i p a r t i t i 
s o c i a l i s t i e u r o p e i e p p o i d i n 
g e n t i t ra c u i n o n p o c h i « m i n i 
s t r a b i l i d e l Pa r t i t o s o c i a l i s t a 
o p e r a i o s p a g n o l o ( P s o e ) a p 
p e n a ( r e c l a m a t o v i n c i t o r e as 
s o l u t o d e l l a c o n s u l t a z i o n e l e 
g i s l a t i va d i q u e l l o s tesso g i o r 
n o 

I m p r o v v i s a m e n t e i n q u e l l o 
s c o n v o l t o u n i v e r s o d i g r i d a 
a b b r a c c i p r o f e z i e e b n n d i s i 
q u a l c u n o - S o l c h a g a f o r s e o 
S o l a r l a ' - m i g r i d ò p e r fa rs i 
%cntirc «Scnv i l o p u o i s e n v e r 
l o c h e d a q u e s t o m o m e n t o l a 
Sp i t , na fa d i n u o v o p a r t e d e l 
I E u r o p a » 

L i p e r l l m i p a r v p u n a b r i l l a n 
t t b a t t u t a m a n i e n t e d i p i ù So 
l o p i 1 t a r d i d o p o il d i s c o r s o d i 
F e l i p e d o p o l a ( i n e d e l l a >l ic 
sta» m i res i c o n t o e h e r a n e 
i c s s a n a u n a r i f l e s s i o n e c h e 
melasse a l d i 11 d c l l a w e n i 
m i n t o d e l g i o r n o e d e i s u o i 
c o n i m i i b e r i c i c h e n e l l a v i t t o 
r i v d e l Psoe e e r a a n c h e J I I e v i 
d e n t e d m t n s i o n e e u r o p e a 

In a l t r e p a r o l e p e r i s o c i a l i s t i 
s p a g n o l i e p< r l a S p a g n a m a 
l u c h e p e r t u t i a la s in i s t r i e u r o 
p i a e p e r la s tessa E u r o p a 
q u e l g i o v i d i 28 o t t o b r i 1982 
< r i o r m n u n a d a t a s i m b o l o 
u n a s o r t a d i ì l l u m i n a n t c o n 
c k i s i o n e d e l t e n e b r o s o a p i t o -
l o d e l l a S p a g n a f r a n c h i s t a e 11 
i zi ><l u n c a p i t o l o n u o v o e J I I 
la S p a g n a n u o v a m e n t e ì g g a n 
c i i t a a l c o n t i l e n t e d o p o q u a s i 
m e z z o s e c o l o d i i s o l a m e n t o 
p o l i t i c o e c o n o m i c o e c u l t u r a 
le 

A v o l t e i l r o m a n z o s int rece la 
i l i S t o r i a o la S t o n a i p i r a i l 

r o u i i n z o L o sc r i t t o re p o r t o 
ghese Jose Sa r r i m a g o i n u n 
r o m a n / o p u b b l i c i t o q u a l c h e 
in r o f i r K e o n t i v i I i w e n t u 

r i s u r r e a l i s t a ( m a f ine a u n 
c c r * o p u n t o ) d e l l a p i m s o l a 
i b e r i c a c l i c u n b e l g i o r n D r o m 
pc g l i o r m e g g i d a l l E u r o p a e 
n a v i g i c o m e u n a g i g a n t e s c a 
/ i t te r i d i M e d u s a vrso il n u o 
v o m o n d o « i b e r o a m e r i c a n o 
in c e r t a f o r s e d i u n ra j p o r t o 
u n n o d i f f i c i l e d i q u e l l o a v u t o 
c o l V e c c h i o c o n t i n e n t e 

La S ' o r i a d a l c a n t o s u o 6 
m e o r p i ù d r i m m a t i r a a n / i 

t r i g i c a n e l l a s u a i n c a l z a n t e 
c r o n o l o g i a L u l t i m o g o v e r n o 
«legale» d e l l a S p a g n a - e u r o 
pc ì» q u e l l o d e l s o c i a l i s a La r 
g o C i b i l l e r o e d e l - F r e r t c p ò 
p u l a r » r i sa l i va a l 1934 P o i d a l 
l ' H l ) a l 1939 il p a e s e e r i s t a t o 
s c o n v o l t o d a u n a r o v i r o s a e 
s i n g u i n o s a g u e r r a c i v i l e f i n i t a 
- c o m e t u t t i s a n n o e p e " c h O -

n e l l a d i t t a t u r a fasc is ta d e l g è 
n e r a l i s s i m o F r a n c i s c o F r a n c o 
D a q u e l m o m e n t o e p e r q u a s i 
q u a r a n t a n n i la S p a g n a a v e v a 
n a v i g a t o c o m e la z a t t e r a d i 
S a r r a m a g o l o n t a n a d a l r es to 
d e l c o n t i n e n t e M o r t o i l d i t t a t o 
re a l l a f i n e d e l 1975 l a w e n t u 
r a n o n e r a f i n i t a p e r c h é a l l a 
g u i d a d e l l a « t r a n s i c i o n d e m o 
c r a t i c a » e r a n o a n d a t i g l i u o m i 
n i d e l l u l t i m a g e n e r a z i o n e 
f r a n c h i s t a ( A d o l f o S u a r e / e r a 
u n o d i q u e s t i ) d a t e m p o i n 
d u b b i a m e n t e c o n v e r t i t i a d 
u n a l t r a i d e a d e l l a S p a g n a m a 
u n i d e a a n c o r a t r o p p o n e b u l o 
sa p e r p o t e r p r e n d e r e c o r p o in 
u n a g e s t i o n e d i d e f i n i t i v a r o t t u 
ra c o l p a s s a t o a n c o r a r e c e n t e 

I n s o m m a u n v e r o « c a m b i o » 
a p p a r i v a d i f f i c i l m e n t e p r ò 
g r a m m a b i l e i n t e m p i d i « t rans i 
z i o n e » t a n t o p i ù c h e t r a u n a 
m i n a c c i a o u n t e n t a t i v o d i «gol 
pc» m i l i t a r e e le q u o t i d i a n e d i f 
r i c o l t a d e r i v a n t i d a u n a s i t u a 
/ i o n e e c o n o m i c a d i s a s t r o s a 
g l i s p a g n o l i v i v e v a n o i n s t a t o 
d a t t esa p r e o c c u p a t i s o l t a n t o 
d i e v i t a r e q u a l s i a s i m o s s a c h e 
p o t e s s e p r o d u r r e c o n t r a c c o l p i 
d i s a s t r o s i p e r i l f r ag i l e e q u i l i 
b r i o d e l l a t r a n s i z i o n e C o s i p e r 
s e t t e a n n i d a l 1 9 7 6 f i n q u a s i 
a l l a f i n e d e l 1982 f i n o a q u e l 
2 8 o t t o b r e c h e a v e v a v i s t o q u a 
si d i e c i m i l i o n i d s p a g n o l i ( 4 
m i l i o n i i n p i ù r i s p e t t o a l l e l e g i 
s la t i ve d i t re a n n i p n m a il 4faH" 
d e i s u f f r a g i v a l i d i ) v o t a r e p e r i l 
Psoe e c o n t r o la p a u r a s c e g l i e 
n «ci c a m b i o » e l a d e m o c r a z i a 
c o n t r o 1 i m m o b i l i s m o e 11 p i s 
s i v i t à 

A l i a l b a d e l 2 9 a r n v ò T e l i p e 
G o n / a l e z p e r d i r e c h e i l Psoe 
«era p r e p a r a t o e p r o n t o ì d as 
s u m e r s i l e r e s p o n s a b i l i t à a f f i 
d a t e g l i d a l p o p o l o s p a g n o l o » 
ì \ lu t i u l la i s l u u V i p c v u d i 
a v e r b i s o g n o d i t u t t i e c h i a m ò 
tu t t i - f o r / e p o l i t i c h e c o m u n i 
t a a u t o n o m e s i n d a c a t i o r g a 
n i z / a / i o n i p a d r o n a l i f u n / i o 
n a r i d e l l o S t a t o l o r / i a r m a t e e 
p o l i z i a - a c o n t r i b u i r e a l l a s o 
l u z i o n c d i d u e g i g a n t e s c h i p r ò 
x i l e m i i l s u p e r a m e n t o d e l l a 
c r i s i e c o n o m i c a e i l d e t i n t i vo 
c o n s o l i d a m e n t o d e l l a d e m o 
c r a / i a 

D a a l l o r a s o n o p a s s a t i c s a t 
t a m e n t e d i e c i a n n i e p u r c o n 
t u t t e le c r i t i c h e c h e s i p o s s o n o 
e c h e ò l e c i t o f a re a c e r t i a s p e t 
ti d e l l a g e s t i o n e d e l p o t e r e d a 
p a r t e d e l Psoe - p e n s o in p a r t i 
c o l a r e a l g o v e r n o d e l s o c i a l e 
a l «po te re s o l i t a r i o » d i u n a 
M o n c l o a s o r d a a g l i avve r t i 
m e n t i d e l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n 
d a c a l i e a l l e s o l l e c i t a z i o n i a l 
d i a l o g o e a l d i b a t t i t o p o l i t i c o a 
c i ò c h e m o l t i o s s e r v a t o r i e 
c o m m e n t a t o r i n o n n e c e s s a 
r i a m e n t e d o p p o s i z i o n e r n n 
n o s c r i t t o i n q u e s t i a n n i a p r ò 
p o s i l o d e l « r e g i m e Psoe» e d e l 
l o «Sta to Psoe» a l i e v i d e n t e c a 
r o n z a d i u n a e f fe t t i va p r a t u a 
d e m o c r a t i c a p i ù n e c e s s a r i a 
c h e a l t r o v e d o p o t a n t i a n n i d i 
r e g i m e d i t t a t o r i a l e - i r t su ' t a t i 

Un immagine della festa popolare per la vittoria 
socialista il 28 ottobre 1982 Sotto il premier 
spagnolo Fel pe Gonzalez ai funerali di Willy Brandt 

s o n o s o t t o g l i o c c h i d i t u t t i l a 
S p a g n a e n t r a t a n e l 1986 as 
s i c m e a l P o r t o g a l l o n e l l a C o 
m u n i t a e c o n o m i c a e u r o p e a 
o c c u p a n d o v i u n o d e g l i u l t i m i 
pos t i d e l l a c l a s s i f i c a p u ò v a n 
ta re o g g i u n a p i ù c h e o n o r e v o 
le p o s i z i o n e m e d i a n a a v e n d o 
r e c u p e r a t o b u o n a p a r t e d e l r i 
t a r d o i n i z i a l e 

V e r o è c h e p r o p r i o i p i ù ser i 
e t e n a c i cr i t ie i d e l P s o e d o v e i 

te rc r i c o n o s c e r e a u n c e r t o 
p u n t o d e l d i f f i c i l e i n s e r i m e n t o 
e u r o p e o c h e t ra le «due S p a 
gne» d i s e m p r e 'Lnd S p a g n a 
c h e m u o r e e u n a l t r a S p a g n a 
c h e s b a d i g l i a » s e c o n d o la I ra 
g i c a d e s c r i z i o n e d i u n o d e i 
« P r o v e r b i o n s y c a n t a r c s » d i M a 
c h a d o e r a fiorite» u n a «terza 
S p a g n a » a t t i va p r o d u t t i v a e d i 
n a m i c a s e n z a la q u a l e d e l re 
s to n o n s a r e b b e s t a t o p o s s i b i 

le i l « m i r a c o l o e c o n o m i c o d e l 
l i s e c o n d a n c t à d e g l i i n n i O t 
t a n t i 

f i n e f fe t t i t ra i l 1 9 8 r i t i l 1 9 9 0 
c h e i l tasso d i c r e s c i t a u n t u o s i 
f issa a t t o r n o a M X j u n o d c i p i u 
e l e v a t i s e c o n d o i d a t i c o m p i 
ra t i v i d e l l O c d e ) c h e la b i l i n 
e i a d e i p i g l i e n t i i n p e s a n t e 
d i s a v a n z o ne l 1982 d i v e n t a 
i d d i n t t i m t t l v i < h e 1 p r srti 

/ i o n e a g r i c o l a reg i s t ra u n c o n 
s i d e r e v o l c l u m e n t o c l i c su l 
I a p p a r a t o i n d u s t r i a l e e r e d i t a t o 
d a l f r a n c h i s m o e in p r c o c c u 
p a n i e s t a t o d i a r r e t r i t c z / a a r 
r i va u n a i m p r e s s i o n a n t e o n d a 
ta d i i nves t i n c n t i s t r a n i e r i so 
p r a t t u t t o d e i p a e s i de Ha Cee 
G e r m a n i a In tes ta il t h e p e r 
m e t t e u n r a p i d o a m m o d e r n a 
m e n t o del le i n d u s t r i e c h i a v e 
d e l siste m ì p r o d u t t i v o sp i g n o 
l o 

Il s o l o p u n t o n e r o t l i q u e s t o 
p a n o r a m a resta l a d i s o c c u p a 
z i o n e e c o n e s s i la c r e s c e n t e 
d i f f i d e n z a d e i s i ndae i l i p e r i i 
n o d e l i U g t s o c i a l i s t i c l i c c o 
m i n c i a a p e r d e r e t e r r e n o r i 
s p e t t o a l l e e o m i s i o n c s O b r e 
ras p r o p r i o su q u e s o t e r r e n o 
P e r c h e s c o v e r ò c l i c l a r i p r e s a 
p r o d u t t i v a ( la c o m p e t i t i v i t a 
d e i p r o d o t t i h a n n o te m p o r a 
n e a m e n t c d m i n u i t o i l t asso d i 
d i s o c c u p a / u n e - c l i c si ag j , i 
r ava a t t o r n o a l 20\ d e l l a p o p ò 
l a z i o n e a t t i va a g l i i n i z i d e g l i 
a n n i O t t a n t a - ò a l t re t t i n t o v e 
r o c h e I a r n \ o s u l m e r c a t o d e l 
l a v o r o d i m i g l i a i a e m i g l i a i a eli 
g i o v a r n e le u d i i / i o n i d e l l a m a 
n o d o p e r ì n o n q u a l i f i c a t a i m 

p o s t e d i l i a m m o d e r n a m e n t o 
d e l l e s t ru t tu re prc d u l t i v c n p r o 
p o n g o n o in m o d o s e m p r e p i ù 
p r c o c c u p iu te il p r o b l e m a elei 
11 d i s o c c u p a / i o n e d e l l a p p r o 
f o n d i m c n t o Ie l le e i i sugu i 
g l i i n / e s o c i a l i e d e l l a s s e n z a 
d i u n a v e r a p o l i t i c i s o c i a l e e 
c j c c u p a / i o n i l e D i q u i ne l 
1988 I i r o t t u r a t ra Ug t e g o v e r 
t u o l i i ! i I n i n i le ! 
s e g r c t i n o g e n e r a l e R c d o n d o 
d a v a n t i a i p a r t e c i p a n t i a l X X X I 
C o n g r e s s o s o c i a l i s t a «Il Psoe i l 
p o t e r e h a ì m c c h i t o i r i c c h i e 
i i n p o v c r i ' o i p o v e n » 

M a e p r o p r i o d a v a n t i a q u e l 
C o n g r e s s o c h e h i p e r s l o g i n 
•V ince re il f u t j r o c h e He l i pc 
b o r i / a l e z p u ò prese n t a r s i 
t r i o n f a n t e e t n o n f i l i s t a p e r if 
f e r m a r e s e n z a t i m o r e d i sme n 
tite c l i c - i l Psoe reste r i i l g o 
v e r n o d e l l i S p a g n a a l m e n o f i 
n o a l 2 0 0 0 O t t i m i s m o e c c e s 
s i v o ' A r r o g a n z ì d e l p o t e r e ' 

\ A \ v e n i i i c h e s u l t e r r e n o 
p o l i t i c o 11 Sp ì g n a 6 u n t i s o 
u n i c o h c i ò p e r d u e m o t i v i 
p r i m a d i t u l t o p e r c h e il Psoe 
c o l l o c i t o s i p o l i t i c i m e n t c i l 
ce n t r o g o d e d i II a p p o g g i o d i 
u n a p o p o l i / i o n c c h e v u o l e d i 
i n i m i c a r e le «due S p igne» g l i 
o r r o r i de 11 i guc rr ì c i v i l e I i so 
l a m e n t o d i l r es to d e l m o n d o e 
c h e p r o p r i o i n q u i s t o s f o r z o 
s t i r i t r o v a n d o q u t l l o r g o g l i o 
p r o p r i u n e n t e s p a g n o l o c h e 
s e r a l i q u e f a t t o n e l m e z z o se 
c o l o p r e c e d e n t i In s e c o n d o 
l u o g o - c o n s e g u e n / a d e l p n 
i n o - perche ' la c r i s i p o l i t i c a 
che h a tr i v o l t o i n n a n z i t u t t o 

I U c d d i A d o l f o S u a r e / p o i i l 
Pce d i C a n l l o e c h e o r a l o g o r i 
le s p e r a n z e d i r i v i n c i t a d e l l a 
d e s t r a d i F r a g a I n b a m c n o n f i 
c h e c o n f o r t a r e la e ì p a u t u d i 
a t t r a z i o n e d e l Psoe 

Per f a r l a b r e v e il Psoe d i Fc 
l i p c a n d a t o a l p o t e r e n e l 1982 
v i ve d a d i e c i a n n i u n a s i t u a z i o 
n e p o l i t i c a c o m e si d i c e v a 
u n i c a i n t u r o p a n o n e s i s t e n 
d o nC a d i s t r a n e a s in i s t ra 
u n a f o r z a c a p a c e d i r a p p r e 
s e n t a r c u n a a l t i r n a t i v a c r e d i b i 
le e d u n o u i c a p a c i d i m i n a c 
c i a r e il Psoe c o m e g a r a n t e d e l 
la s t a b i l i t a i n t e r n a 

È t u t t a v i a d i q u e i g i o r n i d i 
c o n g r e s s o u n l u c i d o i w e r t i 
m e n t o d i A n t o n i o b l o r z a su l 
Pais «Un p a r t i t o d i f u n z i o n a n e 
d i a m m i n i s t r a t o r i p u b b l i c i n g i 
d a m e n t e d i s c i p l i n a t o d a l ve t i ) 
c e p u ò r i c e v e r e v o t i i n a s s e n z a 
d i a l t re s c e l t e m a d i f f i c i l m e n t e 
s a r i s t r u m e n t o d i p o l i t i c a p r ò 
g ross is ta o d i p a r t e c i p a z i o n e » 

D i e c i a n n i d u n q u e c o n t a n t i 
e i n n e g a b i l i s u c c e s s i t t m t e e 
i n n e g a b i l i l a n i n i A l m o m e n t o 
d i t i r a re le s o m m e - e I avve r t i 
m e n t o d i E l o r z a e p i ù c h i m a i 
l i m a l e - q u a l ò la s i t u a z i o n i i n 
S p a g n a e q u i l i l i p r o s p e t t i v e 
p i n i p r o s s i m o d e c e n n i o ' 1 

Di n u o v o la d i s o c c u p a z i o n e 
e l i d i s u g u i g l i a n / e s o n o m a n 
m i n t o g l i u l t i m i s o n d a g g i d i 
o p i o n i o n o p a r l a n o d i u n l ' soc 
in l a l o d i l i c i t i c i 1 p o p o l a r i se n 
z i tu t t ì v ia fa r i m i r g i r o re i l i 
i l t i r n a t i v i la e r is i c h e i l l a n a 

g l i i i l «o t t o re side r u r g i c o e m i 
ne r a n o d i u n a p i r t e d e l l E u r o 
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A Psoe il d u r o c o m p i t o d i r 
s p o n d i n e o i fa t t i d o p o le fé 
stf d e l d e c i m o a n n i v e r s a r i o g ià 
a n n u n c i a t e d a u n m a n i f e s t o 
d o v e F e l i p e d o n / a l e / e A l f o n 
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t o 

Morti e feriti nell'Alta Galilea per un bombardamento con razzi Katiuscia da oltre il confine: è la pnma volta dal 1981 
I coloni dei Territori accusano Rabin: «Non ci difende». Basi degli Hezbollah e palestinesi attaccate dalla marina e dall'aviazione 

Israele ammassa truppe, Libano verso la guerra 
Clima di guerra al tonf ine israelo libanese ali alba 
di ieri r a^ t hanno i olptto la cittadina di Kiryat Sh 
mona in Alta Galilea, provocando un morto e cin
que feriti Israele ha replicato con bombardamenti 
aerei terrestri e nav ili anche nella valle della Bekaa 
t nel nord Libano Ingenti rinforzi nella «fascia eli si
curezza si teme un attacco su vasta scala Coloni 
divarit i alla casa di Itabin <Non ci difendi» 
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ANGELO LERIS 
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C i t i m i Massimi! ano Ldbatr nn 
p r i / i i n o tutti co loro che gli sono 
su t i vie ni I L dolor i per la scoin 
p i r s i de le \ro 

MARIO 

n m e m o r a del quale sottoscrivono 
p< r / ( mia 

( i w i u f t o B r n n / . . ZH ot tobre 1992 
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DANTE RODA 

sono trascorsi undic anni ma il no 
slro ncor l o di te e immutato e Ma 
m o semprt vigil i e presenti per so
stenere i tuoi deal) d i pace Riusltzia 
e I b e r t i G ul i con Anselmma e f i 
m gli i soltosenvono per n ù 
M i l a i o 28 ottobre 1992 

Cooperativa soci 
de ITMità 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unita» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nita», via Barbena, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n 22029409 

Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 

I senatori del Gruppo del Pds sono lonuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sod j t a pomeridiana di oggi 28 ottobre e alle 
sedute successivo 

Le deputate e i deputali de Gruppo del Pds sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONF ALCUNA alla seduta di ogg mercoledì 28 
ottobre 

Lassemblea del Giuppo Pds della C a r n e a dr- deputati 6 convocata per 
giovedì 29 o fobre allo ore 15 

Le proposte del Pds 
sul sistema radiotelevisivo 

In t rodu/ ionc di V incenzo V i t a 
r c s p o n s j b i l c S c i i o r e ì n f o r n u / i e m c e m a s s m e d i a 

Conclusioni di Antonio Bassolino 
d c l U S e g r e t e r i a n a / i e m a l e 

Nel corso dei lavori interverrà 
Carlo Rognoni, coordinatole dei gruppi 
parlamentari del Pds per 1 informa/ione 
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Le valutazioni dello staff democratico 
Gli uomini di Bush speravano in un Perot 
oltre il 20% ma l'autogol del terzo incomodo 
ha messo fuori gioco il presidente uscente 

Nei sondaggi riservati 
Clinton ormai imprendibile 

itffJé, 

Bill conquista 
Las Vegas 
e i manager 
italiani 

• • A Las Vegas, capitale del 
gioco d'azzardo, lo danno uno 
a 12 nspetto a Bush. Bill Clin
ton è il superfavorito, nei casi
nò la sua elezione e data quasi 
per scontata. Scommettere su 
d i iui è un affare certo ma che 
promette d i rendere ben poco. 

Chi invece si aspetta mol to 
dal probabile futuro presiden
te degli Stati Unit i , sono gli uo
min i d'affari italiani. Il 44 per 
cento, secondo un sondaggio 
della Ups, lo preferisce di gran 
lunga a Bush, che si aggiudica 
solo il 37 per cento delle prefe
renze. Risultati ribaltati in Eu
ropa, dove i manager confer
mano il vecchio inqui l ino della 
Casa Bianca nel 40 per cento 
dei casi, contro un 35 percen
to d i pareri favorevoli a Clin
ton. In particolare, Bush resta 
nel cuore d i Gran Bretagna e 
Germania, mentre accanto al
l'Italia, anche la Francia si 
schiera per il governatore del
l'Arkansas. Perot, invece, co
me in casa propria, non racco
glie grandi entusiasmi: solo l'u
no per cento degli intervistati 
lo indica come migliore candi
dato dal punto d i vista dell 'e
conomia europea. 

Grande favorito, sempre in 
testa a tutti i sondaggi, Clinton 
deve cercare d i sopravvivere 
allo stress da campagna eletto
rale, che sta mettendo a dura 
prova tutti e tre i candidat i . E se 
Bush inciampa nelle parole -
ma aveva cominciato male far
fugliando un incomprensibi le 
Nitty Ditty Gritty Bitty Itty Great 
band, invece di Nitty Grutty d in 
band, nome d i un gruppo 
country, che invano aveva ten
tato di pronunciare in un di
scorso al l ' inizio della campa
gna elettorale - Clinton rischia 
d i inciampare nel vero senso 
della parola: di giorno in gior
no acquista sempre di più 
un'aria da pugile suonato che 
trasuda stanchezza da tutti i 
pon e minaccia di afflosciarsi 
ad ogni pie' sospinto. Salvo 
poi ritrovare fnzzi e lazzi sul far 
del tramonto. E se l'America si 
interroga su come sarà da pre
sidente, una nsposta l'ha già 
trovata- sarà nottambulo 

Dietro le quinte, gli strateghi della campagna di Bu
sh sono disperati per l'autogol di Perot: per il loro 
candidato c'era uno spiraglio solo se il texano supe
rava la soglia del 20%. I calcoli riservati nel campo di 
Clinton mostrano invece il democratico con un van
taggio, imprendibile, oltre i 10 punti, in 23 Stati, con 
un totale di 284 «grandi voti» (sui 270 necessari). Gli 
basta e avanza. Il resto, se viene, è solo un di più. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E Q M U N D O I N Z B E R G 

• i NEW YORK, [sondaggi de
stinati al pubbl ico, punto più 
punto meno, d icono tutti la 
stessa cosa: Cl inton in testa 
con un massimo del 44% e un 
min imo del 41%, Bush dal 30 al 
35%, Perot dal 20 al 15%. A me
no d i 7 giorni dal voto, il candi
dato democrat ico si trova più o 
meno con lo stesso vantaggio 
che alla stessa epoca, quattro 
anni fa, Bush aveva su Duka-
kis. Ma più significativa ancora 
e l'aritmetica «ad uso interno» 
delle rispettive campagne, i 
dati che per opportunità gli uni 
e gli altri hanno deciso d i non 
rendere pubbl ic i . Susan Page. 
I attentissima notista polit ica d i 
«Newsday» con cui avevamo 
viaggiato assieme ad Al Gore, 
ci rivela che le ult ime elabora
zioni riservate degli esperti di 
Clinton lo danno con un van
taggio >a doppia cifra», con un 
distacco d i oltre 10 punt i da 
Bush, cioè praticamente im
prendibile, in 23 Stati, con un 
totale d i 284 «grandi voti». Per 
essere eletti presidente basta 
una maggioranza di 270 dei 
«grand ì voti» che, Stato per Sta
to, vanno tull i a chi ha la mag
gioranza relativa del suffragio 
popolare. 284 quindi al candi
dato democrat ico bastano e 
avanzano. La proiezione signi
fica che Clinton è sicuro d i vin
cere anche se da qu i a martedì 
il distacco globale in termini d i 
voti popolari diminuisce. Vin
cerebbe lo stesso anche se do
vesse perdere a vantaggio d i 
Bush una serie d i Stati in bi l ico 
come il New Jersey, l 'Ohio, la 
Louisiana o il Colorado. In
somma Clinton ha già il min i 
m o necessario. Tut to quel lo 
che riuscisse ad aggiungere a 
questo gruzzolo d i base d i 
«grandi voti» e un di p iù, che 
può cambiare le dimensioni 
della vittoria, trasformarla 
eventualmente in valanga. 

Una conferma viene da 
quel lo che si riesce a cogliere, 
sempre dietro le quinte, nel 
campo di Bush. I suoi strateghi 
- leggiamo sul «Wall Street 

Journal» - sono disperati per 
l 'autogol d i Perot. Avevano 
concluso che l'unica speranza 
per Bush a questo punto, l 'uni
co spiraglio attraverso cui il 
presidente uscente poteva inf i 
larsi tra gli altri due avversari in 
una volata verso i l traguardo, 
era che Perot avesse un suc
cesso superiore al previsto, su
perasse il tetto del 20% dei suf
fragi. Bush insomma per sal
varsi avrebbe dovuto in que
st'ult ima settimana fare prati
camente campagna per Perot. 
Aveva già fatto circolare l'olfer-
ta al mil iardario Texano d i un 
posto nel suo futuro gabinetto. 
Ma ora è obbligato a dargli del 
pazzo e paranoico. Con Perot 
inchiodato al d i sotto del 20%, 
in discesa anziché in salita, 
con 4 suoi potenziali elettori su 
10 che nei sondaggi anticipa
no che non voteranno per lui 
se saranno convint i che non 
può vincere, chi prende la fuga 
è Clinton. Il capo della sua 
campagna, Teeter, e costretto 
a riconoscere che è in vantag
gio solo in 12 o 14 Stati, tra i 
qual i non figurano neppure gi
ganti come il Texas e la Rori
da, finiti con l'essere in bi l ico 
Tanto che Bush è costretto a 
sprecare le sue ult ime muni
zioni andando a far campagna 
in Stati tradizionalmente re
pubbl icani , in cerca del punto 
della bandiera, mentre Clinton 
può permettersi il lusso d i fare 
lo stesso, con incursioni nelle 
roccaforti dell'avversario. 

Chi sostiene che Bush può 
ancora vincere lo fa ormai ar
rampicandosi sugli specchi. 
Come lo scrittore Mark Hel-
pr in, che in un'«opinione» pub
blicata ieri sulle colonne del 
«Wall Street Journal» osserva 
che in questo secolo i presi
denti uscenti, anche quando 
hanno perso le elezioni, han
no avuto in media più del 40% 
dei voti. 41 % aveva avuto Car
ter con gli ostaggi ancora in 
mano degli ayatollah e un indi
ce d i povertà al 20% 39,6% 
aveva ottenuto, nel 1932, persi-
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Questa volta 
i match tv non hanno 
cambiato i giochi 

E M P E D O C L E M A F F I A 

no Hoover, presidente durante 
il grande crack del '29. Impos
sibile che Bush faccia peggio 
ancora d i Hoover, un 40% non 
glielo toglie nessuno e 40% 
puO bastargli per vincere, il 
perno dell 'argomentazione. 

Ma i sondaggi sono impla
cabil i . Non solo nelle cifre ri
guardanti la preferenza tra i tre 
candidat i ma anche nella ri
sposta alla domande indirette, 
che per gli addetti ai lavori so
no le vere «prove del nove». Ad 
esempio, nel l 'ul t imo sondag
gio Gallup, che vede retroce
dere Perot e nuovamente 
avanzare Clinton, alla doman
da su chi può garantire mag
giore prosperità il 45% degli in
tervistati risponde i democrati
ci , solo il 36% risponde i repub
blicani. La cosa è particolar
mente significativa perché tra
dizionalmente la proporzione, 
su questa specifica domanda, 
era sempre stata l'inverso, an
che quando vincevano i de
mocratici. Alla domanda sul se 
stanno meglio adesso o quat
tro anni la - quella con cui 
Reagan sconfisse Carter 
nell '80 - il 46% degli americani 
risponde che sta peggio, solo il 
38% che sta meglio. L'unica 
minaccia per Clinton viene 
dalla ns|XJSta alla domanda su 
chi dei tre ntengono possa ge
stire neglio l 'economia II 38%, 
la maggioranza, risponde. 

l 'uomo d'affari Perot, il 33% ri
sponde Clinton, solo il 23% Bu
sh. 

In un l>otla e risposta col 
pubbl ico ieri a Des Moines,in 
lovva, un Bush combatt ivo ma 
visibilmente stanco, quasi fos
se invecchiato di 10 anni nel 
giro di una settimana, si è ar
rampicato in extremis su due 
argomenti un dato f inalmente 
positivo sulla crescita del pro
dotto nazionale lordo, un inat
teso più 2,7% nel terzo trime

stre (Che molt i economisti pe
rò sospettano possa essere sta
to cucinato a fini elettoral i) , e i 
suoi successi in polit ica inter
nazionale. «Di polit ica estera la 
mia cagnetta Mill ie ne sa p iù di 
Bill Clinton e Al Gore messi in
sieme», ha detto ad un certo 
punto. Tranqui l lo invece, al 
punto d i non sentire più il biso
gno nemmeno d i nominare 
Bush o Perot, Clinton che par
lava in Florida, un tempo roc
caforte di Bush. . . . •< >,, 

• 1 Sarà difficile, il 3 novem
bre prossimo, quando Clinton 
avrà conquistato la presidenza 
degli Stati Unit i , identificare un 
momento o un fatto o una ci-
costanza precisi ai quali legare 
la sua vittona. Certo, non si po
trà dire d i lui c iò che fu vero 
per John Kennedy, 32 anni fa' 
che i dibattiti televisivi smuo
vono il consenso da un candi
dato all 'altro. 

Quest'anno, infatti,i tre con
fronti davanti alle telecamere . 
di tutte le reti nazionali d'Ame
rica non hanno prodotto scos
se nei rilevatori di opinione: al
la f ine. Clinton ha consolidato 
il suo margine di vantaggio, 
Bush ha confermato la sua ca
duta nel consenso, Perot ha 
messo a fuoco il suo buon sen
so delle piccole cose che per
de eli vista la complessità della 
politica. Per una volta, la televi
sione non ci stato «il messag; 
gio», ma solo un contenitore b 
una novità che inerita alcune 
riflessioni sia sul versante della 
tvche su quel lo della polit ica. 

La campagna elettorale si e 
svolta prevalentemente per te
levisione, con i candidati se
guil i passo per passo nei sin
goli Stati e nele più diverse co
munità. La sovraesposizione 

dei leader in lizza ha consenti
to che si precisassero i conte
nuti delle rispettive proposte 
polit iche 11 loro essere visti 
contemporaneamente dove 
erano e in ogni altro posto del 
paese, ne ha annullato la pos
sibilità di cambiare posizione 
a seconda del pubbl ico al qua
le parlavano. L'occhio della tv 
sempre acceso su di loro, li ha 
obbligati alla coerenza, minac
ciandol i ad ogni tentazione di 
compiacere singoli gruppi d i 
votanti. 

È come se, restando sempre 
accesa su d i loro, li ha obbliga
ti alla coerenza, minacciandol i 
ad ogni tentazione di compia
cere singoli gruppi d i votanti. È 
come se, restando sempre ac
cesa su di loro, la tv abbia ob
bligato i candidati ad essere 
sempre loro stessi, e in modo 
sempre più chiaro. Su questo 
si e miratila la più temibile ac
cusa portata da Bush a Clinton: 
quella del «non fidarsi di lui». 
Mentre, infatti, il presidente 
continuava a segnalare nel 
candidato democrat ico un 
inaffidabile model lo di uomo 
che cambia spesso opinione e 
non sa ammettere i propri er
rori, gli elettori americani con
tinuavano a vedere Clinton 
che ripeteva le sue posizioni 

George Bush in un comizio della 
campagna elettorale. 
Sotto: gli ultimi sondaggi 
pubblicati dai giornali americani. 

sui singoli problemi, ovunque 
parlasse Insomma, la tv sem
pre accesa non ha consentito 
quei trucchi che la tv intermit
tente rende possibili. Cosi si e 
giunti al momento culminante 
dei tre dibattit i che hanno raf
forzato la percezione del pub
bl ico rispetto ai candidat i . Con 
Clinton considerato un uomo 
con le sue idee, e con Bush 
considerato un presidente la 
cui idea principale è quella d i 
insinuare dubb i sulla credibil i
tà dell'avversario. 

Il crol lo della politica-spetta
colo, in questo anno america
no, se è stato evidenziato dalla 
irrilevanza della tv come co
struttrice artificiale di consen
so, e stato però determinato 
dal dibattito poli t ico reale che 
ha toccato la vita di decine di 
mi l ioni d i americani. L'Ameri
ca senza più avversari all'ester
no ha scoperto l ' insopportabi-
lità dei suoi problemi intemi. 
Non c'era mol to da costruire, 
d i spettacolare: perché in una 
democrazia che funziona, nul
la é più evidente delle crisi rea
li. 

Per tutta la campagna, han
no aleggiato un fantasma e 
una sfida. Il fantasma sono sta
li gli ult imi dodici anni , vissuti 
da Bush come vice e come 
presidente. Un penodo nel 
quale si sono create le condi
zioni che hanno fatto esplode
re l'attuale cnsi economica e 
di fiducia dell 'America in se 
stessa. Sotto questo peso, ogni 
impegno del presidente in ca
nea si è scontrato con la verifi
ca della realtà, sulla quale lui 
ha avuto il massimo del potere 
possibile: appunto, la presi
denza. 

La sfida, e stata la reiterata 
proposta del candidato demo
cratico. «Questo paese - ha ri
petuto Clinton - può fare mol
to, molto meglio, solo se ha il 
coraggio di cambiare». E le sue 
parole, anche al di là delle pro
poste che porgevano, hanno 
assunto un suono credibile 
proprio perché si confrontava
no non solo con l'America 
quale e, ma con l 'Ameni a 
quale potrebbe essere 

Con Clinton, 1 America sen
te che può esplorare nuove 
possibilità d i progresso e di 
giustizia sociale; con Bush, il 
paese ha la sensazione di re
star fermo su un passo che sta 
vivendo con pena e con insof
ferenza. Di fronte a questo rea
le contenzioso polit ico, la tv 
non ha avuto spazio creativo 
ha solo potuto rifletterlo al me
glio, come il mezzo consenic 
ni fare, quando non è manipo
lato. 

NUOVI RENALI 
N 

Al Congresso Cdu si parla dell'Europa: «No alle due velocità ma...» 

Germania 
ìi partner f 

Il cancelliere Kohl ribadisce il no ufficiale all'Europa 
«a due o a tre velocità», ma ammonisce: non ci fare
mo frenare dai paesi più deboli. Il congresso della 
Cdu chiede un «ordinamento federale» per la futura 
Unione europea, ma la discussione è astratta e un 
po' stanca, mentre tutta l'attenzione dei delegati va 
alla battaglia sugli assetti interni, dopo la clamorosa 
bocciatura del «numero due» Volker Rune. 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O S O L D I N I 

M DUSSELDORF «Noi non vo
gl iamo un'Europa a due o a tre 
velocità Però devo aggiungere 
chiaramente: non vogliamo 
neppure un'Europa in cui sia 
la nave più lenta a imporre la 
velocità» Il congresso del la 
Cdu, a Dusseldorf, discute di 
Unione europea e d i Maastri
cht, e si accorge di aver poco 
da dire, oltre che cercar di 
scacciare i dubbi , le esitazioni 
e le incertezze che corrono 
nelle sue stesse file. Kohl ha 
fatto uno sforzo, nel discorso 
che ha aperto i lavori della se
conda giornata, per sollevare 
un po' il dibattito sull'integra
zione europea dalle piattezze 
degli ult imi tempi, ha ricordato 
come e perché l'Europa sia 
per la Germania «una questio
ne del destino», ha ammoni to 
sui pencol i nascosti dietro un 
arresto del processo di Maa
stricht, ha richiamato quell i 
che possono venire dal «fanta
sma del nazionalismo» che 
•non é proprio morto e non è 
di ca"a solo nei Balcani» ha re

spinto l'idea, diffusa al di là dei 
confini tedeschi, che l 'Unione 
europea sia una specie d i 
«coalizione-contro», un modo 
per arginare una Germania d i 
ventata «troppo grossa e trop
po potente». Ma lui stesso, sul 
nodo che sta proprio nel cuo ie 
di gran parte della difficoltà at
tuali (soprattutto se visto da 
q u a ) , e cioè le contraddizioni 
del cammino verso l'unità eco. 
nom i l a e politica compiu to in
sieme da paesi con assetti so
cio-economici , polit iche finan
ziane e interessi d i medio pe
r iodo cosi divergenti, ha potu
to dir poco II rifiuto della pro
spettiva delle «due o tre 
velocità» e una petizione di 
principio, onesta ma astratta. Il 
rifiuto d i adeguare la velocità 
alla »nave più lenta» é più con
creto, e più rispondente alla li
nea persegui'a in questi tempi 
da Bonn, ma suona come una 
minaccia Potenzialmente, an
ch'essa, disgregatnce. 

Le contraddizioni sono nelle 
cose, non nelle parole del can

celliere e presidente della Cdu 
e non é certo nelle possibilità 
di un'assemblea d i parti lo indi
care soluzioni che nemmeno i 
governi riescono a delineare. Il 
congresso comunque appro
verà al l 'unanimità una mozio
ne in cui si appoggia la pro
spettiva d i un'Unione europea 
«di t ipo federale», non pnma di 
aver discusso per un po' sulla 
questione di lana caprina se si 
debba parlare d i «stato federa
le» o di «federazione di stati», 
formula, quest'ult ima, preferita 
da Kohl per «non passare sulla 
testa» d i quant i temono che va
da perso il «patrimonio di co
scienza nazionale» che invece 
va salvato. L'approvazione 
unanime della mozione mo
stra quanto la Cdu, nonostante 
i dubbi , resti un partito «euro
peista», il che è positivo e non 
va in alcun modo dato per 
scontato in tempi come questi, 
in cui in modo tanto inquietan
te si colgono i segnali di una n-
sorgenza di sentimenti nazio
nalistici Ma e altrettanto evi
dente che le affermazioni d i 
principio del più influente par
tito tedesco non bastano, nep
pure quando si traducono in 
orientamenti per il governo fe
derale ( i l che non avviene 
sempre) , a superare le difficol
tà che anche Bonn oppone 
sulla via dell 'uni l icazione eu
ropea. 

Il congresso dell 'Europa -
«Noi v inciamo con l'Europa» e 
lo slogan dell'assemblea -
d'altra parte non irradia entu
siasmi Sembra quasi distratto 

da altro. La seconda giornata 
vive ancora le emozioni della 
sera prima, quando un risulta
to del tutto imprevisto per l'ele
zione dei quattro vicepresiden
ti che affiancheranno Kohl ha 
mostrato che anche questo 
partito in crisi d'identità e po
vero d'idee, cloroformizzato 
dal suo insostituibile padrino-
padrone, è capace di qualche 
scatto. I delegati hanno pro
mosso con una massa di con
sensi assolutamente imprevi
sta Heinz Eggert, ministro degli 
Interni della Sassonia Un uo
m o con una stona di opposito
re coraggioso e perseguitalo 
dal regime di Honecker. con le 
sue idee e una certa nidezza 
nell 'esprimerle. tutto il contra
rio del cheli? del cristiano-de
mocratico dell'est. Eggert e sla
to eletto insieme con Angela 
Merkel, anch'essa della Cdu 
orientale e finora unica vice
presidente del partito unifica 
to, e con due biifs del partito 
occidentale, Norbert HIQm e 
Erwin Telile!, forti del peso del
le organizzazioni regionali del
la Rcnania-Westfalia e del Ba-
den-Wùi1temberg II quinto 
candidato, invece, si é preso 
una batosta micidiale E non 
era uno qualunque, ma Volkcr 
KHhe, ministro federale della 
Difesa, fino a pochi mesi fa po
tente segretario generale del 
partito e, soprattutto, il più ac
creditato alla successione alla 
guida del partito e (elettori 
permettendo) alla cancelleria 
quando verrà il momento del 
ritiro di Kohl 
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CITROEN 2DC C O U P É . 
VELLUTO DA CORSA 

Nasce un nuovo design compat

to ed armonioso. Linee morbide 

e avvolgenti che creano un nuo

vo styling ricco di personalità. 

Nasce Citroen ZX Coupé. 

Il Coupé secondo Citroen. 

Un tre porte dal fascino grintoso, 

disponibile in due modelli che 

esprimono eleganza, potenza e 

agilità. Le nuove Citroen ZX Coupé 

Furio e 2000 16 valvole sono belle 

da guardare anche sotto il cofano. 

Motori 1800 e 2000 16 valvole da 

103 e 155 CV, che faranno battere 

il cuore di,ogni sportivo. 

Per godere di una potenza entu

siasmante, progressiva, pulita. Per 

apprezzare una tenuta di strada 

impeccabile, affidata alla stabilità 

del retrotreno autodirezionale. 

Per poter correre sul velluto. Nasce 

Citroen ZX Coupé. Velluto da corsa. CITROEN 

I L C O U P É C I T R O E N 



BORSA 

In calo 
Miba828(-0.17%) 

Cisl e Uil fanno saltare il previsto vertice 
dedicato alle modalità della già prevista 
manifestazione per la riforma fiscale 
E oggi una conferenza stampa di D'Antoni 

«Intollerabile» il sostegno dato dalla Cgil 
alla protesta unitaria dei consigli a Milano 
Ma i chimici confermano la giornata di lotta 
Incontro fissato da Amato per l'occupazione 

Scioperi: Cisl e Uil attaccano Trentin 
La Cgil risponde: l'unità è un vincolo, ma rispettateci 
Cisl e Uil fanno saltate gli impegni con la Cgil È una 
ritorsione per l'appoggio dato allo sciopero unitario 
dei consigli indetto a Milano per oggi La Cgil ri
sponde siamo pronti ali incontro, anche domani, 
«ma nel rispetto rigoroso delle reciproche sovrani
tà» Rtpercusstont nella Fiom e tra t chimici che però 
confermano la giornata di lotta per oggi Amato 
convoca per venerdì t sindacati Appello del Pds 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA Cancellato il vertice 
fra i tre sindacati Cancellatala 
conferenza stampa indetta per 
illustrare la manifestazione sul 
fisco Sono le ritorsioni di Cisl e 
Uil Accompagnate da polemi 
che aspre La scelta della Cgil 
il sostegno dato alla iniziativa 
di lotta assunta da oltre 200 
consigli di fabbrica a Milano 
suscita un putiferio Ma non 0 
cancellato io sciopero unitario 
che domani giovedì intcres 
seri 700 mila chimici per ini 
ziativa di Cgil Cisl e Uil I 200 
consigli come e noto voglio 
no trasformare questo appun 
tamento in una giornata di lot 
ta generalizzata E I atteggia 
mento di Cisl e Uil al di la del 
le drammatizzazioni sembra 
voler dire stiamo e vedere che 
cosa succede «Ci rivedremo 
dopo il 29» dice Raffaele Mo 
rese eCisl) annunciando per 

oggi una conferenza stampa 
La Cisl comunque giudica 
«intollerabile» «inaccettabile» il 
sostegno delL Cgil ai consigli 
di Mi'ano L accusa è quella di 
appoggiare scioperi selvaggi 
legittimando «ogni forma di 
protesta' Tali lotte dice Pietro 
Lanzza «rispondono ad esigen 
/ e di gruppi politici ma non 
certamente agli interessi dei la 
voratori» Una prima asposta 
Cgil la fornisce Altiero Grandi 
Delegati solo Cgil a Milano' Al 
lor i dice In Cgil aveva dawe 
ro il dovere di intervenire e 
porre un vincolo unitario chic 
dere un sostegno alla piattafor 
ma unitaria Ma se invece e e 
una presenza anche di delega 
ti Cisl e Uil anche le altre Con 
federazioni dovrebbero sentire 
I esigenza di costruire un rap 
porto con queste strutture sin 
dacali Ottaviano Del Turco in 

vita alla «calma e al buonscn 
so» Giuliano Cazzola sostiene 
che e «I ora delle persone di 
buona volontà» Il commento 
di Fausto Bertinotti («Essere 
Sindacato») è lapidano «Cosi 
si mette in discussione la so 
vranita di una organizzazione» 
Ma in serata ecco un docu 
mento della segreteria della 
Cgil Cu la richiesta di un in 
contro a Cisl e Uil «anche da 
domani» ma ali insegna della 
•pazienza toller<inza e nspetto 
rigoroso delle reciproche so 
vranita d giudizio 1 intero 
non breve documento e teso a 
intrecciare il vincolo dell unita 
sindacale con il rispetto delle 
reciproche autonomie II ncor 
so alla sospensione unilaterale 
di riunioni comuni (come 
hanno fatto ieri Cisl e Uilj ne 
cheggia in modo sconcertante 
•altri episodi di intolle-anza» 
La Cgil rivendica il nspetto ri
goroso delle decisioni ado t te , 
unita-iarrentc Ma e e differen 
za tra la «libera scelta dell uniti 
e del compromesso unitario e 
quella della subordinazione di 
una organizzazione sindacale 
nei confronti delle decisioni o 
dei veti di un altra» l*aCgil nei 
suoi diversi congressi e dopo 
ha sempre ricercato I uniti 
Anche eli fronte a comporta 
menti diversi La nota ricorda 
la pratic i degli ìccordi separa 

ti (fiat zlanussi ndr) degli 
sciopen «anche nazionali o re 
gionali decisi praticati e so 
stcnuti da una sola Confedera 
zione» Ma la Cgil non ha mai 
por questo «interrotto i rapporti 
con le iltre Confederazioni» 
non ha sostituito al chianmcn 
to «una sorta di intimazione» Il 
sindacato di Trentin respinge 
poi le accuse di anbiguiti hi 
so ha contrastato ogni iniziati 
va che non coinvolgesse le 
strutture di Cisl e Uil prenden 
do atto del fallo che Cisl e Uil 
(n< Il ultimo incontro unitario) 
non avevano posto veti a ini 
ziative unitane di lotta «anche 
a sostegno del confronto con il 
governo» E siccome a Milano i 
consigli unitari avevano chic 
sto espile itamcntc un ncono 
scimi, nto della legittimiti del 
I iniziativa da parte delle tre 
confederazioni la Cgil ha ntc 
nulo suo dovere raccogliere 
questo invito Un modo per 
dsdnguerc tra I altro fra una 
iniziativa unitaria delle stnjttu 
re di base confederali e gli at
tacchi alla linea confederale 
provenienti «da spezzoni di 
sindacalismo corporativo» 

Avri effetto questo argo 
mentare della Cgil' Ma intanto 
le polemiche si inseriscono 
ncll intero corpo del sindaca 
to l,a hom Cgil decide (con 
tran quelli di «Essere Sindaca 

Nella saletta sindacale del «Corsera» si organizza lo sciopero 

Tra i consigli della «discordia» 
con i delegati dei tre sindacati 
Raffaele Morese della Cisl li considera «fantomatici» 
E nega che nei consigli di fabbrica «ribelli» ci siano 
suoi delegati 11 segretario generale Sergio D'Antoni 
li condanna come responsabili della rottura dell u-
nità sindacale Bruno Trentin della Cgil li difende 
'Questa è roba nostia» dice 1 consigli di fabbrica 
uniti insistono vogliamo rifondare il sindacato e lo 
scioperasi farà 

ELISABETTA AZZALI 

• 1 M LANO C e eccitazione 
nella saletta sindacale del Cor 
sera Sono una decina i dele 
gati sindacali » parhrc dello 
si lopero di domani Perche 
domani non saranno solo 
".turnici a scendere in pi izza 
come conve nuto dalle segrete 
ne sindacali ma indie tutti i 
livoraton che rispondemmo 
ali appello lanci ito dai ( olisi 
gli di fabbrica unitari Chi co 
s e un nuovo sindacato?Nien 
t aflatto I delegati che hanno 

deciso di incrociare le braccia 
hanno in tasca le tessere di 
Cgil Cisl Uil anche se alcuni 
di loro sono in polemica con i 
rispettivi dirigenti fCisl e Uil) 
C on Carlo Stelluti segretario 
della Cisl milanese chedcfini 
scc lo scio|>cro di domani «un 
blitz contro I uniti del sindaca 
to» E con Mario Stoppini se 
gretano regionale Cisl che ac 
e usa Bruno Ircntin segretario 
nazionale Cgil di aver preso 
una «decisione unilaterale e le 

siva degli impegni unitari» Eh 
s] perchè Trentin appoggia in 
condizionatamente lo sciope 
ro Ma allora il sindacato si 
spacca' Si sposta verso smi 
stra' Una rottura insanabile' 

«Macché blitz replicano i 
consigli di fabbrica noi qui 
siamo tutti uniti e invitiamo i 
vertici sindacali a prenderne 
atto e a discutere con noi per 
rifondare democraticamente 
la rappre sentanza dei lavora 
lori Ci n inno accusato di i s 
sere dei consigli di f ìbbrica 
fantasma La venta e che tra 
noi Cgil Cisl e Uil sono larga 
mente rappresentati» Come 
giudicate I appoggio di Ircn 
Un'«Tardivo» risponde Iaconi 
co Giacinto Botti I ioni della 
Siemens Comunque la Cgil 
aderisce (osi come adensco 
no in massa i Coi) is dell Alfa 
Romeo di Are se che chiedono 
ai promotori di organizzare 
un assemblea nazionale del 
delegali 

Ma cosa volete' «Ribadire 
con forza che la pattila non e 
chiusa risponde Paolo C agna 
Cgil del Corsera che il con 
franto sui provvedimenti del 
governo non e chiuso che il 
contenzioso con la Confindu 
stria non e chiuso E vogliamo 
rifondare il sindacato sulla ba 
se di un livello più alto di de 
mocra/ia vogliamo servire da 
stimolo a crescere» Insomma 
si rimettono in discussione 
I accordo del 31 luglio la h 
n ni/ lana di Amato h rappre 
sentaii/a smd icalc La deci 
sione* (Itilo sciopero era stata 
presa durante I assemblea del 
20 ottobre siili onda del dis 
senso che i lavoratori l'anno 
e sprcsso contro I i fiducia ri 
chiesti dal governo per far 
p iss ire sen/ 11 iute storie il de 
crcto Ani ilo Al comitato prò 
motore de II iniziativi conti 
iiuano tei arrivare decine di 
adesioni eli consigli di labbri 

to») di sospendere la gii con 
vocata assemblea de, propn 
delegati i giovedì e venerdì a 
Riccione) mentre annuncia 
per venerdì una riunione di tut
ti i segretari regionali Una 
scelta collegata al nnvio della 
Cgil della pm generale asscm 
blea dei delegati (4-5 novem
bre a Montecatini) Il segreta 
rio Fiom Fausto Vigevani spie 
ga che occorre ricreare le 
condizioni per offrire uno 
sbocco unitario» Discussioni 
anche Ira i sindacati chimici 
riuniti per lo sciopero di doma 
ni giovedì Sono precedute da 
una dichiarazione di Raffaele 
Morese (Cisl) «C e il rischio 
che la manifestazione dei chi
mici del 29 ottobre a Milano si 
trasformi in una iniziativa con 
tro chi non ha dato il propno 

appoggio alle decisioni dei 
160 fantomatici consigli di lab 
brica» 1 chimici Cis! sembrano 
intenzionati a partecipare solo 
alle assemblee indette nella 
giornata di lotta non alle pos
sibili manifestazioni Écomun 
que un fatto di grande impor 
tanza sottolinea Edoardo 
Guanno (Filcea-Cgil) che in 
un clima di tale tensione lo 
sciopero sia stato confermato 
La piattaforma nguarda le poli
tiche tnduslnali loccupazio 
ne il diritto alla contrattazione 
decentrata ma anche il soste
gno alla piattaforma delle tre 
Confederazioni stesa per 
cambiare la manovra Amalo 
Oggi conclude Guanno non 
abbiamo risposte, sui temi del 
I occupazione né dal governo 
ne dai grandi gruppi industna 

ca soprattutto dal nord Italia 
E stata superala quota 200 ol 
tre a quelle delle camere del 
lavoro di Milano Cremona Lo 
di Legnano Lecco Asti e No 
vara della Fiom milanese e 
dell Emili ì Romagna 

Ma siete dei Cobas' «Per ca 
nti risponde Nico Volpin ci 
slino della Zanussi il nostro 
obiettivo è portare fuori dal 
I ingessatura Cgil Cisl Uil 
Se il sindacato non riesce a ri 
prendere in mano questo mo 
vimento >ari la frantumazio 
ne» «Ma ribalte Botti non 
permetteremo a nessuno di 
cavalcarci occorre rifondare 
la democrazia sindacale» 

«Noi siamo interni al sinda 
calo ribadisce un altro cisli 
no Gianni Occhi dell Elizabe 
Ih Arden ma chiediamo auto 
nonna e democrazia» E cosa 
pensate dei bulloni' «li con 
danniamo ma la venti e che 
tutta la piazza protestava non 
solo quat'ro scalmanati E me 

no male che si va ancora in 
piazza» Ma la vostra è una lot 
ta di classe7 «Checché se ne di 
ca la classe esiste ancora Noi 
siamo in lotta con laConfindu 
stria e col Governo» E dei 
commercianti degli autonomi 
che protestano contro la mini 
mum tax cosa pensale7 «Per 
noi la minimum tax e necessa 
ria ma un provvedimento ab 
norme in una società che si 
definisce civile» 

Incalza Giacinto Botti della 
Fiom Siemens «Noi vogliamo 
ndiscnlere la questione fiscale 
puntando magari sui grandi 
patrimoni Noi vogliamo met 
ter in discussione 1 incapacili 
dello stato a far pagare le tas 
se Basterebbe assumere pò 
e he centinaia di disoccupati 
per fare accertamenti fiscali ai 
lavoratori autonomi» Aggiun 
gc Volpin «La grande questio 
ne e quella della contrazione 
della domanda interna dovuta 

li Non solo al Sud ma anche a 
Milano e a Venezia» L augurio 
dei chimici con questa confer 
ma dello sciopero «òche Cgil 
Cisl e Uil ritrovino la ragione di 
un necessario e urgente recu 
pero unitario» E Amato cliu 
mato in causa anche da loro 
risponde convocando i sinda 
cali per venerdì Tema la poli 
tica industriale 

Lo scontro sociale aperto 
nel Paese dovrebbe interessare 
anche le forze politiche L uni 
co a scendere in campo 0 a 
dire il velo il Pds appoggian 
do I iniziativa dei Consigli Una 
nota afferma «E un fatto molto 
importante nspece Ina la ne 
cessili di sviluppare una forte 
iniziativa di tutto il movimento 
s ndacale pi r cambiare il se 
gno sociale iniquo e I ineffica 
eia ai lini del risanarne n'o del 
paese della manovri econo 
mica del governo» Il Pds nvol 
gc poi un appello i lutti i lavo 
raion «perche ci sia un soste 
gno alla mobilitazione dei 
consigli di fabbrica che eleve 
sollecitare la ricerca e il conso 
lidamenlo della più ampia uni 
ti d azione tra i sindacati» È 
interesse infatti di tutti i lavora 
ton che si riapra «rapidamente 
il negoziato con la Confindu 
stna su salano e diritti di con 
trattazione e che prosegua il 
confronto con il governo su fi 
sco pensioni e saniti» 

Bruno Trentin 
segretario generale 
della Cgil 

al blocco della scala mobile e 
delta contrattazione salariale 
In questo modo ci ritroviamo 
una busta paga taglieggiata 
del 20'A Siamo in piena crisi 
evolutiva A chi venderà IA 
gnelli le sue auto7 A meno che 
non si deicida che la forbice 
deve aprirsi sempre più Owe 
ro che i ricchi diventeranno 
sempre più ricchi e ì poveri 
sempre più poveri» 

«Li nostri dispe razione ag 
giunge Umberto Birbuto della 
hom Maserati è che manca 
un progetto industriale un se 
no piano di ristrutturazione le 
fabbriche stanno chiudendo e 
il governo ci e hicde di lavorare 
fino a (Ì5 anni E ieri abbiamo 
perso un altro punto di contili 
gen/a A Milano ha gii chiuso 
I Innocenti chiuderà la Mase 
rati e ci sono grossi problemi 
anche per I Alfa Romeo l«i ve 
nta ò che ci sono 7 milioni eli 
italiani che lavoiano e II che 
mangiano» 

LIRA 

In calo sui mercati 
Il marco a 865 

DOLLARO 
^WSl «w-rt * JJ.W t " Ili * 

In calo 
Sulla lira 1331 

Al direttivo della Fp-Cgil 
un importante confronto 
con le categorie industriali 
e i segretari regionali 

E dai dirigenti 
socialisti tanti 
dubbi su quel sì 
iNon sono tranquillo» dice Fausto Vigevant e non 
nasconde <il disagio e 1 angoscia per questa fase» 11 
segretario della Fiom paventa una involuzione con
servatrice del movimento in corso Al direttivo allar
galo della Fp Cgil ad Anccia ieri le perplessità dei 
sindacalisti soc olisti sulla scelta di Trentin di appog
giare i consigli di fabbrica Gli interventi di Schettino 
Neroz/i Casadio e le conclusioni di Epifant 

PIERO DI SIENA 

M i ARICC1A Que II i di ieri per 
li 1 p Cgil dovivi essere un 
giorn ita di confronto con li 
principili eateg^ne dell indù 
siri i e i più importanti retfiona 
li sul rapporto tri i I ivoraton 
de I pubblie o impie go e il resto 
de I monele) del I ivoro II p«o 
blc mi e r i ve de re e ome fron 
teggiare una sorta di sorda in 
ce'inunie ibilitl elle monta tra 
I -voratori piibblit i e pnv ìt, 
Cernie li i f itte) tirerei 1 11 con 
tr ipposi/ione tra nord e sud 
in meliti settori di classe opc 
m i e pe nctrit i la e imp ìgna 
conclotl i avanti el i settori elei 
governo che 11 1 se incate» td 
dosso n dipe ne'e liti la re spejn 
sibilili eie 11 inefficienza elei 
pubblie ! servizi C nel vasto 
movimento di queste settima 
ne h i pc s ilei alle he que sto 

N ilur ili le lite ne II incontro 
promesso lei Ance 11 dalla Tp 
C gii di tulio que slo si e pari ito 
a partire d illa re 1 i/ione del se 
gre l ino gener ile Pino Schetti 
ne V i 1 t d se nsslnne, nem pel 
te vi prescindere dall ultimo 
intoppo sorto nel rapporto uni 
lario tra Cgil C isl e Uil dopo 
che I re ntin aveva rese) noto di 
ivall ire 11 decisione di nume 
rosi consigli di fabbnea di an 
d ire allo sciopero generalizza 
to Per puro caso 1 iniziativa 
de 111 I p Cgilòdivent ita cosi la 
sede in e in una pu le rappre 
sentativ i del socialisti della 
Cgil ha potuto e sprimerc le sue 
reazioni a caldo alle dc-cisiom 
del giorno precedente L Inter 
vento più te so es que Ilo di r i j 
sto Vigev ini scgn t ino della 
I lotn che riferendosi ali i rei i 
zione di Schettmei che ha prò 
posto di issuinere h l i p g e d c 
le gì sul pubblico impiego e 
sulle privatizzi/ione del r ip 
pe irte, eli I ive irei e enne 11 frontie 
ra eie II innovazione e litro In 
quale il smd te ilo eleve porre 
li sua shel i av in / i I ipotesi 
che ne Ile igil I/IOI i in eorso 
poss ino prevtlere istanze di 
«e ouscrc i/ione» Vile dire per 
us ire le p irò le eli Schettino 
I eibn ttivo pue essere conser 
v ire ee)sìeoii' sono saniti si 
sterni | ensionistico struttura 
eie 111 e e)ii i ili i/icme «Se non si 
e imbi 1 - elle e V gè vini altri 
e imbicr nino il posto neistro 
A e'te vile poi me r ivigh irsi 
che la de moli ione de Ilo Si ilo 
soc i ile ev in ors >' I j m ig 

giore obiezione J modo in cui 
Ircntin ha scelto di appoggi i 
re I inizi itiva dei consigli e co 
stituito proprio da un argo 
mento molto caro al segre ta'io 
della Cgil quellodell umficon 
Cisl e Uil Vigevani lamenta 
che si è pregiudicato lo sciopc 
"o dei me-talmeccanici Chiri ì 
co scgrclano generale dei chi 
mici che la coincidenza tra 
sciopero generalizzato dei 
consigli e quello della sua ca 
tegona anne ga la specific 1 ini 
ziativa dei lavoratori dell indù 
stria chimici 

A Beppe Casadio segrct ino 
regionale dell Emilia e a Paolo 
Nerozzi segrctano generale 
aggiunto della Fp Cgu ambe 
due del Pds tocca in qualche 
modo rispondere agli interro 
gativi de i socialisti Casadio 
sottoline i i molti punti di con 
tatto con le inquietudini 
espresse da Vigevani M ì si 
chiede che co .a e e che non 
vadi se pure vi è cosi ampia 
ronveroenz i di omdizio Pe r il 
se gre tarlo de II Emili 1 il pruolc 
ma (• che «nemmeno I uniti 
ce>n Cisl e Uil può essere con 
copiti, come venti anni la» Vi 
sono problemi di portata con 
gre ssuale che vanno posti con 
chiarezza la necessità di an 
dare verso un sindacato «fede 
ralista» e di «separa-c il diritto 
del lavoratore alla rappresen 
eanz i definito per legge e 
quello delle organizzazioni» 
Anche Paolo Nerozzi che ap 
prezza il taglio innovativo della 
relizionc insiste molto su. lat 
to che I uniti sindacale deve 
f ire i conti con le sconvolgenti 
'rasforrrazioni del paese e i 
pencoli eli una sua disgreg i 
zione 

Il segrctano conteder ile 
Guglielmo Fpifani anchegh 
eicialisla nelle conclusioni 

sottolinei invece che bisogna 
subito ricucire il tessuto unita 
no con Cisl e Uil «Se si tratta di 
un mov mento che coinvolge 
per imcroi consigli di labore ì 
e quindi jriche del'gati dell i 
Cisl e della Uil sostenerlo ò un 
dovere di tutti Ma proprio per 
queste) il mi todo adottato dal 
la Cgil di rendere pubblico il 
suo oncntamcntei puma della 
riunione unitaria ò sbagliale) 
pe rchi'" della questione vmo ti 
teil in tutte e tre le confedera 
ziemi» 

Parla Nico Volpin, un delegato Cisl che sciopererà contro Amato 

«Né con D'Antoni né con Trentin 
vogliamo solo dire la nostra» 
Nei 200 consigli di fabbrica che non ritengono già 
chiusa la partita con il governo non mancano i dele
gati della Cisl Nico Volpin 6 uno di loro Né con 
D'Antoni ne con Trentin spiega e aggiunge «La no
stra azione non vuole creare divisioni è diretta con
tro un modo sbagliato di fare sindacato I consigli di 
fabbrica sono una struttura primaria e hanno ti dirit
to di dire la loio> 

PAOLA SOAVE 

M M l l A V ) Nico Volpili è* un 
delegato de Ila C isl della / a 
nussi f ibbrie i di eie ttroclonie 
siici eie II i Bri inz i 11 suo e1" uno 
elcgli ormai .200 consigli di f li) 
brica promotori de Ilo se leipe ro 
di domani anche se .il se gre 11 
no generale aggiunto de Ila sua 
organi//azione R iff le le Mo 
re se «ne)ii risult me) r ippre se n 
l ulti C isl nei f infornatici C df 
lomb ireli U) troviame) me ntre 
ii-.\ una parte ce)ntinuane> id 
arrivare nuove lelesioni ali ini 
/i itiv i e dall altr i re azioni 
se mpre pili neg itive dai diri 
eje nti dell i C isl re 1/ orii che 

elice diplomaticamente Volpin 
- «non facilitano gli obiettivi 
elicci siamo dati» 

Che cosa pensa un delegato 
Cisl promotore dello sclope 
ro, delle prese di posizione 
di Trentin e D'Antoni? 

l'urse mbrando I uni I opposto 
dell altra dal no tro punto di 
vista riggiungono lo stesso ri 
siiltatei di indebolire la nostra 
manifesta/ione e mette re in 
difficoln i consigli di fabbrica 

Anche Trentin? t perchè? 

Il segretario de II i Cgil primi 

iveva issunto una posi/ione 
poi ali improvvise) ha cambiato 
idea Aveva a disposi/ione una 
grande organi// i/ione e non 
I ha usata ora sile su un e atro 
che es eie beile e he non pile1) ca 
ne irsi di uni respons ibilit\ 
eeisì import iute eli spiccare il 
sindac ito l'ercliù sii ben 
chiaro che li nostra azione 
non vuole e re ire divisioni tra 
Cgil Cisl e UI 11 ma e diretti so 
lo contro un eerto modo di laro 
sindacato e vuole portare il 
smd le alo il confronto con i la 
voratori sen/ i che si ìmvi ai 
bulloni u in si imoconlrari 

E la reazione della Cisl ve 
l'aspettavate? 

No Siamo meravigliati che sia 
no imvati a questo livello Ab 
biamo cercato continuamente 
un confronto sui e onte miti e on 
le nostre strutture C e re heremo 
incori un incontro 

Per contestare D'Antoni e gli 
altri? 

Non e onte stiamo nessuno 
Ognuno is re sponsabilc eli 
quello e he li I) Antoni si assu 

ine le sue re sponsabilita e noi 
le no*tre licn lungi da me ne 
gaie 11) Antoni il diritto di dire 
que Ilo che vuole m i deve da 
re mene i noi il diritto <_ I auto 
noni a eli dire le nostre opimo 
ni 

Quali obiettivi vi ponete? 
Quelli contenuti ncll appello 
del consiglio di fabbrica del 
Corriere della Seri Perche1-
pensiline) che ali interno di 
Cgil C isl Uil e i de bb ino esse re 
s|> i/i derncxr itici e momenti 
eli de nunci i e che a noi cenisi 
gli di fabbnc i come struttura 
primari i del sindae ito coni 
pela eli dire I i nostra sia rispet 
to ili mipi ulto dell i manovri 
elei governo sia uil iccordo 
de I 31 luglio 

Ma voi II avete sentiti I lavo 
ratori? 

Abbi uno f itlo issemblee sul 
I lecoielo di luglio presenti 
C gii C isl e l il de II i Brian/a e 
sono stili eliti giudizi molto 
precisi D i que Ila I) ise s iano 
p irtiti per aderire ilio se lopero 
eli doni un 

Carlo Ghezzi, segretario della Camera del lavoro, difende l'iniziativa dei 200 consigli 

«Non possiamo non essere con loro, 
il confronto con il governo è ancora aperto» 
«Sono pezzi importanti di stona del sindacato italia
no che scendono in piazza contro la manovra eco
nomica non possiamo non essere con loro» Così 
Carlo Ghezzi segretario della Camera del lavoro di 
Milano che appoggia la lotta dei consigli di fabbrica 
che domani scendono in piazza «11 confronto con il 
governo è ancora aperto ma non è sufficiente dirlo 
se poi non ci sono le iniziative> 

PAOLA RIZZI 

M i MILANO «Ui si e e un be I 
nervosismo ma faccio falle i a 
e ìpirc il perche*- Da Rom 1 ar 
rivano notizie allarmanti e Car 
lo Che / / i se gretano della C<> 
mera del lavoro eli Milano e un 
pò agitato ma si dice in fondo 
ali animo «sereno» La bomba 
che la traballare, le confedera 
/ioni sindacali e> partita prò 
prio chi palazzone rosso della 
C gii milanese dove dopo mi 
moni e tormentoni alla ime lu 
ne diluite le componenti coni 
presi i soc udisti hanno deciso 
di «assumere» 11 m inifesta/io 

ne de 1(50 consigli di fabbrica 
elee isi a scc ndcre un altra volta 
in piazza con'ro il governo 
«Assumere» ossia «far proprio» 
e avallare nonostante il parere 
contrario di Cisl e Uil 

C he cosa e fi dietro' Una vo 
lonti di rottura un inseguì 
mento degli autoconvocati 
delle fabbriche per non perde
re la piazza' «lo non insegno 
proprio nessuno - replica se* 
cato Che//i i> da agosto che 
ripeto nelle assemblee che la 
trattativa con i padroni e con il 
governo sari una cosa lunga e 

sena bisogna ni irteli ire il l'ir 
lamento fino a che non ci s ira 
una politica economie i de gnu 
di questo nome Quanto u p i 
drom dobbiamo s ipe re anco 
rtì con che cosa intendono so 
stituire la se ila mobile e la 
contralta/ione articolala Que 
slo non Ilio cer" soste nulo 
solo io o solo 11 Cgil in questi 
mesi Cgil C isl e Uil na/ion ile 
hanno de Ho e he il e onfronlo e 
tuttor i iperto e deve melare 
'Vinti Mi non b isl i dirselo 
neieonvegni le im/i ilive biso 
g m I irle Ne Ile se e>rse settimi 
ne questi consigli eli f ibbric i 
unitari h inno e l.ibor ilo e veit i 
to documenti che io ottuse n 
vo e sono consigli e he rippre 
sentano pc//i dell i stori ì de I 
sindacalo it iliano e une I i l'i 
relli non posso non si iri con 
loro» 

Ma gli esponenti della Cisl e 
della Uil dicono che non c'è 
nulla di unitario in questi 
200 consigli, dove gli cupo 
ncnti delle loro organizza 
zioni sarebbero uno o due al 
massimo 

A me risiili i ile unir ino ehi so 
stie ii ejne s»o li ve elunostr ir 
le» I poi I) isl i le tg< re l eloe ti 
me liti b i l i p ireeip ire a 
c|uc sic issemble* pere ipirlo 

Sta di fatto che senbra prò 
filarsi una rottura ne era\ a 
te consapevoli quando avete 
deciso di aderire all'iniziati 
va dei consigli ! 

1 un i ele-e is r ne e In ibb imo 
pr so tutti ISSK me in he e in 
i soci ilisli de 1 sinel ic ilo C erto 
soli ) e ose K nle de Ile le lisiom 
e In I senio in c,ir in i sine e ri 
me nU se ito li uiqu I! i Si uno 
llllll e liv Hill e he in e|lle sii ino 
ine il i il cernire nto e p ìrìice 
i irmi ut* tlidie 11 l piuprio 
per ,ucs(o e"1 ovvio e he i vince 
re non | ossono i sse ri che I u 
mi i de i I iv ir ite ri i 1 unii i del 
le e olile eie r i/l ini iz due cose 
v uni i le mite msie me in 1 non 
I e r ciceri tu < e un i ce rt i dia 
le ttle 1 i 1111 p II e III ire) C Ile 
qui slo iv un ineiini ilo eli dia 
le Itie i ine i"1 i mi il tr i i smela 
e i l 

I rappresentanti del 200 con 

sigli di fabbrica hanno detto 
che non vogliono essere 
strumentalizzati da nessu 
no 

' inno bene elife ndono il loro 
protagonismo e ne ssuno pm 
metterci il e ippello sopri si 
può solo iderire omeiio 

C'è aria di sciopero genera
le? 

Ne n mi sono m n ipp i siein i 
Io ilio se ope ro gene r de non 
b ista una spallata icr risolvi ri 
i proble mi tanto meno in cine 
si ì fase Per questo ho sempre 
sostenuto che dobbiamo tene 
re vivo il movimento lo abbia 
mo fatto con gli sciope ri artico 
lati regionali qi esto e il mo 
mento degli scioperi di cale go 
ria e se ichimici nella loro piat 
taforma mettono al centro ol 
tre alla tr illativa per il 
contratto anche la polemie i 
sulla manovra economica del 
governo mi scmbia normale e 
giusto che altri consigli ui lab 
bnca aderiscano Bisogna con 
tinuarc Ij lot'a Non capisc > i 
nervosismi 
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Clamorosi risultati di un'indagine 
incrociata delle dichiarazioni 
dei lavoratori autonomi presentate 
per la previdenza sociale e lìrpef 

I controlli proseguono ma già sono 
state accertate evasioni per oltre 
5.600 miliardi con una montagna 
di diffide: ma solo il 2% ha ricorso 

Poco al fisco, meno alPXnps 
E contro la «minimum» domani sfila l'artigiano 

Mercoledì 
28 ottobre 1992 

La protesta 
degli artigiani 
ieri a Venezia. 
E, al centro, il 
presidente 
della 
Confcommerci 
o Francesco 
Colucci 

FRANCO BRIZZO 

_ i MILANO Al fisco dichiarano redditi da fa
me, all'lnps ancora di meno. Per morale una 
una sola certezza: sicuramente una delle due 
dichiarazioni è falsa. Anche se non si può esclu
dere che lo siano entrambe. È stata ieri l'Agi a 
rendere noti i risultati degli incroci Inps-anagra-
(e tributaria (aggiornati al 30 settembre '92) dal 
quali emerge fino ad ora un'evasione accertata 
di oltre 5.600 miliardi, limitatamente a controlli 
effettuati soltanto su una parte delle dichiara
zioni. Quelle, cioè, che il fisco ha dichiarato «de
finitive», e che ammontano al 39% per l'87, al 
35% per l'88, al 19% per 1*89. Una montagna di 
diffide di pagamento, pochissimi i ricorsi: meno 
del 2%. Della sene, anche l'evasore autonomo a 
il pudore. Chissà poi perchè, quasi sempre le di
chiarazioni per la previdenza sono inferiori a 
quelle per il fisco e, addirittura, oltre 300.000 au
tonomi presentano il 740 ma sono sconosciuti 
all'lnps. Una sfrontatezza totale. 

Vediamo ora, anno per anno, i risultati a co
minciare dall' 85 e dall'86. Incrociando le di
chiarazioni è risultato un differenziale contribu
tivo dovuto all'lnps di circa 850 miliardi, oltre a 
700 miliardi di sanzioni amministrative per il cui 
recupero sono state emesse 700.000 diffide di 
pagamento. Una ulteriore elaborazione ha de
terminato l'estrapolazione di altri 300.000 sog
getti che hanno dichiarato redditi solo al fisco e 

non all'lnps. 
Per gli anni '87, '88 e '89, sono risultati - ma 

solo su una parte dei 740 - altri 250.000 inadem
pienti. E veniamo all'azione di recupero dei cre
diti che si 0 tradotta in diffide per circa 3,500 mi
liardi e in decreti ingiuntivi per 3.000 miliardi. 
Com'è finita? Che sono state presentate opposi
zioni persoli 122 miliardi. E le riscossioni7Oltre 
3.600 miliardi. Nei confronti degli artigiani, i de
creti ingiuntivi sono stati 361.329 per un importo 
di circa 1.750 miliardi. Anche qui scarse le op
posizioni- l'I,5% per il 1990, l'I,5% per il 1991, 
l'I,3% per il 1992. Nei confronti dei commer
cianti i decreti ingiuntivi sono stati 228.270 per 
un importo di oltre 1.220 miliardi. Anche in que
sto caso, pochi i contestatori: l'I ,9% per il 1990, 
il 2,1% perii 1991, l'I,6% perii 1992. Un dato cu
rioso? Il notevole incremento del gettito Inps re
gistrato nel 1991 e dovuto all'introduzione del 
minimale contributivo pari a 15.4 milioni. Come 
d'incanto il valore delle dichiarazioni crebbe 
del 33.6%, da 9.159 a 12.234 miliardi, nell'arco 
di appena 12 mesi. In particolare, una crescita 
del 34% per gli artigiani e del 33,2% per i com
mercianti. Dopo questa esperienza cosa succe
derebbe con la "minimum tax»? Per il '93 si pre
vedono maggiori entrate complessive di cassa 
per circa 2.075 miliardi: 1,500 dovrebbero arri
vare dai contributi per le pensioni e 600 miliardi 
da quelli per la sanità. 

Dopo i commercianti anche gli artigiani scendono 
in piazza contro l'odiatissima «minimum tax». Dopo 
una manifestazione svoltasi ieri a Venezia, domani 
a Roma se ne svolgerà un'altra di carattere naziona
le proclamata da tutte le principali organizzazioni di 
categoria. E mentre il «Financial Times» commenta 
con ironia «il panico degli evasori», i negozianti ve
nerdì de-cidono se fare o no la serrata di protesta. 

MICHELEURBANO 

• i MILANO Mentre i com
mercianti scommettono sulla 
serrata, domani saranno gli ar
tigiani a manifestare contro 
l'odiatissima «minimum tax». 
Insomma, e lotta dura in ordi
ne sparso ma con un unico 
obiettivo. Una battaglia che al
l'estero, però, fanno fatica a 
capire. Leggere, per credere, 
un quotidiano moderato come 
il «Financial Times» che con 
evidente ironia evoca il "segre
to di Pulcinella" spiegando che 
«nel paese delle pellicce di vi
sone, dei telefoni cellulari, del
le ferie facili, del conto nelle 
banche svizzere e del maggior 

tasso di risparmio della Cee, il 
35% dei lavoratori autonomi vi
ve apparentemente al livello di 
sussistenza, con un reddito an
nuo non superiore ai 7 milioni 
di lire». Più che di protesta il 
paludato quotidiano della city 
preferisce parlare di "panico 
da tasse", una sindrome che 
avrebbe colto gli evasori fisca
li. È comunque una reazione 
che il «f'inancial Times» invita a 
non sottovalutare: gli interes
sati, infatti, rappresentano "un 
formidabile serbatoio di voti" 
pe" la "populista Lega lombar
da". 

Tra i lavoratori autonomi la 

polemica 6 alle stelle. E n iti 
accenna a diminuire Anzi. Ieri 
gli artigiani hanno protestato a 
Venezia. Una specie di prova 
generale in vista della manife
stazione nazionale indetta per 
domani a Roma. Oltre cinque
mila piccoli imprenditori divisi 
in tre cortei, di cui uno "nava
le" guidato dal presidente na
zionale della Confartigianato, 
Ivano Spallanzani. Tra slogan, 
fischi e cartelli hanno raggiun
to Campo Manin e il Teatro 
Rossini dove il loro leader ha 
concluso la protesta in forte 
polemica con i sindacati e con 
un proclama di Ruetra- «Gli ar
tigiani potranno anche fare la 
serrata, ma debbono usare al
tre armi come il fermo dell'au
totrasporto». 6 in questo clima, 
sempre più " incandescente, 
che le grandi organizzazioni di 
categoria (oltre alla Confarti
gianato, la Cna, Casa e Claai) 
si preparano alla manifestazio
ne nazionale che si svolgerà 
domani alle ore 10 a Roma. OI-' 
tre 40mila artigiani sfileranno 
in corteo dal Colosseo a piazza 

S. Apostoli dove parleranno i 
leader delle conlederazioni ar
tigiane. Una sola paiola d'ordì 
ne: no ad una scelta che pena
lizza le imprese artigiane e cri
minalizza ingiustamente un 
comparto che rappresenta 
l'I 1% del Pil (prodotto interno 
lordo). 

E i commercianti7 Dopo l'as
semblea di lunedì, alla Conf-
commercio l'aria è sempre pe
sante anche se non e mancato 
lo scherzo sdrammatizzante, 
ma simbolico: una manciata di 
bulloni confezionati in un pac
chetto regalo, sono stati inviati 
da un' organizzazione locale 
al contestalo segretario gene
rale, Francesco Colucci. Il qua
le, tuttavia, si e mostrato tran
quillo ed ha ribadito la sua «li
nea». Ci sarà la .serrata? «U> de
ciderà venerdì prossimo il con
siglio generale; ma quale che 
sia la forma di lotta scelta, 1' 
importante - ha risposto - 0 
rendere visibile la situazione 
difficile e calda della catego
ria, richiamando i' attenzione 
sui problemi economici veri 
del paese». 

Colucci - che lunedi sera Ila 
incontrato il presidente del 
consiglio Amato - non sembra 
convinto che a questo punto il 
governo possa fare marcia in
dietro sulla minimum tax. Il 
suo obicttivo e dunque una 
mediazione Su quale terreno' 
Risposta' inserire il settore ter-
ziano nei provvedimenti di so
stegno dell' occupazione, ri
lanciare le politica di ristruttu
razione distributiva, annullare 
molti adempimenti che sono 
vessatori per i commercianti 
pur senza senza benetici per i 
erano. E la minimum tax' «Si 
l>otrebbe agire ricoscendonc il 
carattere di eccezionalità e 
temporaneità» Mai tra Conf-
commercio - organizzazione 
che come re'cicnti ha sempre 
avuto la De e i suoi satelliti - e 
Governo i rapporti sono stali 
cosi tesi. Il rischio è una rottura 
completa Con nuove allean
ze. Dice Colucci: «Politicamen
te il nostro interesse va a colo
ro che vogliono cambiare dav
vero le cose». U-ga compresa? 
«Al momento non possiamo 
escludere nessuno». 

«È il battesimo della neoborghesia più corporativa» 
Intervista a Mario Deaglio, 
docente di economia politica 
e commentatore de «La Stampa» 
«Si è rotto il vecchio patto politico 
fondato sul diritto all'esenzione» 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. Protemor Deaglio, 
la rivolta del lavoro autonomo 
contro la minimum tax è l'e
mersione sociale di quella 
«nuova borghesia» che lei ha 
descritto qualche anno fa, Indi
candone la carica «rivoluziona
rio», ma anche l'incerto orien
tamento politico? 
C'è un fenomeno planetario 

che riguarda il cambiamento 
del modo di produrre e che va
lorizza le classi medie che de
tengono il «capitale umano». 
Certi mutamenti politici avve
nuti da quando ho fatto quella 
analisi sembrano confermarlo. 
Il crollo dell'Urss non 0 certo 
stato voluto dalla classe ope
raia La fine dell'apartheid, i 

cambiamenti in atto in Cina e 
in India, sono tutti fenomeni 
dietro i quali si può intrawede-
re la spinta di un nuovo tipo di 
ceto medio che si confronta 
con la burocrazia e con sistemi 
politici basati sul vecchio mo
do di produzione, E non e un 
caso che nei paesi più avanzati 
riesploda una questione lista
le. Questi ceti non pagano vo
lentieri le tasse... 

In Italia I soggetti della rivol
ta fiscale medi sono però 
molto differenziati. Crede 
che possa cementarsi un 
nuovo «blocco»? 

La «nuova borghesia» non agi
sce da sola, come del resto fe
ce anche il vecchio «proletaria
to». Accanto al commerciante 
tradizionale troviamo le pro
fessionalità più moderne. Ac
canto alla chiusura localistica, 

l'abitudine a lavorare col mon
do intero. Certo in questo mo
mento un provvedimento fi
scale sgradevole unisce realtà 
tra loro anche profondamente 
diverse. 

La minimum tax, al di là del 
valore fiscale del provvedi
mento, non segnala Mae del 
compromesso sociale e poli
tico che ha consentito al la
voro autonomo di costituire 
gran parte dello sviluppo 
italiano in cambio di una ta
cita esenzione? 

Non c'è dubbio che di questo 
si tratti E la reazione alla tassa 
sancisce la fine di quella al
leanza La grande industria ha 
già allentato in questi ultimi 
anni i suoi legami con la classe 
politica, tant'è vero che ha ap
poggiato i referendum. Le ca
tegorie del lavoro autonomo fi

nora erano state le più arroc
cate intorno al vecchio patto. 
La minimum tax ha un valore 
dirompente. Io credo che non 
se ne possa fare a meno e che 
la protesta non vincerà sull'esi
genza primaria di intervenire 
per riequilibrare il bilancio 
pubblico perchè ne va dell'In
tera economia del paese. Ma 
una volta superata questa fase 
di conflittualità acuta, credo 
che ci sarà una pressione diffe
renziata, a seconda delle esi
genze economiche e produtti
ve dei diversi settori. 

Perescmplo7 
In questa battaglia c'è chi ge
stisce una ritirata, come i com
mercianti chi lotta per cresce
re. Negli altri paesi avanzati, ad 
eccezione del Giappone, il 
piccolo commercio al detta
glio è un terzo di quello italia

no. Il nostro sistema distributi
vo deve essere razionalizzato. 
Bisognerà poi impedire l'uscita 
dal mercato di centinaia di mi
gliaia di piccole imprese più 
deboli. Ancora diverso sarà il 
trattamento fiscale per il medi
co o l'avvocato. Insomma, il 
patto fiscale andrà ricostruito 
con maggiore attenzione alle 
diverse specificità, alle diverse 
collocazioni nella produzione 
e nei servizi. 

È aperto un drammatico 
problema di rappresentan
za politica. Vengono meno I 
vecchi legami di questi strati 
con la De, col Psl, in parte 
con l'ex Pei. Sarà la Lega se
condo lei a rappresentare la 
voce di questo mondo soda
le così corposo in Italia? 

Penso che una volta infranto il 
vecchio compromesso si apri

rà una fase sperimentale l.a 
«nuova borghesia» ha una 
scarsissima cultura politica, 
non è sensibile ai legami ideo
logici del passato. Deciderà in 
base alla qualità dello scambio 
che la politica sarà in grado di 
offrirle, risultando credibile 
Tutti i partiti, d'altra parte, de
vono ridefinirsi, anche nel rap
porto con questi strati sociali. 
La lega ha il vantaggio di pre
sentarsi oggi come una forza 
nuova e competitiva Dal suo 
punto di vista commetterebbe 
un errore a privilegiare il rap
porto col mondo del commer
cio, che per le ragioni dette pri
ma, a mio parere è quello più 
conservatore. Ciò la spingereb
be a forme di pujadismo. In 
Lombardia invece Bossi è già 
legato ad una borghesia pro
fessionalizzata e moderna, e 

farebbe male a dimenticarse
ne. 

Il sindacato confederale è 
accusato di posizioni «giusti-
ziallste». Lei crede che la 
guerra tra lavoratori dipen
denti e autonomi sia inevita
bile? 

C'è una tradizione di «battaglia 
sociale» contro il lavoro auto
nomo, penso alla Uil di Benve
nuto o alla Cisl Certo, di fronte 
alle a i re delle dichiarazioni 
dei redditi in certe categorie, si 
capisce la reazione sindacale 
In questo il sindacato ha avuto 
un ruolo di innovazione per la 
rottura del patto basato sull'e
vasione Sbaglia a mio giudizio 
quando si arrocca specular
mente in una difesa ad oltran
za di categorie operaie an
ch'esse destinate al declino. 
Penso che dovrebbe dedicare 

maggiore attenzione alle classi 
impiegatizie più professiona
lizzale, che sono in crescita. 

Lei giudica positivo il ruolo 
della minimum tax per supe
rare un compromesso fiscal
mente iniquo. Ma poi quali 
soluzioni fiscali più stabili 
dovrebbero essere adotta
te? 

rtima di tutto bisogna agite 
sull'amministrazione, dando 
più autonomia agli uffici nei 
controlli Senza assumere al-
tegoiamenti persecutori, credo 
che una certa pubblicità alle 
denunce favorirebbe una ridu
zione dell'evasione. Quando 
sarà emerso il vero reddito 
prodotto da queste categorie, 
allora si potranno studiare 
provvedimenti per agevolare 
in modo mirato il loro ruolo 
produttivo 

Nell'aria emendamenti de contro la «minimum tax» 

Il decretone al Senato 
col rischio della fiducia 
Due settimane di sedute delle commissioni con
giunte Bilancio e Finanze di Palazzo Madama fino al 
6 novembre: la settimana successiva in aula: per il 
voto finale Queste le tappe della discussione del de
cretone fiscale, stabilite dalla conferenza di capi
gruppo, presente Amato, che ha escluso, per ora il 
voto di fiducia. Iniziato alla Camera l'iter della legge 
Finanziaria. 

NEDOCANETTI 

ROMA 11 Senato ha avviato ieri 
l'esame del decretone fiscale, 
approvato, lo scorso venerdì, 
alla Camera, con il voto di fidu
cia. Ut commissione Affari co
stituzionali ha riconosciuto, a 
maggioranza, requisiti di ur
genza e di straordinarietà al 
provvedimento Contrari il Pds 
e Rifondazionc. che hanno an
nunciato la raccolta delle fir
me per far decidere dall'aula 
la costituzionalità del decreto 
Secondo quanto stabilito dalla 
conferenza dei capigruppo, 
l'assemblea ne discuterà do
mani. 

Questo comporta un legge
ro slittamento dei tempi per 
quanto riguarda l'esame di 
merito delle norme votate a 
Montecitorio, da parte delle 
commissioni congiunte Bilan
cio e Finanze, che hanno in 
programma una serie di sedu
te per questa e Iti prossima set
timana, in modo da licenziare 
il provvedimento per l'aula per 
il 6-7 novembre Cosi ha stabi
lito, la conferenza dei presi
denti dei gruppi di Palazzo Ma
dama, riunitasi sotto la presi
denza di Giovanni Spadolini e 
con la presenza del presidente 
del Consiglio. Giuliano Amato 
Il governo e la maggioranza in
tendono pervenire al voto fina
le il \2 novembre (il KJ inizia il 

congresso del Pri) Il decreto 
scade il 19 novembre. Amato 
ha escluso, per ora, il voto di fi
ducia. La decisione verrà presa 
perù, nel caso che si profili 
qualche richiesta di modifica 
del testo, anche da parte della 
maggioranza o si riversino su 
di esso centinaia di emenda
menti (Rilondazione ne an
nulla mille), essendo il gover
no fermamente deciso a non 
modificare di una virgola l'arti
colato della Camera. 

Attorno al decretone si stan
no addensando, proprio in 
queste ore, grosse tensioni e 
non poche nubi. In particolare 
per quanto riguarda la mini
mum tax. Si parla con insisten
za appunto della possibile pre
sentazione di emendamenti 
da parte della De II presidente 
del Consiglio e il ministro delle 
Finanze. Giovanni Clona, han
no, comunque, più volte riba
dito che la tassa cosi com'è 
non sarà inodidcata Nessun 
senatore, nemmeno della 
maggioranza, si è voluto però 
sbilanciare, a quanto informa 
VAsca, i(chiedendo di poter 
prima esaminare con molta at
tenzione le norme varate alla 
Cimerà 

Gli altri aspetti fondamentali 
del decreto riguardano i! bloc
co per il prossimo anno del 

contratto dei pubblici dipen
denti, il blocco, fino alla fine 
del 1993, delle pensioni di an
zianità, salvo casi particolari; 
le misure sulla Sanità (scatte
ranno a gennaio) che preve
dono il pagamento di un con
tributo di Stimila lire a persona 
per chi supera il reddito fami
liare minimo (30 milioni per i 
singoli, 12 milioni per le fami
glie di 2 persone, 51) per quelle 
con tre e via via via cinque mi
lioni in più ogni ulteriore com
ponente del nucleo familiare) 
per potei usufruire del medico 
di base, nonché ulteriori con
tributi per l'assistenza speciali
stica e farmaceutica. Sono già 
in vigore le misure che hanno 
riportato agli scaglioni del 
1989 i livelli di imposta, can
cellando il fiscal dran l'rimi ef
fetti a fine novembre. 

Alla commissione Bilancio 
della Camera si e, intanto av
viato l'esame di un altro capi
tolo della manovra, la legge Fi
nanziaria Al termine della pri
ma giornata di discussione il 
presidente della commissione, 
il socialista Angelo Tiraboschi 
ha tracciato un possibile cam
mino parlamentare del provve
dimento Una decina di sedute 
di commissione, fino all'8 10 
novembre, poi 10-12 giorni di 
discussione in aula, con tra
smissione al Senato |>er il 20 
novembre. Contemporanea
mente, sempre secondo Tira-
boschi, la Camera potrebbe 
esaminare il disegno di legge 
sulla finanza pubblica Secon
do il suo giudizio, il governo si 
asterrà questa volta dal porre 
il volo di fiducia 1-a questione 
sarà comunque, affrontata og
gi, nel corso di una conferenza 
dei capigruppo di Montecito
rio, sempre con Amalo 

AVVISI 
ECONOMICI 

2Offerte di lavoro 
e di impiego 

Aziende riunite a livello nazio
nale cercano urgentemente lau
reati/diplomati per coordina
mento personalo elevati guada
gni camera. 

Tel. 0444/581654 

Ogni lunedì 
con 

rilnìtà 
quattro pagine di 

rnrjri 

«Se vuoi la pace prepara la liberazione» 

1° Novembre 1992 In cammino 
da Perugia ad Assisi 

per liberarsi dalla mafia, dalla corruzione 
e dalla violenza 

ore 9 Perugia, Giardini del Frontone 
ore 15 Rocca di Assisi 

31 ottobre 1992 
Milano 

Assemblea Teatro Lirico ore 10 
Palermo 

In cammino da Capaci a via D'Amelio ore 14 
Ti invitano a partecipare: Regione dell'Umbria, Adi, Agesci 
(presidenti del Comitato Centrale), Arci, Associazione per la 
paco, Cgil, Cisl, Uil. Comuni di ASSISI e di Perugia, Coordina
mento Nazionale Enti Locali per la Pace, Francescani del 
Sacro Convento di Assisi, Fuci, Gioc, Gioventù Aclista, Movi, 
Nero e non solo, Pax Chnsti, Provincia di Perugia, SCI, Sini
stra Giovanile. 

Per Informazioni e adesioni 
Comitato marcia Perugia/Assisi, via della Viola, 1 

PERUGIA tei. 075/22479 - 66890 - 5042541 - fax 075/21234 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1° novembre 1992 e termina il lu no
vembre 1999. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
prima cedola, del 7% lordo, verrà pagata il 1" maggio 1993. L'importo 
delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all'emissio
ne dei BOTa 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per 
semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 12,63% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 29 ottobre. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1° novembre; all'atto del pagamen
to (3 novembre) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudi
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque recuperati dal risparmiatore con l'incasso della prima cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

vv 
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Una recente manifestazione dei pensionati 

Previdenza al femminile 
Pensionati Cgil, le donne 
rilanciano il minimo vitale 
fatto di soldi e assistenza 
Le donne del sindacato Cgil dei pensionati rilancia
no il «minimo vitale». Un reddito minimo almeno a 
tutti gli ultra-65enni in due versioni: quella previden
ziale coperta da contributi e quella puramente assi
stenziale costituita da un misto di prestazioni mone
tarie e di servizi (assistenza domiciliare ecc.)- E si 
comincia a parlare delia pensione alle casalinghe, 
riconoscimento del lavoro domestico. 

RAULWITTENBERC 

• • ROMA. Con un protagom-
smo all'altezza della loro rap
presentanza le donne del sin
dacato pensionati (oltre la 
meta degli iscritti allo Spi Cgil) 
rilanciano la proposta del mi
nimo vitale. Lo hanno latto ieri 
in una conferenza, chiusa dal 
numero due dello Spi Raffaele 
Minelli. nell'aula magna dell'u
niversità La Sapienza di Roma 
in cui hanno messo a punto la 
loro condizione di pensionato 
- presente o futuro - al femmi
nile sia nella stretta della ma
novra economica del governo, 
sia nella prospettiva della rifor
ma previdenziale. Una riforma 
che - diceva la senatrice del 
Pds Ivana Pellcgatti - nelle 
commissioni col dibattito sulla 
legge delega si è potuta cor
reggere in meglio per le donne 
(età pensionabile portata a 60 
invece che a 65 anni, contribu
ti figurativi di maternità anche 
fuori del rapporto di lavoro, 
per fare due esempi); si pote
va fare di più, ma il voto di fi
ducia - l'ultimo al Senato -
chiesto dal presidente Amato 
ha troncato ogni possibilità. 

Ma veniamo ai minimo vita
le, che trova le donne sensibi
lissime essendo in maggior nu
mero rispetto agli uomini a 
tentare oggi la sopravvivenza 
con le pensioni minime e quel
le sociali (siamo sul mezzo 
milione al mese). I dati sulle 
nuove povertà e gli effetti della 
manovra hanno dato una ulte
riore spinta all'emergere di 
questa proposta sindacale e 
della sinistra che invero non e 
nuovissima. I.a legge delega 
appena approvata, nel capito
lo previdenziale fa riferimento 
a un minimo vitale - osserva 
Maria Guidoni dello Spi Cgil -
ed ora occorre definirlo. Per il 

sindacato almeno a tutti gli ul-
tra-65enni deve essere garanti
to un reddito minimo. Se lo 
hanno già attraverso la pensio
ne coperta da adeguati contri
buti, bene. Altrimenti occorre 
un intervento assistenziale 
Anzi l'istituto del «minimo vita
le» (si vedrà poi di quale enti
tà) dovrebbe assorbire tutti le 
altre misure jssistenziali, e 
configurarsi come un misto fra 
prestazione monetaria e di ser
vizi (assistenza domiciliare e 
sanitaria ecc.). L'istituto do
vrebbe prevedere due tipi di 
•minimo vitale»; uno di caratte
re previdenziale legato ai con
tributi; un puramente assisten
ziale. Elena Mannucci, senatn-
ce psi, avverte che trattandosi 
di sostituire una misura assi
stenziale con un'altra, «occor
re fare le cose per bene, con il 
tempo necessario e soprattutto 
col consenso della gente» 

Non solo. Forse ci sarà an
che la pensione per le casalin
ghe. Franca Donaggio riferisce 
di una proposta della Cgil: 
aprire presso l'Inps uno «spor
tello» in cui - per il riconosci
mento del lavoro domestico -
si possano versare contributi 
volontari anche senza il mini
mo dei 5 anni oggi vigente, al 
fine di costruirsi una pensione 
a «capitalizzazione». 

Comunque Francesca San
toro, della segreteria confede
rale Cgil, apprezza questi pro
getti «di rivisitazione dello Sta
to sociale alla luce della ferri-
minilizzazione del mercato del 
lavoro e del maggior canco fa
miliare della donna legato al
l'aumento della vita media»; 
tanto più che qui, di fronte alle 
misure governative, «non si n-
sponde solo con la protesta, 
ma anche con la proposta». 

All'asta di ieri le richieste Rientrano i capitali in vista 
molto superiori all'offerta: di un rafforzamento della lira 
62.500 miliardi contro 47.000 Vertice in Banca d'Italia 
Rendimenti del 14-15% sul controllo del credito 

Si sgonfia il tasso sui Bot 
È l'attacco al caro-denaro? 
L'interesse lordo sui Buoni del Tesoro a 3 mesi è 
sceso al 14,41% contro il 17,73% dell'ultima asta e il 
15,31% della penultima. 11 tasso più alto pagato al
l'asta di ieri è il 15,32% per 12 mesi. Il ribasso è con
sistente, tanto da far parlare di sorpresa e di una 
nuova riduzione del tasso di sconto. Gli sviluppi di
penderanno da Tesoro e Banca d'Italia. Riunito ieri 
un vertice dei banchieri 

RENZO STEFANELLI 

M KOMA Nella discesa dei 
rendimenti dei BOT e confluito 
l'effetto della riduzione del tas
so di sconto (un punto), il 
consolidamento del cambio 
della lira, la stabilità dell'infla
zione al 5%. In termini reali il 
rendimento resta elevatissimo. 
Poiché per 47 mila miliardi di 
BOT offerti vi sono state do
mande di 62.506 miliardi si e 
parlato di un forte afflusso di 
capitali dall'estero. Ciò e possi
bile, in parte, per due motivi; la 
previsione fatta in Germania di 
una riduzione 'forte' dei tassi 
nei prossimi mesi; il giudizio 
del Governatore C.A.Ciampi 
secondo il quale la lira 0 oggi 
deprezzata. Qualora il cambio 
della lira risalisse il rendimento 
dell'investitore estero aumen
terebbe 

La riduzione dei tassi mostra 

lo spazio di manovra per altri, 
più consistenti riduzioni dei 
tassi. Il livello d'ieri e parago
nabile ai tassi sul credito inter
bancario che tende appunto al 
14%. Ma vi sono tassi, come 
quelli pagati sui 130 mila mi
liardi dei depositi presso il 
Bancoposta.che in media si 
aggirano sul 9%. Quel livello 
sarebbe oggi un traguardo rea
listico per il Tesoro soltanto 
che volesse (e sapess9 diversi
ficare le proprie fonti di finan
ziamento e sviluppare) rap
porti diretti col risparmio di 
massa più maltrattano dagli in
termediari. 

Il Tesoro.mvecc, e assentei
sta. All'indomani di tre mesi di 
tempesta monetaria che ha 
spazzato via le riserve in valuta 
della Banca d'Italia le banche 
commerciali si ritrovano i bi

ll governatore 
della Banca 
d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi 

lanci impinguati da forti plu
svalenze proprio sui titoli pub
blici. I parlamentari Piro e 'l'ur
ei hanno presentato una inter
rogazione per sapere cosa 
hanno fatto le banche durante 
la crisi della lira ma 6 un segre
to di Pulcinella; soltanto l'am
piezza delle 'scommesse' sulla 
svalutazione! resta ignota. 

Se la sono detta i membri 
del Direttorio della Banca d'I

talia e gli undici principali ban
chieri riuniti ieri a via Naziona
le ? Curioso vertice durante il 
quale la Banca d'Italia - subito 
il crollo di una strategia più 
che decennale ad opera dei 
suoi stessi 'sorvegliati' - ha ri
proposto la vecchia griglia de
gli incrementi 'consigliati' del 
credito per i prossimi mesi. 
Tutti d'accordo per rispettarli, 
tanto più che siamo in piena 

Consob sospende il titolo (poi riammesso). Gardini e Ferruzzi interessati 

«Non stiamo vendendo la Sme» 
Telefoni: il Senato boccia Tiri 
Troppe voci sulle dismissioni: la Consob sospende il 
titolo Sme. L'Uri e la finanziaria alimentare smenti
scono di aver avviato trattative di vendita e oggi le 
azioni verranno riammesse alle corbeilles. Ma Gar
dini e Ferruzzi confermano l'interesse. Telecomuni
cazioni: bufera sull'In al Senato. Il piano di riassetto 
non piace a nessuno. Finmeccanica rinvia a tempi 
migliori l'aumento di capitale. 

GILDO CAMPESATO 

• • KOMA -Lo abbiamo sapu
to dalle agenzie. La Consob 
non ci aveva avvertiti»; sui verti
ci della Sme, la finanziaria ali
mentare deli'lri, e stata come 
una doccia fredda l'improvvisa 
sospensione del titolo, ieri 
mattina, da parte della com
missione che controlla la Bor
sa. Eppure, non si può dire che 
il provvedimento sia stato co
me un fulmine a ciel sereno1 in 
un mercato fiacco e contraddi
torio, il titolo ha guadagnato il 
40% dall'inizio di settembre co
noscendo un vero e proprio 
balzo lunedi ( + 5,83%) quan
do sono passate di mano quasi 
3 milioni di azioni. Tanto da 
alimentare una miriade di voci 
puntualmente finite sui giorna
li. Ad esempio, quella che vuo
le Cardini muoversi dietro le 
quinte in una partita a scacchi 

che lo vede puntare al control
lo della Sme per poi cederla al
la Nestle (che In Italia già pos
siede Buitoni e Perugina) in 
cambio delle acque minerali 
di Vichy. E poi c'è stata la mos
sa della Ferruzzi che ha uffi
cialmente chiesto di partecipa
re all'asta della Sme nel caso 
che la società venga venduto 
in loto o in parte. Ciliegina sul
la torta, le dichiarazioni del 
presidente della Sme Valori e 
dell'amministratore delegato 
Anali che si dicevano disponi
bili all'abbraccio con Ferruzzi. 
Quanto bastava per infiamma
re il più addormentato dei 
mercati. 

La Consob prendeva atto 
della situazione, sospendeva il 
titolo e chiedeva spiegazioni. 
C e voluta una giornata di con
sultazione tra i vertici della 

Sme e quelli dell'In per mette
re a punto la difesa ufficiale: 
negare tutto, su tutto il fronte. 
Cominciava Tiri con un comu
nicato scamissimo quanto fer
mo: «Non esiste alcuna trattati
va finalizzata alla cessione to
tale o parziale della partecipa
zione detenuta nella Sme 
(62,1% del capitale sociale), 
ovvero alla cessione di rami di 
azienda o di attivila rilevanti 
della slessa società». Faceva 
eco una breve lettera della 
Sme alla Consob: «Allo stato 
attuale concrete ipotesi di di
smissioni di società o rami di 
azienda riguardano unica
mente le attività dolciarie in 
tomi venture con operatori pri
vati». Si tratta di ipo'esi note da 
tempo: per Adams e Alldolce-
Pai, si fa sapere, le trattative 
potrebbero essere concluse 
«nei prossimi mesi» mentre per 
la Nuova Fomeria non c'e nes
suna trattativa per mancanza 
di acquirenti. Per il resto, nes
suna trattativa e avviata. Nean
che con la "erruzzi che pure 
con una lettera alla Sme, all'lri 
e ad Amato si e detta interessa
ta all'acquisto totale o parziale 
della Sme. La smentita dell'esi
stenza di trattative e venuta an
che dalla Ferfin (che però 
conlerma l'interesse) e dal 
gruppo Gardini che nega di 
avere in portafoglio una sola 

azione Sme sottoline acone la 
finanziaria deli'lri rientri «nel 
nostro panorama strategico». 
La Consob, convinta dalle 
spiegazioni, ha deciso di riam
mettere il titolo alle quotazioni 
sin dalla giornata di oggi. 

Telecomunicazioni . Bufe
ra sul piano di riassetto steso 
dall'In. L'amministratore dele
gato Tedeschi ed il presidente 
Nobili lo hanno spiegato ieri al 
Senato ma hanno trovato pes
sima accoglienza, tra le fila 
della maggioranza come tra 
quelle dell'opposizione. «L'Iri, 
attraverso una interpretazione 
artificiosa della legge, propone 
il mantenimento dello stesso 
numero di concessionari: Sip, 
Italcable, Telespazio e la so
cietà Gamma al posto del
l'Assi. Non si capisce dov'è il 
riassetto Forse è solo quello 
del potere nel settore», ha ac
cusato Mano Pinna, senatore 
delPds 

Finmeccanica. La Finan
ziaria di Fabiani inciampa in 
Borsa ed è costretta a rinviare il 
programmato aumento di ca
pitale: -In questo momento le 
condizioni del mercato non ce 
lo consentono», ha ammesso 
Tedeschi. L'Iri rinuncia anche 
alla ricapitalizzazione della 
Sgs Thompson: non ha i soldi. 
Nuovi soci cercansi. 

deflazione e uno dei settori 
della domanda d'investimenti 
- quello delle partecipazioni 
statali - resta in ritirata su basi 
pressoché permanente. 

La vera stretta è oggi quella 
dei tassi: pensiamo che nel ca
so vi sia ripresa produttiva an
che la Banca d'Italia sarà felice 
di allentare le maglie del credi
to ed amplierà la griglia indica
ta ieri. Quello che resta un mi
stero è se il 'monitoraggio', an
nunciato alle banche con una 
circolare, sarà esteso dalla 
Banca d'Italia dalla quantità al
la qualità delle operazioni, ad 
esempio utilizzando in modo 
più concreto i suoi poteri al 
servizio dell'azione anti-rici-
claggio e di moderazione degli 
incroci incestuosi fra mdustna 
e finanza. Per il resto, le barn 
che stanno cercando nella ri
duzione dei tassi sui depositi 
della clientela lo spazio per 
modeste riduzioni di tasso, Ri
duzioni più consistenti posso
no venire solo dall'offerta di al
ternative reali ai risparmiatori 
sul mercato interno. E sono 
ancora una volta decisioni po
litiche - le uniche, fra l'altro , 
che possono ridurre seriamen
te il disavanzo statale - quelle 
che servono poiché l'attuale 
differenza del 100'A', fra tassi at
tivi è frutto di oligopolio, una 
belfa alla concorrenza. 

Contributi 
Il Pds: «No 
airennesimo 
condono» 
• • ROMA Tutto bene quel 
decreto di Amato del 9 settem
bre - in discussione alla Came
ra per la conversione in legge -
che istituisce lo «sportello uni
co» per l'iscrizione delle impre
se, consentendo grazie all'in
formatica l'incrocio dei dati fra 
Inps, fisco, comuni, camere di 
commercio e quindi l'indivi
duazione in tempo reale degli 
evasori. 1 controlli finora possi
bili tra Inps e Finanza hanno 
scoperto che nell'80% dei casi 
si trattava di evasori totali o 
parziali, nonché forti differen
ze tra i redditi denunciati al Fi
sco e quelli all'lnps; e la legge 
punirà con sei mesi di sospen
sione i capi degli enti a tra
smettere al Cnel e al Parlamen
to la relazione annuale sulla 
loro gestione previdenziale. 
Tutto bene, dice il Pds, tranne 
quel maledetto «marchio ne
gativo» che è l'ennesimo con
dono offerto a chi avendo evi
tato di versare i contributi al
l'lnps decide di mettersi in re
gola entro il 30 aprile, graziato 
con l'abbattimento delle san
zioni. 

«Si premiano ancora una 
volta gli evasori - dice il depu
tato pds Antonio Pizzinato -
che col lavoro nero fanno con
correnza sleale agli imprendi
tori onesti» La tesi di Pizzinato 
0 che questa misura finirà per 
incoraggiare l'evasione («tan
to c'e il condono...») colpendo 
i lavoratori che con la riforma 
dovranno andare in pensione 
con 20 anni di contributi: «Il 
governo cancelli il condono -
conc lude -e dia un messaggio 
di rigore al paese, per un patto 
solidale fra i soggetti che con
corrono alla comunità nazio
nale». 

Finanza 
Fiorini 
resta 
in carcere 
M GINEVRA. Florio Fiorini, 
amministratore delegato della 
Sasea Holding svizzera, rimar
rà nel carcere di Champ Dol-
lon di Ginevra dove è entrato il 
20 ottobre scorso. La Camera 
d'accusa della città elvetica, 
intatti, ha respinto ieri la richie
sta di libertà provvisoria pre
sentata dai legali del finanziere 
italiano ed ha prolungato la 
detenzione preventiva di tre 
mesi, fino al 26 gennaio 1993. 
Fiorini è accusato di (rode e 
avrebbe tentato di stornare 
fondi personali dalla procedu
ra di fallimento della Holding 
evitando di consegnare l'in
ventario completo dei suoi be
ni in territorio svizzero e all'e
stero, come sarebbe stato suo 
dovere. All'origine della deten
zione preventiva è una denun
cia presentata da un creditore 
di Fiorini che reclama dieci mi
lioni di franchi svizzeri (quasi 
dieci miliardi di lire italiane) 
dovuti per l'acquisto di un lotto 
d'azioni della Sasea. Nell'in
ventario presentato dal finan
ziere sarebbe stata, tra l'altro, 
dissimulata l'esistenza di 7.750 
azioni della società Transman-
nc Sa del valore nominale di 
1.000 dollari per ogni azione. 
• Fiorini ha comunque avuto 

ur. messaggio di solidarietà da 
parte del suo ex socio nella 
scalata alla Mgm, Giancarlo 
Panetti, con una lettera aperta 
sul quotidiano /Wche comin
cia cosi: «Caro Klono, di una 
cosa sono sicuro, non puoi 
aver fatto una truffa». Parretti 
annuncia anche «una sorpresa 
importante per questo fine set
timana», «cosi anche il Credit 
Lyonnais avrà le sue belle gatte 
da pelare». 

Enorme ammanco nei conti della società francese 

Accordo Pesenti-Paribas 
Chiuso il caso Ciments 

DARIO VENEQONI 

•IMIIANO. Dopo tre settima
ne di tensione Giampiero Pe-
senti ha trovato con l'appoggio 
di Mediobanca una via d'usci
ta per il pasticcio in cui si era 
cacciato in Francia con l'ac
quisizione di Ciments Frangais. 
L'intesa consente al vertice di 
Mediobanca di affrontare più 
serenamente l'assemblea dei 
soci di questa mattina. E so
prattutto a Pesenti di limitare i 
danni, che a prima vista, tre 
settimane fa, parevano davve
ro rilevanti. 

Con l'acquisto della società 
francese il gruppo Pesenti di
venta uno dei primissimi pro
duttori di cemento del mondo, 
con impianti e affari in 26 pae
si. Per compiere il grande pas
so l'imprenditore bergamasco 
ha dato fondo alle rilevantissi
me risorse del suo gruppo, 
chiedendo inoltre agli azionisti 
un torte aumento di capitale. 
«Dovevamo fare qualcosa per 
uscire dall'Italia», disse testual
mente Pesenti ai soci dell'llal-
cementi nello scorsa giugno. 
«Qui è troppo elevato il rischio 
della concentrazione dell'inve
stimento», aggiunse 

Non sapeva, allora, che in 
reallà nel gruppo che aveva 
appena concordato di com

prare c'era un buco di diverse 
centinaia di miliardi, dovuto a 
spericolate operazioni del pre
sidente, Pierre Conso, a propo
sito del quale a giugno Pesenti 
ebbe parole di alto encomio. 

L'ammanco venne subito al
la luce appena gli uomini di 
una società indipendente di 
certificazione si misero a con
trollare i bilanci in vista della 
definizione del contratto. Con
so e stato cacciato al termine 
di un drammatico consiglio di 
amministrazione, il 7 ottobre 
scorso, e ancora non è esclusa 
una causa contro di lui per 
danni. 

La vicenda ha travolto l'otti
mismo di Pesenti ma soprattut
to la credibilità internazionale 
di una istituzione finanziaria 
del peso di Paribas, banca 
d'affari tra le più importanti Ol
tralpe. Paribas deteneva il pac
chetto di controllo di Ciments 
Francais comprato da Pesenti. 
È quindi sua la responsabilità 
se i conti del gruppo cementie
ro non corrispondevano alle 
aspettative 

Ora un accordo è stato tro
vato. Paribas accetta di fare 
uno «sconto» del 10% sulla ven
dita di Ciments Francais. previ
sta originariamente sulla base 

di 1.300 miliardi di lire. Rinun
ciando a 130 miliardi di introi
ti, Paribas sacrifica oltre la me
tà del guadagno previsto con 
l'operazione. Ma non è tutto. 
La banca parigina si impegna 
ad accollarsi anche parte delie-
perdite sulle operazioni avvia
te da Conso. Pesenti, Medio
banca e Paribas, infine, si im
pegnano a incrementare i fi
nanziamenti a Ciments Fran
cais per oltre 150 miliardi di li
re 

Il titolo della società coinvol
ti! nel giallo internazionale è 
stato sospeso icn alla Borsa di 
Parigi, in attesa del comunica
to ufficiale sull'accordo. Il qua
le è giunto insieme alle non 
esaltanti indicazioni dei risul
tati del primo semestre del 
gruppo cementiero. Ciments 
Francais accantona a fondo ri
schi oltre 130 miliardi di lire, e 
chiude il semestre con una 
perdita netta consolidata di 
quasi 200 miliardi di lire. 

Anche senza considerare gli 
eventi straordinan, il bilancio 
sarebbe stato chiuso con una 
perdita di una ventina di mi
liardi. Non era probabilmente 
questo quello che si attendeva 
Pesenti quando si autocompli-
mentava per il buon investi
mento all'estero, solo 6 mesi 
la. 

«I controlli su una spa non può più farli il ministero». La quercia è d'accordo col monopolio elettrico ma vuole regole flessibili 
Chiesto un confronto in Parlamento sul futuro della società elettrica. Amaro (Fnle Cgil) chiede che il sindacato venga coinvolto 

Pds: un'authority per l'Enel. Concessione al via 
Entro la prossima settimana Guarino avrà in mano 
la nuova concessione per l'Enel. Il Pds e d'accordo 
che alla società di Viezzoli venga riaffidato il mono
polio elettrico, ma chiede garanzie per gli altri pro
duttori e soprattutto che non si tratti di una «gabbia 
immutabile». Ci vuole, si aggiunge, un'authority che 
controlli il rispetto dei patti. Da questo punto di vi
sta, il ministero ha tatto il suo tempo. 

• i ROMA Un'Authority pel 
l'Enel' la chiede il Pds che ieri 
ha organizzato a Roma un 
convegno sul futuro della so
cietà elettrici dopo la trasfor
mazione in spa «Si 0 trattato eli 
una rivoluzione silenziosa che 
di punto in bianco ha comple
tamente cambiato il quadro di 
nfcrimento» ha detto l'on Re
nato Strada, del Pds. membri) 
della commissione attività pro
duttive della Camera. In effe»,, 
sinché l'Enel era oiganizzatu 

come un ente pubblico, era 
quasi naturale che gli venisse 
attribuita la concessione mo
nopolistica per la produzione, 
il trasporto e la distribuzione 
dell'energia elettrica. In cam
bio, esso era impegnato a svol
gere il .servizio obbedendo ad 
una serie di obblighi (ambien
tali, tariffari, produttivi, di sicu
rezza, di copertura ) su cui vigi
lava il governo. Ma adesso, co
me si può conciliare una so
cietà privata il cui compilo Franco viezzoli 

prioritario e quello di far gua
dagnare gli azionisti con l'inte
resse collettivo che invece 
chiede dare al paese un servi
zio omogeneo per qualità, ta
riffe, sicurezza di approvvigio
namenti, pluralità di fonti'' 

La risposta del governo e nel 
binomio concessione-conven
zione. In altre parole, lo Stato 
«concede» all'Enel I diritti di 
sfruttamento elettrico ma in 
cambio la società per azioni si 
impegna a svolgere la propria 
attività secondo determinati 
parametri. «Ormai la bozza di 
convezione e pronta 1-a con
segnerò al ministro dell'Indu
stria Giuseppe Guarino la pros
sima settimana», ha annuncia
to Giuseppe Gatti, direttore ge
nerale delle fonti energetiche. 
Gatti ha anche anticipato che 
sarà solo l'Enel e non le azien
de municipalizzate od i privati 
<i godere del diritto di produ
zione, trasporlo e distribuzio
ne dell'energia elettrica1 «Nel
l'attuale legislazione - lui pre

cisato - non ci sono spazi se 
non per un'unica concessione 
all'Enel». In altre parole, non 
nasceranno società elettriche 
regionali sull'esempio tedesco 
od inglese. Per l'Italia si preferi
sce il modello francese con 
un'unica struttura a livello cen
trale anche se in prospettiva 
non e da escludere che i dipar
timenti possano trasformarsi ir 
spa, comunque sempre sotto il 
controllo dell'Enel holding. 

Anche il .''ds e d'accordo 
con l'idea che l'Enel sia l'unico 
concessionario elettrico. Tut
tavia, dice Strada, la conven
zione (ovvero le «regole che 
l'Enel si impegna a rispettare) 
dovrà confermare quanto pre
visto dalle precedenti leggi in 
tema di autoproduzionc, molo 
delle municipalizzate, subcon-
cessionarie. Inoltre, dovrà im
pegnare l'Enel a presentare bi
lanci e gestioni separate a se
conda delle delle sue funzioni 
di produttore, trasportatore e 
distributore di energia elettri

ca. Li) disarticolazione del bi
lancio e della gestione, del re
sto, viene esplicitamente previ
sta dalla normativa Cee. La 
legge italiana prevede che la 
concessione venga affidata per 
un arco di tempo che può va
riare tra i 20 ed i 100 anni. Essa, 
rileva Strada, «essa non può di
ventare una camicia di forza 
che costringe l'Enel a muoversi 
allo stesso modo per 100 anni, 
Si deve invece prevedere una 
proposta dinamica, capace di 
nspondere al necessario cam
biamento del sistema istituzio
nale di governo del sistema 
elettrico». 

Secondo il Pds, infatti, la 
nuova struttura giuridica del
l'Enel impone di affidare il 
controllo del rispetto della 
convenzione non più al gover
no o al Cip ma ad un'autorità 
esterna, autonoma e professio
nalmente capace, sul modello 
della Consob o dell'Antitrust. 
«È la condizione - afferma 
Strada - per garantire la massi

ma trasparenza e pubblicità 
sull'attività dell'Enel spa: essa 
non può essere aflidata ad una 
trattativa al chiuso di quattro 
mura ministeriali. Di tutto ciò ò 
necessario discutere in Parla
mento». 

Secondo Giovanbattista 
Zorzoli, del consiglio naziona
le Pds, la discussione e viziata 
dalla mancanza di indicazioni 
su cosa il governo voglia fare 
delle azioni dell'Enel spa: «Se. 
ad esempio, si decidesse di ce
dere la maggioranza all'estero, 
il problema della concessione 
si porrebbe in maniera ben di
versa». Il segretario della Fnle 
Cgil Andrea Amaro chiede un 
incontro a governo e Parla
mento. «1.0 forze six-iali non 
possono essere ignorate-
Claudio Barbesino, direttore 
generale della distribuzione 
dell'Enel, difende invece la ge
stione centralizzata della spa 
«1 risultati di un trentennio ne 
dimostrano la validità» 

SINDACATO - VOLTARE PAGINA 
E SE I LAVORATORI, GLI ISCRITTI EI 

DELEGATI FOSSERO DI NUOVO SINDACATO? 

Siamo i delegati sindacali delle realtà produttive 
Italtel, Corriere della Sera, Alfa Romeo, Iveco, 
Ocean, De Agostini, Clark Hurt, Cantieri Breda, 
Leghe Leggere, Daniel i , S.G.S. Thomsom, 
Beretta, Whirlpool, Stefana F.lli, che partendo da 
storie diverse e diverse posizioni assunte nei 
congressi hanno convocato un incontro naziona
le per il giorno: 

2 novembre alle ore 9,30 
presso la Camera de! Lavoro di Milano 

Sono invitati i delegati di Cgil, Cisl e Uil che in 
questi giorni hanno riscoperto la voglia di lottare 
o di contare dentro il sindacato. 
Le adesioni per la partecipazione sono da invia
re ai seguenti fax: 

Contateli Riccardo 
Dameno Roberto 
Manzini Roberto 
Moro Adriano 
Fin Franco 
Sandn Vladimiro 
Volpi Marco 
Zocca Antonio 

Alfa Romeo 
Italtel 
De Agostini 
Cantieri Breda 
Danieli 
Whlrtpool 
S G S Thomson 
Stotara F III 

- Milano 
- Milano 
- Novara 
- Marghera 
- Udine 
- Trento 
- Milano 
- Brescia 

02/3085398 
02/43887309 
0321/422246 
041/5315262 
0432/598289 
0461/935176 
02/93330473 
030/294842 
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ANNI FA * 
LA MARCIA 
SU ROMA 

CLAUDIO PAVONE 

L
a quasi comciden/a della «data fatidica» come 
la chiamavano i fascisti del 28 ottobre e della af 
follata manifestazione neofascista di Roma n 
propone due domande strettamente intrecciate 

m^m^m insieme politiche e storiche esiste oggi in Italia 
un reale pericolo fascista' Che rapporto e e fra 

quanto avviene oggi e quanto avvenne fra il 19!9eil 1922' 
Le risposte correnti sono di due tipi La pnma risposta ten 

de a drammatizzare trasformando la sacrosanta reazione 
emotiva in giudizio globale Confluiscono in questa posizio 
ne una acuta sensibilità democratica la presenza nella me 
mona di ferite mai rimarginate I eredita dell atteggiamento 
che considerando la Resistenza incompiuta o addirittura 
tridita vede il mai totalmente vinto fascismo sempre pronto 
a rialzare la testa e infine una eredita di più fresca data 
quplla dell «antifascismo militante» postenore al 1968 

Il secondo tipo di risposta tende invece a sottolineare che 
la stori i non si npete mai che guardare ali indietro non aiu 
11 a comprendere la vera natura del pericoli del presente e 
che ì pania di legittime preoccupazioni soccorre di più sa 
[xr cogliere gli elementi nuovi e dinamici degli attacchi in 
corso contro la liberta e contro la democrazia 

Noi intendiamo qui sostenere che la venta stia nel mezzo 
Vogliamo soltanto richiamare I attenzione su alcuni punti 
che ci sembrano degni di riflessione E va comunque tenuto 
conto che il rapporto fra certe costanti del processo storico 
la specificità dei contesti mutevoli nel tempo e la singolarità 
degli eventi che in essi accadono è un rapporto estrema 
mente mobile che non può essere racchiuso una volta per 
tutte in una formula Innanzi tutto il «nuovo» di questo fine 
secolo sicuramente sconvolgente e talvolta grandioso non 
è ancora cosi chiaramente delineato culturalmente politi
camente e istituzionalmente da farci affermare con piena 
sicurezza che i problemi posti sul tappeto talvolta con bru 
talità dal secolo XX siano superati al punto tale da rendere 
del tutto inattuali nspostt di tipo fascista II fascismo come 
storicamente esistito fra le due guerre mondiali è certamen 
te non più proponibile ma una soluzione antidemocratica 
autontana ed entro certi limiti modernizzante che ricicli eie 
mi nti e memorie del vecchio fascismo non e è ottimismo 
che consenta di escluderla Esistono spinte profonde dilun 
go penodo nelle società contemporanee (e il fascismo ne 
fu una manifestazione) che possono interfenre in modo im 
prevedibile con problemi nuovi e nuovissimi con la coni 
parsa di non sperimentati conflitti sociali e di inedite paure 
individuali e di massa Come per la libertà e la democrazia 
dobbiamo ancora risalire a un passato almeno bisecolare 
per nntracciare gli elementi indispensabili ad una igorosa 
loro definizione cosi per tutto ciò che alla libertà e alla de 
mocrazia si oppone esiste una tradizione altrettanto antica 
dalla quale il fascismo è un anello e che è luti altro che 
spenta Sulle inedite forme che queste due tradizioni nvah e 
il loro scontro povsono nei nostn anni assumere dovrebbe 
dunque concentrarsi I esame di chi non vuole lasciar sor 
prt ndere e sopraffare dagli avvenimenti 

E oggi indubbio che se una ns|X)sta realistica e in 
sieme di alto livello ideale non viene tempcstiv i 
mente trovata e coerentemente praticata dalla 
sinistra sarà la destra a imporre la propna La 

^^^mm destra - anche se e duro ammetterlo da parte 
degli intellettuali di sinistra - ha vane volte nella 

stor a saputo comprendere con prontezza e meglio della si 
lustra eerte caratteristiche dei tempi II fascismo è uno di 
questi casi perché esso per imporsi seppe approfittare della 
incapacità delle sinistre liberaldemocratichc socialiste co 
munstt a tiovare soluzioni praticabili alla crisi profonda che 
il p it se allora attraversava Anche se la crisi attuale è tanto 
divi rsa fra I altro non abbiamo alle spalle né sconfitte mi 
litan ne vittorie mutilate - gli sbocchi cui essa dovrà prima o 
poi pt rvemrt possono ancora assumere I una o I altra fisio 
nomi i negazione dellademocraziaosuo rafforzamento 

Le manifestazioni fasciste come quella romana devono 
dunque servire come richiamo al fatto che pli esiti peggiori 
di Ila o s i sono sempre possibili quale che sia la forma deh 
mtivacht essi potrebbero assumere Non inganni lacompo 
sizione eterogenea del corteo romano dal naziskin al dop 
piopttto 1 .a etcrogt ni ita della base sociale fu uno dei punti 
di forzi del fascismo montante II benpensante timoroso pò 
te vedere un vindice i un protettore nello squadrista che 
os cut n i spregiudicata violenza e oggi potrebbe ripetersi 
un incontro di questa natura La capacità di porre il disordi 
ne al servizio di II o'dineedella repressione del conflitto so 
i lali fu una delle grandi invenzioni del fascismo Alleanze 
analoghe possono sempre npt t< rsi Oggi per di più i due al 
li it potrt blu ro trovarsi uniti da filo sottile di un razzismo 
ostent ito tlag'i uni strisciante negli altn 

Ann vot i per inissi che vò f i er bisse» comparve scritto 
sui muri di Kom i durante una campagna elettorale di molti 
anni fa Oggi il Msi non è più in grado in quanto tale di con 
cedi re bis di sorta M i sarebbe imprudente sottovalutare il 
sintomo offerto d ili » grande e indisturbata adunata romana 
i d ii ricorre nti e connessi episodi di antisemitismo e di r<\/ 
zismo chi e idono in una situ izione di grande incertezza 
pohtie i i di crisi di tanti v ìlon di fondo II tempo per sconfig 
gì ri i intonile li cai se che li generano none molto ma co 
purché si sappiano mettere a frutto i recenti sintomi di npre 
s i di coscienza civile e di impegno ixilitico 

Nelle giornate 
dell'ottobre 1922, 
mentre la monarchia 
e gli apparati 
cedevano al fascismo, 
i partiti non 
compresero che stava 
nascendo un regime 
Dai liberali al Pei 
perché tanta miopia? 

Dopo la marcia Mussolini posa 
per i fotograli con De Bono Balbo 
e De Vecchi Accanto un fascista 

con il cartello con scritto 
«Roma o Morte» 

Nessuno 

S U '". 
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16 ottobre 1922 Mussolini convoca a Milano i 
futuri «quadnimvm» Itjlo Balbo Michele 
Bianchi Emilio De Beino (un generale) e 
Cesare De Vecchi e discute con loro il pi ino 
per la marcia su Roma 

24 ottobre. Adunata di -10 000 camicie ne re a 
Napoli Sfilata davanti al «duce» Mussolini 
dichiara «Oei daranno il governo oloprcn 
de remo calando su Roma» 

25 ottobre. Mus.olim propone a' ^rimo mini 
stro l-acta di dare vita a un nuovo ooverno 
esteso ai fasci ti II re trova la proposta «op 
portuna» Subitodopo però Musso'ini la riti 
ra perchè ritiene di poter punt ire1 più in alto 

26 ottobre. Chiudendo ì lavori del consiglio 
nazionale del Pnf è proclamata la mobilita 
zione generale delle squadre armate lasci 
st" Comincia la marcia su Roma La dingo 
no i «quadrumvin» insediati a Perugia Da 
vane città del Nord Centro e Sud le squadre 
in camicia nera convergono sulla capitile 
senza incontrare alcun i resistervi Da Mil i 
no Mussolini dialoga per telefono con i go 
verno e con il Quirinale 

27 ottobre. Situazione confns^sima II governo 
Facta dimissionario sottopone al re un de 
creto che proc lama lo stato d assedio Ri 
chiamati alla disciplina imposta dal giuri 
mento al re i militari potrebbero facilmente 
sconfiggere i fascisti male amiati e inferiori 
di numero 

28 ottobre. Il re si rifiuta di firmare il decreto F 
la luce verde per Mussolini 

29 ottobre II re invita il «duce» a recarsi a Ro 
ma per assumere I ini jnco di pruno mini 
stro 

30 ottobre. Mussolini giunge i Roma si pre 
senta al re proclamandosi «fedele servitore» 
del sovrano egli propone un «govemivsimo» 
di ampia coalizione ne faranno p irte no i 
solo ministri (averti ma anche popol in (i 
futuri democristiani) nazionalisti democra 
tici sociali salandnam giolittiani 1 illustre fi 
losofo Gentile e due esponenti delle forze ir 
mate simboli della guerra vittoriosa il gen 
Diaz e I ammiraglio T haon di Revel 

31 ottobre. Si fonti 111 primo governo Mussoli 
ni Lina parata di squadre fasciste' si concili 
de con assal'i e distruzioni 

BRUNO BONGIOVANNI " > < ^ 
• i Una cnsi ministeriale un 
pò più vivace e un pò più 
movimentata dal consueto 
Questo pensarono a caldo i 
dirigenti comunisti in buona 
parte a Mosca per il IV Con 
grosso dell Internazionale 
della Marcia su Roma E in ef
fetti sembrava che ali aweni 
mento pur clamoroso doves 
se essere negato ogni caratte
re «rivoluzionano» e ogni par 
venza anche lontana eili colpo 
di stato un colpo di stato in 
fatti scriveva la «Rassegna co 
munista» del 31 ottobre 1922 
abbatte un ceto dirigente e 
muta le leggi fondamentali di 
uno stato mentre «fino a oggi 
la vittoria fascista ha nnnovato 
un gabinetto» I socialisti mas 
simalisti invece inneggiava
no alla caduta della democra 
zia ai cui simboli non si dove
va credere ora ammoniva 

I «Avanti1» la situazione e for 
se più difficile ma anche più 
semplice la «maschera della 
democrazia non esiste più I 
dominio feroce dell avversa 
no di classe si svela ai proleta 
n nella sua nuda realtà final 
mente «la democrazia bor 

?hese -come se riverà Nenni il 
4 novembre - è morta» An 

che in questa situazione i due 
tronconi del movimento ope
raio pur identici nella sor 
prendente miopia riuscirono 
a dire cose diverse quasi op 
poste per i comunisti il fasci 
smo era una delle tanti forme 
possibili - tulle implacabil 
mente classistiche - della de 
mocrazia mentre per i massi 
malisti la mistificazione de 
mocratica s inabissava sino a 
scomparire nella pienezza 
antiproletana del governo fa 
susta 

Quanto ai liberali essi peti 
sarono com è sin troppo no 
to che i fascisti alla lunga 
non difficili da addomestica 
re potessero essere un buon 
strumento per riportare I ordì 
ne un farmaco amaro in gra 
do cioè di far cessare le con 
vulsiom della società civile e 
di ndonare stabilita al sistema 
politico Lo stesso partito pò 
polare nel 1922 valutò in lase 
di esaurimento la congiuntura 
storica segnata dalla e rt scila 
dei socialisti e ritenne inoltre 
giunto il momento di sostituir 
si ceto politico liberale con il 
quale ora lorse possibile arri 
vare alla resa dei conti il 18 
gennaio quattro giorni prima 
della morte di Benedetto XV 
don Sturzo commemorando 
a Firenze il terzo anniversario 
della fondazione del partito 
aveva infatti denunciato I un 
potenza dello «Stato borghe 
se» (ane he lui1) e della demo 
crazìa liberale attaccando 
Giolitti e augurandosi che il 
fascismo fosse in grado di di 
fendersi dalle insidie del tra 
sformismo giolitliano e «Jagli 
abbracciamenti democratic i» 

II successivo I ftbbraio alla 
caduta del govc rno Bonomi 
avvenuta sulla questione del 
salvataggio della Banca di 
sconto i popolari posero un 
veto risoluto ali ipotesi di un 
nuovo govc rno Giolito llsisle 

ma pareva effettivamente 
bloccato Tutti del resto pen 
savano sul terreno stretta 
mente politico che la specifi
cità del tenomeno lascista los 
se una faccenda che riguarda
va soprattutto gli altri Comu
nisti e socialisti ritenevano in
fatti che a preoccuparsi 
dell ^liberalismo fascista do
vessero essere non i proletari 
nemici di classe di tutta inteta 
la borghesia ma semmai i 
borghesi liberaldemocratici i 
liberali pensavano che nemici 
dei fascisti fossero soprattutto 
i TOSSI» i popolari pensavano 
che i fascisti che già avevano 
sconfitto i socialisti potessero 
essere utilizzati per assestare 
il colpo decisivo al tardo gio 
littismo fase suprema e ulti 
ma del liberalismo italiano 
giunto ormai al crepuscolo 
Per tutti il fenomeno fascista 
era destinato a durare poco 

Cosi mentre imperversava 
la violenza squadristica cade
va nel luglio il poco solido go 
verno Facta (subito ricostitui
to ad agosto) falliva lo «scio 
pero legalitario» delle sinistre 
e a Milano veniva occupato 
dai fascisti Palazzo Marmo se
de del comune a maggioran 
za socialista A ottobre dopo 
I espulsione dei riformisti del 
Psi - i massimalisti speravano 
in realtà lo si saprà poi che i 
riformisti andassero al gover 
no - e la conseguente costitu
zione del Partito socialista 
unitario di Turati Irevcs e 
Matteotti (at 

Squadristi di Carrara partono per 
Roma e in basso, ex combattenti 
passati al fascismo accanto al 
treno che li porterà a Roma 

-z «ss» Tm.««s«*, -mrw 
Così Mussolini riuscì 

ad arrivare "legalmente" 
al governo, dopo verrà 
la dittatura e lo Stato 
sarà «fascistizzato > 

lu amentc indispensabile per 
il e eto politico liberale liberal 
democratico e radicale II par 
tuo popolare del resto era un 
moderno partito coeso e uni 
(ano in grado di tenere in 
ostaggio la maggiontam ne
bulosa liberale rete contrad 
dittona di interessi Ice ih re 
gionali e personalistici oltre
ché residuo urammaticarncn 
te consistiate di un siste—iu 
politico ormai tramontato da 
anni I socialisti dal canto lo 

«"»" •&» vrxwic* ro volevano 
fare la nvolu 

to conclusivo 
del processo 
di disgrega 
zione del 
movimento 
socialista) 
veniva prepa 
rata dai fasci 
sii la mare la 
su Roma già decisa nel prc 
cedente mese di settembre 
I,a marcia iniziava il 26 otto 
bre subito dopo il Congresso 
di Napoli del Partito Naziona 
le Fascista la guida del «mar 
ciaton» circa 25 000 fascisti 
assai malamente arni iti e av 
venturosamente desidt rosi 
più di «esserci» e di esibire il 
propno rmaldo nella città 
elcma che di misurarsi con i 
soldati Lic\ sald unente in pu 
gno ad un quadrumvirato 
composto da De Vecchi De 
Bono Bianchi e Balbo tutti 
issai più espe-rti in azioni di 
piccolo facile e sanguinoso 
squadrismo spicciolo che in 
alta strategia insurrezionale II 
27 ottobre si ebbero le dimis 
sioni del governo Facta un 
governo con ministri popolari 
(ben Ire) giolittiani salandn 
ni nittiani democratico v i 
cidi) e un riformista di Bono 
mi II 28 il n non firmò lo stato 
d assedio II giorno dopo con 
vocò a Roma Mussolini fino 
ad allora rimasto prudente 
mente nella sede milanese 
del «Popolo d Italia» un pò 
più lontano dai carabinieri e 
un pò più vicino alla Svizzera 
Si dirà poi che questo suo 

comportamento fu un capola
voro politico La «rivoluzione» 
fascista comunque non ebbe 
evidentemente luogo Nel ga 
bmetto che formò Mussolini 
tenne perse oltre la presiden 
za del consiglio anche gli in 
temi e gli esteri affidando poi 
due ministeri ai fascisti due ai 
popolan due ai nazionalisti 
due ai democratico-sociali 
uno a testa ai liberali giolittia-
m e ai liberali salandrini uno 
infine al filosofo Gentile e ai 
militan Diaz e Thaon di Revel 
Il 16 novembre subito dopo il 
discorso sbruflone del «bivac
co di manipoli» uno degli 

/ marciatori erano 
25mila, male armati 

e desiderosi di esserci 
più che di confrontarsi 
davvero con l'esercito 

esempi più dell esprit de Ima, 
se del miles glonosus la Ca 
mera (dove i fascisti peraltro 
eletti in «blocchi nazionali» 
erano solo 35) votò a larghis
sima maggioranza la fiducia 
al nuovo governo mussohma-
no 316favorevoli HGcontra 
ri 7 astenuti 1 ra i favorevoli vi 
erano uomini politici come 
(jiolitti Salandra Orlando De 
Gasperi Meda Bonomi vale 
a dire lo stato maggiore libera 
le popolare e veteronlormi 
sta 

Che cosa era accaduto' Sul 
terreno del prex esso socio pò 
litico esiste una vulgata che 
con molte buone ragioni ten 
de a conferire un primato 
esplicativo alla dinamica dei 
movimenti socnli Sulle tappe-
di tale dinamica vi è oggi in 
genere un amplissimo con 
se nso politico fine della guer 
ra grandi nsentimenti in vari 
strati della popolazione gran 
di attese e grandi speranze di 
palingenesi sociale scioperi 
operai occupazioni delle ter 
re stenle ginna>tica nvoluzio 
nana dei massimalisti bien 
ino rosso divisione della sini 
stra occupazione delle fab 
bnche itrand'petir della bor 

ghesia industriale ed agraria 
tragici latti di Palazzo D Ac 
cursio a Bologna inversione 
del pendolo della stona bien 
nio nero trasformazione dello 
sparuto movimento fascista in 
movimento reazionario e anti 
popolare riscossa plebea dei 
cosiddeti «ceti medi emergen 
ti» sovversivismo di destra fu 
mistcne ideologiche antnbor 
ghesi sostegno di fatto della 
borghesia al «bolscevismo ne 
ro» dei fascisti debolezza dei 
governi squadnsmo diffuso e 
parossisticamente crescente 
disfatta della sinistra e del mo
vimento sindacale arretra 
mento delle conquiste dei la 
voratori illegalità di massa fa 
se iste sempre impunite com 
phcità della classe politica e 
degli apparati dello Stalo 
marcia su Roma governo e 
direzione fascista 

rppure a fianco di tale di 
n ìmica non deve essere tra 
scurata la meccanica del si 
sterna politico italiano una 
meccanica completamente 
rinnovata dalla riforma eletto 
rale del 9 agosto 1919 che so 
stilili il vecchio sistema dei 
collegi uninominali con quel 
lo della rappresentanza prò 

por7ionale Nei mesi prece 
denti si erano costituiti il Parli 
to popolare per il quale sarò 
abolito il non cx/xdit pontifi 
ciò il movimento invero esile 
ali inizio dei Fasci italiani di 
combattimento e il 23 giù 
gno il primo ministero Nitti 
Spettacolare appariva la ere 
scita del partito vxialista 
quasi tutti i nuovi iscntti del 
partito che in un anno vedrl 
quadrupncata la propria base 
erano massimalisti Non si vo 
tava dal novembre del 191 ì 
Le elezioni politiche del no 
vembre 1919 le prime in cui il 
suffragio universile mischile 
si sommava al sislem i prò 
pomonale provocarono uno 
sconquasso i liberali tra loro 
assai divisi scesero da i 10 a 
179 deputati i socialisti dive-n 
nero il primo dei partiti orga 
ruzzati con 1 % deputiti (cor 
rispondenti al 32 4* dei voti) 
ben 100 deput iti ebbero i pò 
polari Ì8 i radicali 27 i socia 
listi riformisti 9 i repubblicani 
nessuno i Fasci muvsohniani 
di combattimento già distinti 
si nell aprile precedente con 
I incendio dell «Avanti1» a Mi 
lano L effervescenza della so 
e letà e ivile che si sminuzzava 

ip un coacervo di e eti disarti 
colandosi sulla spinta dei 
protessi prodotti dalla guerra 
in una miriade di appetiti di 
risentimenti e di impulsi car 
nenstici non potò essere do 
mata e governata da un siste
ma politico compatto ed uni 
tano In particolare I assenza 
di un grande partito liberale 
dotato al propno interno di un 
ceto politico di governo con 
intenti comuni farà fallire il 
sempiterno progetto politico 
giolittiano di corresponsabi 
lizzare i socialisti riformisti ul 
traminontari nel Psi ali azio 
ne governativa Era c|iieslu 
del resto una pobt ca vecchi i 
per una situazione nuova ed 
esplosiva le cose infatti mar 
ciavano insieme alla mobilità 
impetuosa della società di 
massa ad una velocità im 
mensamente superiore alla 
politica la quale a sua volta 
poteva stare dietro alle cose 
solo disintegrandosi e f-antu 
mandosi Nitti dopo le eie-zio 
ni riuscì ad ottenere dai pò 
polan un «voto d attesa» ma 
ben presto abbandonò il e ìm 
pò i popolan stavano nvelan 
dosi una ruota di scorta assai 
poco affidabile eppure asso 

7 ione ma 
non vipeva 
no e ome far 
la si autoc 
scludevano 
comunque 
dal sutema 
politico Fra 

no proprio lontanissimi i te ni 
pi del consociativismo di 
gui r r i imposto nel 1916 dal 
governo di «union sa' ree» di 
Bo>elli consociati/ismo che 
dve\<ì fornito un pò d ossigc 
io al sistema liber ile di pott 
re per sua natura in sintoni i 
con il su'fragio ristretto censi 
tano e con i collegi uninomi 
nali La nascente democrazia 
politica stava soffocando I or 
inai angusto Stato liberale I 
fasi sti ivre bbero assassm ito 
I una e anestetizzato I altro 

I 15 giugno 1920 si arrivò 
coi ìunqueul V min stero Gio 
hiti varato con liberalde ino 
craici popolari radicali so 
ci «.Informisi! e indifxride nti 
Nel maggio 1921 dopo avere 
speso le proprie brillanti nsor 
se politiche Giolitti tentò l i 
C i r i delle elezioni politiche 
int cipate sperando in mi as 

solligluniento di sexialisli e 
popolari incori 12 i furorio 
in lealtà i deputiti sociilisti 
eos itu tisi in partito il gè nn no 
prcieduite ben 108 i popola 
ri i) i repubblicani mentre 
265 furono i deputati delle II 
ste- dei cosiddetti blocchi n i 
7ionah fivonti propno d i 
Gio itti Tr i questi ultimi de pu 
rati vi e rano oltre a 10 nazio 
nalisli I famosi 35 fascisti ^he 
poterono cosi ine ime irsi pie
namente legittimati nel siste 
ma politico it iliano C lolitti 
poco dopo elove Ite perrtris 
cgnare li dimissioni e ne I lu 

gliodel 1921 venne tonnato il 
govi rno del socialnformista 
Beinomi con popolari liberal 
democratici e eie moer itico 
sexiali 1 veti incrociati come 
si ò visto imiiiobolizz irono il 
siste in i IVI'IIK o 1 illi t; ilismo 
fascila attivo nella vme 11 t i 
vile ivc v i orni n ine hi un 
piec e latrili n> 1 siste in ì politi 
co l.a marti i su Kom i fu tosi 
un i lezzo rozzo ni i e flit ite 
di pressione e Mussolini con 
il volo eli uno il siste in i politi 
co (i se lusi i j i ìuloese lusi 
ni is mi ilisnn e comunisti) 
potò ite e de ri le gallile lite il 
governo lllotalit nsmoeilre 
girne verrinilo dopo e s j n n 
no ope r i dello Sialo 11 .cizz i 
to a^sai più che d t l I iscismo 
movine rito 
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Intervista a Zeev Sternheìl, storico israeliano 
«L'Europa liquida il fascismo come deviazione 
Ma era una cultura, quindi può riemergere» 
L/antipositivismo, Derrida, la musica pop... 

«L'altra faccia 
del Novecento » 

Un ritratto 
di Marx nelle 
mani degli 
squadristi: 
tra poco 
verrà dato 
alle fiamme. 
Al centro 
••elmi 
d'acciaio» 
all'adunata 
di Coblenz 
e, sotto, un 
raduno 
a Solia 
di nazionalisti 
bulgari 

DONATELLA ORSINI 

• I GERUSALEMME. Il libro di 
Zeev Sternheìl, La nascita del
l'ideologìa fideista, uscito tre 
anni fa in Francia, 0 diventato 
un classico per lo studio del fa
scismo in Europa. Anche il suo 
libro precedente NO destra ne 
sinistra e stato un notevole 
successo 

La tesi centrali del libro con
sidera i! fascismo un fenome
no innanzitutto culturale. E in 
quanto tale non si esaurisce 
col termine della seconda 
guerra mondiale nò è limitato 
all'Italia. 

Zeev Sternheìl, 57 anni e do
cente in scienze politiche al
l'Università ebraica di Gerusa
lemme. Aveva solo 4 anni, in 
Polonia, allo scoppio della se
conda guerra mondiale. Da 25 
studia il fascismo e le dinami
che che vi sono connesse. -De
vo dire che come studente ne
gli anni 60, non ho trovato una 
risposta soddisfacente alle do
mande che mi ponevo. Cosi 
ho deciso di cercare le spiega
zioni da solo». 

Le conclusioni che Slemhell 
trae circa l'origine del fascismo 
gettano una nuova luce su di 
esso. «Si tratta prima di tutto di 
un fenomeno culturale, in arte 
e letteratura, musica ed archi
tettura, e non di un movimento 
politico. Precede la prima 
guerra mondiale e non ò una 
sua conseguenza. Vale a dire 
che non esiste ragione per 
supporre che si tratti di un fe
nomeno chiuso fra le due 
guerre mondiali, come gli sto
rici europei amano considerar
lo Si ù consolidato prima in 
Krancia, e solo in un secondo 
momento 0 passato in Italia, Il 
fatto 0 che e difficile fare accet
tare l'idea che sia parte inte
grante della stona europea. 
L'Europa preferisce conside
rarlo un incidente, una devia
zione, e non affrontare il fatto 
che si tratta di un'ideologia 
completa e legittima non me
no di qualunque altra». Il fasci
smo sorge in tale chiave come 
reazione al modernismo. Al 
positivismo, al razionalismo, 
all'intellettualismo dell'Otto
cento e alla sua fede nel pro
gresso. Mussolini, ncorda lo 
storico, definì il fascismo, nel 
'.'i2 su\\'Enciclopédia italiana 
.una rivoluzione contro il posi
tivismo. È parte di un fenome
no più largo che si opponeva 
al materialismo inteso come il 
contenuto razionalista del li
beralismo e del marxismo. II 
professor Sternehell e preoc
cupato per il tentativo post 
modernista di identificare stali
nismo con nazismo, fascismo 
e rivoluzione francese. La rivo

luzione francese, sostiene, ten
tò di realizzare un'utopia, an
che se non ci si può fermare al
le 20mila vittime del terrore 
senza sottolineare l'enorme 
importanza delle idee che ve-
nivanodilese. Il problema è 
proprio il tentativo di offuscare 
la distinzione tra bene e male, 
di annullare la gerarchia di va
lori fra i fenomeni. «I veri nemi
ci dell'ordine libcraldemocra-
tìco - dice - sono coloro che 
non credono che la verità sia 
da preferirsi alla menzogna, 
cosi come l'uguaglianza all'i
neguaglianza, la giustizia al
l'ingiustizia. Coloro insomma 
che credono che per rivolgersi 
all'essere umano sia necessa
rio far leva sui sentimenti e non 
nvolgersi all'intelletto". Anche 
Michael Jackson, Madonna e 
la cultura pop in genere sono 
in tal senso un esempio di que
sto pericolo, Si rivolgono agli 
istinti, ai sentimenti e all'ag
gressività. Sono fascisti nel 
senso che fanno uso di stru
menti fascisti. 

Cosa pensa dell'unione eu
ropea e degli accordi di 
Maastricht alla luce degli 
scoppi di Intolleranza razzi
sta? 
I padri fondatori della con

cezione dell'Europa unita, Guy 
Mollet, in un certo senso an
che Adcnauer ed altri, fecero 
quello che molto spesso fanno 
i liberali, utilizzando la meto
dologia marxista. Per arrivare 
alla méta, cioè porre fine allo 
Stato nazionale che aveva 
quasi causato la distruzione 
dell'Europa, credevano fosse 
necessario in primo luogo get
tare le basi di un' economia 
comune. Cosi venne fondato il 
Mercato comune. Col trattato 
di Roma nel 1957. Fu una gros
sa conquista il cui obbiettivo 
era però il federalismo, l'unio
ne politica. Maastricht doveva 
essere il passaggio a livello po
litico. Se tutto procederà come 
dovrebbe il 1992 passerà alla 
stona come l'anno in cui si po
se un termine allo Stato nazio
nale in senso tradizionale. Gli 
interrogativi attuali riguardano 
l'Europa orientale: cosa ne sa
rà? Nessuno tenne conto del 
crollo del comunismo, Sotto 
molti aspetti sarebbe molto 
più facile se il blocco dell'Est 
fosse ancora in piedi. L'Europa 
dell'Est 0 molto indietro, non 
solo economicamente ma an
che e soprattutto come conce
zione di Stato nazionale. In Ju
goslavia, Romania. Ungheria, 
il fervore per l'identità nazio
nale, culturale ed etnica nel 
senso tradizionale del termine 
0 molto più forte che nell'Euro-

E non fu solo un male italiano 
Dai Sinarquistas ai Rexisti 
ecco tutti gli emuli del Duce 

ARMINIO SA VIOLI 

• • Dall'inizio degli anni Venti alla fine de
gli anni Trenta, anche in sintomatica coinci
denza con la più grande crisi economica del
l'era moderna, il fascismo, nelle sue più diver
se lormc, dilagò nel mondo. Sembrava si stes
se avverando la profezia del «duce»: -Oggi, 
con tranquilla coscienza, vi dico che il Vente
simo secolo sarà il secolo del fascismo, il se
colo del potere italiano, il secolo durante il 
quale per la terza volta l'Italia tornerà ad esse
re la guida dell'umanità», In realtà, dal 1933, 
l'egemonia passò nelle mani di Hitler. Ma dit
tature apertamente fasciste, o elenco-fasciste 
o monarco-fascistc. presero il potere non so
lo in Italia e Germania, ma anche in Austria, 

bec, Canada; i «Sinarquistas» in Messico, le 
«Croci di fuoco», l'«Azionc francese», gli «In
cappucciati» e il partito popolare dell'ex co
munista Jacques Dorio: in Francia; i «Rexisti», 
cioò i seguaci di ('risto Re, di Leon Degrelle in 
Belgio, i «l.appisti» in Fmlandia; il «Nuovo or
dine» di Oswiikl Pirow e l'«Ossewa-Brandwag» 
(la «Guardia del carro lirato da buoi» simbo
lo dei boeri) del «comandante generale» 
Hans van Rensbug, in Sud Africa, ti mondo 
pullulava di camicie nere, brune, verdi (in 
Egitto), bianche, azzurre Queste ultime, che 
erano state dei nazionalisti italiani, furono in
dossate nella lontana Cina da alcune migliaia 
di seguaci de 

pa dell'Ovest. Vi 0 anche una 
grossa puura in tutta l'Europa 
per la perdita d'identità. Que
sto è stato il problema emerso 

• in Francia, coi risultati del refe
rendum, ed è anche il motivo 
degli scoppi di razzismo un 
pò dovunque. 

Crede che all'Ovest I popoli 
alano maturi per un epilogo 
unitario, oppure c'è il ri
schio di una reazione con
traria di stampo facista, de
terminata proprio dalle an-
goscie di identità a cui ac
cennava? 
Senza dubbio esiste il peri

colo di una reazione contraria. 
Anzi in una certa misura que
sta reazione è già in atto. Cre
do però che nell'Europa del
l'Ovest ci siano i presupposti 
per andare verso qualcosa di 
nuovo. Il problema ò che le 
masse sono molto meno pron
te di quanto non creda o voglia 
l'elite. Si è visto molto chiara
mente durante il referendum 
francese: nessun partito e ri
masto intero nello schierarsi a 
favore o contro l'unione. Tutta 
la classe dirigente e gli intellet
tuali erano per il si, le classi più 
basse, contrarie. I ceti meno 
forti sono anche quelli che ri
mangono attaccati all'identità 
nazionale nel senso più sem
plice del termine. La classe più 
colta ha invece una gamma di 
riferimenti più larga. Esiste 
dunque il pericolo di reazione 
contrarie da parte delle masse. 
Sarà un esame di maturità in 
tutti i sensi del termine per gli 
europei. Non direi altrettanto 
per quanto riguarda l'Europa 

dell'Est. Siamo tornati al punto 
in cui eravamo alla vigilia della 
seconda guerra mondiale. 11 
comunismo ha tentato di risol
vere il problema nazionale 
Congelandolo. Ora, spostati i 
carri armati, la questione si 
sgela e il nazionalismo riemer
se 

Quali sono le tendenze cul
turali in Europa che ritiene 
particolarmente allarmanti 
o sintomo di un possibile ri
gurgito fascista? 

Il fatto per esempio che Hei
degger e Derrida siano cosi po
polari in questi tempi in Euro
pa e pencoloso. Reputo il crol
lo del marxismo un fattore 
molto negativo. Credo che in 
quanto ideologia razionalista il 
materialismo storico abbia 
svolto un ruolo molto impor
tante. Ixi fine del comunismo 
non deve obbligatoriamente 
implicare la fine del marxismo 
ilqualc non ha perso nulla co
me sistema intellettuale e criti
ca al capitalismo. Non c'e dub
bio che la fine del marxismo 
contribuisca all'erosione dei 
contenuti razionalistici della 
cultura europea. Credo che Ira 
vent'anni - nel senso di una 
generazione - il marxismo tor
nerà «in voga» appunto perché 
non si e esaurito. Quando pas
serà lo stordimento causato 
dalla democrazia capitalista, e 
ne vedremo meglio le debolez
ze e gli aspetti barbari, rico
minceremo ad aspirare ad una 
società più giusta ed egualita
ria. Credo ancora che una so
cietà con più eguaglianza so
ciale sia migliore di una socie

tà dove la distanza fra le classi 
e maggiore. Nella stessa misu
ra credo però nella libertà poli
tica. Una cosa non esclude 
l'altra, la lotta di classe e intuiti 
un mezzo e non un fino. Il fino 
va mantenuto e si può conti
nuare ad aspirarci. Non credo 
vi sia un fine più elevato del 
tentare di soddisfare i bisogni 
dell'uomo. La democrazia si 
basa sul presupposto che il 
conflitto sia costante e che sia 
necessario creare un sistema 
che permettere di vivere all'in
terno del conflitto. Il fascismo 
voleva anullare il conflitto. 

Crede che In Israele esista il 
rischio del fascismo? 

La società israeliana si svilup
pa come le altre società occi
dentali ed ò anche essa prigio
niera del mito dell'individuali-
smo capitalista Esiste an-
cheun pericolo potenziale di 
lascismo per la coesistenza «di 
oscurantismo religioso ed 
estremismo nazionalistico. Per 
ora queste forze sono sotto 
controllo ma in caso di crisi 
profonda potrebbero sfociare 
in movimenti pericolosi. Credo 
sia un miracolo l'aver preser
vato un ordine democratico 
Se però non porremo fine alle 
lotte nazionali non sono sicuro 
che il miracolo durerà nel tem
po. 

Ungheria, Portogallo, Grecia (dove il genera
le Metaxas aveva inaugurato la «terza fase 
della civiltà ellenica» e introdotto il «saluto 
spartano»), Polonia, Romania, .Iugoslavia, 
Bulgaria. Giappone, mentre la Spagna era ap
pena caduta nelle mani di Franco. Partiti di 
ispirazione fascista erano inoltre all'opera in 
tutta Europa, e in Asia, in America, perfino in 
Africa. Ne citiamo alcuni: l'Unione nazionale 
per la giustizia, del sacerdote statunitense 
Charles E. Coughlin; l'Unione Britannica dei 
fascisti di Mosley (un ex laburista), la Lega 
nazionalsocialista (anch'essa britannica) di 
John Beckct e William Joyce ; la Lega impe
riale fascista (sempre con sede a Londra] di 
Arnold l-ecsc; il Partito nazionale social-cri
stiano francofono di Adrien Arcand, in Que-

presidcnte dittatore Chiang 
Kai-shck. Durante un comi
zio, il generalissimo disse 
nel 1935. «I! fascismo... È un 
eccitante per una società 
stagnante e in decadenza. Il 
fascismo e ciò di cui oggi la 
Cina ha più bisogno». 

Noi. .'.empie i fas*.is!i e/a
no al eati fra loro. Quelli 
portoghesi, per esempio, 
aiutarono Franco a vincere 
la gnomi civile, ma restaro
no alleati degli inglesi, e du
rante la guerra concessero 
all'aviazione anglo-america
na il permesso di costruire 
basi nelle Azzorre. I fascisti 
ungheresi odiavano quelli 
romeni (e viceversa) a cau
sa della Transilvania. Gli 
«Ustascia» croati di Ante Pa-
velic lottavano contro una 
dittatura monarchica serba 
piuttosto fascistoide. Il fatto 
che la Grecia fosse fascista 
non impedì a Mussolini di 
aggredirla, nò al dittatore 
Metaxas di organizzare 
un'energica ed efficace resi-
slenza. E cosi via. Due erano 
le costanti comuni1 l'antico

munismo e l'antisemitismo (che però travol
se l'Italia solo nel 1938 e l'Ungheria solo nel 
1 y-1 -1 ì l-e vittorie naziste, infine, fascistizzaro
no praticamente lutta l'Europa. Portino nelle 
isolo della Manica (britanniche), occupate 
dal 1<M0 al 19-15 dai tedeschi, vi furono non 
pochi casi di tradimento e collaborazioni
smo Dal ( ontagio si salvarono solo Svizzera e 
Svezia, grazie a un'ambigua neutralità non 
scevra da compromessi e doppi giochi, e l'Ir
landa, protetta dallo scudo della «matrigna» 
Inghilterra. 

Ora i vecchi fantasmi, dispersi nella prima
vera del 1915, ritornano e s'incarnano nei vari 
skinhead e naziskin. Si ripropone l'inquietan
te domanda, «il ventre ( he generò il mostro e 
sempre fecondo9» 
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(Trad. Risolta la questione meridionale). 
Il federalismo sana i conflitti, o li esaspera come in Jugoslavia? 

La "secessione" è la migliore soluzione della questione meridionale? 

Il manifesto del mese di ottobre dice di no, e lo dice attraverso numerosi 

interventi; tra gli altri quelli di Carmine Donzelli, Vittorio Moioli, Raimondo 

Catanzaro. Vincenzo Consolo, Augusto Graziani, Gianfranco Dioguardi, Renate 

Siebert, Enrico Pugliese. 

IL MANIFESTO DEL MESE "A SUD DI QUALUNQUE NORD". 
GIOVEDÌ' 29 OTTOBRE IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 

Dì & f f l & 

J*% 
QUE 

' ^ ^s j f c / J Unito nozionoU 
v»\ '. o due Italie? 

Federalismo o secessione»-1 

Il Nord e il Sud 
«•ombrano sempre 
più lontani e c o ch< sta 
lavorando per 
iquidare il Mezzogiorno 

Riosplode lo questione 
meridionale 
li" rodici e I attualità 
di un conflitto 
v hi» non r solo italiano 

estò mese 



ro,,e,,~i8 
La Specola 
vaticana critica 
la ricerca 
di extraterrestri 
avviata dalla Nasa 

Gli sc ien /u t i della Specola vaticana ossia dell osservatorio 

astronomico della Santa Sode, esprimono «dubbi" sul pro

gramma varato dalla Nasa per la ricerca di intelligenze ex 

traterrestn «Dubbi e problemi» ha spiegato ad un gruppo 

di giornalisti il direttore dell Osservatorio, padre George 

Covne «innanzitutto per i costi (si parla di circa 300 mi l ioni 

di dollari ndr ) e per le risorse, che potrebbero essere im

piegate dall Ente Spaziale americano in altro modo » Le 

crit iche di padre Coyne non nascono però da motivazioni 

teologiche Lo scienziato vaticano ammette la possibilità di 

altre lorme di vita anche di tipo umano e intelligente nel-

I universo e la stessa Specola della Santa Sede sta studian

do da anni attraverso indagini sulla polarizzazione della 

luce la formazione di pianeti (con povsibili lorme viventi) 

attorno a stelle della nostra galassia l'adre Coyne ha sotto 

lineato la gradualità delle indagini «La Chiesa non va in 

i erca di extraterrestri, e non vale nemmeno la pena in que 

sto momento e ali attuale livello delle ricerche scientifiche 

interessarsi di questo problema» ha detto il religioso ridi

mensionando < erte affermazioni a l n i attribuite da un quo 

t idiano su prospettive d i evangelizzazioni interplanetarie 

Scaramuzzi: 
dal Giappone 
buone notizie 
per la fusione 
fredda 

! a teoria della fusione mi 

e leare fredda gode dell 

avallo di conferme sempre 

più numerose e di un ere 

srente interesse non solo 

nel mondo scientifico dove 

•risalta la presenza dei ricer 

" ™ " — ™ " ~ " ^ — ™ " ™ " " ^ " " " ^ l a to r i italiani ma anche 

da parte d i alcuni gov< rni pr imo fra tutti quel lo giappone 

se Queste le considerazioni fatte oggi dal professor I ran 

cesco ^ a r a m u z z i del laboratori Enea di f rascati a com

mento del convegno internazionale sulla fusione m i i leare 

fredda tenutosi fra sabato e ieri in Giappone a Nagova 

con la partecipazione di 300 esperti di tutto il mondo 20 

dei qual i dal l Italia Sebbene la geografia della ricerca sul 

la materia rimanga composita e sparsa ha rilevato Scara 

niiizzi che con una relazione su questo tema ha chiuso il 

convegno contorta verificare e he ci sono governi disposti 

a promuoverla come quell i russo cinese e indiano Ma so 

pr i l tulto quello giapponese attraverso »l,i presa di posizio 

ne chiara e I impegno servì» del ministero del commerc io 

e dell industri i che sulla scorta di indicazioni concrete 

sulla fondatezza della teoria pe r i prossimi quattro anni in 

tende chiedere >tanziamenti pari a 2 " mil ioni di dollari 

e ontorta inoltre I evidente presenza d i un Italia protagoni 

sia in questo e ampo nonostante lo se etticismo della mag 

gior p irte del mondo scientifico che in Europa vede attiva 

solo la Spagna e negli Usa r i lega la ricerca ali iniziativa in 

diviclualeeal l invi stunentodi pochi [invali 

Il trapianto 
cambia 
la percezione 
di se stessi? 

Chi riceve col trapianto un 

organo o tessuti biologie I di 

altri ha in qual i he manie 

ra una diversa penez ione 

del proprio corpo» Lo so 

stiene Emilio Mordini psi 

l a n a l i s t a i h e d a a n m lavora 
^••••"•—•••••"«•^^••«•"^—^•»""» ( U p r o k ] c m l t ] | pioetica e 

che aderiste ali assixiazione del centri europei Una sua 

M I i / inr i , ,*• si il i nr^'stwir a i il Cnr I corpi possono OSS^TP 

considerati «meccanismi cioè macchine «divisibili» affer

ma Morclmi e «ricostruitali» Un aspetto quest ul t imo 

l o r n p l e m i nt.ire al pr imo proprio quello che «trapianti e 

protesi sembrano promettere» Non e è nulla d i riprovevole 

e tanto meno di condannabi le L uomo da sempre rileva 

I esperto psicobioetuo ha coltivato questo sogno «Sareb

be triste non poter fantasticare di poter rinascere» anche 

st invi ta 'si e condannat i a sperare Se la se lenza e i aiuta a 

(•irlo ben venga» Insomma camberanno anche la perce 

ziouc di se ma i Irapianti sono utili l'èrebo ci aiutano a so 

gnarc 

Dopo 15 anni di sperimeli 

(azioni i ricercatori dell uni 

versila Cornell hanno prò 

dotto per i o n i o del Centro 

internazionale dell i pai ita 

(Cip) con sede a l u n a 

una patata 'ecologica Si 

tratta di un tubero derivalo 

i se Ivalic u e in grado eli difen 

Arriva 
la patata 
«ecologica» 
e vince 
il primo premio 

(I igh I IK r<K i i o t i una v mot. 

dorsi e Ihcat emente ti.i l pK t u l i insetti I a peluria e he r i to 

pr< It foglie e il gambo del tuln.ru si impregna di una su 

s ta l i / i ipp ic i uosa ( IH intrappola e IR tu ie i parassiti 

Que sta peculiarità impi l i a un minoro i m p u p o di insettiu 

di . tutto v a n t a r l o dell ambiento b se si e onsidera e h i la 

p it.ita i unn ha rilevato un ricercatore del contro '•* al 

quarto posti) nel! ordine mondiale dei più importanti [irò 

dotti igni oh risulta i v niente1 la stia un portanza anche sot 

to il profi lo K i H H i i i i M ) Ieri nel corso d i una e onferen/a 

stampa al C ip * stato conferito il premio della ncerc a agri 

e ut i mtt rn izionale un ento intitolato a re Baldovino del 

Ht Igio t sponsorizzato dalla Banca Mondiale e dalle \ a 

z uni ì Ulti 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia" ~ ~ ~ 
Ad Amsterdam la Conferenza internazionale 

M I M I o l n i ! 
J H n I l o b i v l') (L> 

La malattia si sta di nuovo diffondendo a ritmo elevato 
Ora le autorità sanitarie mondiali fanno autocritica 

L'avanzata della malaria 
La malaria si va di nuovo diffondendo nel mondo a 
ritmi sempre più elevati E tutto fa pensare che nei 
prossimi anni assisteremo ad un vertiginoso aumen
to dell'epidemia L'allarme è stato lanciato nel cor
so della Conferenza internazionale sulla malana or
ganizzata dall'Organizzazione mondiale della sani
tà ad Amsterdam Le autorità sanitarie ora fanno au
tocritica e preparano nuove strategie 

ATTILIO MORO 

• VWYORk l.aConferenza 

intemazionale sulla malaria 

che si 0» aperta lunedi scorso 

ad Amsterdam non avTa avuto 

il richiamo di quella di qualche 

mese fa sull Aids ma i pencoli 

che segnala non sono i e l l a 

nienti di minore portata Alla 

vigilia della conferenza l ( ) r 

ganizzazione mondiale della 

sanità tiveva riconosciuto che 

il pregramma lanciato nel »1r> 

per debellare entro SO anni la 

malattia non soltanto si avvia 

miseramente a fallire ma mio 

vi gravissiuv pericoli si profila 

no ali orizzonte Come SO anni 

fa oggi la malaria fa più di un 

milione di vittime I anno men 

tre gli ammalati superano I 100 

mil ioni molti più degli anima 

lati e delle v ittime dell Aids Ma 

il pe»ggio - secondo Alan Sila 

pira dell Oms uno dei massimi 

esporti mondi ili -deveancora 

arrivare Shapira dice di averi 

ragione di niel l i re e Ile le villi 

me della mal,ina aumenterai! 

no con il prevedibile accen 

tuarsi nei prossimi anni dell e f 

fetto serra II suo allarme e fon 

dato sullo studio dell ancia 

mento della malattia nei Ire 

paesi dove pus 0 clilfusa I uan 

da Burundi e Uganda (.lui le 

vittime de II epidemia sono ali 

date aumentando con I ,iu 

mento delle tetnperatun nu 

die registrate negli ultimi anni 

Se lem I aumento della tempi» 

ral l ini I epidemia IKIVI 'SM air i 

van1 a colpire paesi e he finora 

n i sono stati immuni e facile 

prevedere in que.t i paesi una 

mortalità pil i elev il i rispetto a 

quella dove la malaria e e mie 

mie a e dove le popolazioni 

hanno sviluppato l i elite se del 

sistema immil l i l i , ino I nuovi 

paesi ,i rise Ino sono I hall,in 

dia India l'akisl in Afghani 

stali e Nuova Cìuiiie i rispar 

multi finora da un e Imi i Irop 

pò freddo per i pi ismeieli che 

Aiuti italiani 
per combattere 
a lebbra in Cina 

LINATAMBURRINO 

• 1 ['{-CHINO 'Ira gli diuti che 

attraverso i t finali più diversi 

1 Italia offre alla ( ina t 0 anc he 

quello per combattere la leb 

bra una malattia che ha flagel 

lato questo paese per secoli 

L associa/ione italiana l on t ro 

la lebbra ha firmato un accor 

do i l i to l labora/ ione u n i i Io 

Yunnan offre rido «HOOrnla dol 

lari t he sono stati utilizzati per 

! acquilo di me zzi di trasporto 

e di medicine per torsi profes 

sionali e visite conoscitive al! 

estero Nella scorsa primavera 

una delegazione italiana e sta 

ta nella provini 11 i il direttore 

dell Istituto contro la lebbra 

dello Yunnan ha visitato I l la 

ha I molto probabile dicono i 

cinesi e fio I ai e or i lo eh coopi 

razione veniva rinnovalo pe r 

altri tre anni Lo Yunnan c o m i 

Ctuizhou il Sichuau e ti '1 ibet 

tutte province della Citi i ceti 

trale o cl< Il ovest neutra nella 

fascia che presenta il maggior 

numero di in feth Secondo il 

dottor Shen Pengzh mg la 

massima autorità in questo 

campo in tutto il paese oggi 

sono sotto cura ventimila ma 

Iati li cinquanta per cento si 

trovii nelle province sopia i ita 

te 1 ino i quale he decennio fa 

le zone più (. olpite e rano qui I 

k lungu la costa orientalo e il 

fiume' Yangtzc V n e e stalo 

uno spostami nlo u rso ' i aree 

interno 'ungo un immagina 
ria linea eli demarcazione tra il 

miglioramento delle i i nd iz io 

rudi vita della cost i o invece la 

relativa m a d o r e arretratezza 

delle zone interne L i l ebbn 

infatti 0 una classica in il itli.t 

in let l ivachi si diffonde in con 

dizioni di miseria unn ia i i za 

eh unione degrado ambientale 

carenza cii attrezz iture medi 

che o addirittura di I medico 

In I ibet M\ esempio i malati 

sono se ttice nto ed e1- qui sta la 

provine la e hi <• una d i III più 

povero dell . C ina - alla qu iti 

vii ne dedicata la i t iggiore at 

U nzione noli ope r.i di pr iv i n 

zumo 

f-ino il l'JlS in (. tu.» e orano 

t() centri di trattarne nlo lutti 

t i unti Ì.\A strami n f u i i re 

pubblica sin uihst.t proci un . 

ta per il noverilo fu un punto 

d onori combatte re e s ionl ig 

gore que'sto morbo c In impe r 

ve rsava ni I p n se d i du i imi i 

anni Ni I r>7 quando si ti uni 

il primo incontro per disc uU re 

e IH cosa f in i m dati or un » 

Ì70mila Venni di uso di 

adott ire lo slt sso i iti imi i l io 

suggerito dalle tuuirit i sanit i 

ri< internazionali * si iniito in 

determinano la ni ti itli i l. n 

fallimento I n ctunqui «li Ito 

Shapira Con t hi ire ri spnnsa 

bihta Intanto quel i eli i l i 

aziende farmaeeutic hi mpe 

gn ile allo spasimo a svilupo t 

re un vaccino pi r I Aids - un 

presa puri Inde volt ni i e he 

impiegano nel! i nei ri t de I 

vaccino de Ila malaria soltanto 

coi ip ir invaine nl< pochi spie 

i oh 

Seuibr i e hi lo i / icnde - ha 

de ito sh ipir i non siano inte 

r ss t>e ,u.\ un mi re ito e ho t»ui 

die ino troppo JKIVC ro ma ic> 

non sono affatto convinto che 

più miss ic i i investimenti non 

••ar inno un giorno ri numerati 

vi 1.1 -olio poi gli errori inno 

g ib ih di campatine salutarti 

scarsamente e ffie ae i e qui 

I Organizzazione mondiale 

della sanità fa I autocr i t ic i e 

lane la una nuova strategia 

ce ntrala su programmi più igi 

li t più flessibili di quelli del 

passato, i on strutture sanitario 

decentr i le iti grado eh diagno 

sticure la malattia e intervenire 

con ti i ipi pili i ipidi ( e pò il 

probleiu i de i f uni K i Ter e u 

r ire l i m il itia si us ino eia 

sempre i f ' m i u i d i rivati dal 

e l imino e hi pi ro si inno di 

vi ut nido s( mprc un no i ffa i 

ci Lei e sic ur unente sorpri n 

dente - e indie itivo ih Ilo se ai 

so impegno in Ila ne e re a ih 

nuovi f irmai i - < he M pe risi 

litri 

n? 

min gì 

Ne 11 M i p IZK liti i r ir 

2(»0mila i 

i n se e o l e 

dottor Sh 

I ivruno 

b i l l il . M 

p JI si It i! 

hanno di1 

le I nomi* 

n ( | in l a 

(JllIpK I l l ' l 

i ihife K l i / 

I CONI) Hi s i 

i s o d i ,d< ' 
d i v i r s o s is i t n i d i u il 

li II imi z i o i n N o n p i ù i so l i 

in n ' o o s p i d ili u e n t r i d i i u 

i *sp( « i ili ri minesee nzi eie i 

l ' inpi in e il il n l ' i to di l i bbr i 

i i i\ 11 SJ,I ilo in luoghi dose rti 

<)ovi v i si gn ilari I i su i pn 

.cu i ' K' ndoM pree ede re d il 

.in no d un i in p in n e io < >g 

i die i il dottor Sin n ave r 

> UH i d< I li olir «so e un re I ig 

gì'» eh tempi m'i 

basata sull uso i 

duo dive rsi tipi di 

ne fatta a e as.i il 

viene spiriate» d. 

bioute naturali u 

stono 11 entri ( t i r . 

ili i dm dello si 

i he si < K e up ino 

mente) e dt Ila | 

lu L i i ut 

:>mbiualo . 

farm n i \it 

m ìlato noi 

il suo din 

K 111 SC < SI 

ano hi n uu 
)rso nino 

del Ir iti i 

m venzioiu1 

i Molto mf ittivu i-

il I 1 pll VI M/K ! I ( 

e ipill in di ini 

li v nsibihzz tzioni 

ì più i olpik I )' i si 

i t ili i '"Mini Li di 

nlihz/ ili p< r ii 

di Ir ispitflo (, 

ji * p i In si r\oi 

I< e imp IIMII i 

invi s t i l o i i ! 

un un i op* i i 

>rrn i / ioin i 

in III zone 

Mhd t n h l l l 

I in si un» si ili 

\\i t in un zzi 

i i | M s< iindu i 

o .1 si t ic i u 

li m i n i ' i g n i 

oggi di guarire gli ammalat 

i on 1 esriatto di II a*1i misina 

in i ,aan'a i ho i e me si usano 

d \ miglniM di inni l 'n niuedio 

a dir piK o ir*igi m ne Ma que I 

e he oc corri i un mutarne nlo 

ne Ila pi ne ziotie e lu il mondo 

1 .i de 11 i malattia ( I H nsp ir 

mi i i pai si rici hi pi r colpire 

( se lusivann ntequor i povt ri 

Le )i cidf nte parla d i La 

ni iLitfhi - die e un funzionano 

de II < liiis - soli mto qu indo 

que st.i eolpiv e i Uinsti in visita 

ne i p ics del l i rzo mondo 

I In non I anno in gr indi 

un dia pe r inforni ire 1 opimo 

ni pubblie ì mond ili ne i 

un zzi Ini mzi in pi r eomb.itte 

e un i b iti igliti diffic ile i i o 

• tos \ I pc ri io necessario ai 

u ìu/itu*' » un maggiori impe 

gno tinanzi.ino eie i p jesj ne 

i In k iVI ! I< neli rson uno di 

gli issisti nti de I lire tton gì no 

r ili de II Oms h i latto un 

i j 'c o|o delle risorsi noe "ss,i 

ri- ' l imi no J(Hi milioni li do] 

lari 1 inno una e ifra qu ìtlro 

volti ni iggiore li quell i i he 

VII ni oggi spos.i |'e r i soh prò 

gr.iuuni di di(es,i ni i p H a più 

e olpm - h i detto 1 U neierson -

sono " M ssan il u i00 ai l"() 

m lumi di dollari mentre uve 

I I l Oms spendi oggi per I ili 

•rogr numi mono di u milioni 

( IH I un i u f r i 'ìi i initann nti 

nife n o n a qu» Ila - pur i insuf 

he n ut' - spos i pe r i omballe 

n ' \K)S in un.) e t 11 min New 

DiscqnorJi 

Mitra Divshali 

de l'< >unnaii dove vivono ni 

t In molte minoranz' e'tnnhe 

I i se i II i e oinpiuta dai i ine si 

M'K g i shi n l'è igzh aig si I n 

s i s i due da'i di fatto . ) ot i 

n ii il T) pe re Ul to dolì.i pupe) 

I iz OHI li i svilupp ito g'i unti 

i orpi n i \ i "-s in pe r difende rsi 

d i qui >l i m.il.i tia i >|Uiudi i 

iiniiiune J i quai uit.i anni di 

< pi III IIZ l die ol io l he II' Hi i e' 

MI u piu di un s isi > li U libi i 

ii li i v i ss.i I mugli i M i n tiu 

i ilun nte s« il ma1 i lo se i gin il 

Ir iM i\ì\i ito in ospi (' ile si n 

spi ti 11 i su i volont t 

Ki st i misu riuso me hi v 

e. n i il \ irus i In se il* n.i 1 nifi 

ziom I i In ogni armo e unii 

\ui i i i olpire lime no qu itlro 

mi ' i p< rso in n u d vi e ompn 

si Non isl mtr i positivi sui e i s 

si i ti< nuti l«i e in 11 untimi ' ni 

ive re un gì indi b sogno ch'I 

I unto ite ni izion ili I Org i 

nizz izn H i inondi ile d< Il i s i 

nit i li i si inziato m qui sti ulti 

mi e ini|in uni 711(11111' i doli i 

r I i P'OVIIK i i de I ( i i i izl ioii 

i n h e ss i Ir ir i ili minoraii-'e 

* tini In h i un u i or i lo di e ol 

I ibi 'i izioni i on 1 Vsse»e i izio 

ne mi rie ina e i m'ro I i li bbr i 

d igh I s i sono arrivati soldi 

pe i I n quisU di u e hi un 

me zzi di ti ispoilo ni ile ri ili 

pi r I i 'o im izioin de I person t 

h me die o i p ir m i d u o 

Europei poco igienici 
Il 27% non si lava 
uscendo dalle toilettes 
Wm l \KK.I Gli europei s lava 

no p i ^ o le mani Oa lnnmog l i 

• uro[)( i e he abitano nei pai si 

più ni e hi i lue1' in f ran i ia Sviz 

zi t i tn rniauia t Pai si lìassi 

( li un. hiesta condotta elal feb 

br no il m i r /o eli que st inno 

in die un' di toile Mi s { ah I i 

s* H n/ i' } di qui sti qu tttro 

\' u si h i int itti dimustr ilo i hi 

il ' " p<T e e rito di cedoro i tu 

i s un i [in lo si rviziu ig ' ni» i * 

on I i, i li mani prima di 

use ire e e In bi rit i M pe re ol i lo 

non li isi niu i luhtii moltissi 

mi us uni solo I icqu i p» i I i 

v ir i uno su qu litro Ir i (pie Ih 

i In ut hzz un il I iv.indili ' 

Min sto i omport IHH n o e 

prob ihilun nte iti origine di 

dm ti tiN zumi ' l i II app ir ito 

(ligi re n'i ri spir i tono o d i Ila 

pe [t * In vi ugono tr.isrnosse 

|iro|ino ittr i.< rs< i il t onta'to di 

m mi M ni I iv iti ' > un In 

• i [i1 n un ufi in " i In u 

.isc mg iti pe ri In l i mani ba 

gn iti pi mie ttemo u microbi 

e fu re stano e a que 111 nuovi di 

molt i ; In irsi più rapidamente 

I un lue sta e st il i effe tt lata 

n se ii di nstor inh uffJC i < 

' ibbru he attrave rso una seno 

di truce hi e he pe mie Ite vano di 

( 1 issi! I iti il e omportaun rito 

st n/ i In I » is ,e p, ito si re n 

di ssi < i ifito de li i p n s< i\/,\ 

eie II ossi i\ il ore 

II pe i gio vii ne come pur 

troppo i OVMO dalle nlev izio 

ni e (li 'diate in III se noie i l-'m 

nutrì s -lo un \} mibiuo su due 

mf itti si lav i le ni mi dopo os 

si n mei ito in b.igno » soli in 

ro ino su Ire le ise ug i II ti m 

pò impn g-ito |>er av mg irsi le 

mani infine î 1 ine di une riti di 
l * S se e ondi 7 h sei ondi se u si 

tse. tuga u un .ise i i ig.imano eh 

e olone S U secondi e on I i e ar 

t i « 1 i i i o iul i i ori il gì tto di 

A Città del Messico un rapporto ha rivelato che ogni giorno mille persone si tolgono la vita a causa soprattutto della depressione 
A Padova uno studio afferma che in Italia i tentativi di uccidersi diminuiscono in assoluto, ma crescono per alcune categorie 

Verso un'epidemia di suicidi tra gli anziani? 
Orbi l i g i o r n o I l i t u t t o i l m o l l i l o m i l l o po r SOIIO SI tolt^O aduli sun t i ni i ci u t de v mi su lliruli -.i i Prato ilio nolo di studio e i ni iggior ri ' i i l ' idnv i m i n I sun idio i in i s, p uli r i me he di n i ' i 

I l tJ la V l tJ C i l SI11C id lO ( r f pp reson tc t U n a d o l i o p r i m o uiograh si i t t .ndoi io un im si. Ivio Min li ih e i i b o n t i d il sc luu chi h i u n i istruzione ] h . l u t i Ho . I ili Tf oltn <M() i is i i d. ' ruolo de II i si mi 

diec i cause d i mor to Lo ha a f l " rma to a C'itt.i i\c\ {•< »» lt • l , m ' ' 1[l! ""^ »"• 
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JI i< 1 i I nm st i < i\\ uni u 

te un ì oc !» t i si mpn più \ i e 

e hi i i i i un lati j si m | il I i 

s i'a i u \ iloti e i li mi i l i d i 

I litro 

I UH e unito (jue si i i 

• • PADOVA Pnm i le buone Pr I eo animatori ile II ISS(K I I invi e i io w luj | <> le » u I n n o 

nohzn o h' i ittive ' I i l i voi i ztoiu p« r lo studio ( 1 i pn u n i n mud i molli I * i e I 

si nudi in It tini stanno leggi r zio.u del sun tei io i eie h i M I I più us iti ( e r u u i n i 

mente e il indo I) illr.i p irti nvist.i il -Oiorn ili tt ih ino di in I' solite i ' I n ' hss un 

stanno me hi pe ggior indo sunid io logu I dm doeu i l i i iu i | i ie ino in , .u 'li n 

"i|u ilitativ une nte sempre più P idov i I» h inno divulg.iti in inu 'g une u » \n i 'i d i i hi 

e orii e ntr iti in giovani ed an vis* i de 11 in un ine nd ' con le ggi r i t < < s t u min ' i ' M 

zi ini sempre più presenti in gre sso u ìzioii ili de II Aisps Ri i o si mplie - unn i p u l ì i 

e he tra le durine Linci, ile v u aiìtatu eh v nn rie i a \\* -Sui i n ol ino di più i ' i is j i 

s o u n a | X K o ippetibil i p.int i mei alle soglie eli un e pulì mi i rieo m II u t * un , s u i i 

f il nuovo -trend seeoinlo \i> eli sun dio ti i gli a i i ' i i i u Au I i i v i i ' o i ^ nini i IJI ils > I i 

siimi di I uigi Pav in e Pn go nu ut ino im In i sun id di il in* dm i ol i t u de u •, 

t.i'isiu In de h |st il 1 i pe r meiìio b issa - Ine nz ì «-le un u i ISI m oh ultimi dm 

i i li ii i ' it ilian i di sme idi i t-m o media - un n ln p irhco n siiin mi mze >' l o im d il i 'e i 

p u *ii •< In i ilii ndibi ' i di 

Il d< Il Ki ti I • >| ( volto 

i uno i l i ip| orti ir i 11 ni 

[ pn v ili in ii e n'( L,n v ni ) 

I S' i r l'Iti Ile m z 

s ies i ti * e per cen lomi l i larmui le prole Iti semhr mo gì 

I mi ' isti» h i i ns|). tlo ili i i stri mi anali i l * ti e laun iti 

Me li l . inopi l \1 1 e doppi 1 ( *•" l M " U [ l ' , U " r i d l P' r K O Ì , ) 

,1 . . imo nord din., zz .1.. ti P-irtic olanin'ii 'e d atm iht . l i 

s id 11 s. s s o si uè e id( UH l HlS(K U i p IZHHH U t «111 11 l 

l e n i u , M n u . h , • tn toa l |H'su H lavoro il l iss.uh s, u, M , ,,,, t t s | i |
,

) ^ , n „ ( ( 

ili. n s u d I e l i li , | n * f ' l K l V y ^ h V 1 " 1 ' >' 
I i s s o s l a n d i n i n i z i o i i ile < i n 

i i li volte supe noti t (in III 

e eHiipli ssivo di gli (« e up iti 

sottolineane i due do n i I e 

>r I ;;, mi i i, s u d l e l i il 

iss* ti 111 le l i t i l s Ut Hill liti 

I ' I li sei re <ie I i t i dopi I (i"i 

il IDI ' UH Ulte >de e IUI i/H HI' 

igni L'n>v i pe re i u t u . i l i s t l g o n o u'ie ' l eu 
s " • ' " " " " l " . g - u o m u i n I ] K [ | U l | 1 ( l | t ( s o ( U , s ( ) ] | | n ( 

i I M le li il OK ssi i de i s u » I si In Adi sso n i n i inll izioin e 

' ' " " " , f ' ' " ^ ' u I. grossi f ibbrie he e h. ridin e 
i I ninnil i ni i I i pnm ivi I H , , | m ^ ,|,|„|( ,,„„ 1 M 1 | M „ 

i mse i i il | uni n u d i vii un h l t i> p, t ,| | m t l p u l ( , M , 

i t i i, u in proporzione si <tu isi un e eiuaziom l i gin r 

•ne dine | ni e dovi o elivor n fanno (iiunnuire i sun di li 

i i m u< ni hi t i i ( libi i l i e risi h f inno tu un ni.in l ' i p u n i l i n d 

e | | • spo 1 - ile si .m i s ili i v ili e o l i P i I i o |)ri se n l i r l il i|Uf sl< si il in 

in i le ! un ehi <|u ui'o t1 i onvi gno un i in e re i i oinh t gri sse U Ir 

hi* Uì\ \ Hll 11 Hi 

'e s| | |'( pili Minse Mode 

sj i sso i risiili t i i ni il K il 

sii i d ivi V Hi « i i 11 iti ito Mi | 

i. li Hill I lime d il tuie l l ' l pM i e 

eh li i il g< sii i I ro dotle n 

I 11 1 I te t 1 rie I K st | l i liti 

o'i( lun ni > i 1 K « iti ili i 

il* > I imp e p ir i UH In I 

b ise r spenni ni > I tu j« < T *i 

, r Si NU llde | su e t IMU le i j l 

S Ì ' SS] l l] l p i )IL,I Hll II* 1 I 

( ni i di e 

> | 1- u li1 

l u ) Pi P o i P IV in non v 

i ' ( I e'iVlllg Hi H1Z te HljHi lì 

i e ' i l i ' nulo de i I ivon Kijjroj e ' 

i uni ' i pn vi nzionc |>nm i 

i n e m i un di i» Hill i p ir i 

| ( Iti eli ! ssih» iZi i l ' d i O is 

I si nu O le "« HI' IH) i soni l 

di I n>i , n in i \ il. , isie hi Hn 

i i - Ni < ii ìi ^r i|ini i r M 

| * ' l Hsll K l e mi I ( I I I / ! Ile > 

i K i 1 id< K i s IL,I.'I l'i i ri 

i i ii < e > | iti nu di sun idi ' 

\ l 'ili ' ' V le ili MZ i si s u i e 

i s ] i I I i | H vi n z O I H in i i 

i M el'i ri I i/ i o n i ji irli r m i < 

di 11 I pn llsp s i / ' 1 li bli e M 

i i il MIK ni o (ti il i si i s'n ti s 

siin i e t Mi» ssioin i o I n 

i. I ssl\ i1 i ' e oli v il i disimi H l 

, 'e u hbni i In pr ni i o pò si 

unv il l l ' l 1 llleel 1 ( emiro 

f HMi hs 1 | me Kispi JS' I 

l e i i u il e isi p u e e rll l l | l eli 

| IZ e IH si 

http://tuln.ru
file:///KK.I


ettacoli Oggi su Italia Radio 
filo diretto 
con De Gregori 

• • ROMA Un'ora di dialogo lelefon 
co con gli ascoltatori Krancesco De 

7 O ^\( 

Oregon sari otjgi pomeriggio alle 1G 10 
negli .studi di Italia Radio per risponde 
re alle domande del pubblico che se
gue la sua musica Si parlerà di Canzo
ni d'amore il suo ultimo Ip, ma anche 
di attualità Per parlare con lui, preno
tate ai numeri 06 ' 679 1412 e 679 6539 

Adriano Celentano 
uomo di Raitrè 

•-per le feste di Natale 

rx *..^^i^^,^:'i752J22^iSa 

M ROMA Sara Adriano Celentaiu. 
1 uomo delle leste natalizie di Raitre 
Già ingaggiato da Guglielmi per il pio 
gramma Sualulation in onda dal 'i cu 
cembrc, il cantante avrebbe jccettato 
ieri di condurre le due serate del 25 di 
e embre e del 1 " gennaio, due kermes
se piene di ospiti e canzoni 

La tv fa male? Ce un decalogo di programmi da evitare? 
Parla Antonio Ricci, l'autore di «Paperissima»: 
«La cosa peggiore sono i telegiornali, se ne scandalizzano 
perfino i giornalisti. E noi purtroppo imitiamo la stampa» 

are sarà il t 
Intervista con Antonio Ricci, grande manipolatore 
di trasmissioni e stereotipi della televisione. È vero 
che la tv fa male? Sarebbe possibile stilare un deca
logo di programmi da mandare al rogo perché noci
vi, esattamente come la Federazione italiana degli 
psicologi ha detto di alcuni film?. «Ci accusate di es
sere volgari» replica Ricci. «Ma all'origine di ogni 
male c'è la stampa Per non parlare dei tg...» 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO C'ò chi boccia 
Dante Alighieri e chi mette al
l'indice i film Dalla cronaca 
degli orrori nascono orrori di 
cronaca [I Decalogo dei film 
da non vedere, secondo gli 
psicologi allarmati dagli even
ti, diventa esso stesso un even
to Peccato che quei film «con
tagiosi» siano tutti belli Mentre 
non si può dire altrettanto dei 
programmi televisivi, pure loro 
messi sotto accusa, stavolta 
non per violenza, ma solo per 
presunta volgantà Parliamone 
con Antonio Ricci, che di tele
visione se ne intende vuoi per
ché la fa da tanti anni, vuoi per 
essere spesso parte in causa 
nelle neon-enti ondate polemi 
che 

Ricci, e ae si stilasse anche 
un decalogo antl-televtsrvo, 
cioè un elenco di program
mi «scandalosi»? 

C'ò una gran voglia di ritomo 
all'ordine da parte di clementi 
anche cosiddetti progressisti, o 
ntenuìi tali Vedo palpabil
mente quello che succede A 
Paperissima abbiamo latto 
sentire le voci dei cantanti 
mentre va m onda il play back 
e subito hanno gridato allo 
scandalo e alla pugnalata alle 
spalle Quando la falsità e tutta 
un'altra, la falsità vera è il play 
back, l'inganno della esibizio
ne Il propugnato ritomo all'or
dine mi pare sia sempre nei 
termini di una tv tranquilliz
zante che ridia certezze e non 
dubbi Una tv che ridiventa 
oracolo, alla quale si tenta di 
restituire la perduta sacralità 

Ma c'è qualcosa che anche 
tu trovi davvero scandaloso 
nella tv attuale? 

Anzitutto ì Tg perché di quelli 
vedo che sono scandalizzati gli 
stessi giornalisti che li fanno 
Qu.ndi non dico niente di tra
sgressivo Trovo agghiacciante 
Vespa che intervista Forlani 
che lo abbraccia Ma anche di
vertente 

Ma tu, mi pare di capire, non 

proibiresti niente... 
Per me la tv dovrebbe essere 
bella perché vana Non ci sono 
cose che proibirei, ma ci sono 
cose vergognose I Tg o anche 
trasmissioni come Chi l'ha vi
sto7 che spettacolarizzano il 
dolore O certi cartoni animati 
che fanno passare un'ideolo
gia di lacrime e sangue Quello 
che voglio dire è che ci si sente 
disarmati davanti alla tv 

E come potremmo «armar
ci»? 

Ci dovrebbe pensare non la tv 
che al massimo può contenere 
degli anticorpi, ma la scuola 
Insieme al linguaggio scritto 
dovrebbe insegnare quello te
levisivo Far capire il valore dei 
primi piani, del montaggio, ec
cetera In modo che la tv possa 
venire capita e non solo subita 

Qui viene fuori il tuo lato pe
dagogico, l'essere stato pro
fessore e preside. Ma, tor
nando al giudizio sulla at
tuale stagione televisiva, 
trovi che ci siano cose ver-. 
gognose e da censurare co
me hanno scritto I giornali? 

Trovo vergognoso osceno e 
volgarissimo il fatto che i gior
nali si scaglino contro la televi
sione volgare, contro Ferrara e 
Sgarbi che urlano quando 
ogni loro titolo ò un grido Che 
facciano la morale alle risse in 
tv, quando qualsiasi dichiara
zione che uno può fare alla 
stampa viene trasformata in 
rissa I giornali ci sono dentro 
fino al collo vanno di pan pas
so con la tv con questo tipo di 
informazione gridata per acca 
panare su di sé l'attenzione 
con qualsiasi mezzo 

E i programmi fotocopiati 
allora? 

1 programmi copiati vanno di 
pan passo con gli articoli co
piati dai giornali stranien E 
parlo dei maggiori news maga 
zmc italiani Poi, guarda, non 
lo so Oggi ho tentato una vi- *>" 
sione comparata ma proprio H 
non riesco a guardarli, non mi 

Antonio RICCI, uno dei migliori 
autori televisivi 
A sinistra, uno studio tv 
durante 
una registrazione 
In basso, Gianni Boncompagnl 
A sinistra, Bruno Vespa 
direttore del Tg1 

interessano Mi pare comun
que che anche la gente li guar
di cosi distrattamente come 
una radio che nmane accesa 
non si sa bene perché Guar
davo la Rossetti su Retequattro 
e poi giravo e mi sembravano 
sempre rubriche dello stesso 
programma 

Tornando alla accusa di vol
garità, la respingi e basta? 
Non sono sotto certi aspetti 
stupidamente scandalosi i 
programmi di Boncompa
gnl, con tutta quella sfilata 
di mutandine? 

Non nego che la tv sia volgare 
Li volgami nasce dall'ecces
so, dalla mancanza di control
lo su tutto Però, per un mini

mo di buon gusto, i giornali 
dovrebbero far pulizia in casa 
loro, anche Ma soprattutto ho 
paura del ritomo al canale uni
co che ormai quasi c'è già ì 
programmi di Boncompagni, 
se uno vuole non li guarda E' 
chiaro che non sono neanche 
programmi ma una specie di 
Postalmarket, un catalogo. A 
me non piacciono, come non 
piacciono neanche a Boncom
pagnl, penso La ricetta è non 
guardare Se la tv non é un ora
colo tutto si legge in un'altra 
maniera Pensa che passa per 
elegante perfino Scommettia
mo che'' che ò una riffa di Sta
to 

Ale. Ci vai leggero! Ma, dim

mi la verità, visto che si par
la tanto di possibili traumi 
infantili, da piccolo ti ha 
spaventato qualcosa visto In 
tv? 

Guarda non so Mi ricordo lo 
stupore di vedere la tv, questo 
si, quando andavamo ancora 
al bar per vederla E poi mi ri
cordo, verso i 15-IG anni una 
noia tremenda Ricordo anche 
degli sceneggiati belli, ma non 
ho nostalgia C è d a dire che 
adesso di tv ne guardo di me
no 

Ecco, lo sapevo: voi della tv 
siete quelli che la vedono 
meno. 

Devo nconoscere che Blob mi 

ha risolto molti problemi Blob 
è la tv e anche il suo riassunto, 
je accetti il punto di vista E io 
lo accetto Poi, guarda, adesso 
mi viene in mente da piccolo 
avevo paura di Olga Villi 

Olga Villi? E perchè mal? Ma 
lasciamo stare. Al giorno 
d'oggi, che cosa ti fa paura 
della tv? Anzi, che cosa pen
si che ti potrebbe traumatiz
zare, se fossi piccolo? 

Per ine il problema della tv 
«vergognesa» non dico che 
non esiste, ma non mi interes
sa se uno grida di più Mi pare 
invece che la tv ci riproponga 
tutto quello che abbiamo già 
visto, le bizzarrie umane le 
scommesse impossibili tutte 
cose da Settimana enigmistica 
da «Strano ma vero» da vec
chie rubriche della carta slam 
pala Siamo sempre all'uomo 
che morde il cane 

Insomma tutto il male viene 
dalla stampa. TI ringrazio a 
nome della categoria! 

Certo, è l'ongine di ogni male 
Se guardi bene sono tutti prò 
grammi fatti da gente che vie 
ne dai giornali Bisogna nfon-
dare i giornJi dopodiché si 
avrà anche una tv migliore lo 
.facendo Strtsaalanotizia mi 
accorgo di tutto quello che 
propinano giornalmente L'u
sa e getta delle notizie 

Insomma respingi a! mitten
te tutte le accuse che la 
stampa fa alla tv. Difendi la 
tv, proprio tu che l'hai sem
pre definita volgare? 

Accomuno stampa e tv Tutte 
le volte che fai una dichiara
zione, devi farti il segno della 
croce, sperando che non scri
vano chissà che cosa Io in te
levisione vorrei solo indicare la 
via del dubbio Ogni volta che 
sento parlare di repulisti, ho 
sempre paura della pietra tom 
baie Quando accusano Blob 
di essere diabolico o Striscia 
di aver condizionato le elezio 
ni come se dieci minuti di 
trasmissione potessero in 
fluenzare più delle altre 23 ore 
e 50 vissute nel casino del traf 
fico, degli ospedali o delle tas
si» 

Continui a difendere la tv. 
Diciamo che accuso la stampa 
di coprofagia Quindi, lo dice 
la parola stessa, non difendo la 
tv Mi picco anzi di esserne un 
demolitore, uno smontatore 

E saresti disposto ad ammet
tere che anche tu hai avuto 
stagioni migliori di questa? 

No, io penso che certe cose 
che abbiamo fatto vedere qLe 
s tanno in Paperissima, non le 
avremmo mai fatte vedere ne 
gli scorsi anni Non è che li ri 
tengo gesti artis'ici, ma provo 
cazioni che non si erano anco 
ra viste Abbiamo bruciato uno 
scoop a Minoli e questo penso 
sia più efficace di qualsiasi imi 
tazione E poi cito solo lo spot 
di Bossi E la scenetta della si 
gnora Bossi, che mi sta man
dando la querela in questo 
momento A questo proposito 
voglio dichiarare che i colpi 
più grossi ce li procura il diret 
tore di rete Giorgio Cori che 
si rivolgano a lui quelli che 
hanno da ridire Anche Mike 
che si 6 arrabbiato perché ab 
biamo fatto vedere lo sveni 
mento della sua concorrente 
Anzi oggi sono venuti a por 
tarsi via tulio È slato un blitz 
interno velocissimo 

A 42 anni Jessica Lange lascia il cinema. Vivrà con Sam Shepard in un ranch in Virginia 

«Fermate Hollywood, scendo» 
«Mi piace vivere semplicemente, come le persone 
normali E sono contenta di essere riuscita ad assi
curare ai miei ragazzi un'esistenza regolare». A 42 
anni Jessica Lange smette di recitare e dà l'addio al 
mondo dello spettacolo Come Brigitte Bardot e co
me Jane Fonda Una scelta non divistica, che corri
sponde alla carriera di questa rude e inquieta ragaz
za del Minnesota impostasi come un simbolo sexy 

MICHELE ANSELMI 
• • Allora é vero lessica 
Lange si ritira, a 42 anni, dal 
mondo dello spettacolo E non 
é un gesto da diva In un inter
i s ta concessa all'Hartford 
Courant, la bella e brava attrice 
ha confermato la decisione 
anticipata alcuni mesi fa dopo 
il successo nportato a Broad-
way con Un tram chiamato de
siderio Pare che non veda I o 
ra di mirarsi nella fattona in 
Virginia dove vive da anni in 
sieme ai tre figli e al compagno 
Sam Shepard «Non posso 
pensare che non ci sia altro da 
fare per me» ha confessato al 
giornalista 

Ma i (ans di Jessica potran 
no ancora vederla in La notte e 
la città dove é di nuovo accan
to a Robert De Niro a un anno 
da Cape Fear remake del vec 
chio / trafficanti della notte di 
Jules Davsin il film di Irwin 
Wink'er e una tragedia amen 
cana in cui la Lange interpreta 
la parte di un'adultera pronta a 

raggirare il manto per finanzia
re I amante un avvocato ne
wyorkese che vuole sfondare 
nel campo della boxe Capelli 
biondi raccolti, grinta da bari 
sta e scollatura generosa, la 
Lange si é ritrovata a ree ilare 
dietro il bancone del club 
Lion s Head di New York pro
prio il posto dove lavorò come 
cameriera, negli anni Settanta 
prima di evscre catturata da 
King Kong nel celebre film di 
De Laurentus 

Una coincidenza molto al 
I americana che la die e lunga 
sul rapporto che questa figlia 
del Minnesota cresciuta in 
campagna ma presto emigrata 
a Parigi per prendere lezioni di 
mimo da Etienne Decroux ha 
intrattenuto con il lavoro del 
I attrice Di lei Bob Rafelson 
disse "Jessica é una donna in 
credibilmente sensuale che 
non fa nessuna fatica a diven
tare incredibilmente sessuale» 
E in effetti la celebre scena d a 

Jessica 
Lange 
e Bob 
Rafelson 
durante 
le riprese 
del 
«Postino 
suona 
sempre 
due volle» 

more con Jack NK holson sul 
tavolo di cucina del Postino 
suona sempre due volte la im
pose some un simbolo sexv 
degli anni Novanta Naturai 
mente Jessica Lange non si 
trova bella «Ilo il naso schiac 
ciato gli occhi piccoli i denti 
storti» riconosce nelk intervi 
ste E qualche pettegola di I lol 
lywoocl ai/giunge che i bassa e 
ha le gambe grosse Eppure 
quando la vedi sullo schermo 
sia che interpreti fino allo se or 
ticainenlo psico fisico il perso 

naggio d< Il attrice ' rances Par 
mer sia ( he faccia innamorare 
di se in un tripudio di fi mimili 
lità il Dustm I lolfnian ni liane 
sii di l'ootsie riesce ,i imporsi 
come una presenza magica 
Né antidiva intellettuale alla 
Mervl Streep ne diva glamour 
alla Michelle Plc'lller piuttosto 
uria clonila che vuc a lior di 
pc Ile la propria indipendenza 
M igan conta la forni IZIOIIC 
r,\HLi//it inquieta e volitiva un 
pigliata politicamente conlrc) 
li guerra nel Vietnam poco 

manovrabile dai press agent 
hollywoodiani la Lange ha gè 
slito il suo status di diva con un 
gusto controcorrente Li vole 
vano supersexv e lei si infagot
tava da contadina del Middle-
West in Country oppure tinge
va i suoi capelli di nero per in
terpretare la cantante PatsyCli 
ne in sweetDreurns 

-Dopo i quaraut anni non 
lornero più sullo schermo" 
disse in UN intervista del 1984 
Con due anni di ritardo ha 
mantenuto la promessa 

Gian Carlo Menotti nuovo direttore artistico dell'Ente lirico romano 

Un compositore all'Opera 
ERASMO VALENTE 

m ROMA La notizia è que
sta e non 0 brutta rome tante 
altre di questi tempi Gian Car
lo Menotti che nei giorni scor 
si aveva accettato la regia del
la Lucia di Iximmerrnoor -
spettacolo inaugurale della 
stagione del Teatro dell'Ope 
la che avrà inizio il 20 dicem
bre - ha completato la colla
borazione con l'Ente lirico ro
mano, accettando anche la 
direzione artistica del massi
mo teatro della capitale Potrà 
sembrare un tentativo «dispe 
rato» per evitare che la crisi (il 
defiut di parecchi miliardi) 
annulli quel poco o quel tanto 
che si è fatto finora, ma ci 
sembra buona, al momento, 
la decisione (e speriamo che 
non provochi bastoni tra le 
ruote) di sistemare una «fac
cenda» musicale, prescinden
do per una volta dalla routine 
delle spartizioni politiche di 
certe cariche Inoltre, la prò 
posta di Gian Paolo Cresci, so
vrintendente del Teatro del
l'Opera condivisa e approva
ta dal consiglio d amministra
zione, riflette - e non 0 senza 
importanza - il disposto della 
ancora vigente legge Corona 
del 1967 per cui alla direzio
ne artistica di un Ente lirico 
debba essere chiamato un 
musicista di fama e di espe 
rienza In Menotti tale condì 

zione si realizza ad abundan 
ticim 

Già oltre gli ottanta Menotti 
dall età di cinque anni traffica 
con i pentagrammi e risale al-
I età di dieci la sua prima ope
ra Ui morte di Pierrot Altre ne 
sono venute in seguito, che 
hanno un loro peso nel pro
gress del teatro musicale so 
pensiamo alle opere La Me
dium, Amelia al Ixillo, Il telefo
no Arrivano i Globulina, e al
tre Per quanto riguarda il sa-
voir taire organizzativo sono 
trentacinque anni che sta alla 
testa del Festival dei due Mon 
di Dalla Scozia, dove attual
mente risiede e ha in animo di 
avviare altre attività musicali 
Menotti, in linea di massima, 
ha accettato I incarico 

Gian Paolo Cresci - il mo 
mento e importante, ha rinun 
ziato ad dna conferenza-
stampa, ma siamo riusciti a 
raggiungerlo telefonicamente 

0 certamente soddisfatto 
L accettazione di Menotti lo 
toghe da un groviglio di que
stioni economiche e artistiche 
che incombono sul Teatro 
dell Opera 

•Vedi' - dice - finalmente 
una cosa buona Ora un seni 
bra veramente clic tutto quel 
che si e fatto finora sia stato 
necessario per preparare il 

Il maestro Gian Carlo Menotti 

te-atro SI anche i tappeti an
che i limoni ali ingresso Se 
Georges PrGtre e altri direttori 
sono venuti e verranno, se vie
ne Xeffirelli, se adesso Menotti 
accetta, 0 anche perche -
continua Cresci- il teatro0 un 
altro da quello della gestione 
commissariale C o un altro 
clima e sarà un altro il teatro 
che ha la direzione artistica di 
Menotti lo penso che final 
meiue molte polemiche fini 
Mimo e che io stesso potrò 

occuparmi meglio della gè 
slione finanziaria Intanto ve
nerdì andrò in Scozia e con 
Menotti perfezioneremo la 
sua collaborazione vedremo 
nuovi progetti Si, peir.o che 
questa nomina sia finalmente-
una cosa buona» 

Medilo tardi che mai Arriva 
al Teatro dell'Opera un musi 
e ista e un organizzatore quale 
Roma non MVMJ. mai avuto 
Aspettiamo che si metta al la
voro Intanto auguri 

4 * 



Spettacoli Mercoledì 
28 ottobre 1992 

« f e s s ^ ^ 

Raidue alle 22.15 
Crisi, lavoro, Maastricht 
per Giuliano Amato 
faccia a faccia a «Mixer» 
• 1 ROMA Lo Speciale Mixer 
Economia, il programma di Al
do Bruno, Giovanni Minoli e 
Giorgio Montefoschi, stasera 
(Raidue, 22.15) affronta un 
problema che sta a cuore a tut
ti Detto con parole semplici: 
che fine faranno i nostri stipen
di, i nostri risparmi, i nostri pro
getti? È vero che abbiamo solo 
sei mesi per salvare la nostra 
economia? A spiegare il per
ché di tanti nuovi sacrifici e 
della politica di tagli decisa dal 
governo, interviene in studio 
anche il presidente del Consì
glio Giuliano Amato. 

Il programma affronta però 
anche temi di portata europea: 
il trattato di Maastricht, l'asce
sa del marco rispetto alle altre 
monete ed, in generale, la crisi 
economica che ha investito il 

nostro paese. Giovanni Minoli 
incontra al Lingotto di Torino, 
durante il «Salone della Banca 
'92», economisti, politici ed im
prenditori, tentando di trovare 
una risposta a domande sem
pre più urgenti e ricorrenti fra 
la gente: la situazione econo
mica giustifica un atteggia
mento catastrofista? Chi tira le 
fila della speculazione finan
ziaria intemazionale che ha 
comportato il passaggio dal 
super dollaro al super marco? 
Qual è il vero ruolo della Ger
mania? Fra gli intervistati, 
esprìmono la propria opinione 
Azeglio Ciampi, governatore 
della Banca d'Italia; Merton 
Miller, premio Nobel per l'eco
nomia e Ulrich Weiss. membro 
del Consiglio direttivo della 
Deutsche Bank. 

Un'edizione sottotitolata della fiaba di Perrault 

«Cenerentola» in video 
parla anche ai sordomuti 

Una scena di '«Cenerentola! 

MEI MILANO. C'era una volta una lanciulla po
vera e Infelice. Il suo nome era Cenerentola. Ma 
il suo destino era regale, perché, come capita 
solo nelle fiabe, i poveri sono più belli e più for
tunati dei ricchi. Tanto che, una volta venuto il 
tempo del cinema, la nostra Cenerentola fece 
uno straordinario debutto (15 febbraio 1950) 
realizzando all'istante 5 milioni di dollari di allo
ra, nonché tre nomination all'Oscar. Tornando 
nelle sale nel 1987 i milioni di dollari furono ad
dirittura 33, mentre ancora non si sa quale sarà 
l'ammontare di vendile per la prossima uscita in 
videocassetta, annunciata len a Milano dalla 
Walt Disney e (issata per il 4 novembre. L'ammi
nistratore delegato della holding amencana in 
Italia (settore video), Tino Cennamo ha mode
stamente sostenuto l'intento dì doppiare i risul
tati raggiunti con Fantasia. Risultati che solo per 
il nostro Paese ammontano a 1.100.000 copie 
vendute, (mentre la Sirenetta ne ha raggiunto 
solo 1.000.000). 

Ma stavolta c'ù anche più di una anticipazio
ne promozionale. La Disney, che sola soletta 

rappresenta in Italia il 52% del mercato home vi
deo, ha voluto farsi carico di una edizione spe
ciale della fiaba di Perrault per i non udenti. Una 
edizione sottotitolata con l'aiuto determinante 
degli specialisti del Televideo Rai, che da tempo 
si dedicano a questo indispensabile e democra
tico servizio. Per capirne l'utilità basta dire che 
l'Ens (Ente nazionale sordomuti) rappresenta 
in Italia circa 60.000 persone (l'ultimo dato nsa-
le al 1955), mentre i non udenti di vario grado 
costituiscono circa \'S% della popolazione. 

D'ora in poi i grandi classici della Walt Disney 
si renderanno man mano disponìbili per i bam
bini sordi, e naturalmente anche per gli adulti. I 
quali in alcuni altn paesi godono di maggiori 
agevolazioni nella loro lotta contro l'isolamento 
e per la conquista della parola. Per esempio nel
la vecchia dimenticata Urss per i sordi c'era un 
intero canale televisivo, mentre negli Usa i pro
grammi tv sono sottotitolati integralmente. Da 
noi tramite Tclevideo «passano» solo 20 ore di 
programmazione alla settimana. E si potrebbe 
certamente fare di più. Ma per intanto Ceneren
tola parlerà anche ai sordi. OM.N.O. 

Principi del foro e cronisti giudiziari alla berlina nel primo numero del tg di Piero Chiambretti 

Agli avvocati Zero in condotta 
Debutto alla grande del Telegiornale Zero di Piero 
Chiambretti ieri su Raitre alle 19,50. Anticipato da 
un flash dentro il corpo del Tg3, annunciato da un 
segno di zorro sulla testa pelata di Curzi, aperto da 
un vero editoriale in studio, infine piombato dentro 
il Palazzo di giustizia di Milano, tra avvocati e gior
nalisti, carabinieri e passanti. Una «vignetta umana» 
alla scoperta dell'altra faccia della notizia. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO. Potrebbe chia
marsi «Slreccialanouzia» il Tg 
Zero di Chiambretti che ha de
buttato clamorosamente ieri. 
Clamorosamente perchè ha 
debuttato dentro un altro tg, 
(naturalmente il Tg3), dimo
strando subito che ancora oggi 
lo stile è tutto, anche in tv. Pie
ro è apparso dapprima dalla 

portiera a scorrimento di un 
pullmino bianco, come un 
ostaggio in mano alla stnittura 
Rai. Una domanda e via. Alle 
19,50 il vero inizio, «in studio», 
con tanto di prologo antilottiz-
zatorio pronunciato all'ombra 
di una bandiera rossa e alla 
presenza di uno sconosciuto. 
Poi l'arrivo en travestì, in uno 

dei luoghi di questi tempi più 
visitati dalla tv. E, benché or
mai conosciamo come le no
stre tasche gli atri e gli anfratti 
del Palazzo di giustizia di Mila
no, nonché le facce stanche 
dei cronisti in attesa del giudi
ce Di Pietro, vederli attraverso 
l'occhio-kamikaze di Piero, è 
tutta un'altra cosa. All'improv
viso si scopre che la realtà non 
è cosi piatta come siamo abi
tuati a vederla e che, tra le pie
ghe delle facce e tra le pieghe 
delle professioni incarognite 
dall'assuefazione, si nascon
dono patrimoni inesauribili di 
stravaganza, di un'umanità 
balzana, scorbutica, perfino 
pazza. Prendete per esempio i 
ritratti degli avvocati tangenti
sti, pardon tangentologhi. Una 
prodigiosa carrellata di perso

naggi che finora ci erano sfug
giti, nonostante la sacrosanta 
quotidiana diretta da corruzio
ne politica e dintorni. Manca
va, e vero, il protagonista pnn-
cipc dei fatti, Mario Chiesa, ma 
i personaggi di contomo han
no saputo ben figurare. Con un 
gran tinaie affidato all'avvoca
to Bonamassa, difensore ad ol
tranza (e con venature sini
strorse) dì un «superlatitante» 
del quale Chiambretti ha cer
cato invano di farsi dare l'indi
rizzo. 

Ma lo spettacolo per fortuna 
continua e Piero ha già pronti i 
prossimi numeri. Oggi ci mo
strerà una lunga intervista a 
Giorgio Bocca, catturato dopo 
lunghi appostamenti e dopo 
avere fortunosamente evitato I' 
occhiuta vigilanza della portie

ra, signora Marta, vero mastino 
da guardia addestrato nei pe
riodi bui del terrorismo. Bocca 
ci apparirà nella sua solitudine 
di maratoneta mattutino. E poi 
nelle più straordinarie vesti del 
giornalista «televisivo» che non 
è mai stato prima, nonostante 
la passata militanza berlusco-
niana. 

Un altro prossimo appunta
mento Piero ce lo dà al seguito 
del cardinale di Milano Carlo 
Maria Martini impegnato nella 
benedizione degli scout. Nella 
preparazione di questo incon
tro mistico Piero ha potuto 
sperimentare tra l'altro il vigore 
fisico e l'invalicabile scudo 
della Chiesa nella persona di 
don Virginio, l'autista. E ne 
porta ancora i segni. Piero Chiambretti. un Inviato molto speciale 

CAMPUS, DOTTORE IN... (Raitre, 1330). l-a guida ragio
nata alla scelta della facoltà oggi si occupa di comunica
zione. Intervengono in studio Alessandro Bacci, direttore 
centrale per l'attività commerciale della Mondadon, 
Gianfranco Bettetini, direttore dell'Istituto di Scienze del
le comunicazioni e dello spettacolo presso l'Università 
Cattolica di Milano ed il giornalista Raffaele Kiengo 

FIGARO QUA, FIGARO LA (Raitre, 14 25). Le arie, i duet
ti, i concertali ed i momenti più significativi deW'lialiana 
in Algeri nell'edizione del Teatro Regio di Tonno per la 
direzione di Bruno Campanella È quanto ci propone og
gi il programma dedicato a Gioacchino Rossini di Paolo 
Gazzarra e Rosaria Bronzetti. 

AGENZIA MATRIMONIALE Canale 5, 15.15) Ha 48 anni. 
è nubile, vive a Macerata e si occupa di antiquariato e ar
redamento. Dopo un passato di storie d'amore non mol
to importanti, ha deciso di dare una svolta alla sua vita. 
Riuscirà a trovare un'anima gemella? Se ne occupa oggi 
la rubnea quotidiana per cuori solitan. 

VIVERE SENZA UN PADRE Raidue. 20 30). Un tv movie in 
prima visione presentato per la sene «I difficili mondi del
le donne». Pat Gibson, prototipo di donna felice (un ma
rito, tre figlie, una bella casa) viene improvvisamente ab
bandonata. Ha inizio una vita completamente sconvolta, 
in cui, però, i colpi di scena non sono ancora finiti. 

AFFARI DI FAMIGLIA (Canale 5,20 40). Ospite del picco
lo tribunale diretto dal giudice Santi Lichen stasera c'è 
Marta Flavi, che insieme a Rita Dalla Chiesa commenta i 
casi presi in esame, fra cui quello di una coppia di coniu
gi che non si trovano d'accordo sull'amministrazione del 
patrimonio di famiglia. 

SPAZIO 5 (Canale 5, 22.30) O Roma o Bossi ù il titolo del 
servizio d'apertura del settimanale di attualità del Tg5. 
Nel 70° della marcia .su Roma, Ennco Mentana indaga 
sulle velleità del leader leghista e sullo scontro con il Mo
vimento sociale. In scaletta anche la vicenda di Lidia 
Santarpia, che ha dato alla luce sette gemelli: si e trattato 
di un caso, di un errore o di una fatalità? 

MILANO, ITALIA (Raitre. 22 45). La De siciliana dopo il 
caso Lima, e posta di fronte all'alternativa fra la continui
tà ed il nnnovamento annuncialo dal suo segretano Mi
no Martinazzoli. Gad Lcrner ne discute con Sergio Matta-
rella, Vito Riggio, ed altri parlamentari siciliani di diverse 
correnti della De. Andrà in onda anche un'intervista con 
Leoluca Orlando. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23 15). Fra gli 
ospiti del palcoscenico del Teatro Panoli di Roma stase
ra ci sono l'astrofisico Jean Pierre Luminet. la giornalista 
Patrizia Carrano, e Angelo Lancila, ex proprietario di un 
bar distrutto dal racket delle tangenti 

LA RIGOROSA IRONIA DEL SEGNO (Raidue, 23 55) 
Uno speciale tutto dedicato all'arte di Sergio Ruffolo, pit
tore, scultore e grafico. Portano la sua firma molte sigle tv 
e l'impostazione grafica del quotidiano La Repubblica. 

I Eleonora Martelli) 

CRAIUNO RAIDUE RATTRE ^ > S8 l l l l l i i i l l l l l l l SCEGLI IL TUO FILM 
8.50 UHO MATTINA 
7-6-8-10 TELSOIORHALSUHO 

10X16 TOUNOSCONOMIA 

6.50 VIDEOCOMIC 

10.18 UN MILIONI M MILIARDI Sce
neggialo 1 ' parte. 2* od ultima 
puntata 

1 1 * 0 TELEGIORNALE UNO 

7 * 0 PICCOLI E ORANO! STOMI . 
Documentari, cartoni, telefilm 

9.40 RISTORANTE ITALIA 

7.00 SATNIWS 0.30 PRIMA PAGINA. Attualità 0.30 

10.00 (•RANCI CONTRO LA CAMOR
RA. FilmdIA.Lubin 

UN MILIONI DI MILIARDI 2» 
parte 

11.28 LAUHL Telefilm 
11.SO TQ2 FLASH 

7.30 OPPI IN EDICOLA. IERI IN TV 
7.48 PAOINBPITELEVIDEO 

11.38 DSC FamiIyAlbumUSA 
12.00 DA MILANO TP 3 
12.10 OSI . Ilcircolodelte 12 
13.30 088. Dottore In... 

8.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà (replica) 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni. 
telefilm, attualità 

11.88 CHE TEMPO FA. 
SERVIZIO A DOMICILIO. Pre
senta Q. Magalll. Nell'Intervallo 
alle12 30TGT 

13.30 TILEOIORNALEUNO 
13.88 TP UNO-3 MINUTI D l -
14.O0 PROVE E PROVINI A SCOM

METTIAMO CHE—T Spettacolo 
14.30 CRONACHE ITALIANI 
14v48 DAW CROCKBTT E I PIRATL 

Film di NormanFoater. Con Fesa 
Parker 

18.10 I PRONIPOTI INCONTRANO 
OLI ANTENATI. Cartoni animati 

17.88 OPPI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 MIOZWBUCK. Telelllm 

CI SIAMOm Varietà con Gigi 
Sabani 

2 0 * 0 TELEOIORNALEUNO 
20.40 TELEFON.FIIm di Don Slegel. 

Con Charles Bronson, Lee Re-
mick 
TELEGIORNALI UNO • 
NOTTE 

LINEA 

2ZAB CALCIO! SPECIALE COPPA 
ITALIA 

24.00 TELEOIORNALE UNO - CHE 

1 1 3 8 I PATTI VOSTRI. Conduce Al-
beilo Castagna 

13.00 T02-ORE TREDICI 
13.30 TP 2 ECONOMIA-METEO 2 
13.48 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.80 STORITI PER VOI. Telefilm 
14.00 QUANDO SI AMA. 
1 4 3 8 SANTABARBARA. Serie tv 
18.20 LA «PINO! D'ORO. Film di Luigi 

Scartini Con Anita Ekbero 
1 7 * 0 DA MILANOT02 
17.08 DAL PARLAMENTO 
17.10 UNCASOPERDUE. Telefilm 
18.10 TPSSPORTSERA 
18120 HUNTER. Telelllm 
19.15 BEAUTIFUL. Telelllm 546' pun-

talli 
19.45 TP2TELEPIORHALS 
saia Toa LO SPORT 
20.30 VIVERE SENZA UN PA

DRE. Film di John Nicoletta. Con 
Donna Mills 

22.15 SPECIALE MIXER ECONO-
MIA. Conduce Giovanni Minoli 

23.18 TP 2 NOTTE-METEO 2 

14.00 TELEOIORNALIREOIONAU 
14.10 T03-POMERIGGIO 
14.28 PIPARO QUA. FIGARO L A -
18.18 OSE. La scuola si aggiorna 
18.48 PUGILATO. Un incontro 
18.10 TOS MISCHIA E META 
18.30 TOS DI MANO IN MANO 
17.00 TOS A LAME INCROCIATE 
17.20 TOS DERBY 
17.30 I MOSTRI. 20 anni dopo 
17.88 CACCIATORI DEI CULI 
19.00 TELEOIORNALE 
18.30 TELEOIORNALIREOIONAU 
19.48 TELEOIORNALE ZERO 
20.08 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
20.28 CARTOLINA. DI A Barbato 
20.30 L'OSPEDALE PIÙ PAZZO DELL 

MONDO. Film di Garry Marshall. 
Con Michael McKean 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 
22.48 MILANO. ITALIA. DI G.Lerner 
23.40 PERRY MASON. Telelllm 
' 0.30 T03 NUOVO OIORNO 

0.88 FUORI ORARIO 

11.30 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

0.18 BABYSITTER. Telelllm 
9.48 BEONI PARTICOLARI: OENIO. 

Telefilm 
10.18 GENITORI IN BLUE JEANS. Te

lefilm 

13.00 TOB POMERIPOIO 10.48 CHIPS. Telelllm 

13.28 SPARSIQUOTIDIANL Attualità 
11.45 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

13.38 NON E LA RAI. Varietà con Pao
lo Sonolis 

12.48 MAONUMP.I. Telefilm 

14.48 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Lichen 

13.4» CIAO CIAO. Va rida per ragazzi 
18.00 UNOMANIA. Varietà 
18.08 HAPPY DAVS. Telelllm 

AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi. Seguirà alle 
15,45' Ti amo parliamone 

16.38 E PERICOLOSO SPORT. Varie-
là con Giobbe Covarla 

16.80 TWIN CLIPS. Varietà 
17.28 AGLI ORDINI PAPÀ! Telelllm 

16.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra-
gazzi, cartoni e giochi 

18.00 OK IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

17.88 LO DICI TU. Attualità 
18.00 MITICO. Varietà con Llnus 
18.28 MACOWER. Telelllm 
19.30 STUDIO APERTO 
19.40 STUDIO SPORT 

20.00 TOB SERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 AFFARI DI FAMIGLIA. Attualità 

1.08 

TEMPO FA 
23.88 

0.30 OPPI AL PARLAMENTO 
0A0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.80 MERCOLEDÌ SPORT 2- parte 
1.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 
2.00 PROFUSIONI MAMMA. Film 
3^40 TELEOWRNALEUNO 

LA RIGOROSA IRONIA DBLSE-
Serglo Ruffolo 

LA NOTTE DEI MORTI VIVEN
TI. Film di G.A.Romero Con Dua-
nene Jones 

22.00 SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Attualità con D. Mengaccl 

2.40 BLOB. Replica 
0.80 APPUNTAMUCTOALCINEMA 
0.18 KILLER PARTY. Film di William 

Pruot. Con Martin Hevltt, Elalne 
Wilkes 

1.48 TP2-NOTTE 

3.85 CACCIA AL LADRO D'AUTO
RE. Telefilm 

2.00 I PROMESSI SPOSI. Film di Ma-
rio Camerini Con Gino Cervi 

2.88 CARTOLINA. Replica 
3.00 TOS NUOVO OIORNO 
3.20 MILANO, ITALIA. Replica 
4.20 DALLE BISMARCK ALLE SA-

LOMONI 
4.40 T03 NUOVO OKWNQ 

42.30 SPAZIO 8. Attualità con Enrico 
Mentana 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

24.00 Tg 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
5.00 VIDEOBOX 

3.50 L'EDERA. Film 8.30 SCHEOPE 
2.00 

4.80 
8X6" 

TELEOIORNALEUNO 
DIVERTIMENTI 

8.18 VIDEOCOMIC 

S.SO DADAUMPA SPECIAL 
8.88 LAPADWONCINA. (181 • 

0.00 SATNEWS 

TOB EDICOLA. Replica ogni ora 
fino alle 6 

19.46 BENNY HILL SHORT. Varietà 
19.68 KARAOKE. Varietà 
20.30 SALTO NEL BUIO. Film con Den-

nis Quaid, Meg Ryan, Martin 
Short 

22.60 NON TOCCATE LE RAGAZZE. 
Film di Martha Coolldge Con Ml-
chelle Meurunk, Cameron Dye 

0.40 STUDIO APERTO 
0.82 RASSEGNA STAMPA 
1.00 STUDIO SPORT 
1.20 SABATO DOMENICA E VENER-

Pl. Film 
3.00 K>, LA GIURIA. Film 
4.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telelllm 
8.30 BABYSITTER. Telefilm 

6.86 TELESVEOLIA. Attualità 
10.00 MARCELUNA. Telenovela 
10.30 INES, UNA SEGRETARIA D>A-

MARE. Telenovela 
11.00 A CASA NOSTRA. Varietà con 

Patrizia Rossetti 
11.40 TP 4 FLASH 
12.50 SENTIERI. Teleromanzo (V) 
13.30 T04-POMERIGGIO 
13.88 BUON POMERKKMO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo |2*) 
14.28 MARIA. Telenovela 
16.18 NATURALMENTE BELLA. Ai-

tualità 
18.26 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novela 
18.25 CELESTE. Telenovela 
17.00 ~FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
17.30 TP4 FLASH 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Attualità 
18.00 LA CENA ft SERVITA. Quiz 
18.88 T04SERA 
19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 QUESTO t AMORE. Varietà 
22.30 IO, TU E MAMMA'. Quiz con 

Corrado Tedeschi 
23.18 TP4-NOTTE 
23.30 IRMA LA DOLCE. DI Bllly Wll-

der. Con Jack Lemmon, Shlrley 
MacLaine 

1.38 SULLE STRADE DELLA CALI
FORNIA. Telelllm 

2,15 MARCUS WELBY, Telefilm 
3.10 STREPA PER AMORE. Telelllm 
3.40 IL CITTADINO SI RIBELLA. 

Fllrn 
8.30 STREPA PER AMORE. Telefilm 

6.30 VIDEOCOMIC 
8.30 OPPI IN EDICOLA. IERI IN TV 
6.46 SCHEGGE 

TP6 DAL MONDO. Replica ogni 
ora lino alle 5,30 

6.00 SEONI PARTICOLARI 
NIO. Telelllm 

OE- 6.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te
lefilm 

^ N J » y THI/WOWTKWtO m ooeon 
munitili 

TELE 
# / ' 

RADIO 
7.30 CBS NEWS 
6.30 VBSIDO 

8v«B DOPPIO 
vela 

IMBROGLIO. Teleno-

9.30 POTERE. Telenovela 
1 0 * 0 TV DONNA MATTINO. Conduce 

Carla Urban 
11.40 DORISDAY8HOW. Telelllm 
12.10 A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMCNEWB. Notiziario 
14.00 SALVA LA TUA VITA) Film di 

A L Stono. Con Doris Day 
18.80 SNACK. Cartoni animati 
17.16 TV DONNA. Con Carla Urban 
19.30 TMCNSW8. Notiziario 
19.69 L I FAVOLE DI AMICI MOSTRI 
20.00 MAOUY. Telelllm 
20.36 ILPARAMEDICO. Film di Sergio 

Nasca Con Enrico Montesano 
32.30 MONDOCALCIO. Con Luigi Co-

lombo 
24.00 TMCNEWB-METEO 

0.20 LA RAPAZZA E IL 
LE. Film di P.Festa Campanile 

2.18 CNN. Attualità 

13v«B USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S. Mathls 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA Vh 

TA. Telenovela 

18.20 ROTOCALCO ROSA-New» 

18.48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati, news e telefilm 

19.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele-
l i lm 

19.30 DIAMONDS. Telefilm 

20.30 TIM - UN UOMO DA ODIA
RE. Film con Plper Laurlo.Mel 

Gibson, Alwyn Kurt», Pat Evleon 

22.30 COLPO GROSSO STORY 

23.30 NON SI SEVIZIA UN PAPERI
NO. Film con FBolkan. BBou-
chel. Regia di Lucio Fulci (VM14) 

1.30 COLPO CROSSO STORY 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI. 
14.30 CARTONI ANIMATI 
18.30 rVANHOE. Film 
16.18 L'ARIA DEL CONTINENTE. Film 

di Gennaro Righelli 
18.00 MARIANNA. Telenovela 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 HEMAN. Cartoni animati 
20.00 TELBFACTS. News Magazine di 

curiosità dal mondo 
20.30 FUGA D'INVERNO. Film di 

G Armstrong Con Mei Gibson 
22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.48 I NUOVI CENTURIONI. Film di 

R Floischor Con George C Scott 

9.00 CINQUE8TBLLE REGIONE. 
12.00 CORDIALI SALUTI. Con P.LIml-

ti, R Ferrari 
13.00 DESTINI. Serie tv 
13.30 MAPO MERLINO. Telelllm 
14.00 TELEOIORNALE REOIONALE 
14.30 POMERIPOIO INSIEME 
17.00 8TARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 MAPO MERLINO. Telelllm 
18.30 DESTINI. Serie tv 
19.30 TELEOIORNALE REOION ALE 
20.30 RIBOT. 1" parte Sceneggiato di 

P Passalacqua, con Charles Az-
navour 

22.30 TELEOIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 VESTITO CHE UCCIDE. Film di 
Tobe Hoopor, con Corev Parekor. 
MadchenAmick 

22.30 PREDATOR 2. Film con Kevin 
Peter Hall 

0.16 MAMMA HO PERSO L'AE
REO. Film con Joo Pesci 

TELE 

Hi l l 
1.00 I LANCIERI DEL BENGALA. 

Film di Henry Hathaway Con Ga-
ry Cooper. FranciotTone 
(Replicaognldueore) 

19.30 LASTRANACOPPIA. Telefilm 
20.00 QUATTRO DONNE IH CARRIE-

RA. Teletilm 
20.30 LA ORANDE SFIDA. Film di Ro-

bertWeba 
22.30 TELEOIORNALIREOIONAU 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Telelllm 
24.00 LASTRANACOPPIA. Teloliim 

18.30 ON THE AIR 
19.00 CHRISTIANE SPECIAL 
19.30 VM. GIORNALE S5» 
18.45 OLDIES 
20.30 MOKA CHOC UOHT 
22.00 WANTED. Seconda parte 
22.30 MOKA CHOC STRONO 
23.30 VM. GIORNALE 

21.18 IL RITORNO DI DIANA. Teleno-
vela 

22.00 L'IDOLO. Telenovela 
22,40 TGA NOTTE 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 11.30; 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 11.45; 13.45; 5.45; 
18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 
7 56 ,9 56, 11.57, 12 56, 14.57, 16 57, 
6.56.20 57, 22 57.9 Radio anch'Io '92; 
11.15 Tu lui i figli gli altr i , 12.06 Ora 
sosta: 13.20 Alla ricerca dell ' i taliano 
perdu'o, 19.25 Audiobox, 20.30 Cal
cio Coppa Italia, 23.09 La telefonata, 
23.28 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7.26, 
8 26 .9 27, 10 12, 11.27, 13 26, 15.27, 
16 27. 17.27. 18 27, 19 26, 22 27. 8.48 
Voci Indiscrete, 9.49 Taglio di terza, 
10.31 Raidue 3131,12.50 II signor Bo-
nalettura, 15 Slddharta; 19.55 Questa 
o quella; 22.19 Programma parla
mentare, 22.41 Questa o quella. 
RADIOTRE. Onda verde: 6 42. 8.42, 
11 42. 18 42.7.30 Prima pagina; 10.30 
L'Infoino di Dante; 12 Oporafestlval, 
14.05 Concerti Doc; 16.00 I quaderni 
di Paomar, 19.45 Scatola sonora. 
23.35 II racconto delia sera 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12 50 alle 24. 

2 0 . 3 0 L'OSPEDALE PIÙ PAZZO DEL MONDO 
Regia di Garry Marshall, con Datmey Coleman, Mi
chael McKean, Sean Young. Usa (1982). 91 minut i . 
Parodia demenzial-scanzonata di -General Hospi ta l -
per raccontare i tentativi gotti di un gruppo di noo-lau-
reati di seguire le ormo di Esculapio Tra questi c'ò Si
mon, volonterosissimo, ma costretto da un trauma in
fantile a non poter usare il bisturi Solo quando una 
rara malatt ia colpisce la bolla Stephanie il giovane 
chirurgo accerta di operar la 
RAITRE 

2 0 . 3 0 SALTO NEL BUIO 
Regia di Joo Dante, con Martin Short, Meg Ryan, Flo-
na Lewis. Usa (1987). 105 minuti. 
So vi aveva Intrigato «Viaggio a l l u c i n a n t e vi piacerà 
molto anche questo f i lm, vers ione t ragicomica con 
begl i effetti special i real izzati da Denms Murren Un 
viaggio al l ' interno del corpo umano del pavido Jack, 
commesso di grande magazzino Ignaro di tutto. Con 
una sir inga gl i viene iniettato in una microcapsula mi 
niaturizzante il corpo del pilota col laudatore Tuck, de
stinato ad un conigl io Produco Spielberg, r iuscita as
sicurata. 
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 TELEFON 
Regia d i Don Slegai, con Donald Pleasence, Charles 
Broneon, Lee Remlck. Usa (1977). 98 minuti. 
Fantapolitica, spionaggio e grande azione Negli Stati 
Uniti vivono sotto falsa identità una cinquantina di cit
tadini sovietici al le dipendenze dol Kgu pronte ad en
trare m azione qualora r icevessero un segnale dal 
l'ex agento Karchmskl. v is ionario o folle Por neutra
l izzarl i , serve II lavoro del tenace maggioro Borzov E 
guerra aperta 
RAIUNO 

32.B0 NON TOCCATE LE RAGAZZE 
Regia di Martha Coolldge, con Michel i» Meyrlnk, Ca
meron Dye. Usa (1984). 90 minuti. 
Una commedia pura, sbarazzina e divorterito, opera 
pr ima del la regista che l 'anno scorso, con -Rosa 
Scompigl io e i suol aman t i - ha procurato la nomina
tion al l 'Oscar a Laura Dern Protagonista anche qui 
una giovane ragazza, É vorglne e i medici le hanno 
diagnosticato un male incurabi le Ha solo una sett i
mana di tempo per recuperare e diver t i rs i . Non si lare 
scappare neanche un giorno. 
ITALIA 1 

2 3 . 3 0 IRMA LA DOLCE 
Regia d i Bllly Wllder, con Shirley McLalne, Jack Lem
mon, Lou Jacobl. Usa (1963). 140 minuti. 
Irma è una prostituta par ig ina s inceramente legata ad 
un ex poliziotto. Lui stesso la spinge a frequentare un 
unico cl iente molto r icco (cioè il poliziotto travesti to), 
fino a quando non diventa geloso del la sua personal i 
tà sdoppiata Ne fa fuori uno o viene paradossalmente 
accusato di omic id io Costretto a tornare sui suoi pas
s i , si accasa f inalmente con Irma, pronto a cominc iare 
una nuova vita Scatenata Shlr ley McLane e Lemmon 
al l 'al tezza. 
RETEQUATTRO 

1 . 0 8 LA NOTTE DEI MORTI VIVENTI 
Regia di George Romero, con Ouanne Jones, Judi th 
O'Dea, Russell Steiner. Usa (1968). 100 minut i . 
Una ml«tsnosa radiazione proveniente da Venero 
provoca il panico in una cittadina del la Pennsylvania 
perché II suo effetto pr imo e quel lo di resuscitare i 
mort i non ancora seppel l i t i Gli zombios si nutrono di 
carne umana Carneficine e stragi a volontà Ormai 
un classico del l 'horror da quel maestro del annero 
che è Romero 
RAITRE 

2 . 0 0 I PROMESSI SPOSI 
Regia di Mario Camerini, con Gino Cervi. Dina Sasso-
li, Armando Falconi, lilla (1941). 110 minuti. 
Dal romanzo di Alessandro Manzoni una trasposizio
ne fedele dove spiccano soprattutto lo scene del lo po
ste, girate con pigi lo quasi amer icano II resto ó la v i 
cenda che tutti conosciamo, con pochi tagl i e molt i 
personaggi , In pr imo piano l ' interpretaziono del la 
coppia Cervi-Sassoli 
RAIDUE 



Mercoledì 
28 ottobre 1992 
„ ? , + * tf,*- j> T f » • K «-< * ( • t 

& tV '*M*vì A r f ^ » l. » Ì i ^ < * « * * « • * - ! ' * sto t 

Saint Vincent 
Le Grolle 
festeggiano 
quarantanni 

Spettacoli p, i " , iN< i . 

• H ROMA Si apre venere I la 
40" edizione delle Grolle d oro 
Per festeggiare il compleanno 
della manifesta/ ione e una ri 
presa (possib i le ' probabi le ' ) 
del c inema italiano s> ritrove
ranno a Saint Vincent f m j a 
domenica due o tri genera 
/•ioni d i cineasti Cuna I o l lobn 
gida e Giuliana De Sic) Alberto 
bordi ed Ennio Fantasticluni 
Ettore Scola e Gianm Am< ho 
Franco Rosi e Kick> loqnuz / i 
Tra premi proiezioni e corivc 
gni - compl ic i sponsor la Ke 
gione Val d Aosta e la Sitas 
che gestisce il casinò - la T U 
nifesta?ione da tre anni v i t to 
la direzione di Felice l-aicìa 
d io fia un programma fitto 

Sul versante convegni uri in 
contro tra i crit ici o r g a n a ato 
in collaborazione con la Fipre 
sci e una tavola rotonda sulla 
commedia In concorso q un 
dic i titoli (a volte trascuri t i ) 
della produzione d i quest an 
no Fratelli e morelle d i Avati 
Conlortorio di Benvenuti 
Canister.di Guglielmi Itiitug 
gio verso o r d i Beppe Cino La 
discesa di Atta a Fioristella d i 
Aurelio Grimaldi La valle di 
pietra di Maurizio Zaec aro Le 
arniche del cuore di Michele 
Placido Manila filloma Bianca 
di Daniele Segre Nel contirwn 
te nero di Marco RISI Sanato 
italiano d i Manu/z i Fra due ri 
svestii ' I l Amedeo hago lutti g/i 
uomini'it Sara di lescan Ulti 
tuo rapirò di Felice Farina 
Un altra vita di Mazzacurati 
Verso surf di Pasquale Pozzes 
sere 

Oltre al concorso tre Grolle 
alla camera (per Gina I-ollo 
bngida Gianni Mincrvn i ed 
Ennio Morr icone) due targhe 
d argento alle promesse Vitto
ria Belvedere e Roberto De 
Francesco Infine un premio 
nuovo ciucilo in nome di Ser 
gio Corbucci (r)0 mil ioni da 
spendere per la i i 'ah /za/ ione 
di un nuovo f i lm) che va alla 
migliore commedia scelta da 
una giuria presieduta dalla ve 
dova del regista Non Tre le 
opere in lizza l'urenti se rpenli 
eli Mario Monicelh Johtim 
Stecchino d i Benigni e Maledet 
to il giorno die t Ito incontrato 
di Verdone C Cr P 
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Prìmefilm. Il nuovo Ivory (tratto da Forster) e il thrilling «Doppia personalità» 

D tè crudele di Casa Howard 
M I C H E L E A N S E L M I 

Casa H o w a r d 
Regia Jame's Ivorv Sceneggia 
[eira Ruth fVawer Jhabvala In 
terpreti Anthony I lopkins Va 
ne'ssa Redgrave' Helena Bo 
nham Carter Emma Thom
pson James Wilbv Samuel 
West Gran Bretagna 1991 
R o m a ' E d e n 

• • Sarà davvero «uno dei più 
bei film d origine letteraria di 
teitta la stona del cinema» co 
me sostiene T ulho Kezich ' Da 
Cannes dove Ce/se) Howard fu 
accolto da qualche fischio I il 
lustre crit ico intrecciò stili ar 
gomento un duello con 'gl i 
scriteriati del buio ovvero 
quei cinefil i «per cui il mondo 
comincia e finisce con la pelli 
cola- Ma forse si può apprez 
zare questo film il terzo che 
I in ternano James Ivorv trae 
dalle pagine dell inglese Ed 
ward Morgan Forster dopo Cu 
mera con vista e Maurice sen 
/ a militare in uno schieramen 
to crit ico magari prendendolo 
per quello che ò una traspi>si 
zione elegante e distesa ben 
recitata e ol course terribil
mente britannica di un ro
manzo da riscoprire 

•Non si legge Forster per le 
storte che racconta ma per 
I atmosfera che crea» ama ri
petere il sessantenne cineasta 
dell Oregon trovando in quel 
cronista attento della tarda età 
vittoriana (,1 l ibro fu pubblica
to nel 1910) una materia mol
lo adatta al suo c inema Anche 
qui i riti dell alta borghesia pur 
sciolti dentro una comica sma 
gitante e trattenuta parlano 
d altro di conflitt i sociali sot
terranei di ipoe nsie morali di 
perversioni nascoste Dietro il 
te delle cinque insomma rin
ghia una « x ictà formale pron 
ta a sbranare col sorriso sulle 
labbra chiunque provi a non 
stare al suo posto 

Il titolo si riferisce alla resi 
denza d i campagna bella ma 
non sfarzosa dove trascorre le 
estati la ricca famiglia Wilcox 
Formalisti ignoranti, conserva
tori gli Wi lcox non accettano 
che la proprietà vada in credi 
t i per volere della morente 
Ruth alla sensibile amica Mar 
gare! Schlegel Per impedire il 
•misfatto» gli Wi lcox bnic iano 
il biglietto con le ult ime volon 
ta della donna senza immagi
nare che di 11 a poco il vedovo 

Accanto 
John 

Lithgow 
nel film 

«Doppia 
personalità» 

In alto 
una scena 

di «Casa 
Howard» 

I lenr> impalmerà proprio la vi 
tuperata Margaret Come una 
saga familiare d altri tempi il 
film intreccia nel corso dei suoi 
M5 minut i piccol i episodi e 
grandi personaggi ne esce il ri 
tratto spietato di una società 
classista e crudele che non esi 
ta a ridurre in miseriti e poi a 
uccidere per un malinteso 

sensti eie 11 onore il povero un 
piegat icelo disoccupato U'o 
nard Bast «colpevole di aver 
amato la ribelle sorella eli Mar 
gare! I le len 

(r/sc) I/ottundi, esaltarne lite 
il film che ci si aspelta da la 
ines Ivory ma non si pensi a lui 
come ad un cine arred.itore di 
lusso piti e he nel p issato il e 

neasta sempre spalleggiato 
dalla sceneggiatole Ruth P n -
wer Jhabvala azzecca il c l ima 
del tempo e restituisce con ne 
chezza di sfumature la partitu 
ra degli amori e delle ipocrisie 
Certo le musiche ingombranti 
di Richard Robbius non rendo
no un buon servizio al fi lm al 
pan eielle didascalie che se

gnano il passare del tempo o 
delle insistenze della einepre 
sa sul e fronde e i fiori e he e ir 
condai o la villa Ma altrove 
Casa i louxtrd sfodc ra uno stile 
d alla classe spec Miniente do 
ve I egocentrismo supponente 
dei ricchi contrapposto alla 
ftirbiz a disper i la dei peneri si 
traduce in sguardo non con 
venzionale su una società av 
viata al macello dell ì prima 
guerra mondiale 

Naturalmente Ivorv conta 
su un plotone di interpreti me 
morabil i capaci di indossare 
senza una stonatura K i i i b i l i t i 
tic dell e pena da Vanessa 
Redgrave nel bel ruolo c i t i l i 
vecchia miss Wilcox fie ra di 
non a/c r inai votato ad Antho 
nv Hopkins da llele n i Boli 
nani Carter a Samuel Wc *t e 
Jame- Wilby tutti contribuì 
seone ìlla riuscita tic 11 opera 
anche se e Emma Ihompson 
mogli ' nella vita di Ke nneth 
Branagh a strappare I applan 
so Doe ile e coraggiosa rasse 
guata e progressista la sua 
Margaret o una domi i e he non 
sa dee idere i quale set o lo tp 
partenere la si vorre bbe più 
pronta a mollare qiu II uomo 
pessimo m i non g l ie l i ta t* 
sta qui lorse la l i ne / / t de I 
personaggio 

De Palma si fa in cinque. Troppi 
A L B E R T O C R E S P I 

D o p p i a p e r s o n a l i t à 
Regia e sceneggiatura Brian 
De Palma Fotografia Stephen 
I l Bururn Musica Pino Do 
naggio Interpreti John Enti 
gow, lo l i ta Davidovich Steven 
Bauer Usa 1992 
M i l a n o : O d e o n 3 

• • Nei "crediti» di Doppia 
personalità consegnati aliti 
stampa in occasione della Mo 
stra di Venezia I attore John 
Eithgow corrisponde ai perso 
naggi "Carter/Cam'Dr Nix 
/Josh/MargO" Cinque ruoli sa 
rebbero troppi per chiunque 
anche per il Pctei Seller, del 

Dottor Strilliamoli, o pe r I Alee 
Glutini ss i l i Sanque blu 1 poi 
quelle er ino e ornine die inc i l i 
i due geniali inglesi passavano 
d<i inasehe ra a inasc hi ra con 
Iti legger i /za i l i i c lown Qui 
trattandosi di Bri.in De Palma 
si fa sul serio I si sfior i l.t tra 
gè di t nel senso e he il f i lm si 
spappol i in nulle rivoli narrati 
v i i he non stanno insieme e si 
nvel t uno de i peggiori eli De 
Palma un autore a cui nuoce 
male dettamente il desiderio eli 
essere colto complesso hit 
che ockiano De Palma h.i un 
talentatelo per il thril l ing ctic 
dà il suo meglio in oggetti n e 

no lambiccati (Vestito per ucci 
den Omicidio a luci rossi') 
I l.t dimostrato anche una no 
levole abilità nella commedia 
( ( « t o w n e corn/xin grande 
l i lm sottovalutato) Ma qual i 
do vuole andare a fondo nella 
psiche sliora il r idicolo e il 
fantasma di Hitchcock gli tira 
li lenzuola 

Qui CI narra la vita triste e 
complicata di Carter Nix ( i l 
nome allude ti ben due e x pre
sidenti Usa ma non chiedeteci 
|>erehe) psichiatra infantile 
troppo preoccupato per I edu 
e i / ione del propri l igiioli Qua 
si immediatamente accanto a 
( arter compare un fratello gè 
niello che ina guarda un pò , 
si chiama C'j n, "Caino- Ed ò 

21 ru 
«La Maria Brasca» di Testori 

L'operaia 
della via Gluck 

M A R I A G R A Z I A G R E G O R I 

• • M1LW) II.) orm.i l imi di n i il t \ s*. o l i l i ) uk,m i In 11 
tri ut anni Ut Mano Hi tisi a [ J ri slur u h i ihitu.Hn ì i x n i l ln 
ino U sto t< i'r tl< di <.) <>\ inni w >U 11/1 < s*. »nd tli h u s i l i 
I ( stori I IK I i lo ni si U M i o l i >< >m<!t r r 
S I K U sso ,il s i lom I M I K O I ' I A I K I K I 1-sUth Sh Liìim il ha 

n itti t un ik In. iiiicj i si mtr iv< nu sso in st - n 1 hi Marta H'(> 
di ( n u l l i s( b i n m i s v h u i s<r;i m< un ( lup ine om H-ì-sio 
ta) sotto I mini ìhta nmiKUiU t | ( sion i IH si i < omb itt< mio 
(lii|UX'st iqrau lori ti J ini i pro't v <>r it,^ios unu iU i oulro un i 
t ina pro' i la i tulio p u 1 in 
\ n / i la s.os.1 os^i pm inlr ŝ  mi 
in ( ju is lo usto -I il ito 1 Mìb 
proprio l u h sor* Il i i l i e k /n 
ni d i i pi rson iti).1! ot i l i n on' i 
lrstori. ini i on i i I \ ( iikl i <!< 1 
Mai M ihon i In diurno I 1 do 
vi si i l / ino i prim i ìsi ruioi i i 
di qu i Ilo i hi s u i il u ro i pr ) 
pno "s K I o urb inis 'Ko di Mi 
1 ino I i I i i i l / i ti i i I i M in ì 

Cam a sostituirsi sunpr* i ( ir 
ter quando 11 sono i l. i compi i 
re nefandi //v sulla figlioli 11 11. 
sulla moqlic li nnv ( r i d i uno 
di non rivi lar\i 14r.uK In d u i n 
dovi the non esisto ik un î i 
mcl lo tutto avvieni1 «dentro l i 
coscien/ t di Carter t ostri Ito a 
fare i col i l i ani he con un p.i 
dre criminale De Palm i non 
risparmia colpi di SCIMI i i i o 
me si mpre slodcr.i mcht si 
quei i /o girate con maestri i 
Ma ò tutto (jMtuilo tutto msi n 
Mto t c inema e he tenta di 
Kiushfiearsi in si" buttando ,i 
mare ogni r iso la di ( U mi ni i 
re t o e r e n / t elrainm itun^ie a r-
un film ehe può Idre inoli i 
molta rabbia V " r avvertiti 

k/ i\ ni il il 11 < n u ut mi 
M s< n / a d i I l i i t rod i li idn t t 

t o i io i 1 i t o i o n 1 r nu o l ' i r i n 
li L i u Mi I di kuth Mi . nm ih si 
suod ì dun me l o m t un film 
i uno spi ti i i olo d i 11 i m i no 
ti i propuo p( ri IH non wio l i 
(i f i P U H i sfunn rr i l ! i d it i 
/ ion i d i 1 t* * > C i un p l ' i o 

11 I IK o s\i nlr ito p i HH ria di 

Il I ( 1( V I (R ISS 11 b i ll( 1 ino I i I i i i l / i ti i i I i M in ì i t u ( I< si U K iss ti IH Il( so 
lira s*. i m u n i f ibbne i di V H di ( l i m i l i l u n / m h r u m n ) 
ijuarcl.i t I t i i inon i o l i (|ii il si du* di i n ni i ibb indoi .ilo 
t h e si i n d i l o >i r 11 mule q u i k h i t l b u o striminzito 
e orn i -jli uomini s u i / i probk uur i sbn t u iV i anfr ìtli <,h>\s. 
mi Ma un storno li cap i l i di I.umo t unon M a r n i \ o i u e o 
innainor irsi tti un r t i i . 'a//olto Su II i p ueti di fondo in U'o 
più qiov ini di i nuli i* K ( n i ( uno se \ u m o o pi< i olo p il 
le un pò m i v tl /oi i f i tu I i f i , s« i un n tstos'o d t sip i 
imp i / / re di p ISSIOIH rie 111 imir i »cui/uuic e tu 
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EPPUR SI VOLA... 
SIMULATORI DI VOLO OVVERO IL CIELO IN UN COMPUTER 

Immaginate di smontare un aereo conservarne 
la sola cabina di pilolaqgio e inserirsi;* in una 
sorla di grande scatolone mobile collegato ad un 
sistema di compulers estremamente sofisticalo il 
risultato ottenuto, corrisponde grosso modo ad un 
simulatore di volo 

Scherzi a parte, la realtà dei simulatori di volo 
le macchine sulle quali i piloti vengono addestrati 
allenati e abilitati alla guida di un «vero" aeromo 
bile è ben altrimenti complicata tanto più compii 
cata, quanto più complica'a, quanto più evoluto è 
il cockpit riprodotto dal simulatore stosso Basii 
pensare che, tra diversi campi di applicazione 
delle tecniche di simulazione quello della naviga
zione aerea è quello che oggi per il grado di 
fedeltà rispetto ad un modello roale complesso 
raggiunge i risultati probabilmente più perfetti 

In circa trentanni di impiego dei simulatori Ali 
talia ha seguito passo per passo I evoluzione dei 
simulaton dalla (ine degli anni 50 con qli allena 
tori strumentali gli • antenati" dogli attuali simula 
ton (il pirmo era stato inventato nel 1920 dallo sta 
tunitense Albert Link) fino al recentissimo simula 
tore della Rodifusion il ..Concepì 90» attualmen
te il più complesso grazie alla sua capacità di 
riprodurre la più avanzata avionica di bordo quel 
la dell M0 11 

Chi è digiuno della materia si chiederà proba 
bilmente perche utilizzare i simulatori — che apri 
ma vista sembrano dogli evolutissimi giocattoli 
elettronici — o non gli aerei «veri' cioè quelli che 
i piloti dovranno poi far volare 

La risposta 6 essenzialmente di natura econo 
mica per laro un esempio il costo medio di un 
B747 è di circa 200 miliardi con un consumo 
medio di circa 20 litri di cherosene per ogni chilo 
metro (circa 18 tonnellate lora) e con costi di 
manutenzione che crescono proporzionalmente 
alle ore di impiego Basta fare un rapporto tra 
questi costi e il numero di ore di volo necessarie 
ali addestramento di un pilota per intuire tutta lu 
tilità dei simulatori Inoltre queste macchine con 
sentono di affrontare situazioni di emerqenza chr> 
sarebbe impensabile ricreare ad hoc dal vivo 
Last but not loast ricrearn artificialmente lo piste 
degli aeroporti di tutto il mondo e in oqni condizio 
ne meteo con un somplico imput e indubbumen 
te più comodo che non lare il giro del mondo por 
atterrare o decollare • realmente in ciascun aero 
porto 

Ma come lunnonano questi simula'on? A lavo 
lino perdendo certo tutta I emozione che cattura 
chi si avventura in questi irresistibili ..giocattorli 
futuribili possiamo cercare di ricostruire in modo 
necessariamente generico un meccanismo in 
roaltà ben più complesso 

Partiamo da uno deqli aspetti di maggioro 
impatto immediato il cosidetto Visual ovvero il 
sistema di proiettori e di schermi che sostituisco 
no la «vista, che si avrebbe dai finestrini di un 
cockpit «vero. 

Un apposito computer calcola e qenera I imma 
gine corrispondente a quella che /odrobbe il pilo 
la so si trovasse realmente nello condizioni ripro 

dotto dalla simulazione dalla conoscenza topo
grafica della zona di esercitazione ncostruila digi
talmente da un apposito data baso, alla posizione 
dell aeromobile rispetto al suolo, aggiornata istan
te per istante dal computer principale, fino allo 
condizioni ambientali (situazione del traflico 
aereo condizioni meteo ecc ) selezionate dall i-
struttoro Ricevuti gì imput numerici che identifi
cano una certa situazione il computer provvede a 
tradurli visivamente attraverso le istruzioni impar
tito ai sistemi analogici cho fisicamente «creano» 
Immagine con i tubi catodici o a proizione sugli 
schermi disposti fuori dai «finestrini» 

Oltre allo immagini il simulatore deve riprodur
re anche alcune situazioni di movimento che 
accentuano il realismo della situazione quali per 
esempio quello del decollo o dell atterraggio Si 
tratta del cosidetto sistema di «motion», basato 
su un insieme di «gambe» idrauliche che sosten
gono la cabina di pilotaggio II sistema è coordina
to con gli effetti del Visual tramite un apposito 
computer cho smista le informazioni provenienti 
dal computer principale accompagnandole con 
quelle cornspodenti degli elementi meccanici e 
idraulici dall impatto dell atterragqio coordinato in 
(unzione della tipologia del londo asfaltato alle 
situazioni di accolerazione e di turbolenza tutto 
viene fedelmente riprodotto e controllalo per 
garantire — oltre alla veridicità della simulazione 

— anche I incolumità della cabina in presenza di 
eventuali errori della manovra del pilota 

A garantire una ricostruzione rigorosamente 
realistica delle diverso situazioni di volo anche 
sotlo il profilo acustico provvedo un sintetizzatore 
sonoro con tanto di amplificatori e di casse Tutto 
e ancora una volta controllato dal computer cen
trale che — m (unzione della situazione simulata 
— seleziona il rumore corrispondente attraverso 
un data base che contiene i suoni complessi otte 
nuli por campionamento digitale dal vero Effotti 
sensoriali a parte il cuore del simulatore consiste 
nel sistema degli strumenti (il «quadro» dell ae
reo) pilotali dal computer centralo con il quale col
loquia dal suo pannello I istruttore che può per 
esempio selezionare il grado e le diverse situazio
ni di malfunzionamento che dovrà affrontare lai 
Novo dal guasto della spia per esempio ali effetti 
vo surriscaldamento di un motore Tutto ciò che 
avviono i comandi manovrati dal pilota istante 
por istante sono controllati dal solito computer 
centrale dalla posiziono della cloche (controllata 
trenta volta al secondo) a tutti qli interruttori I dati 
che pervengono al computer centrale gli permet
tono di elaborare i parametri della simulazione o il 
lood back cho regola tutto il meccanismo della 
simulazione Lmlora esercitazme viene memoriz 
/ala dal computer centrale il quale emotte, tramite 
grafici e tabulati i (fatidico responso sui risultati 
dell esercitazione per ciascuna (ase Sosposo lo 
omo/ioni si passa ali analisi a tavolino degli 
eventuali orrori Potenza del simulatore che non 
a caso pud)— in via teorica — abilitare un pilota 
anche a • Zero flight time • cioè senza mai volare 
effottivamonle ma semplicemente (si fa per dire) 

superando i tes' al simulatore 

Nel Centro addestramento della Cilla dpi volo 
Alitalia (700mi!a moiri quadrali contiqui al Leonar 
do da Vinci di Fiumicino) si trovano attualmente B 
simulatori di volo sui quali nel solo 1991 sono 
slato effettuate ben 18 487 ore di volo Dagli esor 
di ad oggi in Alitalia lo ore di volo complessiva 
monte eflottuato sui simu aton sono oltre 280 000 

Al di là della tecnica il mito dei simulatori e 
alimentato costantemente da lutti i profani che per 
molivi vari una volta sperimentatane I ebrezza 
per quanto catastrofici possano essere i risultali 
(per fortuna solo sulla caria) abbandonano sde 

qnos ime n r j iKhc i p u olisticati qiochi rlett'on 
ci P'OVHH per erodere1 

bc n/a nuli t toqlieri ilio emc/ion d quell <ui 
simulator i voli veri rono sempre un iltra stona 
Oon le nuove Fot nule dall Europa iqli Us-. Alni 
li i propone mille opportunità pc r tutti i qu .li < per 
tul'e Ir tinche Pochi ni nuli per internarsi nelle 
Agen/re di Viaqqi < ncqi utf ci Alitali! t w i e n n n o 
per I IM I ^copnre rhc colete lui ilmenle 11 ne 'non 
' i e is'-otto il ^ V]' o di un v , iq j con I am co di 
si mprc con in m i qomcila oppure come irrdu 
i ib li sinc'Co (Vaqn delle Fn'mjlc Alitaliu Solo 
lino il <1 m ir u l W I 
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PRIME VISIONI | 
ACADEMY HALL 
ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Alien 3 di David Fincher con Sigourney 
Weavor FA (15 45-18-2015-22 30) 

AOMIRAL L 10 000 • Taxisti <H notta A Jim Jarmush con 
Piazza Vorbano 5 Tel 8541195 Roberto Benigni 8R 

(15-17 30-20-22 30! 

ADRIANO L 10 000 Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Mei Gibson Danny Giovar G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMorrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Bob Robert» di e con Tom Robbms - DR 
(16 10-18 15-20 30-22 30) 

AMBASSAOE L 10 000 Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Renalo Pozzetto EzioGreggio BRU6-

18 10-20 20-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Giovar - G 

30-18-20 10-22 30) 
yui 

ARCHIMEDE L 10 000 Un altra vita di Carlo Mazzacurati 
Via Archimede 71 Tel 8075567 conSilv.oOrlando-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON L 10 000 • Nel continente nero di Marco RISI 
ViaCicerono 19 Tel 3723230 conOiegoAbalantuono 8R 

(15 30-17 50-2005-22 30) 

ASTRA L 10 000 Riposo 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 

ATLANTIC L 10 000 Batic Initlnct di Paul Verhoeven con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 M chael Douglas SharonStone G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

La dna della aiolà di Roland Jottó con 
Patr.xSwaizeTlH ('515-17 40-20-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 ) Morte di un matematico napoletano 
CsoV Emanuele203 Tel6875455 di Mario Martone con Carlo Cocchi 

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barhanni 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Alien 3 di David Fincher con Sigourne' 
Weaver-FA (15 20-17 40-20 0 5 - 2 2 " 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo; 

nev 
30) 

BARBERINI DUE L 10 000 Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
Piazza Barberini 25 Tel 4817707 con Stelania Sandrelli BR 

(1515-17 18 45-20 25-22 30) 
llngresso solo a inizio spettacolo) 

8ARBERINITRE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

o Fratelli a sorelle di Pupi Avati con 
Franco Nero DR 

(1610-1815-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 Giochi di potere di Phillip Noyce con 
ViaG Sacconi 39 Tol 3236619 Harnson Ford G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 • Taxisti di notte di J m Jarmush con 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 Roberto Benigni BR 

(15-17 30-20-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 Playboy* di Gillies Mackinnon con Al-
PzaMonlecitono 126 Tel 6796957 berlFinrtey AidanQuinn SE(16-18 10 

20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Mei Gibson Danny Glover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 • lo speriamo che ma la cavo di Lina 
P azza Coladi Rienzo 88Tel 6878303 Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

(15 45-16 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 1 6 000 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Il giornalino di Qlanburaaca ( V ) Ju 
dou (19-20 45-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN L 10 000 Casa Howard di James 'vory con Anto-
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 ny Hopkins Vanessa Redgrave-DR 

(15-17 30-20-2230) 

EMBASSY l 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Via Stcppani7 Tel 8070245 Michael Douglas SharonStone-G 

(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE L 10 000 1492 La conquista dal paradiso di Rid-
VialeR Margherita 29 Tel 8417719 ley Scott con Gerard Depardieu-A(15-

1/30-19 50-22 30) 
EMPIRE 2 L 10 000 II tagllaerb* di Brett Léonard con Jori 
V ie dell Esercito 44 To'5010652 Fahey Pierco Brosnan FA 

(16-1810-20 20-22) 

ESPERIA L 8 000 Tokio decederne di Ryu Murakami, con 
Piazza Sonnmo 37 Tel 5812884 MinoMikaido Sayoko Meakwma • DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tol 6876125 

EURCINE 
Via Liszt 32 

Giochi di potare di Phillip Noyce con 
HarnsonFord G 

(15 30- 7 50-2010-22 30) 

L 10 000 Batic Instine! di Paul Verhoeven con 
Tel 5910986 Michael Douglas Sharon Sione -G 

(15-17 35-20-22 30) 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Moglie a sorprese di Frank Oz con Ste
ve Mart i r \ -m (17-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 Harnson Ford • G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

FARNESE L 10 000 I Un altra vita di Carlo Mazzacurati 
Campo de Fiori Tel 6864395 con Snvio Orlando-DR(17 18 45-20 40-

2230] 

FIAMMA UNO L 10 000 • Taxisti di notte dljim Jarmush con 
Via8issolati 47 Tol 4827100 Roberto benigni BR 

(14 45-17 30-20-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 

Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spottacolo) 

GARDEN L 10 000 lo speriamo che me la cavo di Lina 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 wertmuller conPaoloVillaggio-BR 

Q615-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Playbovt di Gillies Mackinnon con Al 
ViaNomontana 43 Tel 8554149 bertFmney AidanQuinn SE(16-1810-

20 20-22 30) 

GOLDEN L 10 000 • Cuori ribelli di Ron Howard con 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Tom Cruise Nicole Kidman-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

GREGORY L 10 000 Basic Initlnct di Paul Verhoeven con 
Via Gregorio VII 180 Tol 6384652 Michael Douglas Sharon Sione G 

(15-17 30-20-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 • lo speriamo che ma la cavo di Lina 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di-
sney DA (16-18 10-2005-22) 

KING L 10 000 Infelici a conienti di Non Parenti con 
Via Fogliano 37 Tol 8319541 Renato Pozzetto Ezio Greggio 8R 

(16 1S-18 30-20 30-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 II tagllaerb* di Brott Léonard con Jetl 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Fahey Pierce Brosnan FA 

(15 40-17 20-19-20 45-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15 40-18-20 20-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 Amarlcanl di James Foley con Al 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Pacino Jack Lemmon-DR 

(1545-17 25-1905-2045-2230) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiamerà 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Legga 827 di Bertrand Tavernler con 
DidiorBezi ace Jean Paul Comari-DR 

(17-19 35-2215) 

MAESTOSO UNO L 10 0O0 Arma telai* 3 di Richard Donner con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Mei Gibson Danny Giovar G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Michael Douglas Sharon Stona G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE L I O 000 • Taxisti di notte di Jim Jarmush con 
VaAppiaNuova 176 Tel 786086 Roberto Benigni BR 

(14 30-17 10-<9 50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

Basic Initlnct di Paul Verhoeven con 
Tol 786086 Michael Douglas Sharon Sione G 

14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAJEST1C L 10 000 • Cuori ribelli di Ron Howard con 
Via SS Apostoli 20 Tol 6794908 Tom Cruiso Nicolo Kidman-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

METROPOLITAN L I O 000 Infelici e contenti di Neri Parenti con 
V a del Corso 8 Tel 3200933 Renalo Pozzetto Ezio Greggio BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
ViaVierbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

MISSOURI 
Via B imbelli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

La peste di Luis Puenzo con William 
Jlurt^DR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Prossima riapertura 

NEW YORK 
Via dulie Cave < 

L 10000 
Tel 7810271 

Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Renalo Pozzotto Ezo Greggio BR(16-
18 10-20 20-22 301 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10000 
Tel 58181161 

Inthesoupdi Alexandre Rockwell BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS L 10 000 • lo speriamo che me la cavo di Lina 
Via Magna G'ecia 112 Tol 70496568 Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

PASOUtNO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 580J622 

Dances wfth wolves (versione origina 
le) (15 50-19-22) 

l I OTTIMO- ^ BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante O A Dis animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment S M Stonco-Mitolog ST Storico W Western 

QUIRINALE L8 000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

Inserzione pericolosa di Barbet Seri-
roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja-
sonLeigh-G (15 30-18-20 20-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelll - BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

REALE L 10000 
Piazza Sonnmo Tel 5810234 

Giochi di poter* di Philllp Noyce con 
Harnson Ford -G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Barman II ritorno di Tlm Buton con MI 
chael Keaton - F 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

RITZ L 10000 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 

Giochi di poter* di Phillip Noyce con 
HarrlsonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIVOLI L 10 000 La c«t* dalla gioia di Roland Joffè con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Palrix Swoize - DR 

(1515-17 40-20-22 30) 

ROUQEETNOIR L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Mei Gibson Danny Glover-G 

(15 30-18-2010-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Giochi di potere di Philllp Noyce con 
Harrlson Ford • G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Indocina di Regis wargnler con Domi 
niqueBlanc Henry arteau-DR 

(1515-17 35-20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Batic IntUnct di Paul Verhoeven con 
Via Bari 18 Tel 8831216 Michael Douglas Sharon Storie G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Gallo oSidarna 20 Tel 86208806 

Batman II ritorno di Tlm Burton con Mi
chael Keaton F 

(15 30-17 55-20 05-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Palsiello 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 0 0 0 
Tol 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Johnny Stecchino 116-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Riposo 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala-Lunlore- L'avventura di M An-
Via degli Sciploni 84 Tel 3701094 lonionl (20) Morte a Venti la di L Vi

sconti (22) 
Sala Chaplin Sorgo rotto di Ymou 
(20 30) Ombre • n*bbla di W Alien 
(22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721640 

Antologia di film di George M*U*t (20) 
Il gabinetto del dottor Caligari di R 
Wlene (20 30) Il dottor Mabuta di F 
Lang (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannal! Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema spagnolo Elisa Vida mia di Car 
los Saura (19) Cinema tedesco Bolwle-
t * r la mogi la del capo dalla stazione di 
Fassblnder(21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Olivier Oliver di A Holland 
(1830-20 30-22 30) 
SALA B II ladro di bambini di Gianni 
Amolio(18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO 
V iaGB r iepoloWa 

L 7 0 0 0 
Tel 3227559 

Dall'altra parte del mondo di Arnaldo 
Catinari (20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaTavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Basic Instine! (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Armal*tolo3 (15 30-17 50-2010-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tol 9700588 

SalaCorbucci Prosciutto prosciutto 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica II tagllaerb* 
(15 45-'8-20-22) 

Sala Sergio Leone Basic Instine! 
(15 45-18-20-22) 

Sala Rossellini 1492 La conquista del 
paradiso (17 19 30-22) 
SalaTognazzl Arma telai* 3 

(5 45-18-20-22) 
Sala Visconti Giochi di potere 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 SALAUNO Armal*tal*3 (1530-2230) 
Tel 9420479 SALA DUE Rassegna cmematogralica 

SALA TRE Basic Initlnct 
(1530-17 50-20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
V ia lo l * Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V i e della Marma 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10 000 
Tel 5610750 

L 10 000 
Tel 5672528 

L 7000 
Tol 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
ViaGanbaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Giochi di poter* (16-1810-20 20-22 30) 

Riposo 

Arni» letale 3 (1530-2230) 

Riposo 

lo speriamo eh* me la cavo 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

8aslc Instine! (15 30-17 45-20-22 30) 

Giochi di potare (15 45-22 30) 

Riposo 

Riposo 

Film per adulti 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqui la 74 - Tel 7594951 M o d e r n e t t a , P z z a de l l a R e 
pubbl ica 44 - Tel 4880285 M o d e r n o , P z z a de l la Repubbl ica 45 
Tel 4880285 Mouf ln R o u g e . V ia M Corb ino 23 - Te l 5562350 
O d e o n , P z z a de l la Repubb l ica 48 • Te l 4884760 Pussycat via 
Ca i ro l i 96 - Tel 446496 Splendici , v ia Pier de l le V igne 4 Tel 
620205 U l i s s e , v i a T i b u r t i n a 3 8 0 - T e l 433744 V o l t u r n o , v i a V o l t u r 
no 3 7 - T o l 4827557 

Paolo Villaggio nel film «lo speriamo che me la cavo» 

• TAXISTI DI NOTTE 
D A Jlm Jarmusch dopo-Mystery 
Train» un altro film ad episodi in 
bilico tra grottesco quotidiano e 
blues metropolitano Cinque cit 
là da Los Angeles a Helsinki pas
sando por New York Parigi e Ro 
ma raccontate attraverso gli oc 
chi di altrettanti tassisti Sono sto
rie bizzarre comiche con un re
trogusto tragico benissimo foto
grafale e recitate in un atmosfera 
amichevole Spassoso I episodio 
italiano con un Roberto Benigni 
tassista -maialone- che raccon
tando lo sue esperienze sessuali 
crede di aver ammazzato II prete 
Paolo Bonaceill che era salito sul 
suo taxi Belle le musiche di Tom 
Walts 

FIAMMA, MAESTOSO, 
AOMIRAL, CAPRANICA 

• IO SPERIAMO 
CHE ME LA CAVO 

Dal beat seller di Marcello D Orla 
(una raccolta di temi del ragazzi 
delle scuole elementari di Arza-
no) un film di Lina Wertmuller con 
un bravissimo Paolo Villaggio nei 
panni del maestro ligure spedito 

Mortole*.. 
28ollohrr 

SCELTI PER VOI 
por un errore di comp itni in uf 
paesino doli onlrottvm » u potati, 
no tra mura -sgarrupni*»- n tiittì 
tamenio minorilo M a g a m m o , * / 
zlnl ingaggiati come attori Mori 
tano» un pò troppo ma il film «o 
prattutto nella seconda p«rt« irò 
va un accento giusto rornmfjvwi 
to e agro instome Un libro 
«Cuore- degli anni Novanta 

HOLIDAY, PARI» 
COLA DI RIENZO 

O MORTE DI UN 
MATEMATICO 
NAPOLETANO 

Lo ricostruzione dell ultima intll 
mana di vita prima del suicidio 
di Renato Caccloppolì geniale 
matematico napoletano membro 
dell Accademia dei Lincei ntima 
to ed emarginato al tempo stoino 
per la sua personalità aniiconlor 
mista e per il suo spirilo h b c o 
(era nipote di Bakunln e militante 
comunista) Opera prima del re 
glsta e autore teatrale Mario Mar 
tone e un i Im di grandi* rigore 
girato sullo sfondo di una Napoli 
magica e misteriosa e s* 6 meri 
tato il prem o speciale della giù 
ria alla Mottra del cinema di v> 

,,» 2 2 I U 

> ut u Noi ( t 
il ti blruo" 

J«j fjt /tu J ! 

A U G U S T U S ; 

m N E L C O N T I N E N T E N E R O 
natimi in Kunyi bpaoc-O' i cor 
rutti ingoid" < tuli» Jf I " ' '' "VO 
nlon o ulta ' •""" u ( 3 u j ^ P 0 

quattro IH'" '" -impugno* Marte 
Mirti ria «rutto u' jrgon vi \Q C M 
n»robtm piai luto * pufy** Uinu D<- ' 
muto -H &orpabM> »-J ' O' n*»lla 
tram» «W italo ridi dtm oblerà gè 
rwjralc UH il i Ì meo U I agro cor 
troquonti p jf litio ' « uuy.c 
Corso «alani ti un giocar o ingt 
gn«rn rh» Arriva a Malindi por 
Bbrlgarw dopo la morte doi p«i 
tìtn alrun» prattC"» logatu «Il u 
rmn\ìh T li conorve Diego Atia 
tHMtuofio II rart dui i jogo p«rco 
riaggio orribile oppure ribt.it.nlo 
(in un» «Unni, o lobbntitantu bir 
ceritA I imonlro ntontro t u n 
protei to p*ir raccontare ir uri at 
mo-jfftrn da nuovo boom ©cono 
mito uf p n / / o O Italia ali otitoro 
Molte ran/onl anni S«**santd « 
naturalrn on « « taro da l&ii mo 
tiv la veirhia -Siamo I Watus^i-
rll rdourrto Vlanollo 

ARISTON 

PROSA 
ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI

CA PIETRO SC«AROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 - Tel 4873199 
7472835) 
Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di regia e recitaz ono per I anno 
accademico 1992 93 Borse di stu 
dio ai migliori allievi dei vari cor 
si Segreteria da lunedi a vcnordl 
dalle I 6 a l l a 2 0 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 21 15 Macbeth di William 
Shakespeare con C Apolilo F 
Giordani L Semi Regia di Cosa 
re A poi ito 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 
Tel 6868711) 
Alle 21 15 RopChantant2conRo 
berta Fiorentini Olga Durano 
Giuseppe Moretti Regia di Gianni 
De Feo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 21 15 Dolly del bar accanto 
scritto diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa 
risi Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleone III 4/E 
4466869) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vonor 
di ore 15 30 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
8544601) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario botteghino ore 10/14 
15/19 Informazioni telefono 
6544603 6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Domani alle 21 VI faremo sapere 
di e con Paolo De V ta e Mimmo 
Mancini Regia di Manrico Gam 
marota 

AUTAUT(Viadogl l?mgar l 52 Tel 
4743430) 
Fino al 31 ottobre aperte Iscrizioni 
alla scuola per la formazione dol 
' attore dizione mimo improvvi 
sazione recitazione analisi dol 
tosto autoregia scrittura teatra 
le Informazioni dalle 16 alle 20 al 
n° 4743430 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3207266) 
Vedi Colosseo ridotto 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 
Alle 21 Ladies Night di A Me Car 
t e n o S Sinclair con Rosa Fumel 
to A Alemanno C Convorn Re 
già di Roberto Marafante 

CENTRALE (Via Ceka 6 Tel 
6797270-6785879) 
Allo21 15 PRIMA Macedoniadle 
con Guido Ruvolo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 Piazza Acilia Tel 
86206792) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce dizione mi 
mo tecnica movimento metodo 
V D A (vocalità dinamica artisti 
ca) anche seminari brevi Infor 
mazioni presso la segreteria dal 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 Buio Interno di Luca De 
Bel conTotòOnnis Paolo Sassa 
nelli Marlt Nlssen Monica Sa 
massa Regia di Marinella Ana 
clerio Paolo Albanoso 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
Alle 21 30 Relazione per un Ac
cademia di Kafka con Vincenzo 
Stango Regia di Salvatore San 
(ucci 

DE SERVI (via del Mortaro 5 Tol 
6795130) 
Alle 70 45 II diario di Anna Frank 
regia di Franco Ambrogl ini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Allo 21 Presto una moglie di Da 
nlel Prevost Con Carmen Onora 
ti LUIQI Tarn Fiammetta Barolla 
Regia di Massimo Milazzo mus>i 
che di JeanHuguesRol ind 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 
Alle 21 Pino Mlcol in Nella solitu
dine del campi di cotone di B M 
Kolles con Sandro Palmieri ro 
già Chenf sceno Arnaldo Pomo 
doro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlGrottapmta 19 Tel 6540244) 
Allo 21 30 Zuppa di piselli con O 
Pesacane C Gnomus C Bizza 
glia Regia di Claudto Gnomus 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Alle 21 Alaska scr Ito e diremo da 
Patrizio Cigliano con la «Contem 
poranea 83» diretta d j Sergio 
Fantoni 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Alle 17 O* tuono e marzo di Scar 
petta con Aldo Ciuftro Wanda Pi 
rol Rino Santoro Rooia d Aldo 
Giuttrè 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Allo 21 Bene di Emanuela Gior 
dano e Maddalena De Panlilis 
Con Emanuela Giordano Marida 
Iona Do Panlilis Sergio Di Giulio 
Gianluca Tusco Regia di Ermi 
nuela Giordano 

DUSE (Via Vittoria 6» 
Sono aperte le iscriz oni al Aera 
demia dol «Clan dei 100- diretti 
da Nino scardina Corbi di dizio 
ne ortofonia recitazione psiro 
tecnica Por inforni trioni tt-l 
70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalle I7a l lo?0 

ELISEO (Via Na/.onalo 183 Tel 

4882114) 
Allo 17 II misantropo d> Molière 
con Umberto Orsini Valentina 
Sperli Toni Bertorelli Paolo Lom 
bardi Regia di Patrick Gulnand 
Prosegue la campagna abbona
menti stagione 1992 93 Orano 
botteghino 10-13 30/14 30-19 Sa 
bato ore 10-13 Domenica riposo 
Tel 4882114 4743431 4880831 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a-Tel 
8082511) 
Venerdì alle 21 PRIMA Quando 
talor frattanto spettacolo musica 
le di Vito Boffoli con la Compa
gnia Stabile Teatro Regio del-
I autore 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle 17 Le rose rosse no di G Pa
troni Grilli diretto ed intorpretato 
da Leopoldo Mastelloni 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
l e i 7887721) 
Alle 21 Cibili» elle |ovalt spetta
colo di danza con la Compagnia 
Scenamoblle coreografia di F 
Scavotta 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 21 Clrano di Bergerac con 

Milo Regia di Lorenzo Salvati 
SALA GRANDE Alle 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
It Regia di Ennio Coltortl 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
21 15 Dialogo nella palude di 
Marguerite Yourcenar con Mas 
Simo Belli Bedl Moratti Lydia 
Biondi Regia di Giancarlo Cobelll 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Blonda fragola con Mi
no Beltel Sergio Di Stefano e 
Giancarlo Puglisi Proseguo la 
campagna abbonamenti 1992/93 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionali* 
183-Tel 4885095) 
Alle 17 11 treno del latto non aiier- ,. 
ma più qui di T Williams conftoft- * 
sella Falk Stefano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794565) 
Alle 20 45 Care conoscenze e 
cattive memorie di I Horovltz con 
Aroldo Tieri e Giuliana Loyodice 
Regia di Giancarlo Sepe 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
6542770) 
Alle 17 15 Da na'seoperta «M'an-
tra iHettl Durante Regia di Altie
ro Alfieri con Altiero Alfieri Leila 

Ritratti di donne sptqolov e intensi secondo 
tn(nreoi>rafiarn*r>osQd T e r c O ' C o n n o r riportata in wna 

da Paola Rampone al Vascello 

Antonio Saline» regia di Nucci 
Ladogana Continua la campagna 
abbonamenti alla s'agione 
1992/93 por intormazioni e preno
tazioni tei 6372294 Orano Di 
Bergerac La vedova allegra La 
febbre dol fieno Don Giovanni e 
Faust Divertlssement a Versail
les Discorsi di Lista Non si sa co 
me O d i uno o d i nessuno Gital i 
bidnl cuore 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SAI A TEATRO Alle 21 15 Chi ha 
messo le mutande net forno? di 
M Portwoo con Gastone Pe*cuc 
ci RozaKoradman Maurizio Zac-
chlgna Regia di Stello Fiorenza 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 655593640 5807971} 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1992 93 Prenotazione 
spettacoli studenti Rodar! - C era 
una volta io» Pirandello «Cecè» 
Concerto di Poesia Aperte iscn 
zioni ai cor^l di ballo liscio 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Isso Essa e Ornala 
mente con V Marsiglia S Mattel 
E Cuomo P Pieruccetti F Marti 
A Pugholli Con la partecipazione 
di Carlo Motfese al pianoforte Uc 
cioSanacore 

LA COMUNITÀ (Via G ^anazzo Tel 
581713) 
Oggi riposo Domani alle21 Salo-
rnè conversazioni con la mamma 
da Oscar Wilde conPeppeeCon 
cotta Barra regia di Giancarlo 
Sepe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mono 1 Tel 6783148) 
Sala A Sono prorogati fino al 31 
ottobre lo iscrizioni agli Oi»aml di 
ammissione per II bando di con 
corso per 25 borse di studio dol 
I Associazione -La Scaletta» per 
corsi di formazione e special zza 
/ ione teatrale Per informa/ioni 
telefonare al numero 776360 
SalaB Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3P23634) 
Domani allo 21 PRIMA La vedo
va scaltra do C Goldoni con Eie 
na Cotta Carlo Alighiero Bruno 
Brugnola Regia di Carlo Alighle 
ro 

NAZIONALE (Via del Vim naie 51 
l e i 48M98) 
Allo 71 II giorno della tartaruga 
commedia musicale di Garinei e 
Giovannini franciosa e Magni 
Con Mar n Laura B iccar ni e Fa 
bio Ferrari Regia di Saverio Mar 
coni 

OROLOGIO (Via de Filippini 1i7a 
Tol 68308/35) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 La Coo 
perativa L Albero prosenta II caffo 
dol signor Proust con Gigi Ange 

Ducei Renato Merlino 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 

4826841) 
Alle 21 Chi fa per tre con Gian 
franco D Angelo 

SPAZIO UNO [Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 Sellora di Vincenzo Lefie 
ro con Manuela Morosini Fran 
cesco Acquaroll Mimmo Surace 
Regia di Marco Gagliardo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Alle 21 30 Trappola per topi di A 
Chrtstie con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo Regladi 
S Scandurra 
Prosegue la campagna abbona 
menti Trappola per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli Indiani 11 ma 
stino di Baskerville II meati ero 
dell omicidio Informazioni tutti i 
giorni dalle 9 alle 20 Tel 
30311078 30311107 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 -Te l 5347523) 
Allo 21 Mutus Llber con Riccardo 
Roim Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890} 
Alle 21 15 PRIMA Paradiso rot
t o di Nlna Sadur con la Coop 
Bruno Cirino Regia di Renato 
Giordano 

VALLE (Via del Tealro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
Alle 21 PRIMA II presidente novi 
ta di Rocco Familiari con Raf Val
lone Fiorenza Marchegiani Pao 
loLonmer Regia di KrzysztofZa 
nussi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389} 
Alle 21 Lybra con la Compagnia 
di danza «EntrActo- Coreografia 
di Paola Rampone 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlco 8 Tel 5740596 5740170) 
Alle 21 Rumori fuori scena di Mi 
chael Frayn con la Compagnia 
-Attori S Tecnici- Regia di Attillo 
Corsini 

• PER RAGAZZI B U M 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 

Tel 71587612) 
Allo 10 Ma non è una cosa seria 
di L Pirandello con la Coop Tea 
tro Artigiano Regia di Daniela Po-
Eruzzl 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 Tol 6879670 
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Pupi-
na e l'orco Mattinate per le scuo 
le in versione inglb->e 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Sabato e domenica alio 16 30 La 
fiaba di Mattia e loca Disegni 
animati di Attila Dargay 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tol 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 30 
spettacolo di burattini Nascita di 
un flore a cura del Teatro delle 
Bollicine Seguiranno giochi mu
sica clownene Ingresso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-LadiSpOli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Taffo-
ne Spettacoli per le scuole 'I gio 
vedi alle 16 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15-Tel8601733 5139405) 
Alle 10 La storia della bambina 
tenza nome con le Marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 Tel 5892034) 
Dalle 10 alle 14 Ali Babà Regia di 
Gianni Conversano Spettacoli 
per le scuole Sabato e domenica 
allo 17 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Tutti i giorni alle 18 (lunedi e mar 
tedi riposo) Il mago di Oz con il 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro 
ma Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA Teatro O -(Tipico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Domani alle 21 Concerto di muti 
ca contemporanea con L'ascolto 
di Rembrandl di Giorgio Battistelli 
o Angelus Novut di Matteo D Ami 
co 

ARCUM (Via Astura 1 Tel 5257428 
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
nadoi Monti 101 Tel 6795333) 
Aperte iscrizioni al corti di alto 
perfezionamento musicale e a 
quelli della scuola normale per 
lutti gli strumenti e lo discipline 
musicali 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094-8546192} 
Sabato alle 17 30 Concerto del 
duo Scarpelli-Brandanl (violon 
cello-pianoforte) In programma 
musiche di Dvorak Chopin Se 
guirà il concerto di Filippo Cloni 
(pianoforte) In programma musi 
che di Pedini Mozart Prokofiev 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI
CORDI SCUOLA (Via E Macro31 
Tel 2757514) 
Proseguono le iscrizioni ali Istitu 
to musicale -Bela Bartok» infor 
mazioni tol 2677259 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e materie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICASNTORE3» 
L Associaziono ce-'ca voci nuove 
maschili e femminili disponibili 
ad un Impegno bliettimanale Per 
informazioni ed appuntamento te 
tefonaro al numero 897494 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627-5923034) 
Concerti ni Seraphicum É aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistlrR 1992/93 
Tel 5912627 5923034 orario 
10/12 16/19 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETI CANTORES» 
L Associazione cerca voci nuovo 
maschili e femminili disponibili 
ad un Impegno bisettimanale Ppr 
Informazioni od appuntamento to 
lefonare al numero897494 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 
Martedì 3 novembre alle 21 Pres
so il Goethe Instltut (Via Savoia 
15) Concerto del duo clavicemba 
listico Do Robertit-Lagana In 
programma musiche di Tosi Sol 
blati Pennlsi Cardi Ligeti Van 
dor 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Venerdì allo 21 Concerto dell Or 
chestra sinfonca della RAI di Ro 
ma Direfore J Loughran piani 
sta R Buchbinder In programma 
musichediG Gorshwin 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Larqo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(ViaAurelia720 Tel 66418571) 
Sabato alle 19 Presso la Chiosa 
S Barbara (Largo dei l 'bran) 
Concerto dell arpista Claudia 
Mandriota In programma musi 
che di Hashclmans Tournier 
Thomas Grandiani Me Edolf 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5'A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Domani alle 21 Presso IH Sala 
RAI (Via Asiago 10) concorto di 
8 Lazottl (soprano) G Morelli 
(pianolorte) F Grillo (contrabas 
so) in programma musiche di 

Procaccini Priori Salvador 
Frane oni Maccni Grillo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicold 7aba 
glia A/ Tel 5780480/5772479; 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Fuclldo) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domani allo 21 Nouveaux Talenta 
conforto di Alan Gampoi (piano 
forte) In programma musiche d 
Scarlatti Mozart Schubert Slra 
wlnsky Chopin 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro d 
Marcello 44 Prenotazioni teieio 
mche 4814800^ 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 
Sabato alle 19 Presso la Basi ica 
di Senta Croce in Gerusalemme 
concerto del Coro del Teatro Co
munale di Firenze in programma 
G Rossini -Pelile Messe i>oien 
nelle» concertazione di Michele 
Campanella e Vittorio Sicuri 

MANZONI (Via di Monte «Tebio 14 C 
Tel 3223634) 

RIpOSu 
NAZIONALE (Via del Vim naie 51 

Tol 485498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
ne Tel 8554397 536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cnno»!lena 1) 
Domani alle 21 Concerto del 
Quartetto Kuljken In programma 
rrusichediF J Haydn W A Mo 
/art 

SALA BALDINI (piazza CampiteHi 
9) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR 
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3202878) 
La scuola di musica per bambini 
diretta da Pablo Colino riprende 
la sua attività I e iscrizioni si pos 
sono effettuare presso ta segrete 
ria della scuola dalle 16 alle 19 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tol 2597122} 
Sono aperte le iscrizioni ai corbi e 
laboratori musicali Segretcr a 
tutti i giorni feriali saba*o esclu 
so da l le17a l le20 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a tei 
8882623-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tel 4817003-
481601) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabriano 17 Tol 3234890) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tol 3729398) 
Nonpervenulo 

ALPHEUS (V'a Del Commercio J6 
Tel 57476/6) 
Sala Mississippi Alle 22 Georg 
Garzone Nuccio Intrlerl q-Jlntet 
Sala Momotombo Alle 22 Eu Se 
gue discoteca 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Katamura e Seguaclo 

ALTROQUANDO (Via dogli Angutl 
lara 4 Tel 0761/58/725) 
Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francosco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto blues rock con 
gli Stormo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tol 5744020) 
Alle 22 Concerto di musica Italia 
na con 11 gruppo Area 2 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (V ia d. 
Monte Testaccio 36 Tel 
5744036) 
Allo 22 Discoteca con musica J U 
damencana 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora28 Tel 4464968) 
Alle 21 60 C o r c e c t presenta Cy 
ber Industriai Night 

CLASSICO DI ROMA (Via L betta 
Tel 5744955) 
Alle 21 30 Mus c i lat n jazz con 
Tergerò Mundo 

DITIRAMBO ( V a Fodor co Borro 
meo 75) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via F n n g i p i n e A? 
Tel 4871063) 
Alle ?1 SO Folkttudio Contempo 
raneu in concerto con C Fuma 
galli e G Zen pano 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 a 
Tel 689630?) 
Alle ?? Dm Beatles »\ blues t on 
The Bridge 

M A M 8 0 (Vin doi donato! 10 i 
Tol5897196) 
Domani alle ? ' - t inta 1 r n b i n t 
con Guido Nuvolo n -Moroci > 
ma 

MUSIC INN |L s)Q de. I on«nt - i \ 
Tol 6^44934) 
Riposo 

PALLADiUM (P! \n \ \\ mol i m t 

Roma io 8) 
Alle'1? C n lecito L1 Biagio Anto 
naccl 

SAINT LOUIS MUSIC CITY |V a lo 
Cardollo n ti I . A 4SO ( I 
Allo ? ' Conc i rio bk c i u i Phyl 
Ut Blantord 
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I e rallisti r i cevono ci ì l le o re ] 1 a l le o re 13 
< dalle 15 i n c o r o 1 

T* ! 

Da venerdì i non residenti non potranno transitare 
Blocchi e transenne dalle ore 20 alle 3 del mattino 

Il Flaminio si barrica 
Divieto d'accesso 
per combattere i trans 
• • La c roc ia ta ar i t i t ransex h a d o ier i I av 
val lo de l prefet to Da venerdì p ross imo forze 
de l l o rd i ne e vig i l i u rban i a l l on tane ranno le 
au to de i n o n resident i nel la zona de l V i l lag 
g io O l i m p i c o dove d i sol i to passeggiano 
«viados» e travestit i Sara cos i istituita la pr i 
ma isola pedona le no t tu rna an l i -p ros t i tuz io 
ne 

Una d ispos iz ione c h e v iene a d una setti 
m a n a esatta da l 'g i ro turist ico» organ izza to 
nel la zona d a l l o stesso pres idente de l la II 
c i rcoscr iz ione per denunc ia re «il d e g ' a d o 
de l quart iere» Per la ver i tà I in iz iat iva d i per 
lust raz ione sul le vie p iù f requentate da i t ran 
sessuali venerd ì scorso era stata an t ic ipa ta 
da una m a x i retata E i trans avevano a n n u n 
c ia to "Vorrà d i re c h e c a m b i e r e m o zona 
Ma il pres idente de l la II c i rcoscr iz ione n o n si 
è accon ten ta to E d o p o aver d a t o voce a l le 
c roc ia te degl i ab i tan t i c o n t r o «il v ia vai d i 
c l ient i e il concen t ra to d i m ic roc r im ina l i t a 
c h e si por ta dietro» ha por ta to a \an t i la sua 
proposta d i l im i taz ione de l la u r i d a z i o n e 

Ieri i l p res idente de l la II c i rcoscr iz ione si e 
incon t ra to c o n il prefet to Ca rme lo Caruso e 
gli ha sot toposto 1 o rd inanza c i r coscnz iona 
I t per la ch iusu ra a l traf f ico no t tu rno de l l a 
rea p iù «calda II prefet to ha d a t o la sua d i 
spon ib i l i tà per la rea l izzaz ione de l provvedi 
m e n t o Perciò è stata fissata I esecut iv i tà de l 
I o rd i nanza a part i re da l venerdì p ross imo 
da l le 20 d i sera alle 3 d i not te 

La zona ch iusa c o m p r e n d e r à il parcheg 
gio c o n b locch i c h e saranno istituit i a l i al 
t UÒ, d i v ia Maresc ia l lo Pi lduski j < d i v ia 
Gand in i Interdet ta al le m a c c h i n e de i n o n 
resident i sempre da l le 20 al le 3 de l la not te 
tutta la fascia de l quar t iere compresa da via 
De Courber tm piazza A p o l l o d o r o via N e d o 
Nad i v ia D Petn e via Caud in i Tut t i n to rno 
sei blocc hi ai varch i d accesso c o n tanto d i 
t ransenne " con t ro l l i A dar m a n forte a i v ig i 
li u rban i de l secondo g r u p p o nei varch i 
t ransennat i c i sa ranno anche gl i u o m i n i de l 
le forze d i pol iz ia II prefet to infatt i ha garan 
t i to il p i e n o appogg io al i ope raz ione 

Trans cancati su un pullmino durante la retata di venerdì scorso 

Bocciata dal Coreco la delibera comunale. In Provincia Pds per la svolta, De per il «governissimo» 

Municipalizzate, stop ai commissari 
fa* 

Donne all'attacco 
«Senza di noi 
non c'è alternativa» 
Ri fonia della politica e delle istituzioni nasce un 
centro di iniziativa celle donne Una sede di con
fronto e di elabora^ ione per rompere il silenzio 
trasformare 1 assenza disagio in proposta e parte
cipare al dibattito sulla crisi politica e sociale che 
investe il Paese Le promotnci «La nostra è una 
sfida> E dal 9 novembre quattro incontri-semina
rio aperti a tutte le donne 

F E L I C I A M A S O C C O 

• A l Rompere il sik nzio tor 
tiare i discuter* i d i l iberare 
e fal lo per "il propr io v i r t i g 
gio» ncll interesse delle don 
ne 11 Centro eli inizi i t i v i ulla 
riforma d e l h po l i t i la e delle 
istituzioni proriiovsn (I tilt i on 
sigile re eornun ili <h l'els Ve reii 
Psi e Sinistra inclipe nden e e 
presi ntato K ri i l i i st in ip i h i 
un progetto ambizioso i o n i 
volge re I donn i t iute e f1 

poss bile nel elil> ittito ehe s i i 
i p e r o ni I P tese su Ila e risi eie I 
le istituzioni eli i p mit i del si 
sti in t economico 

U qu i stioui sex i i l i e m ir i 
le so io i splose con |>r< p o t i l i 
za e iritti (onel imi ut i i {I tv > 
ro i r r i s ione s Unte potere 
dac(|uisto ( In s i i i n ) s i n o 
messi in liseussione lo s i t o 
V K I ile e sin iute I ito I li don 
ne t leeiono I n ivsi n / i e Ite 
segn il 1 e l isa lo < I i str me 11 
e e' e vidi n/l i un p ir i(l isso 
«U elonne sono st iti le prime 
i e ri tic i n il sistirn i i l i i p irtiti 

e un e i rti modo di f ire polit i 
e t h i dit hi ir iti l ore I in i 
IX l'i tris gruppo Vi r li - i i l 
o r i ch i tutti c o n i n o i nscri 
verni l i r g ili or i i tu si v i 
ili i stipili i / iont eli p itti nuovi 

rischi ino i l i rim ini n i l m ire,i 
ni * I ^it ir lo impi hn i t u il 
(r istuon > di III v x l i lei e ipi 
elei li idi r v x i m isehili 
sommerg im i i pensieri co 
struttivi di ehi vuole ri i lm in t i 
i imbuire i sex n 111 1 i d i rari 
erazi i» i |iie to punt i il ( < ti 
tro Un i strutlur i ip i rt i i tutti i 
contr beiti ehi i rt hi r i in 
quattro mi oi i tn si min in > ( in 
progr imm i pi r il mi s« prossi 
m i ) i l i l i l inin i n nti miti fon 
i im i nt ili i l i II n zi itiv i Si 
pam i i i l i r i lori i i i li ttor ili eli 
crisi cci ni mie i t st ito soe i i 
le si ti m i l i i p ut li i pr > 
gr in imi d* III di fini pi r n 
struin un polo proibì ssist i ti 
ti ru ttiv 11 ni imbuì eli i irruppi 

dirigenti redistnbuzione dei 
poteri «Su questi irgornenti 
vogl iamo i w i ire il confronto 
pai ampio - ha dichiarato M t 
ria Coscia l'ds con 1 obiettivo 
di i rmar i a i o n t a n di pai di 
incidere sin cambi unenti i he 
si prospi Etano sulla scena poli 
He a e isl i tu/ ion i l o Risponde 
r inno l i elonne rom me i qu i 
sto invi to ' «1 a nostra è una sii 
da - risponde Anna Rossi Do 
ria d i II t Sinistri indipendente 

s tppiarno d i rischi tre F- se 
tll appel lo s conteranno le so 

le d o n n i i m p e t r i t i [ielle isti 
tuziom o nel movimento ve r r i 
d in elle abbiamo f tl l ito 

Ambiz ioni e contagio dun 
q u i F non solo pcrchò spuli 
1 ir! t sul -li telerismo mischi le 
i siili t ti nd i n / t inch essa 
mischile alle «opor izioni t i l 
t )p ìrdosc he e on I t sola for i 
di vii argomenti ("• impres i ir 
d l i m i inc i l i pi ri lu I ISSI n 

z t dall i nb ilt t de I movimento 
femminile e femmin is t i i li 
si irsi (seppur stgnifie itivi 1 
vittorit riportate possono ivi r 
indotto st tuehizz t e sfiduci i 
rinunci ì i eomb t t t cn lu t to 
questo le p'omolrie i d i I ( i n 
tro lo s inno Ix ne m t il t imo 
ri 11 pri i x e u p izione ehe I mi 
zi itiv i non tro i riscontro i 
mi no (orti de II tvolont u n e li 
min i t i d i II t eons ipi vol i // t 

ch i «un iltcrn tliv i se ri i ili it 
tu ile siste ni i polit ico non pò 
ti i m u esserci st nz 1 il contr i 
1 model le donne 

Si qu ts t i voglion i con i tri 
i ti nt tre di f ir v tic re ì1 proprio 
punto d i vist i s v i d r t i p i r t i r i 
d il ' l novi rubri e"1 I i d i ! t liss i 
t i I ( r il i r imo incontro e si ti * 
r i c o m i n i litri ne II i s t i d i 11 i 
( roti mo t t i t in I tmpido 
gin (li die i to i >l i proposti 
d i r i lo ru i i i li ttor ili > I i r tppn 
seni tnz i delle donn i - I ip 
puntamento e alli !( 

Il Coreco ha annullato la decisione comunale di no
minare immediatamente i commissari delle munici
palizzate Per la giunta, un problema di più E il Pds 
parla di «colpo di mano politico» la De infatti non 
gradisce che i nomi dei commissari siano stati indi 
cati dal prefetto La Provincia affronta la crisi La De 
cerca di agganciare i Verdi II Pds pensa a una «solu 
zione transitoria di garanzia» 

CLAUDIA ARLETTI 

La scalinata del Campidoglio 

• • Ix- polemiche si ma in 
Comune nessuno si aspettava 
una bocciatura L invece ieri 
il Coreco ha rimandato indie 
Irò la delibera con cui il consi 
glio MQVÙ stabilito d i comims 
sanare immediatamente le 
municipalizzate Per il sindaco 
Carrara che sulla trasforma 
zione delle aziende sta pun 
landò molto un co lpo al cuo 
re 

«Con tutto il nspetto il Cori
co ù d 1 buttare a mare» ha 
dotto subito il liberale Paolo 
Battistuzzi Ma e 6 chi si spinge 
pai in là nella lettura del l ac 
caduto Goffredo Bottini capo 
gruppo pds «Questa stona h i 
il sapore d i un co lpo d i mano 
politico» F poi « I J I De mostra 
si rnprc più evidenti resistenze 
por lo nomino» 

Cosa succede nella De ' Sue 
e e de che non e slata gradila 11 
dee isione pre a da Carrara di 
chiedere aiuto al prcfclto Car 
melo ( aruso per scegliere i 

commissari Non pi ice cioò il 
latto che i partiti non abbi ino 
potuto mettere mano alla lista 
dei nomi ^ cosi ali interno del 
la maggioranza già poco in 
salute e è un problema di più 
Tra I altro ò saltato fuori che il 
consiglio d amministrazione 
dell Ace a si e nvolto al T i r per 
chiedere I annul lamento delle 
decisioni comunal i «Questo ò 
corporativismo politico» l i i 
commentato il verde Athos Di 
I uca 

L i giunta ne discuterà que 
sto pomeriggio Noi corso d i Ila 
mintone saranno anche resi 
noti probabi lmente i nomi 
dei dieci «candidali» indicali 
dal prefetto Ma non sarà f ielle 
trovare una soluzione II caso 
municipalizzato per decisione 
eli Carrara sarà comunque d i 
battuto cornerà previsto nel 
consiglio comunale di doma 
ni 

Mentre il ( o r n i m i af f ront i i 
propri guai la Provine I I d i vi 

risolvere una vera e propria cri 
si pri annunciata in agosto e 
e ulniinata or i con le dimivsio 
ni del presidente Salvatore 
Canzonen ( p n ) Da qu j l che 
giorno infatti sono diventali 
due gli assessori nei guai «per 
tangi nti» A luglio era stato ar 
restalo il psdì l-ambc rio Manci 
ni Sabato scorso 0 loci alo al 
•psi Carmine Martinelli F cosi 
le dimissioni de I presidente so 
no stati - i i i t iupatc di qualche 
giorno 

Adesso si i c r i t di ridare un 
governo a pai izzo Valentini 
Le proposte ' L i De parla d i 
«giunt ì istiluzion ile» Il capo 
gruppo N jzare no Dolce (x nsa 
n o e a una m iggior inza «ehe 
coinvolga tutte le forze popò 
lari ambientalist i e di nnnova 
mento in illesa de Ila riforma 
istituzionale» Sembra in so 
si inza e he la De e il l'si stiano 
ipotizzando di agganciare i 
due consiglieri Arcob tlcno e 
Sole e he ride «Servire blx i 
ben poco» dice Giorgio Fre go 
si e ipogruppo pds «in Provin 
e n il logor une nto ormai 0 im 
med i ib i l t» U i Q u e r e l i in itle 
sa delle r i forni i elettorali ha 
invece in mente «un i soluzio 
ne transitori ì di g i r t n z i t c i 
r i t t i rizzato d i due e le m i l i t i 
prcf igurirc il polo progrossisl 1 
e rifornì ttori o intnxlurrc d t 
subito lutti i possibili i l ime riti 
di novit i ni gli uomini nei me 
l o d i i ni Ni se e Ite» 

Picchiato il titolare della ditta di demolizioni. Pannella: «Non ci faremo intimidire» 

Agguato degli abusivi delTInfernetto 
e a Ostia blitz notturno in circoscrizione 
Aijqri ss'om minacce intendi Non M placa l onda 
U\ di violon/a in XIII • cirt oy ri/ione k qata alle ope 
razioni di abbattimento dt oh immobili abusivi del 
l Infernotto comtnuate lune di se orso hento il titola 
re della ditta incaricato delle demolizioni Minaccia
ti gli opcrn ed alcuni dipc ridenti comunali Miste 
nosi ladri mettono a soqquadro la circoscrizione di 
Ostia Cannella Non< i f( rmeremo 

M A S S I M I L I A N O D I G I O R G I O 

H I Non ( t [> I L I ili lnf< ni ! 
I , Dopo k pnnu iti. mol / i n 
<tu ostruzioni ibusu< orc l iml 
lune (li set rsc i l ili ulfie io I n ni 
i o di II » Xill ( in OM. r i / t ni 
i on une str isi i > <h l isonlin 
ehi. h inno p rowx i to ili i f ini 
d i II i gì ni it ì un i di «. in 1 li fi 
r ti i hi n J i k uui i i t p I 
libi ro i gì >rn il 1 di u n i st i 
I i t, osti II it i i l un i iti n i i l 
t,r \ u pis( di 

M< litri I ruspi fi 11 ornimi 
sono rmt isU ti rmi 1 p o i hi 
I l itro it ri IVIA ino il [) itiut • k 
prime tri los t ru / ioru d e l l . Imi 

L, i list t di ilnisi t d i l i / i stiLii i 
I ili i C nosi. r i / ioni , di Osti i 

u ri ni itilei i sono st iti proprio 
i> i ibtisiM \ pn IICILTI I in i / i iti 
\ \ Prim i i k Ile s d i i di fronle 

1 h ir *C iridili ih - un luo^o di 
ritrovo k II Infi r i u ' t o sopr it 
tuli pi r t l i dil i un ì e m 
I i inli i di m uiik st inti h i t i 
o un w io i | ropn > i i w i ito ti 

ti o | i n d i II i ( i p i srl" I u l i l t ì 
ipp ili Unte d i i i i \on di d 

n oli/ ione pi r u n i t i d i 11 i e ir 
<.us< r i /nmi ( I ste ss i so*, K I i 
11 st iti su rs i si er \ t x i up it i 
d i l l o si^onibf ro dei < filose In 

.busivi d »Ild spiaggia di Capo 
cott l ) 

Alt arrivo doli auto condott t 
d i Tugcnio Ferranti che nsie 
de anche lui ali Infernetto l i 
folla ha eomineialo a protesta 
re viv ie< mente Subito dopo 
uno dei manifestanti proprie 
t i n d i una delle eostm/ ion i de 
moli la lunedi ha aggrr di to 

I impre nditort eo lpendo locon 
un i violi nt ì lestit i i l volto A 
cju( I punto r-emnti impaurito 
i f i rito I i tentata 14I1 è e ostat 1 
una sutura d 1 sette punti ili al 
te / / 1 dell 1 bocca ha estralto 
I I sua pistola re i l a r m e n t e de 
nuneiat t f d h 1 sparato un eoi 
pò in aria p< r disperdere 11 fol 
11 Dopo un .turno d i smani 
mento i1 gruppo d i Abusivi ha 
commento a !x.rs\gliarc I n o 
ino di sassi < matte>ni Ali » fine 
t e m u t i e*1 montato in macchi 
n \ 1 d e*1 nust ito 1 fuggire I ig 
gressore es stato poi arrestato 
d illa polizia e d oggi sk?\so sa 
ra processalo per direttissim 1 
si e hi mi i C ostantino & r irdi 
e he 1 sua ve>lta ha de nunciato 

Pemntt ice usandolo di iv i r 
f itto fuoco ad i l t c / / a d uomo 

Se I intervento delle (or/e 
dell ordine ha momentan* 1 
mente r ipor t i lo I t e i lm 1 I t 
notte e he h i preceduto I me 1 
dente 0 st il 1 p ire*cchio agii i 
11 Ignou hanno incendiato il 
eum macchi l i in di pronrie 11 
elell 1 d i t t i «Cepa che ivi v i 
gì 'i subito due giorni f 1 un (uri ) 
di m iteri ile vano per un 1 vi 11 
tm 1 di mi l ioni Un 1 r I I IK 1 di 

min ace li i r iggiun'o poi gli 
ope r 11 impi gn ili I R III de moli 
/ ion i un 1 fun/ ion in 1 de II 1 
Ore ose ri/ ione 1 idelirittur t h 
figli i de I g< ennetr 1 eie 11 uffic K) 
UciiKf> eie 11 1 e ireos* ri/1011 
che dirige 1 Livori 

I per l i seeond 1 volt 1 in 
due s i t imi in* mi.teriosi ladri 
sonei pe ni tr iti dur int< I 1 notti 
nell 1 sede dell 1 XIII t Os i t i 
AI contrario di me reoledi se or 
so qu i n d o d ili 1 se gre ti ri 11 r 1 
sp int 1 un j pr ilic 1 re I ita 1 
proprio ili* d i moli/10111 del 
I Infcnielt i ijucst 1 volt 1 ni n 

sono st iti sottritt i n* docu 
menti i\C v i lon gli ignoti uni 
niti d i 1 hi iv i si sono Imi t i t i i 
me He n 1 v>qqu tdro ile uni uf 
hei Al momento dunque non 
si s 1 si i qu indo gli interve riti 
d i tbb i t imi* nto r ipn ned r in 
no CJII o p e n i della e 1 p i si ri 
fiut ino di toni ire 1 I ivoro te 
mono per l i lore> incolumi! i 
\AÌ SU SSO Fcrr mti dite «Aqui 
sto punto t i vue le il genio mi li 
t in 

I! pn siek nt* de II 1 tr< dite si 
ni 1 e ire oscn/ione M ireo P in 
ni II 1 h i di finito gii ine lek itti 
d i gli ulti 111 giorni « iggre ssioui 
in ifiosi linei iggio d i e hiun 
qui mostri di voli r nspi II in le 
It L,gi Mi mguro ehi I 1 m igi 
sir i l u n rom in 1 ese 1 d ili ini r 
/11 I e r qu mto st i in m i on 
li rum 1 nb ielise o e >n e IH rgi \ 
li di moli/11 ni tk vono coni 
pu rsi 1011 ri tmo quotidi ino 
dopo lustri i l i non int. r u n t 1 
Am he il Pds infine li 11 spre s 
o sosti guo ili 1 pe r i lo de 11 1 

t ir* os* ri/ione 1 d I n 1 ondal i 
n il le MOÌ* 11/c d i gli ibusrw 

<<ya/£H7òN 

/\BIAHA« 
Cu)ITdrO: « N o n 11 consiijlierc capitolino del 
DOSSO proibire Pds NlLOla ,Zinsfret t i na In 

\,7 . . JT. * " • * " * * v iato ieri al s indaco un le 
I in iz iat iva leqramma con cui gli chie 
del 28 ottobre» de dl ,ntervenire "co" tutt | > 

m c / z i d sua disposinone» 
_ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ per vietare la mani festazio 

ne indetta da l Msi al i alber 
qo I V a r in occ ìsione del s t t tantes imo anniversar io d t i i a 
M j rc ia su Roma «lo sono cont rar io ad ogn i t ipo d i cele 
b ra / i one del l 1 data de l 28 o t tobre 1922 che cons idero i n 
f lusta per la nostra ci t ta e per il paese - ha risposto Car 
raro - Non m i e però possibi le intervenire nel l attività pn 
v i t i d i un impresa alberghiera» Riferendosi al (a t toche il 
segretario Misi Tini darà medagl ie e attestati ai reduc i de l 
l i Marcia su Roma durante una cena in un nstorante al 
ch iuso Intanto oggi 28 ot tobre eh ant ira/7ist i d i «Neroe 
Non solo» «A Sinistra» e gl i student i ebra ic i de l «Martin 
Buber» organizzano una assemblea studentesca ci t tadi 
na a'Ic ore 9 e 30 al c i nema Farnese T i to lo del l aM>em 
bica «L i memor ia al futuro» con la p i r tec ipazione del 
senatore Ar r iso Bo ldr ni presidente del l Associazione 
Partigiani 
Cimitero 
del Flaminio 
Modifiche in vista 
per il bus 34 

Da d o m a n i i l percorso d e 
gli ìu tobus del la l inea 034 
ali in terno del c imi te ro Ra 
m in io subirà del le mod i f i 
che a causa de i lavon stra 
dal i e dei nuovi s^nsi d i 

mmmm^^^mmmm^^^,^mmmm marc ia Ne dà n o t i / n I Ata 
ca' t raverso un c o m u n i c a 

tu cons ig l iando agli interessati d i nvolgersi al i uff ic io 
utenti del l azienda per avere altri dettagl i 11 te lefono de l 
I uff ic io utenti ò il 1695-M'l ' l aper to tutt i i g iorni dal le o t to 
de l mat t ino alle 20 

Indagine 
sull'appalto 
dei rifiuti 
a Frascati 

Gli agenti del la sezione d i 
pol iz ia g iudiz iar ia de l T n 
bunale d i Roma h a n n o ac 
quis i to la documentaz ione 
r iguardante I appal to de l 
C o m u n e d i Frascati per il 

^ _ _ _ _ _ _ _ trasporto dei ri f iut i sol id i 

u rban i Mi l la d i s c a n i a d i 
Lecce L a p p i l i o era s t i l o dec iso d o p o la ch iusura de l 
I imp ian to d i smal t imento di Malagrotta per i c o m u n i de l 
I h in ter land r o m a n o La Procura del la Repubbl ica vuole 
ora acc i r ta re per qua le mot ivo i cost i de l trasporto de i n 
fiuti si i n o notevolmente l ievitati f ino alle recenti I 7 l mi la 
lire i l c h i l o t a n t o c h é il Comune sarebbe stato costretto a 
sospendere la raccol ta per I esaur imento de i fond i Fino 
al 31 d i gennaio Frascati ha avuto 1 autonzzaz ione ad uti 
lizza-c la discarica d i Guidon ia 

Due anziane 
sorelle 
trovate morte 
nella loro casa 
all'Eur 

1 corp i d i due sorelle d i età 
avanzata sono stati trovati 
H ri s t ra nel loro apparta 
mento d i via Cerva nel la 
zona d i p r a t o Smera ldo 
nei pressi de l ' Cur Sono 
s'ati i vigi l i del fuoco il cu i 

" intervento era stato nehie 
sto perche le sorel l i non r ispondevano da qua lche gior 
no al le ch iamate T scoprire i cadaver i Penetrati nel l ap 
par lamento al t( rzo p iano attraverso una finestra i vigi l i 
h a n n o trovato un c o r p o nel salone e I a l t ro in camera I 
e idaveri non presentavano trace e d i v iolenza e non e era 
odore d i gas Non sono stati trovati documen t i d i identi tà 
impossibi le i dcn t i f i c i r t per adesso n o m e e cognome 
d i l l e vittime Dalle pr ime ind icaz ion i risulta che le due 
d o n n i e he erano vest i t i no rma lmen te siano mor te una 
a poca distanz i d i l i i l t ra 

Sabato prossimo 
manifestazione 
degli studenti 
contro Amato 

Si e svolta icn nel i c n t r o 
sex tale C u r e o Rosso una 
assemblea degl i student i d i 
M s t u o l i r o m a r v per la 
p repa raz ion i d i una man i 
festaziont studentesca cit 

_ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ < i _ _ _ _ ^ _ _ _ _ tr idui i l o n t r o la manovra 
economica del governo i 

t i g l i ili i scuola pubb l ica 1 abbat t imento del lo Stato so 
H a l l e r o n t r o h svolt ì lu tontana La mani festazione si 
svolger i i M I o t t o b r i P i r t i r ì i ' le 9 e "?(> da piazza Esedra 
e a r r i v i r i i p ia , za Ss Aposto l i dove si es ib i ranno i grup 
p io music ili di vane scuole romane Ix> striscione d aper 
tura d i I co r teo sarà «Stanghiamo la stangata» L a s s c m 
b l i i d i ii ri t u r ibadi to la vo lontà degl i studenti d i dar vita 
id un r n o v i m i n t o «di re ale ind ipendenza d i part i tn i sin 

d ic iti» Invìi ita i l i as e m b l i ì P ìol ì Palmic ri del le Rap 
pre -.inlanze sind n i l i eli b ise 

R A C H E L E G O N N E L L I 

Sono 
passati 553 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anti tangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni 
Manca tutto il resto 
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Mfd, urne aperte 
in tutte 
le circoscrizioni 
Movimento federativo democratico alle urne. Fino 
al 18 novembre continua le elezioni per il rinnovo 
dei rappresentanti. Possono votare tutti i cittadini, 
anche stranieri, a partire da! sedicesimo anno. Oltre 
che nella sede regionale di via Cola di Rienzo 28, si 
può votare anche in tutte le circoscrizione. Ecco tutti 
gli indirizzi dei seggi aperti in ospedali, centri anzia
ni, farmacie e negozi. 

• • Tredicimila votanti in 
quindici giorni. È questo il pn-
mo bilancio stilato dal Movi
mento federativo democratico, 
che lino al 18 novembre terrà 
le urne aperte per il rinnovo 
dei rappresentanti, in vista del
la costituzione del I congresso 
regionale permanente. A Ro
ma, ma anche in tutta la regio
ne, dal 6 ottobre sono partite le 
«elezioni primane» per sceglie
re chi dovrà occuparsi della tu
tela dei diritti dei cittadini. In 
tutto il Lazio i candidati sono 
388. di cut 204 a Roma, suddi
visi nei 31 distrettì federativi «ri
tagliati» nella regione. 

A Roma, oltre che nella sede 
regionale eli via Cola di Rienzo 
28, si può votare in tutte le cir
coscrizioni, dove in alcuni cen
tri sono state aperte le urne. 
Ecco dove recarsi. 1 circoscri
zione. Tipografia via Aldo Ma-
nunzio 95/a • Testaccio. Asso
ciazione dei Giuneoni - via 
Mon'e San Giovanni in Sabina 
10 (aperta tutti i giorni dalle 9 
alle 13. domenica tutto il gio-
no) . II circoscrizione. Ospe
dale Sant'Anna (tutti i giorni 
dalle ) alle 14). IH circoscri
zione. Policlinico Umberto I • 
sede del Tribunale dei diritti 
del malato, Focsi, via dei Sa-
ientini 3, Comitato di quartiere 
San Lorenzo - via dei Salentini 
3. IV circoscrizione. Sede 
del giornale «La Quarta», via 
Val Moggia 32, seggi itineranti 
aperti presso la Usi, circoscri
zione, mercati, capolinea bus. 

V circoscrizione. Centro 
dei diritti del malato ospedale 
Pietralata (dal lunedi al vener
dì tutte le mattine dalle 9 alle 
12. il pomeriggio, martedì, 
mercoledì e giovedì dalle 
14.30 alle 16.30 nell'atrio del

l'ospedale), Centri anziani di 
via Cesana, via Rubelia, via Po-
mona, via dei Dominici e piaz
za Bargellini, V circoscrizione -
via Tiburtina (giovedì 10-12), 
Farmacia comunale via del Pe
perino. VI-VII circoscrizio
ne. Seggi itineranti. Vili circo
scrizione. Ambulatorio medi
co autogestito Tor Bella Mona
ca (lunedl-venerdl 17-19). IX 
circoscrizione. Ospedale 
San Giovanni • sede del Tribu
nale dei diritto del malato (lu
nedì-venerdì 9-12). IX circo
scrizione, via Fortifiocca (ora
rio 0-12). 
X circoscrizione. Comunità 
Capodarco via Appio Claudio. 
Xl-XJI circoscrizione. Moica 
Circonvallazione Ostiense 250, 
Centro commerciale «I granai», 
Ospedale S. Eugenio e Cto. 
XIII circoscrizione. Opscda-
le Grassi. Farmacia comunale 

• Dragoncello, Pro loco Ostia 
Rie Stazione Lido centro, Cup 
via Paolini. XV circoscrizio
ne. Centro anziani via degli Ir
landesi (lunedt-vencrdl 15-
19). XVI circoscrizione. San 
Camillo stanza 202/a via Ra
mazzi™, Forlanini alno I divi
sione, Centro anziani via Vitel-
lia 78. XVII circoscrizione. 
Ospedale oftalmico e Santo 
spirito sede diritto del malato, 
Centro cooperazione laminare 
via Avczzana 2/b e via Ferri 12, 
Centro anziani Borgo Vittorio. 
XVIIl circoscrizione. Art e 
Copy via Azone, Pierre via di 
Casalotti 24, Centro sociale Vil
la Carpegna via di valle aurelia 
137, Carcere e Comunità via 
Valle Aurelia 93/a. XIX-XX 
circoscrizione. Policlinico 
Gemelli centro diritti del mala
to, San Filippo Neri centro di
ritti malato 

Studio del Provveditorato 
e del Campidoglio 
sui bambini non italiani 
nelle diverse scuole romane 

Oltre la metà dei ragazzi 
che in tutto sono 3.917 
ha problemi di apprendimento 
Più presenze in centro 

Più stranieri tra i banchi 
Gli egiziani sono i più bravi 
A Roma vivono più stranieri. Francesi, inglesi e ame
ricani, «gruppi storici», sono soppiantati da filippini, 
egiziani e polacchi. Anche tra i banchi delle scuole 
aumentano gli studenti non italiani, che sfiorano le 
3917 unità. In città, i più numerosi sono i cinesi, 337 
iscritti, mentre gli inglesi sono ultimi, solo 36. Egizia
ni, capoverdiani e peruviani sono i più bravi. Proble
mi linguistici percinesieslavi. 

TERESA TRILLÒ 

WM I «primi della classe» so
no i cinesi, 337 iscritti nelle 
scuole materne, elementari e 
medie di Roma. Ultimi gli in
glesi, 36 scolari in tutto. Cre
sce il numero degli alunni 
stranieri sui banchi scolastici 
della capitale e dell'hinter
land, Uno studio - elaboralo 
dall'ufficio studi o program
mazione del comune di Roma 
e dal Provveditorato agli studi 
- traccia la radiografia degli 
studenti non italiani che han
no frequetanto la scuola del
l'obbligo e la materna lo scor
so anno. 

A Roma e provincia gli stu
denti stranieri sono 3917, di 
cui l'80%. ossia 3.153, e iscritto 
nelle scuole cittadine. Gli 
orientali sono il gruppo pre
dominante (23%, cinesi, filip
pini), seguono i bambini del
l'Africa sub-sahariana (18%, 
somali, egiziani, etiopi e ca
poverdiani) e dell'Europa 
orientale (18%, iugoslavi e po
lacchi). Il 53% degli studenti 
frequenta le elementari, il 25% 

le medie e il 22% le materne. 
Sono soprattutto le scuole del
la III, I e 11 circoscrizione ad 
ospitare il maggior numero di 
alunni stranieri, fanalino di 
coda gli istituti della XII. 

Gli egiziani sono gli studen
ti stranieri più bravi, seguono 
a ruota capoverdiani e peru
viani. Cinesi, luogoslavi. so
mali, etiopi, filippini e polac
chi hanno invece grosse diffi
colta, dovute soprattutto alla 
conoscenza della lingua ita
liana. In sintesi, il 61% degli 
studenti ha problemi nell'ap
prendimento, causati anche 
dalla diversità delle radici cul
turali e, spesso, dalla precaria 
situazione in cui vivono. Il «ri
tardo scolastico» cresce del 
18% rispetto all'anno scolasti
co 90-91. anche se si registra 
un lieve miglioramento nel «ri
tardo grave», passato dal 29 al 
26%. 

Sono 764 gli studenti del
l'hinterland romano. Il 52% è 
dislribuitoin tre soli distretti: 
XXX (22,3%), XXXVII (15,3%) 

Bambini in una scuola romana 

e XXIX (14,4%), La scuola 
materna accoglie il 20,5% de
gli iscritti, mentre le elementa
ri e le medie contano tra gli 
studenti rispettivamente il 
57,9 e il 21,6%. Polacchi 
(10,7%),argentini (5,5%),so
mali (5,5%) e marocchini 

(5%) sono i gruppi etnici più 
consistenti presenti nelle 
scuole della provincia. Miglio
re, rispetto a Roma, è il grado 
di «ritardo scolastico». Nelle 
elementari gli alunni in regola 
sono il 53,7% (contro il 46,1% 
a Roma), mentre nelle medie 

si attestano al 32% (contro il 
23.4% della capitale). 

La ricerca è stata effettuata 
sulla base di informazioni rac
colte in scuole dell'obbligo 
pubbliche e private. «L'indagi
ne - ha spiegato Pasquale Ca
po, provveditore di R o m a - ha 
escluso gli studenti che fre
quentano i corsi per lavorato-
n. Dati carenti anche sui no
madi, non inclusi dallo stu
dio». 11 provveditorato, preoc
cupato dai problemi di com
prensione che scaturiscono 
dal progressivo inserimento 
dei bambini stranieri nelle 
scuole dell'obbligo, pensa a 
degli «insegnati di sostegno» 
di madre lingua. «A questo 
proposito - ha assicurato 
Mauro Cutrufo, neo assessore 
all'immigrazione - il Campi
doglio ha stanziato 300 milio
ni». 

Aumenta la presenza degli 
stranieri nelle aule e cambia 
anche la composizione dei 
gruppi etnici che vivono a Ro
ma. Uno studio parallello, ef
fettuato sempre in questi gior
ni dall'Uspe. rivela che statu
nitensi, inglesi e francesi sono 
soppiantati da filippini 
(7326), egiziani (3742) e po
lacchi (2441), seguono ma
rocchini, cinesi, somali, tunisi
ni, cingalesi, brasiliani, iugo
slavi, capoverdiani. etiopi, ira
niani e libici. A Roma, gli stra
nieri residenti sono passati da 
69.020 nel '90 a 84.940 e vìvo
no soprattutto in I, XX, II. XVIIl 
e XIII. 

Omicidio di Pavona 
In manette l'assassino 
della titolare 
del distributore di benzina 
• i È stato arrestato il re
sponsabile dell'omicidio del
la titolare della pompa di 
benzina di Pavona, Rina Co-
larini. di 50 anni, avvenuto 
sette giorni fa nel corso di un 
tentativo di rapina È un ra
gazzo di 25 anni, si chiama 
Stefano Fiorucci. Il giovane, 
fallita la rapina per la reazio
ne della titolare e di suo fi
glio, che sparò un colpo di 
pistola in aria mettendolo in 
fuga, ritornò indietro e con la 
sua pistola sparò quattro col
pi: uno di questi colpi Rina 
Colarini alla tempia. La don
na mori durante la notte nel
l'ospedale San Filippo Neri di 
Roma dove era stata ricove

rata. Fiorucci, che è stato ar
restato dai carabinieri la not
te scorsa mentre rientrava 
nella sua abitazione ad Apri-
lia, ha confessato l'omicidio 
affermando di non essersi re
so conto di ciò che stava fa
cendo. Gli investigatori sono 
giunti alla identificazione 
dall'omicida dopo aver tro
vato ad Aprilia la «Lancia 
Delta» con la quale l'assassi
no era fuggito d o p o il tentati
vo di rapina. Nell'abitazione 
di Fiorucci, che ha tentato la 
fuga quando ha visto i milita
ri, sono stati trovati altri indizi 
che hanno confermato la sua 
responsabilità. 

L'uomo era un conoscente dei genitori della piccola 

Violenze su una bambina 
Arrestato sessantenne 
• • «Fatti toccare, non ti 
preoccupare, non è niente di 
male». Cosi una bimba di die
ci anni, per giorni e giorni, è 
stata sottoposta ad atti di libi
dine violenta da parte di un 
conoscente dei genitori. L'uo
mo. Armando Spaccatrosi di 
60 anni, e stato arrestato. 

Da qualche tempo, il papà 
e la mamma della piccola si 
erano accorti delle mille at
tenzioni dell 'uomo verso la fi
glioletta alla quale sempre più 
spesso portava giocattoli e 
piccoli doni di ogni genere. 
Qualche volta, l'anziano si
gnore conduceva la bimba a 
seguirlo per una passeggiata 

in automobile. E, vista l'antica 
amicizia che legava l'uomo 
alla famiglia della bambina, 
nessuno trovava niente da ri
dire. Ma le premurenon erano 
evidentemente cosi innocenti, 
Le indagini vere e proprie so
no iniziate dopo le rivelazioni 
della bimba alla mamma. 
«Ogni volta che usciamo insie
me ha raccontato C.P.- Ar
mando mi porta in un bosco e 
incomincia a toccarmi». 11 bo
sco è quello di Tor San Loren
zo, a pochi chilometri da Ro
ma. Ma le «attenzioni partico
lari» dello Spaccatrosi erano 
molto più pesanti: l'uomo la 
costringeva a salirgli a caval
cioni senza le mutandine e le 

chiedeva di toccargli i genitali. 
Dopo una serie di indagini 

sulla vita privala dello Spacca
trosi e diverse perquisizioni, i 
carabinieri hanno subito rea
lizzalo che la bambina non 
stava raccontando fandonie. 
All'interno della sua auto, una 
fiat «Uno» c'erano infatti, pro
prio come aveva raccontato la 
piccola, numerose riviste por
nografiche che l'uomo, le mo
strava prima di passare agli at
ti di libidine veri e propri. An
che nella sua abitazione, i ca
rabinieri hanno sequestrato 
una serie interminabile di film 
pornografici, L'uomo è accu
sato di atti di libidine violenta. 

IL RUSSO PER TUTTI 
La Russia e gli altri Stali sovrani che un 

tempo formavano l'Unione Sovietica, sono 
ormai — a tutù gli effetti — in liuropa. Oggi 
conoscere il russo significa, quindi, avvici
narsi non solo ai 140 milioni di abitanti della 
Federazione rus&a, ma agli altrettanti milioni 
di ucraini, bielorussi e di cittadini di altre 
Nazioni che da molli decenni hanno utilizzato 
questa lingua come strumento di comunica
zione. 

Il russo è una delle 5 lingue ufficiali del
l'Ori u e, probabilmente, con l'ingresso di 
molte delle cx-rcpubbhche sovietiche nella 
Ccc diventerà una delle lingue ufficiali all'in
terno delle istituzioni europee. 

Conoscere oggi il russo significa accresce
re il proprio livello culturale, allargare la pro
pria cerchia di amicizie, scoprire nuovi oriz
zonti, procurarsi nuovi sbocchi professionali 
e commerciali. Per questo motivo all'istituto 
si insegna anche il russo commerciale. 

L'Istituto di cultura e lingua russa, grazie 
ad una espencn/a plundeccnnalc, è La sede 
ottimale per imparare il rusio. 1 corsi dcll'lsu-
tuto sono frequentati da centinaia di allievi, 
alcuni dei quali sono diventati iti questi anni 
insigni giornalisu-corrispondcnti da Mosca, 
imprenditori che operano con le ex-repubbli
che sovieuche, ottimi traduttori, interpreti in 
simultanea, e così via 

Ai corsi di lingua sono collegate numerose 
inmative culturali come conferenze, conve
gni, concerti, rassegne cinematografiche che 
consentono di avere una visione complessiva 
della cultura russa e dei popoli slavi, grazie 
anche alla pubblicazione della rivista trime

strale «Slavia», che t corsisti riceveranno in 
omaggio. 

Il ciclo di studi e biennale per chi vuole 
studiare il russo solo come compendio cultu
rale e quadriennale per coloro che, invece, 
sono interessati all'approfondimento della lin
gua e della cultura russa e slava. Nell'uno e 
nell'altro caso la nostra esperienza ci ha inse
gnato che chi termina il primo anno è in 
grado già di leggere 1 quotidiani di Mosca e 
conversare con un amico russo. 

Da quest'anno c'è una importante novità-
grazie ad un accordo bilaterale con l'Istituto 
A. Puskin di Mosca equivalente dell'istituto 
«Dante Alighieri» per la diffusione della lin
gua italiana all'estero), i corsisti di Piazza 
della Repubblica riceveranno l'attestato di 
frequenza rilasciato dall'istituto moscovita. 

Per favonre l'approfondimento della lingua 
l'istituto organizza seminali e vacanze-studio 
sia in albergo e in college che presso lamiglic 
di Mosca e S. Pietroburgo con escursioni cul
turali e visite in altre città della Russia. 

Inoltre l'Istituto di Cultura e Lingua Russa 
propone tutta una sene d' possibilità per inse
gnanti e allievi delle scuole di musica e bal
letto classico che vogliono andare — indivi 
dualcrnntc o in gruppo -— a specializzarsi 
presso le maggiori Istituzioni musicali e di 
danzai in Russia. 

Per informazioni e ,.u riztom ISTITUTO 
DI CULTURA IO LINGUA RUSSA, piazza 
della Repubblica, 47 - 001S5 Roma - Tel 
488.14.1 1 - 488.45.70 - 48.59 45 - l \ i \ 
488 11 06. 

PDS Sez ione d i A l b a n o Lazia le 

Giovedì 29 ottobre - ore 17,30 
Sala dibattiti del Centro sociale anziani 

via S. Francesco 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA 
O Contro la manovra economica del governo Amato 
O Contro la stangata 
O Per un governo di svolta morale e politica 

Partecipano: 
- Vi t tor io O R O C C I N I , seg sozione di Albano Laziale 

Pds 
- A d e l e P R O C A C C I N I , sog Unione Comunale Pds 

Albano Laziale 
- G ino SETTIMI , sog Federazione Castelli Pds 

- Fulvia B A N D O L I , della Segreteria nazionalo del Pds 

SEZ. PDS RIPA GRANDE 

Via di S. Cecilia 

Oggi 28 ottobre • ore 20 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

«Criminalità e politica» 

Incontro con 

Luciano V IOLANTE 
Presidente Commissione Antimafia 

Abbonatevi a 

malta 

L IBRERIA A V E 

Oggi 28 ot tobre 1992 
al le ore 17.30 

Presso la Libreria AVE 
Via della Conciliazione, 12 - ROMA 

Cesare Cavalieri, Tamaro Debenedetti, 
Enrico Glachery, Paolo Manetta 

presentano il poemetto di ELIO FIORE 

MIRYAM DI NAZARETH 

Walter Maestosi, Miriam Meghenagi 
interpreteranno il poemetto 

Martedì 3 novembre, alle ore 17.30 

alla libreria Rinascita 

Renzo Arbore, Achille Bonito Oliva 
e Lucio Villari 

si confronteranno con l'autore 
G I A N N I B O R G N A 

sulla 

«Storia della canzone italiana» 
UDIZIONI; M O N D A D O R I 

Rinascita 
I.II1RIÌK1A DISCOTKCA - VlINiOThC'A 

A G E N D A 

I p r i © min ima 14 

A mass ima 19 

Og §ì il sole sorgo alle G,3 
1 e tramonta alle 17.09 

t TACCUINO l 
Appunti cinesi. 11 volume di Antonio Rubbi (Editori Riuni
ti) viene presentato oggi, ore 17,30, presso la Sala del Refet
torio dì San Macuto (Via del Seminario 76). Interverranno 
(presente l'autore) Emilio Colombo, Nilde lotti e Alessan
dro Curzi. 
Funzionari di polizia. L'Associazione nazionale (Ajipf) 
ha organizzato per oggi, ore !G. presso Albergo Plaza (Via 
del Corso 126) una tavola rotonda «per fornire utili elementi 
di riflessione e valutazione.nonchè opportuni spunti propo
sitivi che contribuiscano ad evitare errate scelte istituzionali, 
particolarmente pericolose in un momento delicato della vi
ta della Repubblica, quel ò l'attuale». 
La relazione psicoterapeutica. Da oggi, organizzato dal-
l'Aspic.di proiezioni video didattici sul tema. Ore 18-20.30, 
c /o !a sede di Via Vittore Carpaccio 32, Scala D, interno 1, 
primo incontro su «l-a Gestalt in azione». 
Opera Corofquc presenta un Corso di Teatro a cura di Ro
sa Masciopinto su improvvisazione, composizione del per
sonaggio e affabulazione e scrittura. Dal 10 novembre al 20 
dicembre (15 lezioni bisettimanali, ore 18-21). Informazio
ni e iscrizioni (entro il 5 novembre) al tei. 701.58.61 (Rober
ta Ventura). 
Regioni e politiche socio-assistenziall. l'itolo di un fo
rum (presentazione del IV rapporto Labos) organizzato dai 
Cncl: oggi, ore 9.30, presso la sede di viale David Lubin 2. In
troduzione di Giuseppe De Rita, illustrazione del rapporto di 
Claudio Calvaruso e Mario Pollo e dibattito. 
«Esposizione contro l'intolleranza e l'oscurantismo». Ope
re di Baruchello. Cattaneo, Cordoba, Ekhard, Liberti, Perilli e 
Reggiani, interventi crcilici e poetici. Da oggi all'I 1 novem
bre (ore 8.30-17. sabato 8.30-13) presso il liceo scientifico 
•Primo Levi», via F. Morandini 64 (Eur). 
«Mario Mieli». Il circolo di cultura omosessuale organizza 
per quest'anno Gruppi psicoterapeutici per persone con Hiv 
e gruppi esistenziali per genitori di omosessuali. Informazio
ni al telef. 54.13.985 nei giorni di lunedi e mercoledì. 
Costumi popolari del Lazio. Una mostra sul tema si apre 
domani, ore 18, presso i locali della Provincia di Via Parigi 5. 
Iniziativa dello Studio arte & costume diretto da Giulia Mafai. 
Informazioni al telefono 44.62.136. 

«500 anni: lilla conquista alla solidarietà Iniziativa del 
gruppo per la pace, l-cga ambiente e Progetto continenti di 
Frosinonc, Oggi, ore 16, nel salone dell'Amministrazione 
provinciale di piazza Gramsci 1, proiezione del film «Sangue 
di condor» di Sanjines, presentazione di Massimo Cardillo. 
Politica fiscale. Oggi, ore 17, presso il Centro congressi «La 
Sapienza» di via Salaria 113, incontro con Giorgio Benvenu
to sul tema «E possibile anche in Italia attuare una politica fi
scale equa9». 
«La lingua dei testi scientifici». Dibattito sul tema in oc
casione dell'uscita della collana «Biblioteca scientifica» di
retta da Carlo Bernardini, oggi, ore 18, presso la Casa della 
cultura di Largo Arcnula. Interverranno Tullio De Mauro, 
Francesco Arnaldi, Carlo Bernardini, GiorRio Di Maio e Re
nato Funiciello. 
Aimoluce. L'associazione culturale inaugura oggi l'anno 
92-93 con un concerto di Nando Citarella e Francesco Ta
ranto (duo voce e chitarra). Appuntamento alle ore 21 
presso la sede di via La Spezia 48/a (.tei. 70.15.G09). 
Insegnante e allievi. Nell'ambito del ciclo di conferenze 
tenute dall'Arconti, oggi, ore 19.30, preso la sede di Corso 
Villono 154. intervento di Stefano Sancandi su «Cosa dice 
veramente l'insegnante ai suoi allievi?». 

MOSTRE l 
Totl Sclaloja. Venli quadri inediti e acquerelli. Galleria 
•Edieuropa». via dei Corso 525. Orario 10-13 e 16.3020, chiu
so testivi e lunedi mattina, Fino al 28 novembre. 
Francis Bacon. Prime ed ultime incisioni dell'artista irlan
dese recentemente scomparso. Galleria «2RC», Edizioni 
d'Arte, Via de'Delfini 16, orario 10-13e 16-20, esclusi (estivi. 
Fino al 30 novembre. 
Arsitile Gorky. Cinquantaquattro disegni che nntracciano 
l'intero percorso artistico dell'artista nomade. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194. Orano 10-21, martedì chiu
so. Fino al 30 novembre. 
Silvio Lacasella. 1-avori recenti. Galleria «L'Isola», via Gre
goriana 5 Orano 9.30-13 e 15.30-19.30, chiuso sabato po
meriggio. Fino al 21 novembre. 
Il mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre perso
naggio di Scluilz Spazio Flaminio, via Flaminia 80. Orario 
9.30-13 e 15.30-19.30; sabato 9 30-23.30; domenica 9 30-21. 
Fino al 17 gei inaio'93. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Ottavia-Palmarola: ore 18.30 assemblea su situazio
ne politica e manovra economica (A. Rosati). 
Sez. Franchelluccl: ore 18 assemblea su manovra econo
mica e proposte del Pds (L. Barca). 
Sez. Postelegrafonici: ore 16 c /o sez. Garbatella attivo su 
situazione politica e manovra economica (R Morassut). 
Vili Unione circoscrizionale: ore 16 30 c /o sez. Villaggio 
Brecla incontro con gli operaton socio-sanitari della Vili Cir
coscrizione (M. Bartolucci, 1. Fornataro, Lieo). 
Avviso: venerdì c /o Casa della Cultura (largo Arenula, 26) 
ore 20 «L'Italia ad un bivio. Una risposta economica e socia
le l-o sviluppo possibile». Alfredo Reichlm illustrerà alle as
sociazioni sindacali, imprenditoriali e professionali di Ro
ma, le proposte del Pds per una nuova politica economica. 
Avviso: venerdì ore 15 c /o V piano Direzione (via delle Bot
teghe Oscure, 4) riunione della Direzione federale. Odg: 
•Iniziative del Partito sulla situazione politica cittadina» 
Sez. Ponte Milvio: assemblea alle 18.30 con il prof. Paolo 
lx.'on sulla politica del governo Amato. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Castelli: Torvaianica ore 18 Cd; Ardea ore 19 
CVDddi ArdeaeTorS lx>renzo. 
Federazione Froslnonc: Esperia ore 19 30 Cd (Gatti). 
Federazione Rieti: In Federazione ore 18 CI (Bianchi). 
Federazione Tivoli: lotteria della Festa Unità di Monti . 
tondo Centro - Di Vittorio. I ) 09073. 2) 06244,3) 09663; 4) 
09618; 5) 00967, 0) 09771; 7) 08314; 8) 06951: 9) 08741; 
10)06879 

OGGI 28 OTTOBRE - ORE 18 

PSD TRASTEVERE 
Via di San Cnsogono, 45 

SOLIDARIETÀ 
GIUSTIZIA SOCIALE 

DIRITTI 
Apertura del Centro dei diritti: 

Intervengono: 

Giovanni BERLINGUER 
Laura PENNACCHI 

k » 
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Poliziotti privati 
da tutto il mondo 
a confronto 
Integra/ione europea e riforma del settore Questi i 
temi sui quali s, confronteranno i rappresentanti de
gli is/ituti di sorvegliarla privata in rappresentanza 
di ventisei paesi di tutto il mondo, che aderiscono 
alla <-Litjue Internationale des societes do surveillan-
ce eri mattina nei saloni dell Hotel Excelsior so
no siati ufficialmente aperti i lavori della ventiquat
tresima assemblea generale 

Roma pdi'in i 25 TU 
i. ~ * ! >•« *V 

• I f" cominciata ieri la venti 
quattiesuna assemblea gene 
ralt di Ilei "I guc ulti mationale 
des societes de survcillance» 
I associa/ione internazionale 
delle società di sorvcoliariza 
che per quattro scorni riunire 
gli ist tuti di ali org inizzazione 
1-ond ita nel 19 M con sede 
centrile a Berna issa attuai 
meni comprende istituti di 2G 
pdesi tra i quali I Italia ognu 
no r|i i quali e in genere rap 
presentato da una sola società 
e pei statuto m u da più di tre 
•Questo non per spinto di cor 
pora ivismo ha precisato nel 
corso di una conferenza stam 
p i Alessandro Cremonte Pa 
stortilo consimili re (Itila I igue 

ma perche non siamo una as 
sociazionc di entegon i Ixnsl 
un organizza/ione sovr inazio 
naie il cui scopo òdi favorire la 
cresi ita professionale delle so 
ciett di sicure/za privata in tut 
to il -nondo attraverso lo scam 
bio di esperienze opinioni e 
tee nologic 

Sono stati forniti alcuni dati 
indi< ativi sul settore In Italia 
gli istituti di sorveglianza priva 
ta se no circa 820 e danno lavo 
ro i ventmovcmila persone 
con un giro d affari di 1000 mi 
Ilare 11 alitili l.a legislazione in 
m it ̂ n i si rila ad un i mi nda 
merito al testo unii o di Pubbli 
ea Sicurt/Va che nel 1895 
sani I la liceità della sorvt 
glianza privata nella misura in 
cui o Stato stesso riconosce 1i 
necessità di una form i ausilid 
ria di controllo I a vigilanza 
privata in Italia si può perù 

svolgere solo su beni materiali 
in quanto li legge non prevede 
I attività di "guardia del corpo» 

-Nel nostro paese pero h i 
detto ancora Pastorello noi 
e i per ora una cultura di vigi 
lanza del privato intesa anche 
come sede familiare D altro 
canto diminuisce il numero 
degli obiettivi da proteggere 
mentre aumenta la loro di 
mensionc II presidente del 
1 organizzazione il britannico 
Jorg'itn Philip Sorenscn lui 
i spresso il desiderio che in fu 
1 irò-ogni consiglio di ammini 
strazioru abbia ali ordine citi 
giorno la sicurezzd di i propri 
d pendenti clienti i d izioni 
sti lui sottolineato comi dato 
ni g \tivo 11 stre ni ì Ir immt nta 
'ioni de1 stttore in f-uropi 
(•piccoli ( piccolissime sex n 
ta spesso a livello poco più 
chi familiare ) t I importanza 
di Ile nuoti tecnologie nonché 
dell addestramento del perso 
n ile ncll attiviti di sorvegli in 
z i -uno di gì ispetti più co 
stosi ma indispensabile per 
(creare di stare sempre un 
passo avanti alla criminalità» 
Quanto ai temi dell asM.ni 
blea a partire di oggi (ma 111 
vori saranno a porte chiuse ) si 
parler i anche de Ile prospett 
vi del mere ito pri udendo 
spunto d ili Inghilterra dove si 
va verso la pmatizz izioni de 
gli istitu'i ( irci r in t di II i sor 
vtglianza ne porti t scali ai 
rti Si parlerà inoltri di politi 
che comunitarie in vista del 
1 integrazione tu rop ta e delle 
prospettive di riforma del set 
tore 

Due vigili urbani e 5 membri 
della famiglia di ambulanti 
riconosciuti colpevoli 
di «associazione a delinquere» 

Avevano costruito un impero 
della ristorazione mobile 
Il Pds: «Rimangono in ombra 
le connivenze politiche» 

Racket dei camion bar 
Condanne per i Tredicine 
Si e concluso con la condaniid dei quattro fratelli 
Tredicine della moglie di uno di loro e di due vigili 
urbani il processo contro i boss dei camion bar 
che neiqli anni Ottanta a colpi di abusi e soprusi 
riuscirono ad ottenere il controlio dell ambutantato 
romano L accusa associa/ione per delinquere Va 
lentini pd*- Luna vittoria ma le connivenze politi
che sono rimaste noli ombra 

ANDREA GAIARDONI 

• I N< ssnn i prov i sui singoli 
reati ad est mpio soldi i lu 
s ire bl>ero st iti ut isi iti d n vi 
Hill urbani [H r e hindi re < n 
tr nubi tjli occhi SII IIHISI I so 
prusicl otjni Vi neri M 11 tonili 
ci dt II i d u un s i /min \>t n i < 
ik I I nlnin »!t li inno u i olio m 
pieno U k si L>I ut r »k stili i 
H lale 1 pm Andre t \ ird irò e 
Antonio Murice i t*.s.\ nm ini 
postalo 1 IIÌU r . IIK hu sia il 
d m I ri du i u iu v i nnpi ini i 
tu a Roin i in i u r i t | ropn i 
itsMK i i/io ì [K r di l.nqu. ri 
* ilio scopo di t onniK Ut re | in 
ek ulti e segnai iim lite eoulro 
11 pubbli* i imministr i/ione 
( ibusi ci uftie io) e I i lede pub 
blica Coud UHI iti sul i b tsc 
de II articolo l!1 elei e tu In. t pi 
naie I impt r< dei I ri the ini 
p idroni ini ontr ist iti di II ini 
bui mi ito roiu ino tu 14I1 -uni 
SD si i> st^relol ito u ri in tttiu \ 
ali 1 lettura dt 11 1 si nti 11/ 1 
C ondami iti 1 qu litro fr iti Ih 
Indieine Mano Alture* Dino 
ed l Ilo Anna VI in 1 C trulli 
mnt{li<. di M ino e 1 eliu vigili 

urb mi franeo Ciant irani e 
Kice irdo lerruà Due anni e 
i]U ittro mesi eli earcerc per 
Mino Iredieme c h e d e l e ' m 
1 M e ipo e e issie re Un anno e 
otte> IIK si \u}\ tltri Condanne 
rt se In vi me tu in \irtu di I rito 
ibbn vi ito e IH h i etnie esso 
114I1 imputati di otte neri lo 

sconto di un terzo sulla peri 1 
lutti comunque in quanto in 
1 e usur iti potranno benefit la 
ri de II 1 e oudi/ion ile Gli mi 
pul iti sono si ili inoltre 1 011 
d innati i ris ireire 1 danni in f 1 
Miti delle ,) irtieivili 

( ond imi iti dunque Mani 
n ili 11 inchiesti wcvabenpiu 
impio respiro quando fu av 

villi uill 87 Ptrehil aeeanto 
11 Ire elicine e u due vigili ur 
b mi 1 ni it[islr iti avi vano tr le 
ci ito nomi e ruoli di impietriti 
1 dirige nti del Comune I pò 
tesi e r.iehe la rei*- diconniven 
A iinministrative fossi estesa 
1 radi ita al inti rno del Cani 
pidoKlio stesso di II assessora 
to al e omini teio in partieol ire* 
l obicttivo principale dei Ire 

die ini er 1 m fundo si mplit 1 il 
predonnine) de II 1 ve tulli 1 ini 
buiink di bibite t sorbi ili IH 1 
1 1 /un i di I ei litro st< rieo do 
ve le unirli uà eli turisti possono 
trasformare (|iu I t union b ir 
inveri mimi re d oro t e rmo 
molti sospetti i pochissmi 
provi Perciò molti elicli indi 
/\ iti sono stali assolti ile uni in 
si di di nthiest 1 di rinvio 1 uni 
di/io litri ne I proci sso 1 011 ri 
lo ordin ino Altri me or 1 ti m 
no benefit) ilo di unnistit 

Abm/A si d ondine il pi 1 
rno I ri die mi Mino irrivò i 
Koni 1 in cerca di forimi 1 IH ! 
1971 t* riuscì a trov irla ven 
dendot ildarrosie nelle vie d i ! 
contro I uito < tu nei»li inni 

succi s v In r le.L* unti h tri 
K Ih t d iik nspc tlivi 11 oijli 
0 Ile e ild irrosti p iss tri no 
1 >i 1 e in ( 11 I ir I vi rb ili 
d I U I I M 1 ic 11 1 n o 1 pisoeli 
It vii K 11/ 1 li min ici ( IH 1 

eonfrou 1 di illn ve 1 e'itori mi 
1 ul ulti r ice ont m o di c o m i 1 
vicjh sir i i i i i si io li multi 1 li 
v il* d 1 illn vit,il urb m 1111 
e (infreni 1 di ipp irli ne nli ili 1 
1 mnuli 1 I IK hi di illn tu 

bui mli t In 1 un ni >do o u I 
I illr > 1 m o I mi si ito M i n 
proti /ii in 

l n 1 Miti ri L te rio M 1 in 
IH I t e iti / / 1 e ti non tutto 

110 1 lu I iui| e ro di 1 1 re die me 
n iseondev i i vi nu lo 1 13 ili 1 
D imi l i V ile itini o l i sc i t i ri 

orinili i e di 1 Pds me or pn 
I ia dell h " 1 omin i 10 1 d m u n 
II m lt e o l i rmi i v i iti int< rno 
di I (. i m p i e t o s o e he consen t i 
rnno 1 i s e i s i deqli a m b u l a n t i 
i b ru / / c s i P m ann i f 1 fu persi 

no min icci it 1 pubb l i camen te 
diluii su ssi 1 ri du ini «Nono 
si mti le IH stre cont inue ball 1 
sin b » di lt J a n c o r a Danie la 
\ ile ntini - k Riunii Si^norel 
lo Giubilo 1 d or t C i r r i ro non 
li i nno fi t to ili un p a s s o per 
reco) uni ni in il set tore de l 
1 numi rt 10 e più m p i t l icolare 
qui 11 > de 11 imbt i lanta lo h 
i|iK st 1 st ntc 11/ \ e mblemat i 
e 1 d i m o s t r i eh i l i citta ha un 
b i sogno d i sp ' r ito di itti di s o 
ve rni 

Terrorismo 
Trovati 
volantini 
dei Ncc 
• • A poco più di uiid setti 
nwind dal fallito dttentdto Ma 
Coiifindustrid ali Eur i nu 
elei comunisti combattenti 
tornano alla ribalta della ero 
naca Due episodi meno qra 
vi ma certo dimostrativi 

Il primo allarme è scattato 
ali alba di ieri poco dopo le 
b quando un dipendente 
dell Acotral e i primi utt nti 
della metropolitana hanno 
scanalato al 113 la presenza 
di un pacco sospetto ali in 
terno del capolinea Anasmi 
n.i della linea «A» della me
tropolitana Immediato l in 
tervento dei^li artificieri ma 
nel pacco non e erano ordì 
qm Solo un-centinaio di vo 
lantini ciclostilati con I inte 
stazione del ifruppo eversivo 
Sono in tutto identici a quelli 
(atti recapitare ai quotidiani 
// tempo e // Corriere della 
fera con i quali si nvcndicav i 
il tallito attentato alla sede 
dct;li industri ih di domenica 
18 ottobre Gli attenti della 
Dii?os hanno immediata 
mente disposto il sequestro 
del materiale che e sti to poi 
inviato 11 laboratori della 
scientifica Ma il fatto che i 
voi intuii siano comparsi tutti 
insieme in un solo punto del 
la citta la dice lumia secon 
do chi indaga bulle effettive 
potenziami -logistiche dotili 
autori dei volantini 

La polizia e poi mtervenu 
ta quasi in contemporanea 
anche in questo e aso dietro 
s.eqnala/ione al I l i sull au 
tostrada Roma Fiumicino 
Sul cavalcavia ali alte/za di 
via della Maqliana Vecchia 
era stato attaccato uno stri 
scione lungo alcuni metri 
con la scritta «Atttaccare il 
patto governo confindu 
stria Firmato dal Nuclei Co 
munisti combattenti Anche 
in questo caso la Digos ha se 
questrato lo stnse ione 

Tivoli 

Una donna 
contagiata 
dalla malaria 
• • Piccolo traili poi riso1 lo 
Ì I rvoh a p ropos i to di un e iso 
di m il i n a in una d o n n a e h e 
non si es m n moss i dal la citta 
d ina Im/ ia lmi ti 11 ni il itti 1 
dell i s ignora I B ha fatto p c n 
sarc ì u n i ree rudi s c e n / a del 
virus est irp ito p e r ò orni u d t 
d e c e n n i ni Ila / o n i 1 in f i / io 
ne i slata poi eo l l eg i t n o n un 
mti rvcnli c b ' i i n i i c o che la 
d o n n a h a subito circa un mese 
fa e p e r il q u a l e a v e v i rie e m i o 
u n a trasfusione di s m m i e 11 
flaconi d i s m i s i s in bbe st 1 
to fornito d<\ un d o n itort por 
la tore del virus de 11 i mal in i 
forse un viaggiatori o u n immi 
^r ito «Costui S ' i e g i 'I p rò 
fésv r Giusi pp( Vis to pr ima 
rio di malatt ie infettive ilio 
Sp i l l an / am - in qu i 1 m JITH n 
lo e n i m m u n i ili i k bine So 

10 ques t a poteva esse re I i c o n 
d iz ione pi r non t s s i ri e se luso 
dal la d o n a z i o n e Non ci s o n o 
seri enint , p i r vi rifu ire 11 pre 
s e n z a di un i ile vinis c o n t r i 
r u m e n t e a c iò t h e ice u di 
pi r qui Ilo di II Aid i pi r q u i i 
lode 11 epa t i t i» 

l̂ .i s o n o r i I B < ricovi r it i 
nel r epa r to di ri mini IZIOIH 
di Ile spedal i i s l i ^ i t m m l i ) 
11 suo pi rò non e I un ico e is > 
d i *m il in i misti rios t Dui 
casi ana logh i si s o n o ve ri he >ti 
p ropr io a 1 ivoh e i Kom 1 ir i 
188 e ilc»l ' » iffernt m o i l d i 
ri t ton di I h l K i r i t o n o di p i 
rissitolcnji i dell Istilulo stipi 
n o n di sani tà d i ine irlo VI iji ri 
t il prirn i n o di p ir ISSIIOIOL'I I 
d i I poli i hnieo L mbt rtt I lt,n i 
zio 11 ud ì 11 c a s o rom m o ns ili 
ali agos to scorso 11 m i l i t o 
non era ni n s ta to ili e s te ro 
mai subi to trasfusioni i n o n 
era toss icod ipenden te Si (e 
c e r o mol le i p o t i s - d i c i II ini 
- per st ibilire come poli \ 11 s 
sere ì w m u t o il r i ni igio s i n 
/d imvare i c c r t u / z i I ipo 
t i s i più a c c r e d i t i t i di i il irdi 
c h e l i paziente fose l ito p u n t o 
d a u n a zanza r i inoli le d o p o 
iver succh ia to il s a n g u e ìd 

u n a suora miss o n a n a del c o n 
ven lo vicino ali abitazione di ! 
paz-iente 

SUCCEDE A... 
Una stupenda collettiva nella galleria di Angelica Savinio 

Gli anni d'oro al «Segno» 
ENRICO GALLI AN 

• • Ul collettiva •!960-1 %6 
orqani//at > d i Angelica Savi 
ino alla Galleria II Segno (vi i 
Capolccasi 1 or ino 
I0 3 0 - H U, ÌO 20 lunedi 
mattina chiuso fino al lr> no 
vtmbre) ( quel carico d oro e 
di luce dhcgna'o da splendidi 
artisti Mimmo Rotella C laudici 
Cintoli Piero Dor i/to Frmeo 
An^e i M ire Tobev I ne io 
fontana laiicrecli-Parmet! 
gialli Umbertoliiijnardi Rena 
to Mambor Gastone Novelli 
lx.oncillf>-Lconarcli Collettiv i 
ìclir pcxospk ndente oijnidi 
solino e sintomo di appaile 
ncn/a mi inni d oro del irti 
a Roma Certo se u r l i a m o es 
sere privisi m inca.no Penili 
Iure ito Une un Schifali! [e 
sta e pochi altri Si sento io le 
mancanze 

Ma ta'lt e e tu h e olii t IV i i 

str lorctinaria lo stesso Novelli 
proscr iva 1 ascolto del se Rno 
ricorrendo al dissequestro del 
tracci ito dei bimbi sui muri a 
terra in spericolate -campane 
e percorsi scenici di Gork\ 
Gr inde artist \ CJ istone anche 
quando vomitav i odio contro i 
morbidi rivolii/ionan Anche 
qu indo cerse î ifiaVT pollile i 
mente sulle tele contro il dio 
nemico dei prati ( del e irò 
Vietnam Splendidi iffn selli 
su tela di misura rettangolare 
per stigmati/are vieppiù me 
glio il segno ascensionale vi r 
so I ignoto cieli arte Grande ir 
tist i l ne io Font in i ine he 
qu indej -t igli iv i» la tei i sp ìc 
e i irido! i pe r in ice hi i lunari 
istr ile ivu lucrisi < t Ani hi 

cui indo cedevi al! industri i 
forine concave e t ivoliln e se 
die "mar/i ini "Se hcry ìv i< 11 

cenilo il prodotto de 1 I ire 
d irte ironi i e spett ic ilo il ir 
redo Gr ini'i irtist i Dor I/IO 
elle re ili// iva fittissime tessi 
turi di colore fino i ( irli diven 
tare illusione u'tic i \nc!n 
e|U melo ili irg iv i lo spessore 
eli Ile tessiture del colore ci|in 
vix anelo con il eli sigli 

f r i t mto i In non si vediv i 
più in giro I. inbi ito Bign irui 
giocava con li unni igmi filila 
chi le tic r limi ntc stracci uni > 
1 \fx>i> il oltre oec ino lui invi 
ni i pcn o ivcva i e tu vedi ri 
con li ni uni di 11 I | IK i m/i 
i r i di tutt litri spie le il s io 
pool ire il unni igini I lini iv i 
e tniff iv i ! i foto e lu divi nt i\ i 
cosi pittur 11 disegno fi itogr l'i 
co Lvi nlii Unii nu ih i!og iv i 
(orsi piti ei i Ir ite II I unni ri 
che con gli linerie un Poi e i 
pirete mipe r iv i I impcr itivo 
i ili gonio iti 1 Giupi i I \ 
i hi ni ile nu// iv i giust une H 
ti tutti qui 111 che imi ni un/ i 

v ino 1 immagine Uno stupen 
do piccolo Franco Angeli ino 
nexronio rigoroso e itturi lo 
sguardo fino alla disperinte 
belle/ / i Anche epinicio siili 
ti// nido il mito ricorre lite de! 
simbolo disegnava la sv istiea 
sui |u idn Gnin bel discolo 
Augi li1 Gli si perdonava tutto 
mille questi che venivuioea 

t ilog ili peccatlueei elispe Itile 
et Renato M unbor al be I te m 
pò e Ile fu seri ili// iv a I se gnali 
come s igonic d uomo Si 
Ioni tte sbruffale di colore Mi 
schernii che si perdevano nel 
tumulto dell i cari t ("I indio 
C tutoli gnu disegnatore mati 
11 porle nlos i rutsciv i i f ir di 
vi ni m «be l'o incili i! ghiri 
goro 1 ir ibi seo forzoso cere i 
lo i trovalo sui in ri Di certo 
gr ritmili> Di ci rto qu ile he co 
s i i VACIII elovevi Comuii 
qui gr in disegnatore 

Ruggero Savinio prilli i ih if 

frontan 11 te I i I) i sempre prò 
gettato li inacidii e il segno 
sull i carta Li su i opera pitto 
rie ì C qu tsi il disc imo eli II i pil 
turi Non come ne mpilivo o 
dil ig iute m lecln i ì col it i I i 
vica m i pensiero di ci lori 
che de Imi a il disegno eli II I 
pittura Alche in e|iiest 11 olle t 
tivi il progetto fulgor mie ivi 
dcn/i i il pi nsiero elle sottili 
de ali app in/ioiu de II i flglir i 
anche se il it ite ehe unprovM 
saincnte rimbomb i siili i tei i 
Di grande e fletto Di gr inde ì 
pien/ 1 qua u spi ttae ol ire I eli 
segni incorniciati vogliono diri 
questo In fondo e" I ulta prò 
positiva eli un tempo ristretto 
clic vi d il l'Hit) il ]%0 in i 
i he sembrino sii ol irmi nli 
lontani eppure vicinissimi ì 
noi I irte m fondo e un hi 
questo li lupo e sp i/io che 
non conoscono in requie ni 
ti mpor ilit i iti li ostinile Tancredi Parmcqqtam davanti ad una sua opera 

Incontro con Catinari, autore del film «Dall'altra parte del mondo» 

Cinque minuti per capire 
PAOLA DI LUCA 

m 'Dal'clini parli ih t 
mondo-LVI*. ì il giov me re 
gist i Arnaldo < armari e otiti 
nenti lori' ini 11 misteriosi e 
aff iscinante te rr i ci Afrie a 
ma incile un mollilo pi i vici 
n o i altre tt.ulto se onov uto 
ciucilo degli uomini soli 
euiargin iti i un pò ili. «Ieri 
v i che vive ad un p is,o d i 
Mi I in e isi f itisi e liti e libi r 
gin di penfe n i D i e uesti 
suggestioni n isci il fili i d e 
sorclio di C itili in mti ol ito 
ippunto Dilli filini park di I 
mollilo ( in progr unni i il e I 
nenia l'oliti* r ico) tilt rprc 
tato il i Massimo Girotti M in 
na [ieri C h irlotti t il ungo 
i Isse bei k « vinc itoli de I 
pr uno De Sic i il ree ci t* le 
stiv lieti Se rn ufo 

Ambii ni ito fr i un i pi rift 
ri i urli ni i i uri i e itt nini i eli 

provincia poco ni onoscibih 
il film segui p ir illi I une ntc 
due personaggi Murici u n i 
giov un | rostitut ì di i olori 
e Aureliano mi uomo mzi i 
no i solo con un p isvit > or 
in il si pollo ne I continente 
lineano le loro str tele f ni 
r inno per ine ontr irsi i i un 
es t reno tentativo di risi ilio 
ehi i dm compiono pi r libi 
rarsi da un mondo e he li ri ri 
d i vittimi perdi liti i e lincili 
I .i stona si ispir i ili un e 

spine n/ i di mio padre r ic 
conta C itili in I in h i vissu 
to p irne hi inni in Afri' le la 
nost ligi i di qui I | us i uni 
lo h i pili I isi I ito II perso 
il iggio di Girotti i il ri i lt ito 
ili t.inti stoni e pi rsoni < hi 
un ) p ulrt mi li i r il e ont ito 
M i 11 in lime onie i tris i / / a 
di Ann li mot solo ini i' 

l'rodotio gr i/ii ili irtuolo 

^S i i un i ontribu o di 111 n 
tru spi nini nt ili ili i un ili i 
tour iti i I film i gii iln in 
bi me o i ni to i ose il i tr i v i 
ri gì i e ri d il limili i i < i coti 
to n iltst t 'mo il io ' ii >ui 
11 hi mi i) i ut r > i un ì mi i 

si t Ir i stihsiti i spii i i 1 n 
l'ist i - In Imi lo igni I hi i 
un ititi rpn I I/IOIH s iggi mv i 
di II i re ili 11 gii uni i ni bi in 
I M I I H I l i I i o t i t i i l l u n i III t 

lo in p liti n / i In II ii in 11 i 
spi tt itori i hi q in I i In V li 
e un i finzioni \ p irte | H 
st i i sii tic uni ni lo li v > 
m ilio più In Ilo I 11 lon A 
i In gli li i obl i ti t i n IH I su i 
se i ne gì I ittir i s nlt i listi 
in ili in tuli ti i Mii In 1 i Pr ) 
|n rzt n o n i r i In n i li >i il i 
in i ti H pi i i Ut e )e > 
i hi ii i ( ilin ut t | ni U i o n 
siili i nt i \ m I i |lli t 
i IH IDI tilt n ss iv i V i l v o 
I in uri III n i In illr ssi ili II 
vi I 1 Hill ipi t I itivi I i i i t su 

un or i i m e z z i eli elurat i 
ogn i spi tt itore p o t e s s i se e 
gin re e iiii|iie minu t i e f irli 
p ropr i s v i l u p p indo l i libi r ì 
ine liti Provi Ugo d a l e m e n n i 
s in rimi ut ile mi pi ice cos i 
insi n n IH i film mol t i i ita 
zi m i ni se ol ire ipp rocc i e 
suggi slmili divi rsi i o n i e se 
si i ut isse di un fruii ilo di 
di i i Inigit iggi 

\ i n t u i t o inni il viso i 
11 ntusi isiin di un b i m b i i i o 
e ititi iti li i gì ì il s u o ittivo 
un i b u o n i i spi r i e n / a i o n i e 
il ri t t on di II i lo togr ih 11 ri 
i' si i di due unii nt in i p u b 
blu il i \ d u i e s imi il ili i 

I iim t in n litlettiir i e o u 
un i te si p ron t i su lìluth Unii 
nt i ( lini ili si isi n i i l i i n 
II i spi lime titilli d o e c o n o 
si i li i gli litri il n iou t itort 
l i i Hi in ili Iti t Gì ititele i 
\n opinili i un i qu ili fenili i 
un t sin n i i di produzione 11 
\ \ I 111 \ fine e orso ho gì 

Silenti paesaggi 
e suoni popolari 
anche nel nuovo 

ERASMO VALENTE 

llnrtellonedei film 

r i to un e ort uni tr UHM 

u n i I r i il li ni ihvo 
se uve ri un pe re e ISI 

stilli i pi ri pit tori! Il 
se li Mi un Imi i pe i li 
in ini i st HIZ i i m i un 
p n s i vi itu I'I i i 111 
tis i n o pi r i i ir toni ì 
utiiizz n u l o s ilo uni I 
(li di qu ulti di I p Iti i 

xh i 
ih di 

Il Do 
i ni si 

min ili 
t n i i 

unii i I i li t cr ili i | i t t ii il 11 i siihlu lini di un 
il e i li ni i ti li si i li i i tu ti il > ìzi tue vorresti i l 
(i | i i li un ni in nz il li ti i l ili i ii in pi rson iggio 
si i l ini izi tu ( li t s i I i i militi Si | i i s i m b r i r i 
in II ili isi in it ! i St i s i n i d li sii li stoni 

I vii ' n'i s si u t ititohiour ilie he 
il I t I ri i v I il i I r ii | ul ut di i turi) i 

(il i i il III il i In 'I I i I gì li I izion ih l lliss i 
i i Misi i ti I n i ti I u i li i i giov \\\\ ri gi*-ti 11 
I) ut sii i s i I > | IM i i i I li limi itti mo i ittico 

M Si I conelus i 1 Utra se ra 
al loro II ìliro (Auditorium 
della Rai che Ila acceso tra il 
neon dell insigni il verdi 
bi meo e rosso della bandicri 
ungherese) la XV edizione 
degli Incontri musicali romani 
Articolati con preziosa scnsibi 
liti gli Ituontn li inno avuto 
linoni momenti dedicati al 
nuovo issteurando un ehm ì 
di novi' i anche ncll area tt idi 
zionali 

Qualche esempio' Le serali 
con il pianoforte «protorom in 
lieo» fMunirmi Cramer Kalk 
bri liner Mosche Ics) con l o 
ni tggio ilici nostra music i 
stninu nt ile e on il clima tvig ì 
no ilfidato il pi inoforte di 
Roberto Cappello Li musica 
di I nostro tempo però h i 
ìvuto il soprawe rito 11 diretto 
re irtistieo Cu mfr meo Pieni 
zio si i> lui stesso seduto il pi ì 
notorie per suonare e f ir can 
t in musiche di Rossini in i 
non ha tirato vi i le sedie ne vi 
Antonio Ballisi i e Bruno C ani 
no interpreti di -Mintri» di 
Stixkliaiisen ne al chitarrista 
M irco ( appe III e il ilo nella 
clularr ìd oggi ne alvioloncel 
list i Arturo [jonueei ehe con il 
Ir iti Ilo Rodolfo vii linist ì suo 
iiav ì musichi di Marcello P in 
ni M inoPe rio ilio e R ive I 

I n e irte Mone coriggiosodi 
re mino d ili inizio ili i fine \.^\i 
inizio «stre piloso» con un or 
cticstr i eli s issofoni lite pr* si 
con Perniine Siuglllt Riveli 
Mill imi i una lini ! iltr i si 
ri il I oro lt ilii o Ungili ri si 
I pi r vi i di tricolori sb igh ilo ) 
luti ì intim i r iceolt i on gli 
simun liti ìd irco del Solisti 
Aquil un t e r mo musichi ili 
I lindi nulli (-( il qui pi zzi ri 
silenti il l')27) i di Urtiti n (I i 

fortunatissimi -Simple S\m 
phonv op 1 ) none he Ire br i 
ni in «primi assoluta Un con 
ci rto e un n o n lusioni esc in 
pian sovr istinti din runici 
senzìlartorto ìnessuno di l l i 
•Musili per undici strumenti 
id arco» di I r me o Oppo 
(Nuoro 1lHri) Spi sso ibi» i 
mo rilevilo ne I! i net ri i d i ' )p 
pò 11 pre se nz i pur p iss it i il 
tr iverso tiltn sohsticati l'i III 
tr tdizioni popol in de li s ir 
degna che d i sonont ì ehi 
sembrerebbero lont inissiiiic 
d i un issunto di l gì ne n 
sgorgano luti ivi i ci n alia su 
blim it i nost ilgii forza b i n 
momento un ittiuio (uggenti 
clic pere') si (t rm i prtm i ili 11 
sciare ehi il suo luixo ritorni 
sotto I n e ne re 

«Sile nt Linelsc ipe in Vi'lc 
no Tellegir i (Mi! ino 1 127) 
sc)spmgc il sili nzioso p u s IL, 
gio in un rari I itto e lini i poe li 
coshikcspi in un I ngfilliv i 
siti! IZIOIH eli e e rti p ic s ìgc i di i 
«Sonetti eh Shaki spe ire e et 
n i"1 uno be llissmio ce le br in i 
I nuore e he resiste ille rovine 
de I tempo •'•se mbr it i msi nr 
si ne I r tre I ilio e hm i eh se Ititi 
dmt risi ili! itod i li in ri Ir un 
mt liti mi lodn i I il p u s ic,i i i 
un hi de 11 imm i) 

1 ibrzid Ut Rossi Ke I Ki 
111 l l ' t (D) in «l-p ivi s ( Pi VI 
IH ri luti ) m in li st t in un 
I ìniiio ! intuizioni ( melr p n 
svi 'upp i' 11 di ri sliluin 11 ri 
rdvttie de 11 i H uste i ul un i 1 * 
r 1 llllt v l flIII/K nt I Si lls' 
Aquil ini I) i nno suon ili IH II 
Sul podio t i r i Villi no Ani 
ne limi che li i ont r ito gì In 
c o n i n e li novit n o n bt I1 i p ir 
lis ip IZIOIH Insiste nti s h ip 
pi IUSI i li i hi nu Ut it tu sii 

nitori 

Al «Politeama» di Frascati 
incontro con Filmstudio e Avati 

I H Ann litri d nitori il i inolo <. ti tur ili di 1 r is< iti s «IIK- u 
Ir I mi) il ' ilm Indio di kom n d i \it i ìd un i si r it 1 (|u< Il i li 
oî tji (on *.!) 1 r- t im u\<\ l'oliti ini 1 ì pi diM nli rt di i mi TU il 
4r ili i i on 1 i \m /IOS i ti sliinom in/ i di \\i\ I A \ I H li pron /ioit 
di l suo «1 i i a s idilli tuie sin i. 111. r idi no \rm nuli Uoni t 
k ridi 1 iliustudio 
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Le energie rinnovabili 
• • Fin d a l l a c o s t i t u z o n e 
del l E n e l I at t ivi tà d i r i c e r c a 
h a c o n t r i b u i t o a d a s s i c u r a r e 
il s e rv i z io e l e t t r i c o ne l l a m b i 
t o d e l l a p i ù a m p i a g a r a n z i a 
di q u a l i t à e s i c u r e z z a a mi
n o r e c o s t o d e l k W h p r o c o t t o 
e e o n r i d o t t o i m p a t t o a m 
b i e n t a l e 

Tale at t ivi tà h a s e m p r e 
a v u t o c a r a t t e r e p r e v a l e n t e 
m e n t e a p p l i c a t i v o r r o l t o 
p iù v i c i n a a l l a r i c e r c a i n d u 
s t r ia le c h e a l l a r i c e r c a d b a 
s e s v i l u p p a t a p r e v a l e n t e 
m e n t e d a l l e Un ive r s i t à e d a 
gli E.nti p u b b l i c i a d e s s a p r e 
pos t i 

Il n u o v o s c e n a r i o e n e r g e 
t i co e d a m b i e n t a l e n a t o d a l 
le cr is i pe t ro l i f e r e deg l i a n n i 
70 d a l l e r e a z i o n i ali inc i 
d e n t e n e l l a c e n t r a l e d i C h e r -
n o b y l e d a l l e p r e o c c u p a z i o 
ni c i r c a I a g g r a v a r s i d i f o n o 
m e n i d i i n q u i n a m e n t o d i ti
p o p l a n e t a r i o c o m e I e f fe t to 
s e r r a e le p i o g g e a c i d e riaf
f e r m a 1 i m p o r t a n z a de l l in
n o v a z i o n e t e c n o l o g i a c o m e 
r i s p o s t a a l l e p r o b l e m a t i c h e 
p o s t e d a l c o n t i n u o s v i l u p p o 
d e l l e at t ivi tà u m a n e 

Ad u n o p e r a t o r e e n e r g e t i 
c o de l l i m p o r t a n z a de l l Ene l 
si i m p o n e q u i n d i u n n u o v o 
i m p e g n o ne i c o m p i t i d i im 
p o s t a z i o n e d i i n d i r i z z o e d i 
u t i l i z z a z i o n e d e i r isul ta t i d e l 
la r i c e r c a s o p r a t t u t t o a l fine 
di m a t u r a r e u n a p iù equ i l i 
b r a t a v a l u t a z i o n e d e l l e n c a 
dute de l l a t t ivi tà e n e r g e t i c a 
su l p i a n o s o c i a l e d e l l a s a l u 
te de l l u o m o e d e l r i s p e t t o 
d e l l a r i so r sa a m b i e n t e 

L Ene l è u n a z i e n d a c a r a t 
t e r i z z a t a d a l l a p r e s e n z a d i 
forti i n v e s t i m e n t i a n c h e a d 
a l t o c o n t e n u t o t e c n o l o g i c o 
d ipe n d e p e r l a p p r o w i g i o 
n a m e n t o d e i c o m b u s t i b i l i 
d a u n m e r c a t o i n t e m a z i o n a 
le i n s t ab i l e e d i f f i c i lmen te 
p r e v e d i b i l e si t rova inf ine a d 
o p e r a r e in u n c o n t e s t o d i 
c r e s c e n t e s e n s i b i l i t à v e r s o le 
t e m a t i c h e a m b i e n t a l i 

In t a l e c o n t e s t o I a c q u i s i 
z i o n e d i n u o v e c o n o s c e n z e 
s c i e n t i f i c h e e I i n t r o d u z i o n e 
ili a p p r o p n a t e t e c n o l o g i e h a 
s e m p r e g i o c a t o u n r u o l o d e 
t e r m i n a n t e p e r m a n t e n e r e il 
l ivello t e c n i c o - g e s t i o n a l e 
d e l l E n e l a l p a s s o c o n I e v o 
l u z i o n e t e c n o l o g i c a e s u p e 
r a r e i c o n d i z i o n a m e n t i 
' • s t e rn i 

Sull e n e r g i a -.1 sc r ive e si 
p a r l a m o l t o m a è difficile 
c h e 1 i m p o r t a n z a d e l r a p p o r 
t o e n e r g i a a m b i e n t e risulti 
e s a g e r a t a s e si p e n s a a l r u o 
lo f o n d a m e n t a l e c h e e s s o ri 
c o p r e r i g u a r d o a mol t i d e i 
nos t r i p r i n c i p a l i p r o b l e m i 

La n o s t r a e c o n o m i a d i 
p e n d e o g g i e p e r il p r o s s i m o 
fu tu ro p r i n c i p a l m e n t e d a 
c o m b u s t i b i l i c h e o l t r e a n o n 
e s s e r e r i n n o v a b i l i r i c h i e d o 
n o c o s t o s e m i s u r e d i p r o l e 
/ i o n e d a d a n n i ali a m b i e n t e 
i a t t u a l e s i s t e m a e n e r g e t i c o 
e ino l t r e f o r t e m e n t e i n d i c a t o 
c o m e u n o d e i r e s p o n s a b i l i 
d e l l e a l t e r a z i o n i d e l c l i m a 
q u i n d i o c c o r r e p e n s a r e a 
u n a s t r a t e g i a p e r u n s i s t e m a 
e n e r g e t i c o a c c e t t a b i l e , s o t t o 
il p rof i lo a m b i e n t a l e e d e c o 
n o m i c o p r o m u o v e n d o al 
m a s s i m o la d e f i n i z i o n e d i al 
t e r n a t i v e a l p e t r o l i o 

Su q u e s t i t e m i si reg i s t ra 
s p e s s o u n a diffusa d i s infor -
m i z i o n e e la t e n d e n z a a d 
i m p o r r e u n a v i s i o n e i d e a l i z 
z a t a d e l p r o b l e m a 

Q u e l c h e o c c o r r e 6 u n bi 
l a n c i o s e n s a t o d e l l e r i s o r s e e 
d e l l e i p o t e s i d i s v i l u p p o d e i 
cos t i e d e i bene f i c i a l l a l u c e 
d e l l e c o n o s c e n z e scientif i 
c h e a t tua l i p e r c e r c a r e d i 
c r e a r e u n fu tu ro e n e r g e t i c o 
s o s t e n i b i l e 

A t t u a l m e n t e n e l m o n d o 
c i r c a il 20"o d i t u t t a I e n e r g i a 
p r o d o t t o p r o v i e n e d a fonti 
r i n n o v a b i l i - p r i n c i p a l m e n t e 
d a b i o m a s s e e i d r o e l e t t r i c o 
- e q u e s t a cifra s a l e a l 3 5 % 
se si c o n s i d e r a n o s o l o i p a e 
si in via di s v i l u p p o 

Si p u ò r i t e n e r e s o s t a n z i a i 
m e n t e c h e le n u o v e t e c n o l o 
gie d i p r o d u z i o n e d i e le t t r ic i 
tà d a s o i a r e t e r m i c o e o l i c o 
e b i o m a s s e s a r a n n o p r o b a 
b i l r r e n t e e c o n o m i c a m e n t e 
c o m p e t i t i v e su s c a l d diffusa 
i n t r o il 2 0 0 0 m e n t r e il fo to 
volt l i e o p o t r à e s s e r l o a l l a fi 
ne d c l l i p r i m a d e c a d e d e l 
n u o v o s e t o l o 

A n c h e ne l m i g l i o r e deg l i 
scc nar i ipo t i zzab i l i si p r e v e 
d e p e r t a n t o ne i p a e s i i n d ù 
s t n a l i / z d t i c h e a l m e n o p e r 
la fine d e l s e c o l o il c o n t r i 
b u t o d i tali fonti s a r à d i a l n i 
ni p u n t i p e r c e n t u a l i d e l f ab 
b i s o g n o e n e r g e t i c o e a v r à 
q u i n d i c a r a t t e r e d i i n t e g r a 

z i o n e e n o n d i a l t e r n a t i v a ai 
c o m b u s t i b i l i t r a d i z i o n a l i 

Nel p e n o d o t r a n s i t o r i o t ra 
la f a s e d i d i m o s t r a z i o n e e la 
fase d i p r o d u z i o n e d i e n e r 
già e l e t t r i c a s u l a r g a s c a l i e 
o p p o r t u n a la p r o g r a m m a 
z i o n e e 1 a t t u a z i o n e d i u n 
p i a n o a r t i c o l a t o d i i m p i a n t i 
s p e r i m e n t a l i e d i m o s t r a t i v i 
c h e c o n s e n t a n o il c o n s o l i 
d a m e n t o d i tali t e c n o l o g i e 
e d il l o r o d e c o l l o a c c e l e r a t o 
L E n e l p a r t e c i p a a l l o sv i lup 
p ò d i tali t e c n o l o g i e p r o 
m u o v e n d o in p a r a l l e l o t u t e 
le poss ib i l i a p p l i c a z i o n i in 
tal m o d o o l t r e agl i obic t t iv i 
d i i n t e r e s s e n a z i o n a l e su l 
p o s s i b i l e r u o l o s t r a t e g i c o e d 
a m b i e n t a l e d i tali t e c n o l o 
g i e s a r à p o s s i b i l e a c q u i s i r e 
u l te r ior i e s p e r i e n z e n e l l a 
p r o g e t t a z i o n e c o s t r u z i o n e 
e d e s e r c i z i o d i tali i m p i a n t i 

O c c o r r e c o m u n q u e n c o r 
d a r e c h e la r e a l i z z a z i o n e d e 
gli ob ie t t iv i d i s e g u i t o illu 
s t ra t i r i c h i e d e u n i m p e g n o 
n a z i o n a l e c h e c o i n v o l g a su 
u n p i a n o d i c o l l a b o r a z i o n e 
tu t t e le c o m p o n e n t i i n t e r e s 
s a t e I Ene l 1 E n e a gli A u t o 
p r o d u t t o r i gli Enti a l ivello 
n a z i o n a l e e l o c a l e e le i n d ù 
s t n e d e i d ivers i s e t to r i 

Il r u o l o d e l l e f o n t i 
r i n n o v a b i l i 

Le e n e r g i e r i n n o v a b i l i 
p o s s o n o forn i re u n c o n t n b u 
t o o l t r e c h e a l a s a l v a g u a r d i a 
d e ' l a m b i e n t e a n c h e a l l a d i 
v e r s i f i c a z i o n e d e l l e fonti d i 
e n e r g i a e d a l l a v a l o r i z z a / i o 
n e d e l l e r i s o r s e n a z i o n a l i 
( T a b 1) 

Il P e n infatti p r e v e d e un 
p o r t a n t i a z i o n i d i s v i l u p p o e 
p o t e n z i a m e n t o s i a d e l l e fon 
ti r i n n o v a b i l i « t radiz ional i» 
q u a l i I i d r a u l i c a e la g e o t e r 
m i c a c h e di q u e l l e «nuove» 
q u a l i la s o l a r e ( t e r m i c a e fo 
t o v o l t a i c a ) I e o l i c a e le b i o 
m a s s e 

P e r I e n e r g i a g e o t e r m i c a e 
p r e v i s t o d i p a s s a r e d a 5 0 0 a 
1 3 0 0 M w c o n u n a m a g g i o r e 
p r o d u z i o n e d i 6 mi l i a rd i d i 
k W h m e n t e p e r I idraulic a si 
p r e v e d o n o u l e r i o n 9 mi l i a rd i 
d i k W h 

S o n o a m b i z i o s i a n c h e gli 
obie t t iv i relat ivi a l l e «nuove» 
fonti r i n n o v a b i l i s e b b e n e in 
t e r m i n i a s s o l u t i p o s s a n o 
s e m b r a r e l imitat i B a s t a in 
fatti r i c o r d a r e c h e s o n o p r e 
visti 3 0 0 6 0 0 Mw eo l i c i e n t r o 
il 2 0 0 0 ( o g g i n e s o n o in c o 
s t r u z i o n e 2 0 M w ) e 2 5 Mw 
fotovol ta ic i p e r il 1 9 9 5 l 'oggi 
e in fa se d i avv io u n a c c n t r i 
le d a 3 M w ) 

Nel c a s o d e l l e b i o m d s s e si 
p r e v e d e d i p a s s a r e da l l a t 
t u a l e 1 M t e p a l l e 2 5 M t e p 
p e r il 2 0 0 0 c i ò s e d o v e s s e 
t r a d u r s i in p r o d u z i o n e d i 
e n e r g i a e l e t t r i c a c o n n u o v i 
i m p i d n t i s i g n i f i c h e r e b b e 
u n a p o t e n z a i n s t a l l a t a d i cir 
Cd 1000 Mw dis t r ibu i t i sul 
1 i n t e r o t e r r i to r io n a z i o n a l e 
( c o n 6 0 0 0 h / a d i f u n z i o n a 
m e n t o e 2 3 0 0 c a l / k W h ) 

Il 1991 h a fat to r e g i s t r a r e 
p r o v v e d i m e n t i legislativi e d 
a m m i n i s t r a t i v i d i g r a n d e ri 
l ievo e d a t t u a l i t à p e r il s e t t o 
r e e l e t t r i c o i t a l i a n o 

Il g o v e r n o h a v a r a t o d u e 
f o n d a m e n t a l i p r o v v e d i m e n t i 
d i a t t u a z i o n e d e l P i a n o 
E n e r g e t i c o N a z i o n a l e e h e 
s o n o s ta t i resi e s e c u t i v i ali i 
n i z i o d e l 1991 ( L e g g i n 9 e 
n 1 0 / 1 9 9 1 ) Tal i leggi in 
e s t r e m a s in te s i 

- p r o m u v o n o I offer ta e le t t r i 
c a d i p r o d u t t o r i d ivers i d a l 
I E n e l c o n p r o d u z i o n i c h e 
a u m e n t a n o I i m p i e g o d i fon 
ti e n e r g e t i c h e i n d i g e n e e d il 
r e c u p e r o d e i s o t t o p r o d o t t i 
e n e r g e t i c i o c h e p e r m e t t o 
n o u n a p iù e l e v a t a e f f i c i enza 
e n e r g e t i c a e s s e n z i a l m e n t e 
t r a m i t e la c o g e n e r a z i o n e 

- s o n o d i r e t t e a c o n t e n e r e I i 
d i n a m i c a e n e r g e t i c a e d c le t 
t n c a c o n n o r m a t i v e e i n e e n 
tivi ali i m p i e g o r a z i o n a l e 
de l l e n e r g i a 

a m p l i a n o i c a m p i d i attivi 
tà de l l E n e l c o n I o b i e t t i v o d i 
a t t i va r e c o m p e t e n z e e s i n c r 
g i e a n c h e d i r e s p i r o c u r o 
p e o p e r la s o l u z i o n e d i p r ò 
b l e m i d i r i l e v a n z a s o c i a l e in 
q u e s t o t t i c a la l e g g e n 9 p r e 
v e d e c h e I E n e l pos .sa p r ò 
m u o v e r e in I t i l i a e ili e s t c 
r o la c o s t i t u z i o n e d i Soc i c t i 
o I a s s u n z i o n e d i p a r t e c i p a 
z i o m p e r il c o m p i m e n t o d i 
att ivi tà r i c o n d u c i b i l i ai fini 
p r o p r i de l l E n t e 

Inol t re la legge n 10 de l 
g e n n a i o 1991 p r e v e d e note 
voli f i n a n z i a m e n t i in c o n t o 
c a p i t a l e p e r la c o s t r u z i o n e 
di i m p i a n t i c h e u t i l i zz ino 
fonti r i n n o v a b i l i o a s s i m i l a 
t e La c a s i s t i c a e c o m p l e s s a 

m a i f inanzi u n e n t i p o s s o n o 
r a g g i u n g e re il (>5/i p t i gli un 
p i an t i a fonti r i nnovab i l i ne l 
s e t t o r e a g r i c o l o e 180 p<.r 
gli i m p i a n t i fo tovol ta ic i ne l 
se t to re ed i l i z i o Infine il C i p 
c o n p r o v v e d i m e l i ! > d e l n o 
v c m b r e I W 1 h a s tab i l i to 
c o n s i s t e n t i i n c e n t i v a z i o n i la 
n f f ane p e r gli a u t o p r o d u t t o r i 
c h e i n t e n d o n o c e d e r e ali L 
nel I e n e r g i a e l e t t r i c a p r ò 
d o t t a c o n i m p i a n t i d e d i c a t i 
c h e f a c c i a n o u s o ck Ile fonti 
r i nnovab i l i (.nel c a s o di ini 
p i an t i co l i c i e f o t o . o l t i u i 
1 7 0 L / k W h ) 

C o n il s u p p o r t o d i q u e s t i 
p r o w e d i n i n t i k g s l a t i v i le 
att ivi tà de l l Tne I usui le m i n o 
a n c h e d i s t i m o l o ne i e o n 
fronti d e l l e iniziat ive de gli 
a u t o p r o d i i t t o r i 

Pel a s s i c u r a r e il s o d d i s f i 
c i m e n t o d i t a l e o b i c t t i v o e 
n e c e s s a r i o p r e d i s p o r r e u n 
v a s t o e a r t i c o l a t o p r o g r a m 
m a c o n c o r d a l o tra i d ivers i 
o p e r a t o r i c h e p r e v e d a p e r i 
p r imi un i i I u t i l izzo d i mac 
e h m t d i m i d i a tag l ia già d i 
s p o m b i l i il d u s t n a l m e n t e e 
v e r s o la m e t a deg l i a n n i 9 0 
a n c h e di m a c c h i n e di g r a n 
d e tag l ia t i p o G a m m a 60 d a 

I 5 Mw a t t u a l m e n t e in via di 
s p e r i m e n t a z i o n e S o n o ilio 
s t u d i o ipo te s i d i c o p e r t u r a 
d e l l a p o t e n z a al 2 0 0 0 c h e 
p r e v e d o n o u n i m p e g n o d e l 

II ne l f ino a c i r c i la m e t a di 
q u a n t o p r e v i s t o d a l Pel i II 
ri s to d i Ila d o m a n d a p o t r e i ) 
bc e s s e r e c o p e r t o d a p a r t e 
eh o p c r a i o n p u b b l i c i e pr iva 
ti 

larg ì n i c n l e s u p e r i o r e i.circ i 
? 0 0 0 vo l te 1 ) ai f a b b i s o g n i 
e n e r g e t i c i la s u a u t i l i zzaz io 
n e tu t t av ia p n s e n t a p r o b l e 
mi t e c n i c i e d e c o n o m i c i c h e 
r e n d o n o n o t e v o l e il d i v a n o 
tra le c a p a c ita p o t e n z i a l i e l< 
poss ib i l i t à p ra t iche di i m p i e 
g o 

Un p r i m o p r o b l e m a e% r a p 
p r e s e n t a t o d a l l a b a s s a d i n 
s i ta e n e r g e t i c a de l l e n e r g i a 
s o l a r e c h e u n i t a al v a l o r e 
m o d e s t o d e i r e n d i m e n t i d i 
c o n v e r s i o n e r e n d e n e c e s s a 
r io I impie g o di a m p i e su 
p e r d e i d i r a c c o l t a c o n c o n 
s e g u e n t i e l eva t i cos t i 

Un s e c o n d o s v a n t a g g i o 
de l l e n e r g i a s o l a t e e d a t o 
d a l l a s u a d i s c o n t i n u i t à d o 
v u t a n o n s o l o ali a l t e r n a n z a 

f o t o v o l t a i c a i n I t a l i a 

L i t e c n o l o g i a fu tovol ta i t i 
si ìwic ine r i a l la c o m p i liti 
v i t i ne l b r e v e / m e d i o t e r m i 
ne si i pc r I l u m e n l o d i i 
' d i d i m e nti di t o n v i rs ionc e 
la e on te m p o i m i a r i d u z i o n i 
elei cos t i d i p r o d u z i o n e s ia 
Pirel l i" i s i s t emi c o u v e n / i o 
nal i di gì ne r a z i o n e p o t r a n 
n o ave ri i n s t u re si e liti ( in 
c h i 1 e a u s i eli p iù se ve re 
v incol i a m b i e n t a l i ) 

R i c o r d a n d o J i c il Pe n p ò 
ne I o b i c t t i v o il 1995 di 2 5 
Mw iN i p o t i z z a b i l e c h e le 
s t c n s i o i i i te m p o r ile eli tali 
o r i z z o n t e ili i (ine de I sex o l o 
t e m p o r t i a lme n o il r i d d o p 
p i o I ' I t ile v i l o n 

Un i dif fusione più i ste s i 

- 3r J'" Itimi - - M!**' •" <&> • 

ENERGIA 
EOLICA 

C a r a t t e r i s t i c h e 
d e l l a f o n t e 

L e n c r g i a r i c a v a b i l e ci il 
v e n t o ò u n a f o n t e n n n o v a b i 
le e-hc s e m b r a offrire b u o n e 
poss ib i l i t à di c o m p e t i t i v a ì 
ne l m e d i o t e r m i n e c o n le 
fonti t r a d i z i o n ili ne l l a p r ò 
d u z i o n e d i c n e r g i ì eie Urica 
Si t ra t ta d i u n a f o r m a di 
e n e r g i a m o l t o d i f fus i e h i si 
r e n d e d i s p o n i b i l e s o t t o for 
m a m e c c a n i c a e d e p e r c i ò 
t r a s f o r m a b i l e in e n e r g i a e l i t 
t n c a 

Si t ra t ta p e r ò d i u n i font i 
di e n e r g i a c a r a t t t r i z z a t a <S<\ 
i n a r c a t a i r regolar i ! i e m e o 
s t a n z a e d a u n a c o n c e n t r i 
z i o n e i n e r g e tic.i re la t iva 
m e n t e b a s s a p i r t a n t o gli 
i m p i a i ti e olici d e b b o n o 
a v e r e g r a n d i d i m e n s i o n i in 
r e l a z i o n e a l la p o t e n z a eie si 
d e r a t a 

La p o t e n z a g u e r it i da l l i 
m a c c h i n e e o l i c h e c r e s c i 
c o n il e u b o d e l l a ve lo t i t ì ile 1 
v e n t o e s u b i s c e p e r c i ò va 
n a z i o n i m o l t o g r a n d i i s i 
c o n c i a d e l l e e i ra t t i r is t ichi 
a n e n i o l o g i c l i c de i d iv i rsi siti 
i p i r u n i d it i loc ilit i in 
funz ione d i II a n d m u n t o 
d e l v e n t o sti s s o Di q u i 11 
n e c e s s i t i d i d i spor re p i r 11 
l o c a l i z z a z i o n e eli c|iie sti un 
p i an t i di t lat i p u n t u a l i i eliffi 
r c n / a eli q u a n t o i richieste) 
p e r i e ne rg i i sol ire 

P r o s p e t t i v e p e r l ' e n e r g i a 
c o l i c a i n I t a l i a 

Il p o t e n z i a l e gioì) ile e v i 
l u t a t o in 5 nuli irdi eli k W h 
ipo t i zz ime lo u n u t i l i z z a z i o n i 
e s t e n s i v a eli a l roge n i r a i o n 
di m i d i a t igli ì t ile po l i n 
ziiile p o t r à essere r icUiop 
p i a l o q u melo le m m i n i l e 
di g r a n d e tagli i r i g g i u n g e 
' a n n o la in iturit i tee n o l o g i 
e a 

I utt IVI i e climi ili ( inal i t i 
fu ire ni I m i elio ti m i m i I 
nerg i i e li Urie 11 hi s ir i p r ò 
d o t t i in II ili i i p irtiri il il 
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E STANZIAMENTI PREVISTI 

ENERGIA IDROELETTRICA 
• f 4 500 MW al 2000 
• da45a55TWh/anno 

pana t 2Mtep 
• 15 000 miliardi di lire 

ENERGIA EOLICA 
• 300-600 MW al 2000 
• 1-2TWh/anno 
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ENERGIA FOTOVOLTAICA 
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• 50GWh/anno 
• 1 000 miliardi di lire 
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• 9TWh/anno 
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PANNELLI SOLARI 
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BIOMASSE 
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• 2 000 miliardi di lire 

t e r m i n a n t i al i o n s i g i n i n e n 
lo de l l o b i e t t i v o fiss i to il il 
P e n e si ila r i bad i i i d i r c e o n 
te c o n I i p p r o v iziorii d 1 
p a r t e d e l C d a delle l i nee 
str i l c g i c h e pc r l ittivit i eli ri 
e e r e a f ino a l 1995 1 ili l inci 
c o l i l e r r u i n o I i m p e g n o de 1 
I Fue l p e r 1 af ferm \ z i o n i 
de Ila t e c n o l o g i a fo tovo l t a i ca 
c o n un p r o g r a m m a e o m 
p l e s s i v o e h e p o n e n d o s i I o 
b n ttivo d i 10 12 Mw inst dia 
ti al 1995 s i t o l l i K i i ali a v in 
gua rd i t i s ia in t e r m i n i q u a l i 
t itivi i h e quan t i t a t i v i t r i 
que l l i p r o m o s s i dag l i e riti 
e ne rea tic i e u r o p c i e m o l i 
d i l l i 

ENERGIA 
DALLE BIOMASSE 

C a r a t t e r i s t i c h e 
d e l l a f o n t e 

I r a le risorse n itur ih di 
s p o n i b i l i ali u o m o p e r s o d 
dis i i n le p ropr ie nix i ssil i 
m i t ena l i d i fonti u n i nt ili 
u n p o r t a n z i i l i b i o m issa 
cioè 11 m iti ria vi gel ile i h e 
cos t i tu i sce la f o r m a pili so ' i 
stie a t a in n a t u r a p e r I ice u 
m u l o de l l e n e r g i a sol ire 

C o n il t e r m i n e b i o m a s s e si 
mie n d o n o q u i n d i male ri ili 
eli u n c i n i bioloi 'K ì tv n fos 
sili ri s idui ag r i co l i fon st i " 
li scar t i de l l indus t r i i a g r o 
a l i m e n t a r e m a a n c h e i reflui 
ite gli ìlli v mie l i t i z o o t e c n i e i 
e li par t i o r g a n i h e de i rifiuti 
u r b ini I r 1 le b i o m iss i sei 
n o inoltre incluse li a l g h i 
ni i n n i i ili u n i s p i t i vi 
ge la l i c h e v e n g o n o e s p r e s 
s d i n c n t c co l t iva le p e r esse ri 
d e s t i n a l e illa c o n v e r s i o n e 
e n e r g e t i c a n o n c h é altre uti 
lizz ite p i i 11 d e p u r i z i o n e d i 
lieiu i i n i o r g a n i c i 

I l a n u t e il p r o c i s s o di fo 
los in t e s i e l o r o f i l l n n a i v e g i 
tali u t i l i z z a n o I a p p o r t o 
e n e r g e t i c o de l l i r raggiarne n 
t o s o l a r e p e r t o n v e r t i n l a n i 
dr i l l i e i rbonic ì ì lmosfi n i i 
ne le et m p l i s s é ì >li cei'e li 
cu i s o n o cos t i tu i t i o c h e 
c o m p u t i n o n e i lo ro p r o c i s 
si vitali e i r b o i d r a t i l i gn ina 
p ro t i ine o l i i n ' i e p r o d o t t i 
si e 'me l a r i 

U b i o m i ss i si p o s s o n o 
l o n s i d e r i r e risolse r i n n o v a 
bili e q u i n d i i nesau r ib i l i n i I 
t e m p o p u r t l i c v e n g a n o ini 
p i e g a t e a u n r i t m o n i n i s t i p e 
riore ali i e a p a c i t a d i r u m o 
v i m i n i o b i o l o t ' i i o pi r illro 
n o n s o n o il l imitati q u m i n i 
tiv im i liti m i p e r o g n i spi 
e i e v c g i t ili u t i l i /z il i 11 di 
s p o n i b i l i t à trov i un te t to I R I 
! i s u p e r f l u i a d i s sa di stili i 
la n o n i h i in vini oli e Imi Hit i 
i i m b i e n t ili che luiiit i n o in 
o g n i re gione le spiv H t he vi 
p o s s o n o c r e sce r e e olivi 
m i n t e m i riti 

1 u t i l izzo l i m i ne rg i tu i 
d i Ile b i o m issi p u ò i sse ri 
v i n t a g g i o s o cjn i n d o q u i sii
si p rese ni i n o i o n c i Mirate 
ni l le i s p i z i o e d i s p o n i b i l i 
c o n sufflè l en i i l o i i t u i u i l i 
ne 11 i n o eli II i n n o d i s p i r 
s u i n i sul ti i n t o n o i si ig io 
il ili* i re n e l o n o infatti p iù 
ime rosi I ì r lece It i e lei sten 
c a g g i o 1 impie gei e ni rge li 
eei de 111 b i o m a s s e pre se ni i 
ine he u n a indis i utiluli nle 

v a n z 1 unbie 'il ili oltre u 
positivi e fft th sul e u n t i ni 
me n t o de II i C o 2 cenile s p i 
e lite i lo in s e g u i t o I i lo ro liti 
' izz IZIOIH r a p p r e s i nt i s p i s 
s o un i b u o n i s o l u z i o H i 
proble mi di e limili izio H eli 
rifinii Molte inizi il ivi il li 
unti de Ila p r itic ihilit i si 
c o n s t i l i r ili e si lus v u n i liti 
sotre) I i sp i t to de III ri s i 
e n i rgi tu 1 p o s s o n o i osi n 
s u l l a n mt i l e s s a n t i o c ' i n v i 
m i liti si si cous i i l c r i u n In 
il v i lon in ib i i ni ili d i 11 in 
t i r v i u t o 

U piti v iluli poss ib i l i ! i 
d ìinpie g o i n i r g i t i i o s o 
p r i t tu t to in vista ili un nltliz 
/ o su se il i eliffus i semi) il 
lu lime lite I i i o m l i u s t i i m i 
i l i r i l l i ili III lu u n issi i o n 
i ol is i i,ui uti p r o d u z i o n i ni 
e ne Igl i e li t t n e a i o c i lon 
(i I i b r i ) Ir i s l imi i IZIOIH in 

i o m b u s t i h i l i eli v i n o t i p o 
( lu i ) oh h i o i irlx tu I 
g i s | itli ivi r so p n x i ssi li 
p i ros i i s s ion i ih c l i c / s t ion t 
in il rub l i ) di g issifit i/ io 

ne th It mie ut i zumi ile ><> 

P r o s p e t t i v e p e r l ' e n e r g i a 
d a l l e b i o m a s s e i n I t a l i a 

I i indie iz ion i siili t uti! i li I 

S* »• -}„ ì / » , s!ff%*2",_ 

* " * s U 

Trasfotmntorc 

' /' 
• ' 

Aeroe»r»(rtW<H# 

- A 
/? !* ' 

* »'$„;• 
» 

l o n t n l x i t t ) in issi n o i r gì 
me IH i c o n f m i i t i de 1 f ibbi 

igriu e li rL,t tic < il ih ì io l i 
fonti hi ' in is o n i livi r 
se in i si n ihr i i i^ie rit vuk 
liti ni n i hi t ile i o n t r i b u t o 
p o s s i ariiv in i upi r ire i 5 
Mli p ulne 

In t Ifi It si \ ìli it i e In in 
It ili i e sisl i un | < te n / i ili 
(i s s ti/1 nini nt< d ' r s lui 
igrtni i i lusir i ih i 1 ili d i e in 

sent i re I mst ili i u m ih t ir 
e i '> 0 0 0 Mw eli pot i n / ì pre 
suinil i i l ne lite polve r i / / iti in 
u n t r in i l l un i n> di u n p i inti 
d i c o g e ni r i/ieme ili tagli i 
n o n s u p t n o n n II Mw 

I ili p o h ti / i ili il t in 
sfnitt u n i n l o ricini d i ri b l u 
invi s t imi uti va lu t ibili in tor 
nt il 10 0 0 0 i n i l i i n t i di I •<. 
( p i r l i sol i n i l i / / i / i onc 
di eli u n p i mti pe tre b l u re 
si r i p ir / i ilnie nle inu t i l i / 
/ a l o in i i/ i I IMI Uiv 
eli ule i^u il 1 nipre nehli n ili 
t i c in ni me i n / ì de I mole) 
d i i i i i i i n z / o i s u p p o r t o d i H i 
ti c o m e I I m i e l i m i ( io 
m ilgr idei i,l ite re s mti in 
ce MI vi ni e o l i l o e i| it i e pre 
visti il ili i li g.;i IO 4 1 ( i i in 
fondi s u t libi r o sulfit u nti 
p i i o s o l o pi r u n a p n m i 
Ir m i l l e di mi / i i l iv ) i in il 
gr idi I i t e rie / / i s me il 1 
il il pr \ \ i Imi il ( ip 
iiì IO di | l i i I ii Hill 

0 p irte de II i i i l i i i i I t ne i 
proelotl i i l i I l i I 

hi i ile II K co i r t hi n i 
se i u n i Miio\ i figur i i i IDI 
i|iit I! i eie II iLtrii e h re t si r 
i e nli di i m p i i i i 'o ti m i n e 
p iù f m i m i ili t e i se unibi l i 
c o i I i t ri mi i i i li >rlili 
(i o i i s o r / i di o p e i il in it,n 
e ih ) i 11 il I i p irtis ip i/it 
ne eh o|)< r itetn q i ilitit ih i 
c o l e spi ile II i --pi i ihe i ne I 
si I ton in II i t l o d u / i o n i eh 
' ne igi i 

1 n i si m di I I I I / I itivi tu n 

Ini il / / ite e eli su i e i s o 
n II^ in e o p r uh I t e, i imi i 
eh b i o m issi | i i Ut ri ss m t i 
( 'e SHIII di pe I it il i | igli i 

di ur in n sitili li \ 11ic e !tu 
r i s ni i il i li isi i d i 

11 H 11 ili n si I le usi I M I t 
1 ]ii imi / i n i ) 
p In b b I il / m il ì 
tlltlltsll II i M 11 tu 1 ( 1 ' 
ni I p il si eh i m / i iti i eh p i o 
l l l l / l 11 IH 11,1 I l i il i I io 
in is i v iti I sul j ni i e o 

ENERGIA SOMA7 
FERMILA 

I u l i h / i / ' i i 1 riint i 
de II IH i i sol in [ l i iwe 
line li 1-.S i ti n i | e r itili i 
pri e1 le t Mele u t|il l llil l 
p i i il i s uni ir p p u i ) I 
ili i t' I j i i il ir i [ i ti K t n 

t l o \ ip in I I Hill / / it in i ti 
li lo ti i i Ini i i t ) | i ' I i 

p r o i l u / i IH h IH n i le I 
Ine i 

P r o d u z i o n e d i c a l o r e a 
b a h s a t e m p e r a t u - a 

I I I S 11 IMI 1 ! I S S I II 111 

pe i itnr i i | in it II si 1 in 
pi r l i p r o d l l i n tll it qu i 
e ilei i uni in t s li qu i h 
e he II ili l iwiti M I ti ol i 
d i i l 1 i| ] ) ni p li si e 

i li si ii I i ( i t i i I i in IL, 

L, ole ili't IMI i 

II 11 I i il l 11 elt I 1 I III 
e l un j « r 11 s uni mt pi i 
i lire OOOOO i i | I Ile I i 

ri e o n u n n s p m i n o a n n u e ) 
di c o m b i i s ' lille p in i 
40 0 0 0 l o n n e l l ite di p e t r o l i ' 
e quiv i l l l l t ' 

U p r ' -.petlivi eie i m i re i 
to tli I sol i n ì b a s s a t e m p i 
r i tura s o n o n ì t u r j l m i nle le 
g ili ti p n / / i d i i p r o d o t t i pc 
Irolife n e de I me t i n o 

C e n t r a l i 

F M o t e r m o c l e t t r l c h e 

( e nlr in ì torre e e n n p i 
s p i \ t h 

I In i eli III H i no log i i iti 
ilt i ti m p i i i tura s p e r i m i n 

t ili pe r l i p r o d u z i o n i di 
< ut rgi i t li tir e i il il sole i il 
sist i ni i i torre e < a m p o 
s p e c c h i 

l.a p r i m a t e n t r a l e so l a re 
di tali t i p o i e I i n o n d o e st i 
t i l i t e n t r I h u r e l i o s d i 
\eir i n o m Su ih ì d e l l a p ò 
ti i i I | rot,t Ilo J i 1 MW 

l*i e i nlr ile eh Adr ini e 
st it i t o l l t g a t i c o n la re te 
e le t i n c a n i I maggie) l ' )M 
I i s i n I / I O s p i r imeri tale I ì 
IH - s o in lui i forti limit i z io 

ni ili i p r o d u i ibilil 1 d i t n i r 
gì i l i t t r n i 

e i ntr ih t i p o 1 uz i e o l i t i 
tori d is t r ibui t i 

(ili un i i i mip i mti ti m i o 
sol in ut ili i ti i n p t r i lur i 
pe r i | roe lu / o m li elle rgi i 
• li Un i ni iw i r igaii lo I i 
il i tunt ì o rn ine n laie s o n o 

(|i|i il e IH u t i l i / / i n o e ili C i 
l i 'o in i i l I 1 tl'C i to logi i I u / i 
i olle t t o r i d i s t r unt i 

II e one e t to gè ne ral t d i ini 
pi mie si b is i su di u n e ini 
| i o solar i c o m p o s ' o di t i c 
m i un olii IH HI line in t o s t i 
liuti il i ' illi Mori d is t r ibui t i di 
li ri i i e i l i i idro p ir i b o l n i 
t t t o n i e n i i n o l i r idi i 
/ i i IH s< ! i n su u n r ic iv i tor t 
tu i io l in e r i t to t in scor r i u n 
(Inule) pi r il i" i s f i n m i n t o 
rie I t i lon il v a p o i e p r o d o t 
to tr m u l i se in ib ì i t o re d t i 
l ou • Iin it ni i u n m r b o g t ne 
i i t o n di ti| e o n v e n ioli i 
li I p n - ist ! u t t gr i / ione 
i ol i liti i ( ild il i l g i S n itti 
r i l i 

SITUAZIONI: 
IFAUANA 

I ne I ilio s >j o di il) 
p r o f o n d i t i le ri ili p r o s p i iti 
vt p i r e|iit sii t i p o d i g e n i r 
/ i o n i il II i i i h i ìff idato il 
I A n s ile'e) ! t i / u n o s t u d i o th 
I iltilulit i pi r h i os t ruz ione 
e'i un llll | l Ulto sol ire eli ti| o 
te rtl ioi li Une o d i -»() ^ \ v i 

Si ope prilli ip ili d i Ilo 
stuello i iti \ lini ire I I * iti hi 
il I le e in o i \ o l i o m n 1 til 
(IH t l I s n o l o g l I e I l ol i t i 
lo n i/ii i ne i fornire e li 

me i n ' v ilul I / I me pe r sili 
h dille K i t i ir Ule risii IH 

I s| leu m i l o ine h ' I i t igli i 
e' i SMMWi 

I e ost i ni II ili se n b r i n o 
i i itti in u^t ' ion ih q u i Ih ol 
li t uh HI ( ilid u n i i t IUS i 

i m Ut p'it i f Ut j n d o v u ' i 
ille i cg i n t ir itti n - ' i t In 

eli in e l i / li e I Itlllosle ri 
i IH ( i l il u u ' c j o n cos t i de t 
i n i ni 

\ i I i ì . i li t s i lo posit ivi 
li li v ilul I / I HI 11 ti t n o l o 

L,I i I u / p o t u S in e o n s e n l m 
h it 1 / / i n il sol m in ni i 

un i t sn' i i h i* i s o p r a i l u t 
i i I pi ri eli p r e n d i m i i 

pi >b il ili i \ \ nt i ini lustr i i 
I. ' I li H vi It u o 

file:///zioni


Mercoledì 
28 ottobre 1992 

Lontano l'obiettivo del 60% riciclato 

Rifiuti: l'imballaggio 
è il grande imputato 

Pagina con... la collaborazione ch'Ile Aziende nlalr 
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• • Due mattine, due scene a 
confronto, duecivillà. 

Roma, quartiere Appio Lati
no ore 8. il camion della rac
colta della spazzatura ingom
bra la strada piccola e imbotti
ta di auto posteggiate. Nella 
bocca della macchina entra di 
lutto: carta, vetro, plastica, ci
bo. Indifferente al valore com
merciale, all'energia, al lavoro 
contenuto in ciascuno di quei 
rifiuti, il camiom mangia e trita 
tutto e tutto porterà in una di
scanta sempre sull'orlo della 
saturazione. 

Egmond, un comune vicino 
ad Amsterdam, sette del matti
no di giovedì (di ogni giove-
di). Cittadini in pantofole e pi
giama, in luta, già eroicamente 
vestiti, trascinano sull'acciotto
lato i bidoni verdi o grigi con 
rotelle che l'amministrazione 
ha consegnato ai cittadini. So
no bidoni per il vetro, la carta, i 
metalli La raccolta differenzia
ta dei rifiuti permetterà, entro il 
2000. di risparmiare dalle 12 
alle 20 tonnellate all'anno di ri
fiuti. Tutto ciò non andrà ad in
tasare inceneritori e discari
che, ma sarà nciclato e trasfor
mato in energia, prodotti, ferti
lizzanti. In tutta l'Olanda, or
mai, viene riciclato il 70 per 
cento delle bottiglie di plasti
ca. Record da Nord Europa? 

Ma la stessa Grecia ricicla or
mai il 20* dei prodotti derivati 
dalla plastica 

Servirebbe fare la stessa co
sa? Lasciamo parlare le cifre 
In Italia ogni anno vengono 
prodotti 20,5 milioni di tonnel
late di rifiuti solidi urbani. 
Ognuno di noi produce un chi
lo di spazzatura al giorno. Che 
va a finire quasi tutta (il 90 per 
cento) nelle discariche. Solo il 
2,5 per cento viene recuperato 
con raccolte differenziate. Un 
altro 2,5 per cento è smaltito 
attraverso impianti di compo
staggio. Insomma, diventa fer
tilizzante. Il 4 per cento viene 
incenerito senza (o quasi 
mai) che ii calore prodotto 
dalla combustione di questi ri
fiuti venga ulilizzato per realiz
zare energia elettrica. 

Insomma, uno spreco di di
mensioni enormi. Che cresce 
del 3% all'anno in peso e il i\% 
in volume. Questo infatti è il 
lasso di crescita dei rifiuti nel 
nostro Paese. 

Il grande imputato dì questa 
cesella è l'imballaggio. La car
ta e la plastica per ricoprire o 
proteggere le merci costitui
scono infatti il 40 per cento 
dell'intera quantità dei rifiuti 
nel nostro Paese. Tanto che 
una recente iniziativa della 
Commissione europea ha indi

cato la necessita per i Paesi del 
Vecchio continente di arrivare 
entro il 2005 a trattare il 90 per 
cento di tutto il materiale da 
imballaggio (quindi carta e 
plastica) attraverso il riciclo, la 
trasformazione in composto e 
l'incenerimento con relativa 
produzione di energia. Con 
una particolare attenzione, pe
rò, per il riciclaggio, a cui do
vrebbe essere avviato il 60 per 
cento di tutto il materiale. Gli 
Stati membn della Cec avran
no dieci anni di tempo dal mo
mento del recepimento della 
direttiva nella legislazione na
zionale per raggiungere questo 
obbiettivo. Del resto, ha detto il 
commissario Karel Van Miert 
in una intervista al Wall Street 
Journal, oggi in Europa viene 
avviato al riciclaggio soltanto il 
18 per cento dei 50 milioni di 
tonnellate di prodotti da im
ballaggio (il «packanging») 
immessi ogni anno sul merca
to nel nostro continente. Biso
gna quindi alzare rapidamente 
la media se si vuole mantenere 
(ermo l'obbiettivo (ufficioso) 
del 2005. 

E in Italia come ci si prepara 
a questa scadenza? 

Nel nostro Paese una legge 
(la numero475del 1988) pre-
vederebbe un recupero del 50 

per cento dei metalli e del 40 
per cenlo della plastica Dagli 
obiettivi fissali |>er legge alla 
realtà, recuperiamo solo il 10 
per cento dei metalli e addirit
tura l'I per cento della plasti
ca. Del resto, sono soltanto 
670 i Comuni coinvolti nell'at
tività di raccolta differenziala 
dei nfiuti mentre nel 1993 il nu
mero, secondo le stime ufficia
li fin qui smentite dalla pratica. 
dovrebbe arrivare a quota 
1.500con un lolale di 13 milio
ni di persone coinvolte II 46 
per cento di questi cittadini vi
vranno nel Nord dell'Italia, il 
23 per cento nel Centro e il 
12,7 per cento nel Sud. Entro il 
prossimo anno dovrebbe esse
re coinvolto insomma il 47 per 
cento della popolazione italia
na Ma c'è da dubitarne. 

Inoltre, i consorzi obbligato
ri per il riciclaggio dei prodotti 
usati sono stali costituiti con 
tre anni di ritardo Con situa
zioni ridicole come quella del 
Rail, il consorzio volontario 
per il riciclaggio dell'alluminio, 
nato nel 198bsulla base di una 
semplice considerazione eco
nomica, produrre un chilo
grammo di alluminio «costa-
15 kw di energia elettrica, 
mentre riciclando lattine e altri 
prodotti di alluminio servono 
soltanto 0,7 kw. Un risparmio 

del 95 per cento. Il consorzio 
funzionava, anche se in Italia 
si ncicla solo il 10 per cento 
delle lattine immesse sul mer
cato. Ma a questo consorzio la 
legge ne ha sovrapposto un al
tro, obbligatorio, con il risulta
to di rallentare la raccolta. In 
compenso, non esiste un con
sorzio per il riciclaggio della 
carta, anche se oggi, con il 
crollo del valore della carta da 
macero, ò proprio questa parte 
dei rifiuti quella che, allo stes
so tempo, aumenta di più ed ò 
meno economico riciclare. 

Insomma, siamo ancora 
lontani dalle necessità e, an
che, dalla sensibilità necessa
ria ad un Paese che voglia 
sfuggire alla grande morsa dei 
rifiuti. 

Eppure, i rifiuti possono es
sere un business E di pochi 
giorni fa la notizia che la Rpe 
di Parma, la prima azienda ita
liana per il riciclaggio della 
plastica e la raccolta di rifiuti, 
ha trovato nuovi soci Ira cui 
nientemeno che il petroliere 
Garrone con la Erg. E, inoltre, 
dal Consorzio por il riciclaggio 
della plastica è arrivato un or
dine per alcune centinaia di 
tonnellate di replex, la plastica 
riciclata prodotta dall'azienda 
parmense 

Riciclare, dunque, è bello. 

L'ultima iniziativa in ordine di tempo è a Torino 

La carta resuscitata: 
il Nord è in vantaggio 
• • A Torino sono ottimisti. 
Entro il 1997 il 25 per cento dei 
rifiuti solidi urbani prodotti in 
città sarà raccolto in modo dif
ferenziato. Il Comune, attraver
so l'Amiat, l'azienda munici
pale di igiene ambientale, sta 
già predisponendo nei punti 
strategici della città 350 gruppi 
di contenitori chiamati un po' 
pomposamente «Ecostazioni». 
Per i primi mesi, queste Ecosta-
zioni saranno destinale alla 
raccolta del vetro, della carta e 
delle ladine. Ma dovrebbero 
amvare, entro l'anno prossi
mo, altri 400 cassonetti per 
raccogliere i contenitori in pla
stica per i liquidi, dalle bottiglie 
alle tanichetle. 

Il prezzo dell'operazione'' 
Un miliardo e mezzo, metà a 
carico dell'amministrazione 
comunale e metà a carico del 
ministero per l'Ambiente. 

Quella di Torino è l'ultima 
iniziativa in ordine di tempo 
che enti locali, consorzi, asso
ciazioni ambientaliste stanno 
prendendo per avviare l'Italia 
sulla strada della raccolta dif
ferenziata e il riciclaggio dei ri
fiuti. Un riciclaggio cne e or
mai indilazionabile: un accor
do firmato il 20 ottobre a Bru
xelles tra i Paesi della Comuni
tà europea introduce infatti la 
possibilità per ciascuno dei 
dodici Paesi membri di chiu
dere le frontiere ai rifiuti prove-

Utilizzazione dei 

TABELLA 1 

finanziamenti al '90 della Cassa Deposit 
Prestiti per le opere previste dalla L.441/87 (miliardi di lire) 

Regioni 
Abruzzo 
Basilicata 
Calabria 
Campania 
Emilia Romagna 
Friuli V.G. 
Lazio 
Liguria 
Lombardia 
Marche 
MolÌ3C 
Piemonte 
Puglia 
Sardegna 
Sicilia 

1 Toscana 
Umbria 
Val d'Aosta 
Veneto 
Trento e Bolzano 
Totale 

Stanziamento 
50,1 
15,0 
41,3 

166,6 
103,7 

13,3 
78,7 
37,4 

153,3 
27,1 

8,8 
108.8 

63,5 
55,2 
82,5 

103,3 
16,0 
4,6 

63,0 
14,7 

1206,9' 

Concesso o in eorso 
34,8 

8,7 
20,3 

127,5 
101,0 

7,4 

— 
34,5 
83,9 
15,7 

8.4 
79,3 
36,8 
18,7 
44,9 
60,4 
15,7 
2,7 

54,2 
7,8 

762;7 

e 

Erogato 

— 
0,4 
0,2 

— 
15,8 
1,0 

- — 
4,5 
2,0 
4,3 
0,2 

63,5 
4.5 

— 
— 6,4 
0,3 

— 
4,4 -

— 
JLOX.K 

Ponto: Ministero del Bilancio. 1992 

Spesa pubblica 
e ambiente 

• V Che l'Italia investa sul
l'ambiente con parsimonia e 
con burocratica lentezza e no
to Ma il fatto suona doppia
mente incomprensibile alla lu
ce della corposità degli stan
ziamenti previsti dal legislatore 
per la politica ambientale. La 
contraddizione - denunciata 
dalla stessa Corte dei Conti nel 
rendiconto annuale '92 - è sta
la ripresa articolatamente in 
un recente studio dell'lcie 
(istituto cooperativo per l'in
novazione) curato dall'inge
gnere Angelo Zani, dal titolo 
«Riqualifica/ione della spesa 
pubblica e dilesa dell'ambien
te» 

I dati relativi al triennio '87-
'89 mettono a fuixii una co
stante flessione del coefficien
te di realizzazione, cioè il rap
porto tra i pagamenti elfettuati 
e la corrispondente massa 
spendibile: dal 1987 al 1989 si 
e registrala una cadili,i in per
centuale dal 30.1 al 20.2 per 

' cento, con recupero al 21 per 
cento nell'anno seguente 

Uno scarto tra risorse e con
suntivo di spesa che di riflesso 
ha ridotto anche il raggio degli 
interventi in materia di smalti
mento dei rifiuti e di disinqui
namento delle acque. I finan
ziamenti (tabella 1) corri
spondenti alla legge 441 del 
1987 per lo smaltimento dei ri
fiuti urbani, sono stati di gran 
lunga disattesi con percentuali 
di erogazione alla fine del 
1990 - secondo un'indagine 
promossa dal ministero del Bi
lancio - nell'ordine del 10 per 
cento e dal 10 al 20 per cento 
rispetto all'assegnazione dei 
(ondi relativi alla progettazio
ne di nuovi impianti (art, I, 
Ibis, ! -ter), come si può osser
vare scorrendo le cifre della ta
bella 1. 

Ma nel complesso, sembra 
voler suggerire l'autore della ri
cerca, se lo sforzo legislativo 
non si è tradotto sul piano con
creto, ciò non e da ascrivere 
unicamente al passo ridotto 
della macchina statale quanto 
più specificatamente ad una 
rete di complicità che investe 

anche gli altri soggetti istituzio
nali (Regioni, Province, Comu
ni, Comunità montane). In al
tri termini, l'inadempienza del
lo Stato spesso copre un altret
tanto e grave deficit d'iniziativa 
delle amministrazioni pubbli
che. Non e casuale infatti che 
gli incentivi per la raccolta dif
ferenziata dei rifiuti (ari. 14), 
per la coslnizionc di impianti 
Rione, al icvupero dei rifiuti di 
malcnafi ed energia (comma 
3) e per la commercializzazio
ne dei materiali recuperali dal
la raccolta differenziata dei ri
fiuti solidi urbani (comma 5) 
abbiamo ricevuto un'acco
glienza freddina ed il loro uti
lizzo si dispiega a "macchia di 
leopardo» sul tessuto naziona
le come si desume dalla tabel
la 2. 

Non è dunque senza fonda
mento se la legge 441 - si leg
ge nella ricerca - «viene porta
ta ad esempio della lentezza 
con la quale procede la spesa 
pubblica nel settore ambienta
le in Italia» 

Compatibilità, impatto, sicurezza: i problemi da risolvere 

La specializzazione 
per la qualità ecologica 
M BOLOGNA L'esperienza 
dei costruttori al servizio del
l 'ambiente. Uno slogan pub
blicitario'' «No, è semplice
mente il dato reale del no
stro lavoro - spiega ring. 
Pier Luigi Vecchia, respon
sabile del compar to ecologi
c o di Edilter, la grande coo
perativa bolognese - , anzi 
direi della filosofia che ci ha 
portato ad entrare in questo 

settore cui e legata, per tanti 
aspetti, la qualità della vita 
di oggi e sempre più del fu
turo». L'esperienza e stata 
consolidata nelle opere-civili 
e trasfusa, da dieci a questa 
parte, negli interventi "chiavi 
in mano" che l'impresa, da 
sola o in associazione tem
poranea con altre, realizza 
in tutta Italia ed all'estero. 
Ciò met tendo in c a m p o un 

nucleo di professionalità for
temente specializzale in tale 
ambito. 

I progetti compiuti dal 
1983 ad oggi, vale a dire nel 
decennio di azione del com
parto, si aggirano attorno ai 
centocinquanta. Essi vanno 
dagli impianti di trattamento 
dei rifiuti solidi urbani e fan
ghi organici a quelli delle ac
que reflue civili; dalle piatta

forme ecologiche per rifiuti 
industriali agli impianti di 
potabilizzazione e solleva
mento per acquedotti; dagli 
interventi su stabilimenti in
dustriali (settori gro-alimen-
tare, conciano, lattiero-ca-
seario, tessile, ecc.) per ade
guarne la congruità degli 
scarichi, al recupero di ener
gia da salii d 'acqua o da 
prix-cssi industriali. 

«Edilter riassume in so 
stessa - aggiunge ancora 
l'ing. Vecchia - due capaci
tà, della cantieristica e quel
la dell'impiantista, sintesi 
molto importante che ga
rantisce, dalla fase proget
tuale a quella conclusiva, il 
successo. Su questa strada ci 
siamo avviati sulla base dei 
buoni risultati conseguiti al
l'estero nella veste di genera! 
concractor». Il nostro interlo
cutore si spiega con un 
esempio. «Prendiamo una 
discarica per rifiuti solidi, ur
bani o industriali che siano. 
Non e un 'opera facile, non si 
tratta di aprire una buca e di 
colmarla, o di rovesciare alla 
rinfusa materiale laddove si 
0 esaurita una cava di inerti. 
Tutt'altro. Occorre evidente
mente individuare il sito 
compatibile, studiare l'im
patto ambientale, ideare le 
opere tecnologiche e quelle 
di sicurezza». 

Cosi prosegue l'ing Vec
chia - «Ebbene, Edilter è in 
grado eli fare tutto ciò e di 
andare oltre- seguire ii ciclo 
di vita, chiamiamolo cosi, 
della discarica per lutti gli 
anni necessari, ripristino 
delle condizioni ambientali, 
migliorandole, fino a mette
re a dimora l'alberatura qua
lora il sito venga destinato a 

parco. In altri casi, tipo l'in
tervento nella moderna di
scarica intercomunale di Ca' 
dei ladri a Gaggio Montano, 
Appennino bolognese, la 
tecnologia sarà ancora più 
raffinata e comprende il go
verno delle acque piovane 
superficiali e il percolato 
che si forma nella massa, 
nonchò l'estrazione del bio-
gas». 

L'impresa generale di co
struzioni bolognese si di
chiara preparata a imposta
re progetti finanziari nel 
c a m p o delle opere ecologi
c h e - smaltimento, depura
zione, collettori e condot te -
ed anche a stabilire accordi 
imprenditoriali tesi a trovare 
le risorse per realizzarle. 
Non sfugge l 'importanza 
dell'affermazione, in tempi 
di difficoltà gravi ( e di sten
tate o mancate risposte posi
tive) della pubblica ammini
strazione. Ma veniamo ad 
aspetti tra i più significativi 
del lavoro di Edilter in cam
po ecologico, ed e lo stesso 
mg Vecchia a guidarci. 

Un'opera di notevole im
pegno, nella quale coperati-
va ò capofila di un raggnip-
pamento di imprese, e rap
presentata dal disinquina
mento di un vasto tratto del
la costiera tirrenica della Ca-

nienti da altri Paesi, appellan
dosi ai pnncipi deil'aulosuffi-
cienza Questo significa ad 
esempio che la Francia, verso 
la quale l'Italia esporta ogni 
anno 13m>la tonnellate di rifiu
ti pericolosi, potrebbe rifiutarsi 
di continuare questo servizio. 
Ma l'accordo non riguarda so
lo i Paesi Cee. La nuova nor
mativa prevede infatti che pos
sano essere inviati nei Paesi 
del Terzo mondo solo quei ri
fiuti che si dimostrino riciclabi
li e solo se il paese che li acco-
Slie sia effettivamente in grado 

i riciclarli. L'ovvio risultato di 
tutta questa operazione è una 
netta diminuzione della mobi
lita dei rifiuti. Dovremo tener
celi in casa, sappiamolo. E dia
moci da fare. 

Chi si dà da fare, ma in mo
do discutibile, sono le Ferrovie 
dello Stato che hanno realizza
to un megaprogetto con la Wa
ste Management, la grande 
multinazionale amencana che 
ha latto dei nfiuti il suo busi
ness L'accordo prevede che le 
Ferrovie realizzino dei grandi 
treni porta-spazzatura da 500 
tonnellate l'uno e li tacciano 
viaggiare per l'Italia in direzic» 
ne di alcuni incenentori che 
verranno realizzati lungo le li
nee ferroviane secondarie in 
Lombardia, Veneto, Emilia Ro
magna, Toscana, Marche. 
Questo tipo di scella, natural
mente, sarebbe concorrenzia

le, dal punto di vista economi
co, al riciclaggio e per queslo 
viene vivacemente contestata 
dalle associazioni ambientali-
stiche. 

l £ quali, comunque, non 
stanno con le mani in mano 
La Lega per l'Ambiente ha in
fatti «benedetto» l'iniziativa 
promossa dal Comne di Mila
no, dalla Provincia milanese, 
dalla Regione Lombardia, dal
l'Azienda municipale dei servi
zi ambientali di Milano, dalle 
società Sarriò-Salfa e Soraro e 
dall'Associazione dei produt
tori di imballaggi in carta e car
tone. L'iniziativa si chiama, si
gnificativamente, Cartesio e 
punta ad un recupero intelli
gente (cioè economicamente 
vantaggioso) della carta e del 
cartone \je città-cavie sono 
Milano e Como. Si e partiti con 
un accordo tra enti promoton 
e quelle cartiere disponibili a 
trattare la carta e a riciclarla. 
Poi si realizza una rete di rac
coglitori che tolgono dal ciclo 
dello smaltimento (cassonet
to, raccolta, discarica, combu
stione) tonnellate di carta e 
l'immettono nel circuito del ri
ciclaggio. I vantaggi economici 
sono ancora minimi e sono 
dati dalla differenza di costi tra 
il primo e il secondo metodo, 
ma ci sono. 

Sono stale lanciale, però, al
tre iniziative che se coinvolgo
no un numenro infenore di 

persone certo non per questo 
sono meno importanti. A Gon-
zia. ad esemplo, con un inve
stimento di soli 500 milioni di 
lire, è stato inaugurato il Labo-
ratono chimico-microbiologi
co ambientale del Centro di 
ecologia teorica e applicata 
Obiettivo, studiare il modo di 
eliminare i nfiuti con strumenti 
chimici invece che con il calo
re. 

Ovvio, inoltre, che anche le 
aziende si muovano verso 
strutture in grado di riciclare i 
propri prodotti o verso prodotti 
riciclabili. C'è, come è noto, il 
caso della Swalch, che ha ac
cettalo di realizzare cinturini di 
plastica riciclala sulla base di 
un'idea della Rpe di Parma 

E c'è un accordo realizzato 
da Peugeot e Renault, i due gi
ganti dell'auto francese, per il 
riciclaggio comune delle pro
prie vecchie automobili. Che 
cosi spariranno dai lugubri e 

' ingombranti «cimiteri» di la
miera delle penfene urbane 
Di qulche giorno fa è inoltre la 
notizia che la Enichem Poli-
men, dopo tre anni di ricerche, 
ha realizzato Green Frost, il 
primo (rigonferò completa
mente riciclabile. Costruito uti
lizzando esclusivamente mate
riali polislirenici, questo elet
trodomestico può essere facil
mente smontato e recuperato 
al temiine del suo ciclo di vita 

TABELLA 2 

Utilizzazione del fondi relativi allò Legge 
di smaltimento dei rifiuti (miliardi di lire) 

Abruzzo 
Basilicata 
Calabria 
Campania 
Emilia ROTTI. 
Friuli V.G. 
Lazio 
Liguria 
Lombardia 
Marche 
Molise 
Piemonte 
Puglia 
Sardegna 
Sicilia 
Toscana 
Umbria 
Valle d'Aosta 
Veneto 
PA. Bolzano 
P.A. Trento 
Interregionale 
Ultcr. dispon. 
Totale 

A r t i 

23,17 
12,65 

79,91 
37,15 

20,40 
3,78 

19,77 

16,24 

42,08 

19,76 

274,91-

A r t i 
bis 

15,63 
8,71 

23,95 
57,35 
46,77 
13,38 
45,59 
17,00 
94,14 
21,32 
5,13 

83,78 
36,87 
22,67 
47,82 
35,49 
9,29 
2,68 

45,40 
6,93 
7,81 

647,71 ' 

A r t i 
ter 

11,36 
6,33 

17,40 
36,50 
28,04 
9,72 

33,12 
12,35 
62,91 
11,45 
3,73 

37,47 
26,78 
16,47 
34,74 
25,78 
6,75 
1,95 

31,46 
5,03 
5,68 

425,02 " 

Art5 Art.6 

0,47 
0,44 
0,53 
0,66 
0,65 
0,45 
0,66 
0,45 
0,84 
0,47 
0,39 
0,69 
0,63 
0,58 
0,72 
0,65 
0,44 
0,00 
0,64 
0,25 
0,00 

63,79 5,00 
74,4 5,00 

comma 
3 

0,00 
0,00 
0,00 
1,26 
3,31 
0,00 
0,11 
0,00 

14,29 
0,35 

1 0.00 ' 
9,00 
0,30 
0,28 
0,00 
3,83 
0,00 
0,00 
3,98 
0,00 
0,00 
3,12 

39,83-

n. 4 4 1 / 1 9 8 7 , in 

A r t l 4 

comma 
4 

45,00 
45,00'-' 

comma 
5 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
2,47 
0.63 
3,11 
0,53 
0,47 
0,00 
0,00 • 
4,41 
0.00 
0.00 
0,42 
0,89 
0,00 
0,00 
1,87 
0,00 
1,29 
0,00 

16,09' 

materia 

Totali 

50,63 
28,13 
41,88 

175,68 
118,39 

24,18 
82,59 
50,73 

176,43 
33,59 
9,25 ' 

155,12 
64,58 
56,24 
83,70 

108,72 
16.48 
4,63 

103,11 
12,21 
14,78 
3,12 

113,79 
1.527.96 

fonie: Ministero del'omblenr©. moggio 1991 
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labna. fra i comuni di 
Diamante e di Tortora (con 
Scalea, S.M. Cedro, Grisolia, 
Buonvicino), mediante una 
catena di depuratori e una 
rete di collettori e condotte 
"a mare" utilizzando sofisti
cate tecnologie. La rilevante 
commessa , dell ' importo di 
21 miliardi, fa il paio, sia pu
re con altri parametri, con 
quella per il disinquinamen
to del bacino del fiume 
Isclero, in provincia di Bene
vento, mediante centralizza
zione degli scarichi fognari 
del territorio e impianto di 
depurazione. A Vibo Valen
tia, provincia di Catanzaro, 
l'intervento ò diversificato-
urbanizzazione della zona 
industriale, adduzione e di
stribuzione dell 'acqua pota
bile, raccolta delle acque 
bianche e nere con depura
zione d iques te ultime 

Molto avanzato l'impianto 
di depurazione al servizio 
delle fognature comunali di 
Granatolo Emilia (Bolo
gna) . le cui particolarità tec
nologiche permettono di ri
durre i consumi energetici 
d'esercizio dall'80 al 9 0 * ri
spetto a un impianto tradi
zionale e di ridurre al mini
mo i problemi e i costi di ge
stione In provincia di Trento 
una notevole commessa ò 
stala conseguila per l'am
pliamento e la ristrutturazio
ne dell ' impianto di depura
zione di Zambuna, che sel
ve anche i comuni di Lavis e 
di Nave S Rocco A Roma, 
località La Pisana, quattro 
impianti prefabbricati mo
noblocco per la depurazio
ne dei reflui urbani. Una tec
nica analoga e stala usala a 
Perugia, kxalità Pictrafilta. a 

servizio del cantiere della 
centrale termoelettrica Enel 

L'ing. Vecchia ci porta ora 
alla conoscenza di grandi 
opere all'estero. Tra le ulti
me realizzate figura l'im
pianto di recupero delle pol
veri di cuoio e gomma della 
grande fabbrica calzaturiera 
di Mosca, committente la 
So|uzvneshstrojini|>ort, ese
guito nel 1988-89. Il suo fun
zionamento comporta l'im
piego e la successiva depu
razione per il riciclaggio, di 
notevoli quantilà di acqua 
(177 metri cubi /ora per la 
gomma, 72 per il cuoio) 
Nel 90 .incora nell'ex Urss è 
slato realizzato nella città di 
Gorky, committente la Sei-
khozproinexport di Moy.-,i, 
l 'impianto di depurazioni-
delie acque di scarico dello 
stabilimento di maccllazio-

4 i 



Giro di panchina 
alla Ternana 
A casa Clagluna 
arriva Liguori 

T3> 

• i R o l x r t o C IdKluiiii n o n <.s pi» ' illt n i t o r i 
d< ! h ! < riiat] i C ile io il suo p o s ' o imv i ! r i m o 
Incuori < \ (( .( . incodi I P t i k r m o i dell i U n i r l i 
R o v i n i l e qui ((locatore >i I c m i Huloqn 11 I oq 
L;I I l.d dec i s ione d o p o 11 se onfitla di domi ' inc j 
d I i i c u (.In I n re legalo ld 1 r rn.in i ili ul t imo 
pos to della < lassifica di se ni B m t o m p ii$tu i tli 
A n d r a u I i ranto 

Forlani muove 
i suoi uomini 
per ripescare 
l'Ancona calcio 

/,'A' 

M B !)<)])( I I 1111 s I I I " Milli I II I 

Hill m i n i e l i V i i li I i ( > l M r t t d ' 
I u n t ; inni luti o r i il i in i u l i n|>r> 
mi o r n i n o s< it.1 N In ivoni m o l t o 
il i \ 'MJri t i n o (le Ani lidi I urinil i 
ni u n t o un n o r d it i |>< ' I ni |Uisti> \ n 

Ir i por i i ton di k M{I<> I "ili ' <•>' i n l 1 

\ k s s u n i r ò I IL,H>II 

i s t i II 
i K i r I 
Ki l t II 

u n n o 
si i I >t 
INI i lui 
m i o i 

Un ottobre senza respiro: si va in campo per il ritomo dei terzo turno di Coppa Italia 
È il quarto appuntamento feriale, tra Europa e Nazionale in una stagione a ciclo continuo 
Molte star a riposo. Acque juventine burrascose: Baggio replica a muso duro alle critiche del Trap 
Si gioca alle ore 20,30 (le 19 a Firenze). Domani per esigenze televisive Venezia-Parma 

Calcio da catena di montaggio 
Mllan 3 
Cagliari 0 

Foggia 0 
Inter 0 

Roma 4 
Fiorentina 2 

Napoli 2 
Verona 1 

h 

Bari 1 
Torino 1 

Cesena 1 
Lazio 1 

Parma 1 
Venezia 0 

Juventus 1 
Genoa 0 

F 
y 

Genoa-Juventus 
Baggio accusa il Trap 
«Il mister parla troppo 
si menta una multa» 
H i luKIN > i! Oiv n o ^ s t i x 
i itu t I un i i str ili A Knb<_rto 
H iw> n o n s o n o pi IJ rio in 
I it< u n l< <. riiit fu li 11 \\Ì itto 

n i firo[» >Mto di l suo tr itti 
n I 1 w uiti ii mu r >* *rìJ il 
li uk r » st iti pi s m i a l i n o 
{ mv. v i qu i si i l u u i hu <U 

tt lo i|u ik L n litro \i-sto t hi 
p irì i t tnt J Di ll< n si nostri 
io s o n o ih tu ito i p ri in i 
ju i t tr tKi tu c o n i hi eli lovi ri 
Vii sso s ttì Ì i. a r ioso ih \i_di ri 
se d u inno I i mu 11 t Ir i jn t 
t mi P i un iiltiui \ di m inni 
n i infil it i in » \ t n niis ni i tu 
eh i ( s i s u n i n y i s t un i 
I unt i S o n o troppe; b u o n o 
i t i ) i i s i son 11 ti slu tk ri 
s p o 11 M u u s t o un B iti^io c o 
s irr i b b i i t o \It ntn I r ip«.uìu 
ni n o n u f)i i il suo si hto < li 
i In qui Il > il i nuun i i in i i 
stt ss i lm< ili Mi! ino t poi iy 
M, u n v ri t. lu u s ir mu J no \ i 
t i V ri i dilfk il pi r > IIKIOM 

n ut ht i ri i il» III \it ii u s ir 
I iti i tu s. M ir K I In i tm i 

rit J t limi u n i n l t ) s a n in i o n 
I I / IOIK i n d o s s i r a I i n a t i l a 

n u m i ri tri c o n Dino B a i a l o 
fin limi ntc ni l r uo ' o di i n i o n 
tris! i i Ltitr tk C i c o n u i n q u i 
\ri i d ijiosM e unhi un riti in 

i is i I i\t pi ri hi I r ip i rim i 
sto d i luso sopr ittutto s t! pi i 
no d I L ir tt t ri il i c| i ili h i 
grossi i Uibri) villi PI Ut 1 i 
<. o | ip i lt ili 11 i m p r o w t s u n u ì 
ti diw nt it i impor tan te visto 
i l u il < i n p i o n a t o [>t r ( spltcì 
t i a m n u v s i o n t d i I ! m c o ò 
••tri u n e n t e c o m p r o i n i s s o 1 di 
t irattf ri I i kivi \\r\ b i so imo 
i d m o v i I D I Uro un i squndr > 

tr ìd i / ion limi n'e ost ica i c o n 
un sol ) i^ol di v utt itjyto 

I IP 
GFNOA ! m o n i I o r m i t i P i 
n u i i i Kuotolo t ini o h Siimo 
ri u V in S J i i p BortoLi//i P i 
dov un Skur iv% \ ortun ifo 
J U V F I N H J S P i r u / / i l u m i Uh 
M iriK i In Dino B imjio Kohli r 
C irri r i Conti C ali t V i illi Ko 
bi rtf !ì ILIKIO Moellir 

ARBITRO \k sclun 

Star a riposo qualche <«bî » in pencolo la rabbia di 
Baggio opla ecco servito questo ennesimo merco
ledì calcistico, il quarto fra Nazionale Europa e 
Coppa Italia di un ottobre senza respiro Battio 
non ha gradito la scomunica di 'Frapattoni Baglio 
è un campione ma deve ancora maturare e ha ri 
sposto per le rime Aspettiamo la prossima puntata 
Non può aspettare invece il tabellone di Coppa Ita 

ha che reclama i nomi delle otto formazioni pro
mosse ai quarti In teoria e il solito Milan a non ave
re problemi ma sulla buona strada ci sono anche 
Inter La/io e ] orino Rischiano Roma e Juve che 
giocano in casa di Fiorentina e Genoa qualche pa
tema potrebbe avere il Napoli a Verona Si gioca al 
le 20 30 tranne Fiorentina-Roma anticipata alle 19 
Vencvia-Parma per esigente tv va in onda domani 

Tempi d abbracci a Napoli Fonseca e Ferrara (che stasera non gioca) stretti attorno ali allenatore Ranieri A destra Shalimov oggi in campo oon fa Russia 

Cagliari-Milan 
Rossoneri senza olandesi 
Papin si siede in panchina 
e scocca l'ora di Simone 
M C \CJI IARI r un Mil ui 
c o m p l e t a m i ntc medi to qu i Ilo 
i hi si is< r t iffront i il C is l̂i in 
d iv inli il suo pubb l i co Li 
squ idr i russimi r i forti k l \ 
\ 0 dt II uul it i p u ò mi In 

p i r m i I t i r s iqu ili ht inn i i 
C o m m e i i m o d ti turni di ri 

p o s o ( ipi Ilo II t Olii i di SI 1 I 
Van B isti n ch i » I i n t u i i p ir 
tic ola rmc nk il k i t i to p t r I in 
c o n t r o di doni i 'n ie i c o n t r o il 
1 o r ino Al pos to di V in Kisti n 
f i och i ra S imon i il tjiov ini t t 
lento peli i l i / / a to il ili i sfortu 
n ì ( IIK idi ntc ili t sp illa s jlo 
ili minuti in e a m p i o n ito e HI 
I i L I / L O ) I dall i ros t extr il tr 
H< di Berlusconi I ni f i il ino 
des to -Mi piaceri b b e qioc in 
più s[ e s s o Mi confort i la soli 
darl i ta dei col l idi l i m i m ili u 
l u c a s i r imani 1 an i in // i 

Un Mil in ini dito i l unqm 
issi nti pt r n i i n e l i Kijk i ini 
( smusiti ) i tiullil { stir uni nto 
u s i i sinis'ra > C ipi ho d i 

s p a / i o u d u i str um ri un n o 
qi tton ih eioO1 i Bob ili i i S i 
viciv-ie i hi U I K I H r a n n o ri 
spct* v uni nti I iti r ili sinistro 
i lati r ili tk stro Al u litro 
I r uno t il Albi rimi un ntn i 
ilifi s i t prt us i i utili / ì / ioin 
ili \ u i ( il pos to di < ost ii ur 
l 11 e di CJ n n b irò p< r I iss ttti 
In [jor* i solit i rot \/\ UH st i 
si r t i i Kosìi I ipni s )f!i ri n 
ti pi r un i w s m i il p n d ( s i 
r i in p un imi i Bi rqk u n p il 
LJKX iton i 1 indi si i si n ip ' i 
[mi vii ino il Mil IN I i pu ssi 
in i si tt ini in 111 s ir i un ini on 
tro tr i Ci tlh un 1 iwx iti ss i 
1 II i Adri ms i i tu i ur i v,l in \ 
ri s s id i I L,HK iton 
CAGLIARI Mp<i U s t i \ tll i 
Bis jli I ini m o l'usi i d d ì i 
( ippioli (> nidi n/ i i t |i r i 
M ittioli Ulivi ir t 
M1LAN Hi ss (. in ib i r M il 
din Albi rtn \ iv i B in si 

I r uno Bob m s moi i S ut 
II u i M i s irò 
ARBITRO Nodi NI nti 

Lazio-Cesena 
Per Riedle è oktoberfest 
Squalificato lamico Doli 
ritrova la via dell' Olimpico 
^M k ( )M\ Destili i / ione qu ir 
ti di fin ili O n l m thvo scon ta 
10 (|ut Ilo dell i I I / I O t h i if 
frou* i st isi r i ili Ol impico il 
( ( M i n di S i \ t mini p irti fido 
d il i o i u o d o I 1 otk mito il 
1 itici Hi M ì i remi mi n o n cor 
i ino s o ' o il pass itjqioiii turno 
>ltn ili i ul tori i ( mi In SI pi r 

1 i qu il fu i / ion i b tst t lo b 11} 
< I iiiti n / i o n i di offrili no 
\ tnt i minuti di t ili io godibili 
/of l i h pure it ri h i mu t ito ! i 
t rupp i i n o n sottov ilul in il 
U si n i i )niphci I i squ ihfic t 

| di Doli i in i.|oi ili tnd ita) ri 
1 u n i r i il tt d i s i o tristi k. jrl 
Ih il 'Ku ilk toni u io i ] ile un 
pt d il g iorno di I i / io (ti no i 

11 r k. ilk ch i lui un/ i i t o c o n il 
piedi sb IL{II ito I i st t r ion i i 
un i VMIII I irci imi ori inti Do 
im ii e i inf itti s ir i oui ti e i 
[> K m n o m i n Signori < I irsi 
trov in st isi r i p ron ro ili tp 
[iiint unt n lo si^uilu i ni \\)<, i t 
r< 1 i MI i i indi I itili i in \ ist t 

de l la tr isfirt i di Udini Oio 
I in T^Ì a n i fu il giusti/li ri l u 
/ inli pi r il qu ik st ìsi ra si 
prrM'di1 i i s tanq it i del ̂ mdii i 
sportivo d o p o 1 i rissa t o n I A 
t il.Mit i Ku litri r t Neri i tu rno 
ili r iposo pi r lì ict i sostituito 
d il «\ccio V ' o s a In e isa di i 
rum limoli S ilvt mini e on I i 
ti si t m o l i i ili i tr isk rt i d i Vi 
r u m h i m n u n c iato n o u l i Al 
pos to di Ilo squ ilifu ito IV il 
t INI I i s ttr i (jautii ri men t i i ' al 
11 ntro di II i difi s i si ri ìlf n i ia 
lo si ivo JO/K In i m i p o mi In 
il L»IOV un M irm un p rodo t to 

di I vi\ un ! i/iali s con ta to ch i 
t e ri ber i di f irsi not in 
LAZIO h o r i l ì onomi b iv illi 
S i los i I u / inii ( r i v i r o Neri 
Wmtcì K k d k Ci isi oii^ni Si 
«non 

C h S l N A f on t ni i Dt stro 
V ut, ÌW,I i l i om in imi lo / i i 
(> iiitii ri li o d o r mi I (ubili r 
M isolim I' i / / njli i 
ARBITRO B i / / o l i ( M i r m o j 

Fiorentina-Roma 
Radice chiede due gol 
e lancia l'allarme Haessler 
Caniggia malato non parte 
M HKI N/l Ber b Utt rt I i Ko 
u n b i sogna i s s c r i u n i super 
squ idra h i die hi ir ito 1 ilk 
n itorc Radice che pi r i |ui st i 
itti sa * d ni pori intc p irtit i di 

ri torno di Ila ( o p p i Itali 1 non 
pò Irò d i spo rn dell infortì n ilo 
Di M ju ro e* di Ilo squ ililic ito 
Ori i ndo gli idi iton li 111 
q u i t t r o reti realizzate d i Bili 
stula i B u n i o i on t ro la s i m p 
d o n i "fi vero c h i potrò c o n t a 
ri sul nr ntro di Laudrup i d i ' 
fi nbery m a jx r su pi r ut il tur 
n o d o b b i u n e vincere pi r J i (' 
o pe r ì i l C o m p i t o e he sul! 1 
car ia st p r i s u i t a difficilissimo 
poichd 11 squ idra tjuill >ross 1 
oltre i s ipi r rei ilare un i^iot o 
t ffit tei e mol to pi r i io los i IH I 
(?iixo di rime ss i |Jt r t o n q u i 
st irò un i vittori i li i sost i miti 
il t i i . m e o dovri ino d m fon 
df a d o u n u n o r ^ i i 

I a lk ti kttiri bri in / >lo pur 
i s s i l ido conv in to i he i suoi 
nonni i si prt st nli r INNO in 

e u i i po ( ! J p ulit i i\r i inizio 

ilk 1 l ) i n il k ri li | r | isil t 
di i mi II m il 1 11 subi to ni 1 
1 t ^ ir i di ind it i per qu ni 
rum ird i il ^ ipt r uni nlo d» 
tu tno m tu in >lt ' il I i -Ho 
ko\ i IH \ mi \ un i IH I \ li 
i spi r i l i / i i itti lt r i i ' i 
mini i spi rt t pn >t ut* r i m i 
squ idr i mol lo i ni i i o n 1 inti 
et nlroe niij isti t si ilfidi r i t 
lui punk u 1 K i II si'K. tion 

t In ni tt^H nnt ni m I 1 | Il i 
t I I <l s t o II ussl i r MI i K > 
ni i v i In IH UN p in kk i" i ! ni 
un IH I t rmi tt' rsi di subin 
m i scoiifitt i d mi*>i r i Su1 

(milk L,\ illor s I i si *m il in 
I iss n i di II 1111iITì t r i di ( i 
ni^k i f rMI it m« r i d i u i 
m il min mti stili e / ( 
nORiNTINA Mm^ni I m 
| ( Ut t I I 1 K I III I H l II I 1 

I ioli t ini tsi i ili I ni ini] lì ili 
st il i HI il irL, B u in 
R O M A U n li ( ir v i l >r 
b u i B i i ni i lv ru li tu M 
I i r M h i I u H i ss r Ki zi 

ti Ih ( i min i i S i l s ii 
A R B I T R O ! ti 

Verso Usa 94 
F5er Israele 
a Vienna 
rischionazi 

Verona-Napoli 
Un altro esame per Ranieri 
Zola suona la cariai 
«Il peggio è passato...» 
• 1 MAPOI I Ir uiqmlli i M H 
se 1 i bu't r i fossi d< 1 tutto ili» 
loro sp ilk ( I indio l\ IN I N I il 
si o f idi hssiuio ^ t poh si ip 
I rt st ino i I il'rt ni in il vi r 
n i pt r un obl i Itivo 1 i ( t| | i 
't ih i i IH i qu i sto pmit t* Il i 
si ii;ioni ì /zurr i U I n mi 
UN sso un IR il tt t un o d i u 
IH pnni ip ili i qu isi issolu' » 
I i p trht i di uni il i i ont r i 
si I1IL,I ri In u n t i stt ut u uni n t 

d il N ipoli per J i I Li qu ilifi 
e i/iotn non is qu udì i ompl i 
t unen t i ti su uro pi r kjli iz/ur 
ri Ntiut i t inforni iz ODI d > 

ri bbt ro i ssi ri i ni ik uni 
i tt iti ti i mlortun i s |ii ilii 

i ht Inii ispouihik il e q il HI 
( irò r i rr ir i vili m ì di t n i i 
sturMoiH ili i i iv k,li i mistr i 
( on il numi r > 2 Milk s| 11 
dovri bbt mot in quindi ( oi 
n m hi i Siiu ili ii ilo in ( | p i 
lt ili i t OUH <1 illroutk ni i IH 
pi tu ito I irn i,uii t M issimi 
( n p p i i IH 1 i1- i l i IN uji 
numi ro " t ( ubi n \ n ut 
n iti 11 UH i ontn 11 i v i i i | \ 

. , i m i l i ( h m n - ' <l M 

n | I I K I I N 

!l II |OV SS ti I l i t i | H ( 

l il i fr M / l i 1 v r t i 
M I S I ii r ; 

h i l i i i. it i 
I ss i | r s ii , 
n in I I sj * i i / il p 1 i 
I i ii ti i t rutt M I i 

1 l n i I | ss i w ii ti 
i istr ni i ii i t s li i i t I 
litri | s i I v. t i 

I r im i li 11 | ir t i li i i i 
s iffr m u i m n i h< ni e d 

i u|l i i n i i ih h \ i] I 

l l \ l ì I I l'I , Il ! t u 

V 111 I M I I |U 1 it I 

n I / i | r 

l i / / / 
k n i il L i 
l i t l i k s 

u n i n / il v 
Il SS 1 | il j 

V t R O N A i 
m u i hi I 
I 1 t,rini l) 
1 t\\/ ' ii i| 
\AF»011 i i l 

r in il V i 
I IN ' irl III 
/ 1 t s ! 
A R R I I R Ò I I i 

( i 

I 

1 ( l | [ I l J 1 1 S | \/ i l IH II O 

* d d» m m i il I i n it i il 
i i / i o i n I I ' s ii in [ r 
i.r i ni c.1. i u n j n i 
ti I u n i | i il r si l 
i [Il II I \ « l 1 (1 Al | Il 
V' | ( I 1 II 1/1 II M l ' 1 I 1 

i M . \ f i I fr n ik 
v i l i 1 11 / skn i l i \ »! 
r U r q pr t ir | « r j 

H ir n i ' * i . 
I i i i v t I I I SI lt 

s i II l II 0 t u l i t i I s i 

S | » I ! 1 S U 11 •> 

M ir i i il il t il i li i 

• i i i i » i i | 

i l i s u j r< | k i . t ( s i i 

I li > d i |i ili hi ti il 

• i ^ ( i . 
*» < ili u I r 1 I n i n n i 
ì , irli! i I < si r li < 'le t | ii il 

/ . i l i I i s l i II 
it i II I I ! I 1] il i 

I I I 11 ] s | | | I IL, 

i t s i il s | t ii li ili n 
i l i | t | li n I li i si 
i l i t I ili i t i 
I li tu I I n li e in | i 
ir i i 1 i t t ii IH r u n i 1 
I t il s | i s s 1 1 1 1 

i M l i \ « u m 

I u s u i st i t i i n I it 

I si i l I l i 

III I I lt | 1 I s \ l \ m 

I n i I i i l , 1 . 1 , 1 
ni i N i li t u r i 

i I i i I | s i si 1 t 
I I I s l in.il | 

I t i l t i il 
i l . il i li n 

i li I l N r\ i, i I i l i 
I i \ I n j i» s i s j i 

Ir I m i . n i 
I r i \ "i t t n il 
I t i , I i l i 
I I ti l | \ n i i I il V 

I il si I In i | 
l i 1 K il ' ) i t 

si t i r i t l i i i . 
1 I | i I I. ss 

I I i i I .1 1 U i 
si i In S i i l l I , it 
D i l i | \ i i Ni i 

i t I l I1 L I t i 

^ v' i i I n I I n , 

Torino-Bari 
Giorno di vacanza per Scifo 
Mondonico rilancia Zago 
finalmente fuori dal tunnel 
• i I 'L'IN i > titi I n n i ili t ti m p i | t u n t ti i1 « IL; i h t 
in iti in t i t N\ ili M tst r i li ut lt L, n u b i in p iù uit-ht lt 
t is i nitr il li in I 1 i I in p trilli t o n l i s u i \ t / io r t tlt 
I t t i t tir nu l i i t t r i l u n i l u i d a i th i\» r e hit s l o ti I t i 
1 i tlifu i / i tm t t i! b l u il i . ti in i n i I lt r m irsi ni t risiili 11. h< 

t l ispt n s iUlt | tr fri n in m i si i st ti. M i n f i n i t i » n o n p r ò 
i n t u ì I u n i in I tir >p i t u n pr i I Insti ist i tlt 11 s i n ulti 
u n o s t i t t ini u t't i l i \\\\ p n si i / i o m t invi! irli) il ri 
r ni in il \ l ni I m n i V il | s o II is . ili I i t o i n v i t i t 

i l \ t , u i k r t i | i n l i u n i i t i u i ( in I l o l i p n o i l i t h i ni>n h t u n 
n i s so ul in t nlt h r p t u s i r i k i in lisn o t | i i int l i d t vi. t t n 

l ni • li ' ti •• li SII liti in I i , || n in lt lt r / t t In il i l trt in 
' " 1 " " ii I" ' li il ' < * " li 1 urini l i i\ u n in i t i i l 1 u n 
. I i li I n i i u n i p o t i t il S | , r m i ,, , \ , , , | | | H M s , i | t n / , 

vi n ii | irt inlissiin t it r 11 ( I n r i 1 i su , p itjn ili i st 
I ir | i t | t r t l I I ' t r i li ni , v. 11 t 1 tv,ll 1 t t |> i t t l Mol i 

t t i i l i . l i | i riti n t p i r t , „ , K , U , | r , , „ , R | „ , 
I st v .1 ni ili 1 i i. n i , t s t t r l u l l [ ) ! , , „ \ | U S I / 1 1 ( 1 ) t | „ 

1 ' " " ' " I li •>•• I n s i ii ni tit st t i in \ tri u l , 11 o l i o 
i n n i . r / / i i t . p t r l i \ I " il , , , m i ^ , 1 , , ! , , | , , „ , ,| nni i io 

i t t i i r s i i r in il i KI i n i , ) r t | m o j t r , i n n l [ , 
t I II i s ivs l t t i n t t r p iù i ^ 

l , r ' ' " " l u ' ' " ' ' " I O R I N O M i r i l i ifi.ini Uni n i 
imi li t i p s ni I i s sii s , w , M u s M \ | U ) [ | | | u s l 

» ' n t ' t ' ' i s r I i l ( , s i . s t r i l i I Sili I I / I / i n o 
t s t u | i i li i I i un i i i \,, ,,i in , , 
t i is I ; i l l i vi it i t i h . B A R I I ILJII i l i l . I i Di M u r i I . 

|i in I i | >s in pi r 1 t v i in s I I n i r i ri I i m i t'rowill t 
s | i / u i v v i l i ( o i s / t u M. ssi i I u t nli I rotti II in n 
V., i r t S i IIIV t i li u n i t ip tu i tu un» 

i n l i h i t t i IH i 1 o r i i A R B I I R O t t' I nt iti ' t 

Inter-Foggia 
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